
«Se noi siamo il futuro e stiamo 
morendo, vuol dire che anche 
il futuro sta morendo». 



Una bambina dello Zambia alla 
rivista «Rifugiati», Nazioni Unite, 
n. 2,2001, pag. 24 


Genova vuota, fortificata, invasa 

Barriere d acciaio dividono la città del G8 in quartieri fantasma 
Bush fa sapere: ho già deciso io. Dibattito nei Ds: partecipare o no 


Borsellino 


Camilleri: 
la mafia 
non è 

un romanzo 

Saverio Lodato 


Sbandare 
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Scredita 

Furio Colombo 

Q ualche ricordo tratto dal recen¬ 
te passato politico internaziona¬ 
le può far luce nel dibattito se 
anoareo non andareaGenova dalla par- 
tedei dimostranti. U serò dueo tre riferi¬ 
menti americani e i lettori mi perdone¬ 
ranno perché conoscono questo tic. 
Primo ricordo, lemarceeledimostrazio- 
ni per i diritti civili dei neri negli Usa. 
Non erano sempre un modello di ordi¬ 
ne, M artin Luther King era descritto co¬ 
me un poco di buono dallo Fbi di Edgar 
H oover. M a in quelle marce si incontra¬ 
vano membri del Congresso che decide¬ 
vano di stare accanto a quel nero arruf- 
fa-popoli,fra i cani lupi egli idranti della 
polizia. Erano gli stessi deputati che si 
sarebbero levati al Congresso a ripetere 
la stessa denuncia contro la segregazione 
razzialecheesprimevano con la loro pre¬ 
senza nelledimostrazioni. 

Secondo ricordo. 1968, Convenzione de¬ 
mocratica di Chicago. Centinaia di mi¬ 
gliaia di giovani per le strade, contro la 
guerra nd Vietnam. La nonviolenza era 
ancora il metodo predicato di dimostra¬ 
zione. M a lo schieramento ddia guardia 
nazionalecon baionette puntatead alte- 
za d’uomo e l'uso continuo di bombe 
lacrimogene creavano notteegiorno un 
clima di forte tensione. Una parte da 
ddegati ddia Convenzione, membri dd 
Congresso professionisti, personalità dd 
mondo accademico, letterario, un cde- 
bredirettored'orchestra (Léonard Bern- 
stdn), il più noto fra i giovani giornalisti 
ddIaCbs, Dan Rather (cheancora ades¬ 
so conducequd tdegiornale), sono usci¬ 
ti dal palazzo ddia Convenzione e sono 
restati per le strade, tra i giovani dimo¬ 
stranti per due giorni e due notti. Molti 
sono ancora convinti che la loro presen¬ 
za abbia diminuito fortementei rischi di 
scontro. 

Non sono stato a Rio, al Summit sul¬ 
l'ambiente dd 1992 da cui hanno tratto 
origine tutte le vicende anti-globalizza- 
zione Ma ricordo le due ddegazioni 
americaneduramente contrapposte. Da 
una parte c'era il presidente degli Usa, 
George Bush padre, ostilead ogni moni¬ 
toraggio ddl'ambiente, ad ogni interfe 
renza negli affari ddle multinazionali. 
Dall'altra, a capo degli ambientalisti 
americani, c'era il giovane senatore Al 
Gore che, per un pugno di voti, non è 
diventato presidente di qudio stesso Pa¬ 
ese. 

Tutto ciò mi serve per dire che ci sono 
buoni motivi per andare a Genova, e ci 
sono ragionevoli obiezioni all'utilità di 
presentarsi accanto ai dimostranti. Ma 
non invocherà l'offesa alla dignità di ex 
governanti, l'appartenenza alla istituzio¬ 
ne «Parlamento». Non nefard unaque- 
stione di galateo dd buon oppositore 
Di esso un giorno Angdo Panebianco 
seri ve sul «C orri ere dd I a Sera» che l'op- 
posizione non si vede II giorno dopo, 
stesso giornale, stesso editoriale, Sergio 
Romano dice che D’Alema, Salvi, Min- 
niti,Turco,Occhetto (e Fassino) perde 
ranno credibilità se non resteranno av¬ 
volti persemprend panni dignitosi dd- 
leposizioni istituzionali che hanno rico¬ 
perto fino a poco fa. lo preferisco imma¬ 
ginare coloro che sceglieranno di parte 
ci pare agli eventi di Genova come nuovi 
e liberi esponenti ddi'opposizione piut¬ 
tosto che come ex. Camera e Senato 
non sono un museo ddle cere 
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GENOVA Giornatedi vigiliaedi tensioneaGenova. In una 
città irreale - divisa da sbarramenti metallici, assediata e 
allo stesso tempo sempre più deserta-comincia aconflui- 
reil movimento degli antiglobalizzatori, mentre arrivano 
gli echi di nuovi attentati, veri o solo annunciati. I grandi 
sono attesi oggi. George Bush ha comunquefatto sapere 
che la discussione nd GB è già indirizzata secondo i suoi 
voleri. Il presidente dd la maggiore potenza dd mondo 
porta il no definitivo al protocollo di Kyoto sulleemissio- 
ni di gase 110 milioni di dollari per lo scudo spaziale, che 
rischia di riaprire una pericolosissima corsa al riarmo nd 
pianeta. Come si schiereranno Berlusconi e il governo 

T errorismo 

Recapitano buste 
e pacchi esplosivi 
Destinatari Emilio Fede 
e la sede Benetton 
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ddia destra: con gli Usao con l'Europa? 

Prende corpo intanto una discussione politica che 
riguarda la sinistra italiana. Non tutti nd Ds hanno infat¬ 
ti condiviso lascdtadd reggentedi aderireallemanifesta¬ 
zioni: critici, in particolare, Luciano Violante, Giorgio 
N apolitano eVincenzo Visco. Lefrangepiù estremedegli 
antiglobalizzatori - leggi Cobas - dal canto loro hanno 
minacciato DseVerdi: «Non li vogliamo alle manifesta¬ 
zioni, li allontaneremo fisicamente». Nuova tensione su 
Genova. 
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Taormina contro il popolo italiano 

Rinuncia alla difesa di un imputato di corruzione a Padova, ma difende un imputato di mafia a Messina 


Opposizione 

L’Ulivo respinge 
ilDpefiperieoloso 
e pieno di errori 


ROMA II giudizioèsevero: il Dpef 
dd governo è pieno di errori ed è 
pericoloso, L'Ulivo è concorde 
nd respingerei! documento eco¬ 
nomico: si arriverà, dicono Rutd- 
li, Visco e Amato, a una vera e 
propria «macdleria sociale», col¬ 
pendo famiglie e lavoratori. In¬ 
tanto Tramonti sforna l’ultima 
sul buco: ora sarebbe di 25mila 
miliardi. Una settimana fa era di 
62, tre giorni fa di 45... 
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ROMA II conflitto di interessi ddl'av- 
vocato Carlo Taormina, viceministro 
di Berlusconi, diventa un caso. Ieri il 
legale era impegnato (con un suo sosti¬ 
tuto) ndia difesa di un militare ddia 
Guardiadi finanza imputato di corru- 
zionea Padova contro il qualeil gover¬ 
no si è costituito parte civileTravolto 
dalla criticheddi'opposizionechealla 
Camera contestava a Fini il conflitto, 
Taormina èstato costretto a rinuncia- 
reaqudl'incarico.Macontemporane- 
amente s'è scoperto che l'avvocato 
non era personalmente a Padova per¬ 
ché era a M essina dove difendeva un 
imputato di mafia. Sia a Padova chea 
Messina i pm hanno sollevato il con¬ 
flitto di competenze (avvocato e vice¬ 
ministro). Alla Camera scontro tra Fi¬ 
ni ei Ds. Il vicedi Berlusconi ha cerca¬ 
to di difendere il suo compagno di 
governo. L'opposizione ha insistito e 
chiede le dimissione del viceministro 
avvocato. 
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Etna, la lava attraversa la strada 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Buchi e condoni 

S e pensate che, come canta Celentano «i giornali esagerano sem¬ 
pre un po'», provate ad ascoltare (in diretta su Gr Parlamento 
Rai) le sedute di Camera e Senato e scoprirete che i giornali non 
esagerano affatto. Anzi, alle volte stendono un velo pietoso sulledichia- 
razioni rese da certi politici nell'esercizio delle loro funzioni istituzio¬ 
nali. Ieri mattina, per esempio, all'ordine del giorno della Camera 
c'era la proroga degli interventi per fronteggiare l'emergenza M ucca 
pazza, cioè le misure a sostegno degli allevatori, dei quali la destra, 
quando era opposizione, ha cavalcato la protesta in una maniera 
addirittura indegna. Adesso invece fa di tutto per eroderei contributi 
a loro favore, arrivando a sostenere che l'epidemia è stata provocata 
dal governo di centrosinistra. Poco ci manca che alla passata ammini¬ 
strazione non si attribuiscano anche la pestedi M ilanoel'eruzionedel 
Vesuvio che distrusse Pompei. Nonché ovviamente il famoso buco, 
che si trasforma in voragine quando si parla di Stato sociale, mentre 
quando si parla di miliardari (e di uno in particolare), il governo 
allargai cordoni dellaborsaecondonaatuttospiano. Ma non voglia¬ 
mo infierire sul buon Berlusconi, che ormai è quasi totalmente pre¬ 
scritto, mentre! suoi dipendenti accumulano condanne su condanne. 
Ci domandiamo perché non cambi almeno il direttoredel personale. 


Storie di Soldati Caduti in Caserma 


I l silenzio. «E lui il nemico più 
grande. La consegna al silenzio è 
questo lo spettro contro cui dobbia¬ 
mo lottare. Perché noi, malgrado tut¬ 
to, non ci stancheremo mai di lottare 
per scoprire la verità». Una madre 
racconta, due anni dopo. Racconta il 
dramma che è arrivato all'improvvi¬ 
so a sconvolgere la vita di una fami¬ 
glia normale, a Siracusa. Dove un 
giorno il fi^io Emanuele Scieri, 26 
anni, è partito soldato, dopo la lau¬ 
rea in giurisprudenza, e non è più 
tornato. Caduto giù dalla torre di 
prosciugamento dei paracadute, nel¬ 
la caserma «Gamerri» di Pisa. 

La rassegnazione. «Non crediamo 
più nella giustizia. Dopo sei anni ab¬ 
biamo capito che la verità sulla mor¬ 
te di nostro figlio non la sapremo 
mai». U n'altra storia, un'altra madre 
che Darla del fidio Claudio Leonardi- 


Maria Annunziata Zegarelli 

ni, anche lui 26enne, «andato alla le¬ 
va», presso la caserma granatieri Sar¬ 
dina di Romaecaduto giù dal terzo 
piano di quell'edificio. Lei, da Pisa, 
dice che ormai ha smesso di lottare. 
Schiacciata da un processo dove tutti 

T our de F rance 

Armstrong 

dominatore 

sulle 

Alpi 
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gli imputati sono stati assolti. Senza 
chesiano stati trovati i veri colpevoli. 
M artedì era l'anniversario della mor- 
tedi suo figlio. «Lo stesso dolore lace¬ 
rante di allora, come se il tempo fos¬ 
se rimasto sospeso». 

A Siracusa, nella stanza di Ema- 
nueleci sono lesuefoto, i suoi 
libri, i suoi oggetti. Le immagini del 
giuramento, quelle «che lui non ha 
fatto in tempo a vedere». Aveva scel¬ 
to di fare il «parà» a diciotto anni. 
Arrivò a Pisa la mattina del 13 ago¬ 
sto, feliceecurioso di quel soggiorno 
nella città del l’arte e del la «mitica ca¬ 
serma Gamerra», fiore all’occhiello 
della Folgore. Morì la sera di quello 
stesso giorno, precipitando dalla tor¬ 
re di prosciugamento dei paracadu¬ 
te. Due anni, nessuna verità. 

SEGUE A PAGINA 11 



C ome farebbe il commissario 
Montaibano a prendere le 
misure alla mafia invisibile, 
alla mafia sommersa, alla mafia buo¬ 
na buona, quella che c'è ma non si 
vede, quella che non fa più rumore 
e si irrobustisce nel silenzio genera¬ 
le? Con il programma di Agenda 
2000 saranno sganciati sulla Sicilia, 
con i paracadute dell'Unione euro¬ 
pea, 20mila miliardi. Andrea Camil¬ 
leri, che ha dato vita a M ontalbano 
anche per cercare di rimettere ordi- 
nein una Sicilia eternamente tumul¬ 
tuosa e fuori misura, raccoglie la 
sfida: «La calata di atti violenti fra i 
guardiani deil’orto, quelli che sono 
rimasti, poveracci, a curare le rape e 
lefave, non develasciarci tranquilli. 
E per guardiani dell'orto, intendo i 
Riinaei Bagarella. La mafiaèdiven- 
tata altro. U na volta entravano nel¬ 
la famiglia. Oggi chiamarla famiglia 
è quasi un neologismo. Perché io 
posso entrare a far parte di un clan 
mafioso senza che nessuno mi ab¬ 
bia mai visto. Il conoscerci, il cono¬ 
scersi, è diventato obsoleto. C'è In¬ 
ternet, ci sono altri sistemi di comu¬ 
nicazione e di conoscenza, dunque 
non c'è più bisogno neanche di eli¬ 
minazione fisica dell'altro, deH'av- 
versario. Oggi credo che la guerra 
sia economica, di altro tipo. Il fatto 
che ammazzano di meno non signi¬ 
fica chenon c'èpiù la mafia. Voglia¬ 
mo considerareil suo volumed'affa- 
ri?È una multinazionale. Cometut¬ 
te le multinazionali avrà un ufficio 
elaborazioni dati, sviluppo e studi. 
Sembra fantastico. M a ne sono più 
che convinto. La mafia èsempreun 
passo più avanti dello Stato. Lo Sta¬ 
to lavora a cose fatte, la giustizia 
interviene a cose più che fatte. Il 
problema è inventarsi un laborato¬ 
rio che proceda di pari passo con 
quello della mafia, in maniera di 
prevenirne lo sviluppo, non di con¬ 
statare, a cose fatte, il danno accadu¬ 
to. E questo può farlo solo una poli¬ 
tica illuminata che abbia la vera in- 
tenzionedell'eliminazionedella ma¬ 
fia. Leonardo Sciascia diceva: «E 
poi non è vero che la mafia è in 
Sicilia...». Leonardo diceva che la 
«palma», la linea della palma, si an¬ 
dava spostando sempre più al 
Nord. E che la palma acchiana, ac- 
chiana...Oraèacchianata non so do¬ 
ve. È acchianata al Polo artico. Si è 
adattata al gelo polare. Tu vai nella 
banchisa e vedi una palma. È un 
paradosso. Ma mi devi credere: è 
così. Perchéèesportabile, esportabi¬ 
lissima. E si manifesta per quello 
che è: una multinazionale. 
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Tranfaglia: 
l’attentato sembra 
lontano un secolo 
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che gemo 
è 


- E il giorno delle buste esplo¬ 
sive e degli allarmi in tutta 
Italia. A Milano, la segreta¬ 
ria del TG4 di Emilio Fede 
viene ferita dallo scoppio di 
un plico. A Padova prende 
fuoco una busta recapitata al¬ 
la Benetton. A Bologna viene 
disinnescato un ordigno e, 
ancora a Milano, viene presa 
di mira, con un’azione incen¬ 
diaria, una agenzia per il lavo¬ 
ro interinale. In tutta Italia si 
susseguono le senalazioni 
per «strani pacchi» e «auto¬ 
mobili sospette». 

- È il giorno di Genova città 
fantasma. Scattano le misu¬ 
re di sicurezza e all'interno 
della zona rossa sembra 
d’essere in zona di guerra du¬ 
rante il coprifuoco. 

- È il giorno di Genova città 
del movimento. In attesa 
delle manifestazioni (oggi il 
corteo dei migranti) prende 
corpo il programmadi incon¬ 
tri e interventi organizzati dal 
Genoa Social Forum. Atten¬ 
zione puntata su Josè Bovè, 
non solo per quello che dice 
(contro Bush e contro Berlu¬ 
sconi) ma anche per la torta 
che due ragazzi gli tirano in 
faccia. L'agricoltore france¬ 
se, diventato un simbolo del¬ 
la nuova protesta, non fa 
una piega e, divertito dice: 
«In Francia è normale» 

- È il giorno degli otto mini¬ 
stri degli Esteri che si incon¬ 
trano a Roma. L'obbiettivo 
è preparare un dossier da 
portare al vertice di Genova, 
ma durante un incontro a 
due, il russo Ivanov e il se¬ 
gretario di Stato Usa Colin 
Powell parlano di stabilità 
strategica e dicono di voler 
entrambi cercare una solu¬ 
zione pacifica per il Medio- 
riente. 

- È il giorno di Bush che da 
Londra fa sapere; su am¬ 
biente e scudo c'è poco da 
discutere. In viaggio verso 
Genova, il presidente ameri¬ 
cano rilacia una intervista al¬ 
la Bbc e lancia un guanto di 
sfida sul tavolo del G8. Su 
questi temi, dice, la nostra 
posizione è ferma. E il verti¬ 
ce sul clima, in corso a 
Bonn, rallenta i lavori in atte¬ 
sa di capire cosa uscirà dal 
vertice iigure. 

- È il giorno dell'Etna che tor¬ 
na a far paura. La lava, che 
ha già superato la statale 92, 
sta minacciando alcune co¬ 
struzioni ed è arrivata a 18 
chilometri dalla città di Nico¬ 
losi. Un giovane è rimasto 
ferito da una bomba lavica 
laciata da un cratere in eru¬ 
zione. E intanto si regsitra la 
nascita di una nuova bocca a 
quota 2.100 metri. 


Giornale chiuso in redazione 
alle ore 22.30 


Tgl: Genova, vigilia del G8 in un clima surreale 

Attentati e falsi allarmi. Busta 
esplosiva al Tg4 Tensione alla 
vigilia del G8, buste esplosive 
contro Emilio Fede e la Benetton, 
ordigno nel centro di Bologna 

Genova, vigilia G8 in un clima 
surreale Migliaia di manifestanti 
in arrivo su treni speciali 

A Roma prevertice dei ministri 
degli esteri Rapporto più stretto 
con i paesi poveri 

G8, bombe e minacce Raffica di 
intimidazioni a due giorni dal verti¬ 
ce 

Marcia verso Genova Migliaia di 
antiglobai cominciano a radunarsi, 
la città si svuota, si moltiplicano i 
controlli 

Etna, allarme lava La colata avan¬ 
za attraversando la strada provin¬ 
ciale; secondo gli esperti nessun 
rischio per i centri abitati 

Allarme bombe G8 a alta tensione, 
plichi esplosivi al Tg4 e a Benetton, 
disinnescata a Bologna una bomba 
trappola 

In un clima surreale A Genova, 
blindata e surreale, il summit mon¬ 
diale dei sindacati 

La danza del fuoco Non si ferma 
l’eruzione dell’Etna, spettacolare fiu¬ 
me di lava invade la strada provin¬ 
ciale 

Attentato alla redazione Un pacco 
bomba indirizzato a Emilio Fede è 
esploso mentre una delle segreta¬ 
rie lo stava aprendo 

Vertice G8 II Ministro dell’Interno: 
l’ordine pubblico e la sicurezza del¬ 
le delegazioni, dei cittadini e della 
città tutta saranno garantiti 

Spazio alla protesta violenta? 

Sondaggio sul ruolo dell’informa¬ 
zione 

Lettera bomba a Emilio Fede. Feri¬ 
ta segretaria Sempre più tensione 
a due giorni dal G8 

Altri tre ordigni. L’allarme cresce 
in tutta Italia Roma blindata per il 
vertice dei ministri degli esteri 

Sisma a Nordest Tre morti e un 
disperso è il bilancio del violento 
terremoto che ha colpito l’Alto 
Adige, dopo la paura si contano i 
danni 

Bersaglio Tg4 Intervista a Emilio 
Fede: «Facile immaginare chi l’ha 
mandata» 

Attentati a raffica. E a Milano 
riappare la firma delle Br È stato il 
giorno degli attentati 

Da oggi l’Etna non fa più spettaco¬ 
lo. Fa solo paura Pericolo Etna, si 
apre una nuova bocca eruttiva, la 
lava supera la strada provinciale, 
sgombrati due ristoranti 

Genova, perquisizioni all'alba G8, 

da oggi blindato il centro storico di 
Genova 

«Ecco perché scenderemo in piaz¬ 
za» D’Alema al Tg della 7 spiega 
perché i Ds manifesteranno a Geno¬ 
va 

A Roma l'anteprima del G8 Un pre¬ 
vertice a Roma : oggi prima riunio¬ 
ne dei ministri degli esteri degli ot¬ 
to Grandi 

tgl 

tS2 

tg3 

tgi 

tgS 

studio aperto 

tgLa? 




Bruno Marcio 


GENOVA George Bush parte per l'Europa, 
deciso a sostenere che il vero amico dei 
poveri è lui. Agli altri capi dd governo dd 
G8 dirà di cercare un'alternativa al defun¬ 
to trattato di Kyoto contro l'effetto sarà. 
Confamaà che vuole lo scudo stdiare a 
ogni costo e illustraà i vantaggi ddia glo¬ 
balizzazione aH'amaicana. Alle proteste 
ddia Russia e degli alleati europd gli Stati 
Uniti rispondono con una nuova sfida: en¬ 
tro il 2005 spaimentaannoun raggio dd- 
la morte nello spazio. 

«C redo che molta gente - ha affama¬ 
to Bush - non ne possa più ddle proteste 
contro la globalizzazione. La strategia di 
chi protesta contro il libao commacio 
condannaebbei popoli alla povertà. Espri¬ 
mo con forza il mio disaccordo». In ogni 
caso, a Genova il presidente amaicano 
non vedrà cortd di protesta. A tenae lon¬ 
tana dal suo pacorso qualunque manife 
stazionedi dissenso prowedeuno schiaa- 
mento di forze che farebbe paura se in 
certi momenti non facesse ridae. 

Il porto di Genova ricorda qudio di 
Bdrut nd giorni nai, quando la città aa 
divisa in due. Anche qui ci sono blocchi di 
cemento, reticolati alti cinque metri, tirato¬ 
ri scdti appostati, anche qui il lungomare 
desertoèl'immaginestessaddladesolazio- 
ne. Ma almeno le milizie di Bdrut sapeva¬ 
no chi aa il nemico dd momento, aano 
organizzatepacontrollareognunaun pez¬ 
zo di città. Sette anni fa, una N apoli risana¬ 
ta efestosa aveva trovato nd G7 una occa- 
sionepafarconoscaeal mondo i risultati 
raggiunti dal sindaco Bassolino. Il presi¬ 
dente amaicano Bill Clinton passeggiava 
tra lafolla, reggendo un cono gdato con la 
sinistra, mentre con la destra distribuiva 
strettedi mano. Silvio Balusconi aapresi- 
dentedd Consiglio ancheallora, ma i tem¬ 
pi aano molto divasi e il suo govano 
sarebbedurato poco. Ora, in questaGeno- 
vaassediataespaventata, Bush vienea riba- 
direlesueintenzioni davanti a una Europa 
sempre meno disposta ad allinearsi. 

«Gli europd - ha affamato in una 
intavista alla Bbc - mi hanno sentito dire 
una volta, e ora mi sentiranno ripetae, 
che la guarà fredda è fi nita, la Russia non 
è i I nemico, e non dovremmo adai re a un 
trattato che impedisce agli Stati Uniti e 
agli altri popoli amanti ddia libertà di svi- 
luppareleloro difese». Si rifaivaal tratta- 


Oggi a Londra colazione con la regina Elisabetta e Blair. Il Pentagono ammette: problemi nel test antimissile 


Bush annuncia: poco da discutere 

Porta il no definitivo al protocollo di Kyoto e 110 milioni di dollari per lo scudo 



toAbm pala limitazione dd numao dd 
missili balistici con cui Russia e Stati Uniti 
potrebbero distruggasi a vicenda in po¬ 
che ore. È difficile spiegare il pensiao di 
Bush, saondo cui lafineddlaguarafred- 
da rende supaati gli accordi pa il disar¬ 
mo e naessaria una nuova corsa alle armi 
nucleari, questa volta ndio spazio. Certa¬ 
mente non la pensano cosi il presidente 
russo Vladimir Putin e il cinesejiang Ze- 
min, che lunedì a Mosca hanno firmato 
un documento comune contro lo scudo 
stdiare di Bush. Il ministro degli estai 
russo Sagd Ivanov iai ha incontrato a 
Roma il segretario di stato amaicano Co¬ 
lin Powdl ma non si è lasciato convincae. 
«Sul trattato Abm - ha dichiarato - gli 
amaicani hanno fatto tante dichiarazioni 
contrastanti che non vale la pena di repli¬ 
care». I contrasti rispachiano il tiro alla 
fune in atto tra Bush e il Senato amaica¬ 
no, dove il suo partito è in minoranza. Ma 
non pa questo si fama la corsa ai fatti 
compiuti. Anche se non è vao che il test 
pa lo scudo spaziale di sabato scorso sia 
andato tutto alla pafezione. 11 Pentagono 
ha dovuto ammettae, dopo un articolo 
dd Los AngdesTimes, che un radar si è 
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controiia 
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nei porto 
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bloccato, non ha individuato l’obiettivo 
giusto. Secondo gli espati ddia Difesa 
amaicana si è trattato di un problema 
informatico risolvibile prima dd prossi¬ 
mo test in autunno. E comunque Robert 
Snyda, di rettore dd programmi dd Pen¬ 
tagono pa la difesa missilistica, cioè pa 

10 scudo stdiare, ha annunciato che entro 

11 2005 sarà lanciato ndio spazio un lasa 
spaimentalepa la distruzione di obietti¬ 
vi ndi'atmosfaa tarestre. Nd bilancio 
ddia difesa pa il 2002 saranno insaiti 
110 milioni di dollari pa sviluppare la 
tecnologia necessaria. Dieci anni fa, sotto 
la presidenza di George Bush padre, si 
pensava di mettae in orbita quattromila 
satdiiti armati con lasa ddia morte, che 
avrebbao dovuto colpire in volo i missili 
nemici. Il valzaddleillusioni edd miliar¬ 
di spesi senza risultati sembrava finito, ma 
aquanto parei Bush,cornei reali di Fran¬ 
cia dopo la rivoluzione, tornano al potae 
senza avae imparato nédimenticato nul¬ 
la. 

Con il progetto di questo nuovo gio¬ 
cattolo ndia valigia Bush figlio arriva a 
Londra, dove oggi farà colazione con la 
Regina a palazzo Buckingham eincontraà 
il primo ministro Tony Blair ai Chequas, 
la residenza di campagna. Alla Bbc che gli 
domandava se fosse possibile un compro¬ 
messo sul trattato di Kyoto il presidente 
amaicano ha risposto picche «H o un ob¬ 
bligo-si ègiustificato- vaso gli amaicani 
che lavorano, e devo seguire una politica 
cheprotegga l'ambiente ma promuova an¬ 
che la crescita ddi'economia». Da Parigi, 
una portavoce dd govano francese ha ri- 
batutto: «Sull'ambiente a Genova, sarà un 
dialogo tra sordi». Crescitaeglobalizzazio- 
nesaondo Bush sono comesordiesiama 
si, chi spara su una ammazza anche l'altra. 
In un discorso alla Banca mondiale prima 
di partire paLondrail presi dente amai ca¬ 
ne ha annunciato che spingaà pa una 
nuovasessionedi trattativesul libao com¬ 
macio. Ai povai ha offerto qualche zuc- 
chaino: proporrà finanziamenti, e non 
più prestiti, ddia Banca mondiale pa la 
lotta alla fame e alle epidemie. M a intanto 
il dissenso in Europa cresce, e l'idea che 
Silvio Balusconi possa fare da mediatore 
fasorridaegli addetti ai lavori. «Paconta¬ 
re in Europa - ha dichiarato al Wall Street 
Journal Philippe Defarges, uno specialista 
ddi'lstituto francese pa lerdazioni inta- 
nazionali - un paesedeveessaeconsidaa- 
to saio, e questa Italia non lo è>. 


Passaggio a nord-ovest: ultima stazione Genova 

In treno, in camper, in pullman, tra guardie frontaliere gentili, scambi di magliette tra spagnoli, imperiesi e francesi 


DALL'INVIATO Oreste Pivetta 


VENTIMIGLIA Quelli della frontiaa 
alzano gli occhi al cido. Il clima si 
vendica di Bush egiù acqua, torrenti 
d’acqua, un temporale come il gior¬ 
no dd diluvio univasale. Si bagna¬ 
no i disobbendienti, si bagnano i po¬ 
liziotti e i gendarmi, si bagna l'idran¬ 
te piazzato dai cugini comeun incro¬ 
ciatore bianco nd grigio di ponte 
San Ludovico, cannoni in direzione 
ddi'ltalia. Un'ora, due ore d'acqua, 
ma anche il resto è tempo infame, 
cido nao e afa, nd l'attesa dd com¬ 
pagni, un occhio ai treni euno all'au¬ 
tostrada, il cuore a Genova. 

Cominciamo dalla stazione. Un 
fotoreporter francese pacorre la 
banchina in stato di abbandono. Il 
quadro ddle partenze e qudio degli 
arrivi sembrano un desolato campo 
di battaglia: più croci che orari. In ve¬ 
ce gira un foglio fotocapiato intesta¬ 
to T renitalia cheaggiorna: «Limitato 


a Savona, limitato a Savona...... Il 

foglio lo distribuiscono i giovani ei 
meno giovani dell'lmperiaforglobai 
action days. Sul tavolo compare an¬ 
che il «Wdcome to Genoa», fonda- 
mentale depliant pa capi re che cosa 
fare a Genova, dove andare, dove 
manifestare, insieme con la magliet¬ 
taarancione, in venditaalire quindi¬ 
cimila, contributo alla creatività dd 
disobbendienti impaiesi e in parti- 
colaredd geologo Fabrizio Benedet¬ 
to, in faie pa una settimana. 

Benedettosi occupa di introspe¬ 
zioni via radar. Lo chiamarono an¬ 
che per cacare stanze segrete ndle 
villadi Lido Gdii. Scrutarono in pro¬ 
fondità con modani marchingegni, 
ma non trovarono nulla. I lingotti 
aano ndlefioriae. Benedetto atem- 
po paso disegna etichette. Si èinven- 
tato anche la maglia, il globo stilizza¬ 
to in nao, due scritte: "destinacion 
pianeta terra" e, naturalmente, 
"proximaestacion Genova", in cam¬ 
po arancione. Benedetto continua a 


vigilareespiega pachèsia importan¬ 
te pa im pedi re abusi epa tranquil¬ 
lizzare il popolo in transito e i poli¬ 
ziotti in attesa. Fanno da mediatori, 
comeTex Willa con gli indiani a 
nome dei settimo cavallaia. Spaia¬ 
mo non finisca allo stesso modo. 

Con M arco, nd suo furgone, dal- 
lastazionesaliamo al valico di confi¬ 
ne. Pochi chilometri. M i accontente¬ 
rà ddia pedana postaiore, pa la¬ 
sciar spazio ad altri. M arco protesta: 
non si può, qudia è pa il trasporto 
maci, vietata ai passeggai dal codi¬ 
cestradale. Ai nostri tempi s'aa me¬ 
no legalitari. In cabina con me e M ar¬ 
co, siede Claudio, altro impaiese, 
sedici anni con i calzoni corti, la fa¬ 
scia attorno ai capdli,laprima mani¬ 
festazione all'età di sd anni, quando 
la polizia andò a sgombaare il Sob¬ 
balzo, centro sociale ospite di un'ex 
casama dd vigili dd fuoco paico- 
lante. Il fratdio, cui era stato affida¬ 
to, se lo portò appresso. Lui, Guido, 
non si tirò indietro. Vocazione pre¬ 


coce. Adesso studia all'istituto d'arte 
e gli chiedo che cosa pensi ddia sua 
collocazione politica. «Sono di sini¬ 
stra». Insisto: che cosa è la sinistra? 
«Amicizia». Nel senso di solidarietà? 
«Sì. Un confronto tra pasone che 
possono ragionare senza violenza». 
Libatàdi esprimasi, quindi? Senza 
violenza? Guido non ha niente dd 
cattivo, neanche la sigaretta di trava¬ 
so, magari la prima (si ricordi che le 
multinazionali dd tabacco fanno 
male). 

Anche Guido andrà a Genova, 
come i baschi che sono appena arri¬ 
vati alla frontiaa. Un pullman! un 
pullman! e il capo in prima fila, pu¬ 
gno chiuso, tanta manna pa i foto¬ 
grafi e gli opaatori tv, che cacano 
volti arrabbiati. Il poliziotti ispezio¬ 
nano, trattenendo a stento letdaa- 
mae che spaano di catturare l’im- 
maginedi un bazooka. Il commissa¬ 
rio sembra un padredi famiglia, gen¬ 
tile, parla e consiglia. I ragazzi di 
Impala fanno da intapreti. Si spa¬ 


lancano i portdioni: si apre qualche 
sacco, con i tappettini da campeg¬ 
gio, le magliette di ricambio, lescar- 
pe pa la pioggia. U n ragazzo chiede 
in spagnolo se può richiudalo e se 
può caricarlo. M a cato, faccia. 

Giuseppe Famà è un sindacali¬ 
sta ex poliziotto, tra i fondatori de 
cenni fa dd Siulp. Adesso èil respon¬ 
sabile ddia Camaa dd Lavoro di 
Venti miglia. Anche lui sta a vigilare: 
«Siamo qui pachècrediamo al dirit¬ 
to ddle pasone di muoversi e se 
cercheranno di bloccarle siamo 
pronti a organizzare forme di assi¬ 
stenza. Abbiamo chiesto anche al 
sindaco di prowedae. È intaesse 
ddia città die tutto fili liscio». Eh sì, 
pachèqud pochi turisti di Ventimi- 
gliasi sono rarefatti e il macato del¬ 
la settimana scorsa, qudio che i fran¬ 
cesi di confi ne prendono d'assalto, è 
andato male e il prossimo non si 
tarà neppure, «pa esigenzedi ordi¬ 
ne pubblico», salvo ripensamenti. 
Pa una città che vi ve di questo e di 


frontaliai (sdmilandiazonadaqui 
a Bordighaa) il danno è pesante e 
potrebbe chiedae il conto a Scajola 
il bossdi Impala, che comanda tut¬ 
ta la Liguria. 

Famà vede la globalizzazionedal 
suo balconedi Ventimiglia. E raccon¬ 
ta: «U na volta c'aa qualche aziendi- 
na. È rimasta la Fassi, caramdle. Le 
altre sono espatriate: ragione sociale 
a M ontecarlo, fabbrica in Nordafri¬ 
ca. Come qudia che produceva sca¬ 
tolette di pesce: cinquecento operai 
lasciati a casa e una linea di produ¬ 
zione in Marocco». L'altra crisi da 
gl obai i zzazi on e: can cd I ate I e fronti e 
re, via anche i finanziai, i poliziotti 
di frontiaa, le case di spedizione, 
posti di lavoro in meno. 

I poliziotti famano ancora una 
Peugeot rossa nuova di zaca con 
quattro pensionati a bordo, una Vol¬ 
vo da novanta milioni e una M ace 
des all'altezza. Non oso chiedae i 
motivi cheavranno ispirato la palet¬ 
ta rossa e lo stop. 


Noi, troupe di contestar! dd G8, 
salutiamo eci precipitiamo travestiti 
da giornalisti sull'altro fronte. Con¬ 
tiamo i camion ddia polizia, le mac¬ 
chine. A Beausoldl, sopra il Principe 
to, dovremmo contare anche i famo¬ 
si pullman, ma salutiamo solo quat¬ 
tro portoghesi, qualche spagnolo, i 
compagni francesi eTaesa Maffeis, 
ddI'Associazione pa la difesa ddia 
Democrazia. A Nizza, ma figlia di 
italiani di Bagamo, scappati in Fran¬ 
cia prima ddia guarà pa sfuggire 
alle pasauzioni fasciste. T aesa tifa 
Atalanta e attacca manifesti sui vetri 
ddia stazionedi savizio, qudii che 
raccomandano «accetta i controlli, 
denuncia gli abusi». Poi, con lo 
sguardo, mi mostra i sentiai di mez- 
zacosta, li chiama «i cammini dd 
partigiani». Erano i sentiai che uni¬ 
vano gli antifascisti. 

Ultima stazione Ventimiglia, via 
M entone e ponte S. Ludovico, stre 
da bassa a mare. Poi si riprendaà il 
giro, dall'autostrada, passaggio alto. 
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DALL'INVIATO Piero Sansonetti 


GENOVA Genova. Su via Podgora, 
che è una stradina in salita proprio 
di fronte al mare, ci sono due gigan¬ 
teschi manifesti pubblicitari, uno vi¬ 
cino all'altro. Sul primo si vede una 
donna nera, bellissima, dolcissima, 
ma spaventosamente smunta, ma¬ 
gra- forsedivoratadallafame- con 
dei piccoli seni ai quali è attaccato 
un neonato bianchissimo e cicciot- 
tello, anche lui molto bello, molto 
dolce, come tutti i neonati. Dicela 
scritta sotto l'immagine: «Possibile 
che non siamo ancora sazi? Eppure 
19.000 vite al giorno dipendono dal 
G8». È un manifesto feroce, perché 
accusa l'occidente di sterminio, ep- 
pureègentile. L'orco, cioèl'ocdden- 
te, non ètrucido, èuno spensierato 
bambino. Sul secondo manifesto in¬ 
vece c'è uno slogan di rettamente po¬ 
litico, più aggressivo: «La tariffa che 
^ida l'Impero: tre lire al secondo». 
È un manifesto dellaWind, dei tele- 
fonini. La gente passa in fretta e 
nessuno nota lo stacco tragico tra i 
due poster. Tra la ricchezza e la po¬ 
vertà, tra lo sviluppo e la fame, tra 
l'eccesso e il meno che niente. Dall' 
altra parte della strada, su una splen¬ 
dida terrazza che affaccia sul mare, 
si svolgeil Genoa Social Forum, sot¬ 
to un tendone. Che ripara dalla 
pioggia e dagli schizzi delle onde 
violente scagliate dal libeccio con¬ 
tro i frangiflutti e contro le banchi¬ 
ne. Forse la distanza tra quei due 
manifesti lanotasoloJoseBové, lea¬ 
der ecologista francese, politico e 
contadino - uno dei nomi e dei vol¬ 
ti più noti della contestazione- che 
è arrivato ieri mattina e Genova ed 
ha iniziato il suo intervento al fo¬ 
rum, tra gli applausi scroscianti, 
prendendo in giro Berlusconi che, 
dice, è ammalato di una forma gra¬ 
ve di schizofrenia: «Sono preoccu¬ 
pato per la salute del vostro pre¬ 
mier: parla di diritto a manifestaree 
poi blinda la città e non fa arrivare! 
manifestanti. Deveessereun po' dis¬ 
sociato. Come Bush, che invece di¬ 
ce di voler combattere la povertà, e 
di essere l'unico autorizzato a farlo, 
quando è lui, proprio lui a produr¬ 
re la povertà nel mondo». 

È la schizofrenia degli otto gran¬ 
di l'imputata di questo Genoa so¬ 
cial forum. 0 forse, più precisamen¬ 
te, la schizofrenia del sistema capita¬ 
listico. Il forum è iniziato da qual¬ 
che giorno, e proseguirà fino alla 
finedel GB, fino a domenica. Si svol¬ 
ge in un clima di assoluta calma, di 
serenità, ancheseogni tanto qualcu¬ 
no va al microfono e interrompe la 
discussione per annunciare che è 
scoppiato un pacco bomba a M ila- 
no, cheèfallito un attentato a Bolo¬ 
gna... la platea grida che sono stati i 
servizi ^reti, anche se tutti hanno 
letto i giornali osanno cheèopinio- 
ne diffusa che solo i cretini possono 
pensare che siano i servizi segreti a 
mettere le bombe( chissà perché 
poi, dato che negli ultimi quarant' 
anni tutte le stragi, si è scoperto, 
erano o della mafia o dei servizi...). 
Il Forum raccogliemigliaiadi perso¬ 
ne- i contestatori - che vengono da 
esperienze e appartenenze politiche 
molto diverse, e che hanno anche 
atteggiamenti diversi, distanti, nei 
confronti della politica, dei mezzi 
della politica, dei suoi scopi, dei 
suoi limiti, del suo valore, ma che 
qui riescono a discuteredi argomen¬ 
ti che interessano tutti eforse riesco¬ 
no un po' ad avvicinare i propri 
punti di vista. 

Naturalmente ci sono anche i 
momenti di tensione, ma sono mar¬ 
ginali, non cambiano molto il senso 
della discussione. Ieri ce ne sono 
stati due. Uno spettacolare, molto 
divertente, quando dei ragazzini del¬ 
le «tute nere» (quelli che accusano 
le «tute bianche» di essere troppo 
remissive, troppo moderate) hanno 
preso una specie di torta (in realtà 
era schiuma da barba) e l'hanno 
spiaccicata sulla faccia di Bove II 
quale non s'è arrabbiato per niente, 
ha riso, s'è cambiato la camicia, s'è 
lavato la faccia e poi si è seduto al 
tavolo della presidenza a discutere 
del seguente tema: il cibo non èuna 
merce, èun diritto. Il secondo episo¬ 
dio di leggera tensione c'è stato una 
mezz'ora più tardi, sempre al fo¬ 
rum sul cibo, quando ha preso la 
parola il verdeitaliano Pecoraro Sca¬ 
nio, ex ministro. Un gruppetto ha 
fischiato el'ha insultato un po'. Allo¬ 
ra è intervenuto il coordinatore del 


Cibo, povertà, malattie: i ragazzi del G8 fanno politica con passione e accusano TOccidente di abbandonare l’altra metà del monde 



Don Vitaliano: violerò la zona rossa 


NAPOLI Don Vitaliano Della Sala, 
il prete «ribelle» di Sant'Angelo 
a Scala, in provincia di Avellino, 
annuncia che violerà la zona ros¬ 
sa del G8 di Genova insieme 
con altri due sacerdoti, don An¬ 
drea Gallo della comunità ligure 
di San Benedetto al Porto e don 
Alessandro Santoro, prete della 
comunità di base delle Piagge 
di Firenze. 

L'obiettivo dell'iniziativa è quel¬ 
lo di «gridare a tutti i grandi, ai 
potenti della terra, l'illegittimità 
dei G8: a questi signori voglia¬ 
mo ricordare che i diritti fonda- 
mentali degli esseri umani non 
devono essere violati e negati 
mai». 

Per don Vitaliano «nessuno si 
può decretare grande e decide¬ 
re arbitrariamente la sorte e la 
vita di miliardi di altri uomini». 
Uno striscione con la scritta 
«Coi G8 non ci stiamo» campeg¬ 


gia da ieri sul campanile della 
chiesa di Sant'Angelo a Scala, 
la parrocchia in Irpinia di don 
Vitaliano Della Sala, il sacerdote 
che si è schierato con il Popolo 
di Seattle. 

Lo striscione issato sul campa¬ 
nile rientra nell'iniziativa pro¬ 
mossa da don Vitaliano e dalla 
comunità parrocchiale che per 
venerdì prossimo alle 18:00 
hanno organizzato un incontro 
«di riflessione e preghiera a so¬ 
stegno e in solidarietà con le 
manifestazioni di disobbedien¬ 
za civile del Contro G8 di Geno¬ 
va». 

«Non solo a Genova, infatti, è 
Contro-G8 - spiega don Vitalia¬ 
no - ma dovunque le persone si 
riuniscono per esprimere il loro 
dissenso contro il G8 e la globa¬ 
lizzazione selvaggia di cui si fan¬ 
no paladini i potenti della ter¬ 
ra». 


11 movimento discute nella città spettrale 


Migliaia di giovani ai primi forum. Show di Bové: Bush e Berlusconi sono schizofrenici 



forum e ha spiegato che tutti hanno 
il diritto di parola. I contestatori si 
sono convinti e Pecoraro ha parlato 
tranquillamente per tutti e sette i 
minuti chespettavano a ciascun ora¬ 
tore. 

La discussione sul cibo è stata 
un po' più animata del le altre. Forse 
anche meno seguita. La maggioran¬ 
za ha partecipato prima all'assem¬ 
blea plenaria (con Bové, Don Ciot¬ 
ti, un rappresentante della Nigeria, 
eEbedeBonaffini, il capodellema- 
dri coraggio di Argentina, quelledel- 
la Plaza de M ajo) e poi al forum 
sull'alternativa alla globalizzazione, 
cioè il forum più politico, più di 
strategia. 

Se si dovesse riassumere in po¬ 
che righe una discussione molto am¬ 
pia, che è durata diverse ore, si po¬ 
trebbe senz'altro di re che è stato un 
lungo edettagliato processo al siste¬ 
ma politico-economico occidenta¬ 
le. Diciamo pure al capitalismo, cor¬ 
rendo il rischio di essere ideologici. 
Svolto con toni durissimi ma con 
ricchezza di argomenti. Forse con 
parecchia retorica, un po' antica, 
con qualche eccesso di linguaggio 
(tutti hanno accusato il sistema di 
potere occidentale di crimini con¬ 
tro l'umanità e di sterminio), però 
in modo assolutamente concreto. 
Sono stati portati dati, cifre, fatti, 
che non sono molto discutibili. E 
non si è parlato in termini vaghi di 
teoria politica, di processi politici, 
di alleanze, ma in termini assoluta- 
mente materiale dei problemi fon- 


Stefano Bocconetti 
Antonella Marrone 


ROMA I colori del treno «specia¬ 
le», quello che da Roma porta 
più di cinquecento persone a 
Genova. 

La partenza sarà a mezzo¬ 
giorno e mezza, ma già un'ora e 
passa prima, il binario uno èun 
patchwork. Ci sono i colori che 
uno si aspetta: quelli rossi delle 
bandiere di Rifondazione, gli 
striscioni rossi e neri dei centri 
sociali. Ci sono i colori cheti 
aspetti di meno: le bandiere 
bianche delle associazioni degli 
immigrati. Sono tanti, gli unici 
che si portano appresso anche i 
bambini. E poi ci sono i colori 
che qualcuno potrebbe definire 
fuori luogo ma, forse, stanno be 
ne ovunque: sono le bandiere 
della squadra campione d'Italia. 

Problemi organizzativi? In 
fondo, senza un capo - «e con 
molti consiglieri», cheèlastrut- 
tura che si è dato questo movi¬ 
mento - alla fine riesce tutto a 
funzionare. Se non fosse per 
quella trentina di giornalisti che 


damentali -materiali anche loro - 
che assillano il mondo: primo pro¬ 
blema la povertà, secondo proble¬ 
ma la fame, terzo problema la man¬ 
canza di medicine e di capacità di 
lotta alle malattie, quarto problema 
le in^uaglianze. E di volta in volta 
si èricostruito il motivo di tutti que¬ 
sti problemi. Non si è detto che il 
male sta nella «globalizzazione» - 
cioè nell'internazionalizzazione, 
nell'allargamento delle frontiere, 
neH'avvicinamento dei linguaggi - 
si è detto che il male sta nella con¬ 
centrazione del poterenellemani di 
pochissimi Stati, e soprattutto nella 
concentrazione del poterenellema¬ 
ni deH'economia. E l'economia non 
èmai democratica: risponde al mer¬ 
cato, non al popolo. Douglas, il rap¬ 
presentate della Nigeria, ha spiega¬ 
to che la malattia più grave nel suo 
paese non è l'Aids, è la malaria. M a 
la malaria non interessa l'occidente, 
perché a differenza deil'Aids non 
passa lefrontiere. E non interessa il 
mercato, perché non rende non fa 
business. Quindi non c'è. 

11 discorso politico più appassio¬ 
nato e forse più applaudito è stato 
quello di Don Ciotti. FI a detto in 
sostanza che non si può combattere 
la povertà se non si mette in discus¬ 
sione l'eccesso di ricchezza. FI a accu¬ 
sato l'Europa, e in particolare l'Ita¬ 
lia, di stragodi immigrati. Flasnoc- 
ciolato i numeri dei morti sulle co¬ 
ste europee: migliaia in pochi anni. 
E infi ne ha contestato la via "carita¬ 
tevole" alla lotta contro la povertà. 


si affannano sulla banchina del 
treno a chiedere le ragioni della 
lotta alla globalizzazione. Uno, 
massimo due ragazzi rispondo¬ 
no sul serio. Poi, le loro risposte 
diventano irripetibili. 

Comunque, si parte. Anzi, 
no. Scatta un mezzo allar¬ 
me-bomba. Uno dei «consiglie¬ 
ri» - in salopette bianca, che 
non èunatutamainsomma sia¬ 
mo lì - invita tutti a «controlla¬ 
re» il proprio scompartimento. 
Passa parola sul treno, controlla¬ 
te sotto i sedili e controllate che 
i bagagli siano vostri. «I n questo 
paese stragista non si scherza». 
L'auto-perquisizionedura poco 
e il convoglio si mette in mar¬ 
cia. 

Fa caldissimo ma parte una 
debole aria dai condizionatori. 
Il gruppo di Rifondazione ritira 
le bandiere, il gruppo con i ves¬ 
silli della Roma no, li terrà espo¬ 
sti per tutto il viaggio. E visto 
che si parla di calcio, qualcuno 
introduce l'argomento: «Questa 
è una passeggiata in confronto 
alle trasferte al seguito della 
squadra». 

Non chequi funzioni tutto. 


La via dei grandi. È inutile. La via è 
quella del diritto che prende il po¬ 
sto del mercato. M a i Grandi questa 
vianon la vogliono. E poi ha conclu¬ 
so, sorridendo, e dicendo che si co¬ 
priva col Vangelo per giustificare il 
suo estremismo: «Gesù ha scacciato 
i mercanti dal tempio, il tempio sia¬ 
mo noi, il tempio è l'uomo, è la 
società; scacciamo i mercanti, scac¬ 
ciamo il mercato». Al Forum ha par¬ 
tecipato anche Fulvia Bandoli, diri- 
gentedei Ds. Leho chiesto un pare- 
resulladiscussioneelei mi ha detto 
che se il suo partito discutesse di 
queste cose anziché delle formule 
politichesullequali èabituatoadivi- 
dersi, forse ri usci rebbe a ri cuci re al - 
meno un po' il distacco che c'è tra i 
ds e la società. FI a torto? Certo do¬ 
po una giornata ad ascoltare queste 
discussioni vieneil dubbio cheeffet- 
tivamente questo sia uno dei pochi 
luoghi dove si fa politica. Salvo che 
qualcuno non dimostri che le cose 
chedicono questi «anti-giottini» sia¬ 
no tutte infondate. Pure invenzio¬ 
ni. Che non èvero cheSO milioni di 
brasiliani vive con 40 dollari al me¬ 
se. Che milioni di bambini muoio¬ 
no di fame. Che i paesi del terzo 
mondo sono poveri ma rapinati. 
Chei treuomini più ricchi del mon¬ 
do hanno più soldi del miliardo di 
uomini più poveri. Se però queste 
cose sono vere, èdifficilescambiare 
i forum di Genova per folclore, o 
limitarsi a dire: «hanno diritto a par¬ 
lare ma noi abbiamo diritto a igno¬ 
rarli». 


ma è innegabile per chi lecono- 
sce, che stavolta c'è qualcosa di 
diverso, rispetto alle trasferte 
calcistiche. Se ne accorgono ad¬ 
dirittura i giovani cronisti delle 
radio privatechecomunqueim¬ 
perterriti per tutto il viaggio 
continueranno a domandare a 
tutti le ragioni dell'opposizione 
alla globalizzazione. C'èqualco- 
sa di diverso. I n chi sta andando 
(«Mostriamo le nostre bandie¬ 
re, i nostri simboli, chi vuole 
capire capisce, chi no, peggio 
per lui... ») ma anche e soprat¬ 
tutto in chi ha a che fare con 
questi ragazzi. 11 capotreno, per 
esempio. Gira instancabile pro¬ 
vando afar partirei condiziona¬ 
tori d'aria e le luci. Non che sia 
un loro «simpatizzante» ma in 
fondo questi ragazzi gli stanno 
simpatici. Insamma, si viagga 
abbastanza comodi. 

A metà strada arriva la pri¬ 
ma voce allarmata: «Il treno pre¬ 
cedente - dicono - è stato fer¬ 
mato, perquisito esano stati se¬ 
questrati caschi e scatolette di 
tonno. Su questo treno non sali¬ 
ranno». 

Rapida consultazione fra i 


vagoni. Passa la proposta di lega¬ 
re con dello spago - dimostrati¬ 
vo, più che altro - le porte del 
treno. Qualcuno, sempre auto¬ 
nomamente, fa di più: e sigilla 
con del nastro adesivo ie porte 
dei vari corridoi. Anche qui il 
gesto vuole essere solo simboli¬ 
co. M a il risultato è scoraggian¬ 
te: il caldo aumenta in maniera 
insopportabile. E alla fine, un 
ragazzo nigeriano (quello con i 
bambini) chiede e ottiene la ria¬ 
pertura delle porte. 

Tanto di poliziotti, nono¬ 
stante la lunga fermata a Pisa, 
neanche l'ombra. Anche il ra¬ 
gazzo nigeriano, anzi: tanto più 
il ragazzo nigeriano, viene preso 
di mira dai cronisti. La doman¬ 
da? Sempre la stessa, quella sul¬ 
la globalizzazione. Ma lui ri¬ 
sponde: «Sorry, I don't speak 
your language». Quando i giova¬ 
ni cronisti se ne vanno riprende 
a parlare normalmente, in per¬ 
fetto italiano. Anche lui chiede 
notizie. Quelle notizie che arri¬ 
vano in tempo realedai telefoni- 
ni che non hanno mai smesso 
di «lavorare» durante tutto il 
viaggio. Anche se le notizie del 


giorno dicevano che - grazie al¬ 
le schermature- era impossibi¬ 
le comunicare con Genova. 
N on era vero. N otizie vere, fal¬ 
se, incerte. 

Si sta per arrivare. 11 treno si 
rianima. Ricompaiono i colori 
delle bandiere dai finestrini. 
L'unico colore che manca è 
quello che servi rebbe ai giornali¬ 
sti per scrivere un articolo di 
genere. Insomma sembra pro¬ 
prio chequi non ci siano stereo¬ 
tipi. Tutti «consiglieri» o possi¬ 
bili tali. I giornali che leggono? 
M anifesto su tutti, un po' di Re¬ 
pubblica, due Unità, tanti Leg¬ 
go, il quotidiano che distribui¬ 
scono gratis alle stazioni. Nes¬ 
sun Corriere, nessuna Stampa. 
Molti settimanali. 

Alle sette si arriva, Geno- 
va-Brignole. Anche la vocedella 
perquisizione della polizia al¬ 
l'uscita non sarà vera. Gli agenti 
ci sono, tanti, anche un po' mi- 
nacciosetti. M a si tengono lonta¬ 
ni. Così chi scendedà vitaad un 
corteo. Con una musica: lo 
struggente suono di una fisar¬ 
monica fa da sfondo al grido 
«Liberiamo Genova». 


gli 

appuntamenti 


- ore 9.30 ■ 12.30 «Tribunale 
sui grandi crimini di questo 
ordine mondiaie». Giornata 
di lotta e di dibattito, quella di 
oggi. Mentre la scena rischia 
di essere scippata dai conti¬ 
nui allarmi-sicurezza, i ragaz¬ 
zi del Genoa Social Forum 
portano avanti gli incontri pre¬ 
visti, per non fare dimentica¬ 
re che a Genova sono arrivati 
anche e sopratutto a discute¬ 
re e a confrontarsi sugli 
aspetti più drammatici del fe¬ 
nomeno globalizzazione. Si 
comincia la mattina facendo 
quello chei grandi della terra 
non vogliono fare: cioè isti¬ 
tuendo questo simbolico tri¬ 
bunale. Tra gli interventi mol¬ 
ti volti celebri della protesta. 
Primo fra tutti quello del con¬ 
tadino-guerriero Jose Bové, 
che discute di «sicurezza ali¬ 
mentare». Di «diritto alla salu¬ 
te» parla, a nome della Lila, il 
portavoce del movimento Vit¬ 
torio Agnoletto, mentre due 
esponenti di Attac Francia af¬ 
frontano le questioni solleva¬ 
te dalla «finanza» ai tempi del¬ 
la globalizzazione. C’è anche 
l’indiana Vandana Shiva, di¬ 
rettrice della Fondazione di ri¬ 
cerca per la scienza, la tecno¬ 
logia e l'ecologia di Uttar Pra- 
desh, per illustare un punto 
di vista diverso sulla «mani¬ 
polazione genetica». Rifletto¬ 
ri puntati anchesull’«ambien- 
te», tema più che caro a con¬ 
testatori di ogni provenienza, 
attraverso gli interventi di Er¬ 
mete Realacci di Legambine- 
te e di Gianfranco Bologna 
del Wwf. Aurora Donoso 
Ecuador mette a fuoco il pro¬ 
blema delle «risorse» e del 
loro sfruttamento, mentre a 
chiudere la scena di questo 
improvvisato «tribunale glo¬ 
bale» saranno «le privatizza¬ 
zioni», con il caso delle Aeroli- 
nas Argentinas raccontato da 
Gennaro Carotenuto. 

- Ore 17 «manifestazioni mi¬ 
granti». Per portare sotto gli 
occhi di tutti la condizione di 
profughi, immigrati, rom. 

- Alle 19.30 «vogliamo esse¬ 
re cittadini globali»; una 

«plenaria», ovvero due ore di 
interventi di dieci minuti cia¬ 
scuno, e poi spazio per l’at¬ 
tualità. Con la coordinazione 
del Social Watch, dai quattro 
angoli del mondo arriveran¬ 
no a confrontarsi il netwok 
filippino sui diritti per l’infan¬ 
zia, il consiglio degli indiani 
lakota, la rete tedesca «No 
bordar» per i diritti degli im¬ 
migrati, il Global Movement 
for Children, la Ong Alisei, 
l’Arciragazzi per i diritti dell’in¬ 
fanzia. 

a.com. 


Sul treno verso Genova, qualche allarme e la polizia sequestra caschi e scatolette di tonno 

In viaggio con il popolo di Seattle 
«Andiamo con le nostre bandiere» 
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DALL'INVIATO Michele Sartori 


GENOVA Arriva a Brignole il primo 
treno speciale, sbarcano i ragazzi, 
scandiscono: «Prossima stazione, 
zona rossa». Li accoglie una città 
spettrale. È il primo giorno di «zo¬ 
na rossa» attiva. Dentro, i pochi 
genovesi rimasti in centro, ingab¬ 
biati, eventimila poliziotti, carabi¬ 
nieri, finanzieri. Fuori, gli antiglo- 
bal.Chi assedia chi? Ragazzi ame¬ 
no ragazzi figli di Seattle non han¬ 
no dubbi. Domani èia loro giorna¬ 
ta, quella «deil'accerchiamento», 
forse dello sfondamento. Tute 
bianche e cattolici, Cobasedonne 
di «Frivolezza tattica» - eh sì, c'è 
anche questa - invasori, bloccato- 
ri, spingitori, sono d'accordo nel 
definirsi: «Siamo tutti disobbedien¬ 
ti». E su alcuni punti, che elenca 
per tutti Raffaella Bolini, dell'Arci: 
«Non attaccheremo la città, non 
attaccheremo le persone, neanche 
gli agenti, non porteremo strumen¬ 
ti atti ad offendere. Consideriamo 
lecito proteggerei! corpo da aggres¬ 
sioni». Vademecum di venerdì, il 
giorno più caldo. I Cub hanno infi¬ 
ne ottenuto di fare il loro corteo 
da Ponente, partenza da piazza 
M ontano alle 14. Limite fissato dal¬ 
la questura: piazza Di Negro. «Lo 
contestiamo», ammicca Angelo Pa¬ 
drini. Probabilmente proseguiran¬ 
no verso la zona rossa, «ma non 
faremo alcuna azione violenta». 
Dal lato opposto della città, a le¬ 
vante, due cortei di «invasori»: 
puntano entrambi ad attaccare i 
varchi di via XX Settembre. Uno è 
di tute bianche, giovani di Rifonda¬ 
zione, centri sociali napoletani e 
romani delle reti Rage e No Glo¬ 
bal, insomma della « comunità di¬ 
sobbediente» che ha fatto cittadel¬ 
la nello stadio Carlini. Partiranno 
da lì in mattinata, anche se la que¬ 
stura lo ha vietato. «Agiremo sen¬ 
za alcuna violenza verso questa cit¬ 
tà. Cercheremo coi nostri corpi di¬ 
fesi di avanzare verso palazzo Du¬ 
cale», dice per tutti Francesco Ca¬ 
ruso. L'altro è il corteo di Cobas, 
centri sociali più radicali ed anar¬ 
chici: partenza da piazza Danovi. 
«Sarà un corteo autodifeso», antici¬ 
pa Pino Bernocchi. Che vuol dire 
autodifeso?«Autodifeso: con mez¬ 
zi e strumenti che il Gsf ritiene 
leciti». Tra i «violatori», anche tre 
sacerdoti: il genovese don Andrea 
Gallo, il fiorentino don Alessan¬ 
dro Santoro, l'irpino don Vitalia¬ 
no della Sala, chespiega: «Entrere¬ 
mo nella zona rossa in nome di 
Gesù Cristo». Mail grosso di sacer¬ 
doti, suore, missionari sarà in ve¬ 
glia di preghiera a Boccadasse. 

Ancora un corteo, stavolta da 
sud, da piazzale Kennedy: gli ingle¬ 
si di «Globalizeresistance», i fran¬ 
cesi di «Attac». Dovrebbero con¬ 
centrarsi in piazza Dante, assieme 
ad Arci, Fiom, Rifondazione, stu¬ 
denti. M arco Bersani, di Attac-lta- 
lia, spiega: «Invaderemo la zona 
rossa con palloncini ed aeroplani- 
ni di carta con messaggi. Attacche¬ 
remo panni alle reti». L'Arci, dice 
Massimiliano Morettini, costruirà 
«una torre di Babele» ed «un pie¬ 
de-scultura alto 5 metri, per indica¬ 
re che il nostro cammino non co¬ 
nosce confini». A monte, lungo la 
circonvallazione dalla quale scen- 


Spingitori, invasori, bloccatori: «Siamo tutti disobbedienti ma non attaccheremo la città, le persone, nemmeno gli agenti» 



Parte F accerchiamento alla “zona rossa” 

Cortei, preghiere e musica: il popolo di Seattle alza i suoi scudi e le sue torri di Babele 





Sergio Cofferati 
durante la 
conferenza 
stampa di ieri 


solidarietà 

I sindacati: primo 
lotta alla povertà 





Un cittadino 
chiede 
spiegazioni 
a due poliziotti, 
in alto lo sguardo 
di una giovane 
attraverso le reti 


sanità 


Aids: chi gestirà 
il fondo mondiale? 


dono Ieripidestradinechegiungo- 
no alla zona rossa, la rete Lilliput, 
la Marcia delle Donne, i pacifisti, 
allestiranno piazze tematiche: tea¬ 
tro di strada, volantinaggi, «danze 
rituali a spirale per espellere ener¬ 
gie n egati ve e assorbì re quel I e posi- 
tive» guidateda una maga statuni¬ 
tense. Sessanta gruppi di «azione 
diretta» non violenta cercheranno 
il contrario dell'invasione: cioè, di 
chiuderei varchi della zona rossa. 

Oggi invece è il primo giorno 
di manifestazioni, col corteo da 
«migranti». Partenza alle 17 da 
piazza Sarzano, conclusione in 
piazzale Kennedy. «Sarà una festo¬ 
sa, pacifica e radicale difesa dei di¬ 
ritti da migranti», secondo Rober¬ 
to Danontis. Previste 15.000 pre¬ 
senze. In testa: Manu Chao, un 
gruppo di Tamil parenti degli an¬ 
negati della «Yohan», donneirania¬ 
ne torturate. E sabato il megacor¬ 
teo conclusivo. Al suo termine 
non ci dovrebbero essere altri ten¬ 
tativi di invasionedella zona rossa: 
perlomeno, non da parte di gruppi 
aderenti al Gsf. 

Conclusione di Raffaelle Boli¬ 
ni: «Noi non siamo tesi, e voglia¬ 
mo che la tensionesi abbassi». Una 
delegazione del Gsf va dal questo¬ 
re, per chiedere una gestione «civi¬ 
le» dell'ordine pubblico: la giorna¬ 
ta si èaperta con duemaxi perquisi¬ 
zioni, senza esiti, dello stadio Carli¬ 
ni e di via dei Ciclamini, dove si 
concentrano tute bianche e Cobas. 
È proseguita con le difficoltà dei 
treni speciali: soprattutto di uno, 
annullato in Francia. Dei quattro 
previsti da Roma, ne partono solo 
due; ma gli altri, secondo Trenita- 
lia, sono saltati per insufficienza di 
partecipanti rispetto alle previsio¬ 
ni. Ancora qualche falso allarme. 
Al sindaco di Genova Perico arriva 
una busta con due pallottole e due 
foto, della tuta bianca Luca Casari- 
ni e del portavoce del Gsf Vittorio 
Agnoletto: o «Angioletto», come lo 
chiama l'innamoratissima Domeni¬ 
cavincenti, maestra di 75 anni che 
ha preso in custodia i no-globai 
della scuola Diaz, e gli porta ogni 
giorno terrine di pasta e frittata. 
Genova è anche questo. 


ROMA Lotta alla povertà e una crescita equa e 
sostenibile. Queste le priorità, comuni al Nord 
comeal Sud del mondo, emersedallaconferenza 
internazionaledei sindacati che si ètenuta ieri in 
una Genova blindata. Sotto lo slogan «Globaliz- 
zare i diritti, la giustizia sociale, la solidarietà» i 
leader dei maggiori sindacati mondiali si sono 
incontrati per mettere a punto un documento 
che verrà consonato agli otto grandi, Fra le mi¬ 
sure più urgenti da adottare, i rappresentanti del 
mondo del lavoro hanno indicato l'adozione di 
misure coordinate per stimolare la crescita dei 
Paesi industrializzati in modo da raggiungere la 
piena occupazione basata sul lavoro dignitoso, la 
cancellazionedel debito dei Paesi in via di svilup¬ 
po, la lotta alla povertà e l'accesso per tutti alle 
tecnologie dell'informazione. In primo piano è 
stata inoltre posta la richiesta di riformare le 
istituzioni finanziarieed economichesovranazio- 
nali, quali le agenzie di credito internazionali, il 
Fondo monetario internazionale, la Banca mon- 
dialeeil Wto. 

11 documento redatto dal movimento sinda¬ 
cale internazionale verrà presentato questo po¬ 
meriggio dai rappresentanti di CgiI, CisI e Dii e 
dai loro omologhi degli altri Paesi al presidente 


del Consiglio Silvio Berlusconi, nella sua qualità 
di presidente del vertice dei capi di Stato e di 
governo del GB. 

E proprio i leader dei tresindacati confedera¬ 
li italiani hanno aperto l'incontro di ieri. Lontani 
dagli argomenti di politica interna, si sono trova¬ 
ti in perfetta sintonia sui temi della globalizzazio¬ 
ne. «A nomedellesegreteriediCgil,CisleUil»il 
segretario generale della Dii, Luigi Angeletti, ha 
accolto i delegati eintrodotto gli argomenti della 
conferenza, La parola è poi passata al numero 
uno della CisI, Savino Pezzotta, che, tra l'altro, 
ha dichiarato che «le organizzazioni sindacali 
italiane e del mondo presenti a Genova manife¬ 
stano oggi per richiamare! Paesi più industrializ¬ 
zati e le istituzioni internazionali ai loro doveri 
nei confronti dei Paesi poveri: daH’azzeramento 
del debito, alla lotta contro la guerra, la fame, le 
malattie, la disoccupazione, la povertà». È stata 
infine la volta del segretario ferale della CgiI, 
Sergio Cofferati, che ha sottolineato: «Non è ac¬ 
cettabile che pochi Paesi stabiliscano non quello 
che a loro compete, cosa che nessuno discute, 
ma scelte di politiche che hanno ricadute ed 
effetti su tanti altri». U na critica, la sua, tanto al 
GB quanto alle altre istituzioni sovranazionali 
che, osserva, sono preda di «una profonda crisi» 
dovuta al fatto che «con un inevitabile sospetto 
di parzialità, si arrogano il diritto di decidere per 
gli altri». Cofferati ha comunque precisato che 
non è in discussione la loro sopravvivenza, quan¬ 
to l’urgenza di una loro riforma che proceda 
verso l'allargamento della loro base di democra¬ 
zia. «Quello che non regge più - ha osservato il 
leader della CgiI - èchesiano in pochi a decidere 
per tanti. Per ragioni di democrazia ci vuole il 
coinvolgimento degli interessati». 

s. c. 


ROMA La lotta all'AIDS, dopo il GB, potrebbe 
avere un alleato "globale", ma è già polemica 
sulla gestione. La Commissione europea ha an¬ 
nunciato che contribuirà con 120 milioni di 
euro alla creazione del nuovo "Global Health 
Found", il Fondo mondialesullasalute, creato 
per combattere Aids, malaria e tubercolosi. 
L'annuncio ufficialedel finanziamento per l'an¬ 
no 2001 è previsto per questo fine settimana 
durante il vertice di Genova. Dopo la mossa 
deirUe, tocca ora ai governi degli otto grandi, 
annunciare! propri contributi efar decollare il 
fondo. L'iniziativa era stata lanciata in aprile 
dal segretario delle Nazioni Unite, Kofi Annan, 
che ha stimato intorno ai 21mila miliardi di 
lire la spesa annuale necessaria per combattere 
le principali epidemie. Aids in testa. Finora nel 
fondo, aperto a contributi pubblici e privati, è 
confluito circa un miliardo di dollari. 

La prossima nascita del fondo ha trovato, 
però, reazioni contrastanti, i dubbi maggiori 
sono sui soggetti che saranno incaricati della 
gestione. Secondo Giovanni Berlinguer, presi¬ 
dente del Comitato nazionale per la bioetica, 
non può essere affidato alla Banca mondiale 
che ha gravi responsabilità per avere indirizza¬ 


to la politica sanitaria dei Paesi poveri verso il 
privato. "Il fondo - ha detto Balinguer - deve 
servi re soprattutto a rafforzare! sistemi sanita¬ 
ri del terzo mondo per combattere l'Aids e 
tutte le altre malattie. L'organismo economico 
internazionale, invece, ha indirizzato la politi¬ 
ca sanitaria dei Paesi poveri verso leassicurazio- 
ni private, contribuendo a smantellare i sistemi 
sanitari pubblici locali. L'iniziativa è lodevole, 
mapa l'amministrazioneènecessario un auto¬ 
revole guida internazionale terza come ad 
esempio l'Oms", "non si può dare in custodia 
il formaggio ai topi" ha concluso ironico. 

La Lila boccia l'iniziativa ancor più netta¬ 
mente. "Nessun fondo sarà mai in grado di 
combattere efficacemente l'epidemia da Hiv, 
laddove! governi egli organismi internazionali 
(Bancamondiale. Fondo monetario eOrganiz- 
zazione mondiale del commercio) non accette¬ 
ranno di riconoscere la priorità degli obiettivi 
di salute pubblica su quelli commerciali ed eco¬ 
nomici" chiarisce la Lega italiana per la lotta 
contro l'AIDS "temiamo che si tratti di una 
semplice operazione di immagine dettata più 
da preoccupazioni di sicurezza internazionale 
chedi giustizia". 

I ntanto M edici senza frontiere, l'organizza¬ 
zione insignita del Nobel pa la pace, scrive a 
Silvio Berlusconi per ricordargli la necessità 
per i paesi poveri di poter accedere ai farmaci 
essenziali, che devono essere acquistati al mi¬ 
nor costo possibile, "Non vogliamo che siano 
le multinazionali farmaceutiche ad accaparrar¬ 
si i soldi del fondo". Msf ricorda al Presidente 
del Consiglio che ogni anno un milione di 
persone muore per la puntura di una zanzara e 
per salvare una vita bastano, per test, medicine 
ezanzariere, solo 68.500 lire 


Intervista al nuovo segretario: «Noi libertari siamo per una globalizzazione diversa. Il Gsf? Pompato dalla tv. La sinistra? Quella alla Cofferati è ossificata» 

Capezzone: noi radicali, né con Putin né con gli anti-G8 


Natalia Lombardo 


ROMA «Ti iscrivi?», Daniele Capezzo¬ 
ne, nuovo segretario radicale, lancia 
subito la campagna per il tesseramen¬ 
to. Ha 28 anni, ma di esperienza matu- 
ratain tante battagli e su Radio Radica¬ 
le Emma Bonino e M arco Pannella, 
nel Comitato nazionale, restano la 
guida ideale. 

Si apre la vostra campagna di 
adesioni, rivolta anche a chi ha 
un'altra tessera. Volete porvi co¬ 
me aiternativa ai due poli? 

«Il nostro congresso è annuale e 
non sarà di delegati, ma di iscritti; inol- 
tresiamo il primo partito al mondo in 
cui il 25 per cento del Comitato nazio- 
naleèlettoon line. Credo che ci siano 


molti liberali di destra che non si rasse¬ 
gnano a Sirchia e Buttiglione, cosi co¬ 
rnea sono tanti liberali di sinistra che 
non si rassegnano sul piano sociale a 
Cofferati eSalvi e, sul piano dei diritti, 
al "rosibindismo"». 

Viste le elezioni, la scelta li beri- 
sta non ha penaiizzato l'anima 
iibertaria? 

«La destra cattolica di Aznar in 
due anni di governo ha legalizzato la 
pillola del giorno dopo, le coppie di 
fatto omo ed eterosessuali, pratica le 
politiche di riduzione del danno sulle 
droghe. E non parlo dellagauchefran- 
cese. In Italiadacinqueanni di gover¬ 
no della sinistra abbiamo raccolto un 
pugno di mosche su questi temi». 

Non rischiate di confondervi 
con ie politiche iiberiste di Ber- 


iusconi? Quale sinistra può se¬ 
guirvi? 

«Anche su questo la sinistra deve 
riflettere: del referendum sullepensio- 
ni è stata fatta una caricatura, si è det¬ 
to chesi voleva affamare la gente. N on 
si è compreso il nostro pacchetto lavo¬ 
ro, un progetto thatcheriano ma an¬ 
che blai ri ano, di scontro con l'ossifica¬ 
zione sindacaleallaCofferati. H 0 gioi¬ 
to quando Lanfranco Turci ha detto 
che l'articolo 18 e i temi dei radicali 
non sono un tabù. Sia Stefano Draghi 
nelladirezioneDs,cheAlvi eMannhe 
imer, lo hanno segnalato: la sinistra 
rischiadi essereil blocco dei pensiona¬ 
ti edegli impiegati pubblici, perdendo 
per strada quel corpo sociale che è il 
Terzo stato, composto da imprendito¬ 
ri e dipendenti privati, disoccupati e 


immigrati. Quando tanti liberal diessi¬ 
ni, come Salvati e Pannino, hanno 
aperto un dialogo con i radicali sono 
stati presi a pesci in faccia o esclusi 
dalle liste, invece insieme avremmo 
messo in lucequanto poco badi liberi- 

Non marciamo con i 
preti che sono contro 
l’uso dei preservativi 
o con Bové che vuole 
solo più aiuti 
comunitari 


sta il centrodestra, al di là dei procla¬ 
mi. 

Su Genova i Radicali dicono: né 

con il G8, né con gli anti-G8. 

Perché? 

«Il vertice degli Otto Grandi èuna 
realtà "ademocratica", così come lo 
sono leistituzioni internazionali. Que¬ 
sto è gravissimo, proprio per noi che 
vogliamo unaglobalizzazionedel dirit¬ 
to. Ma non posso marciare con gli 
anti-G8, a fianco dei seguaci di Bové, 
finché questi non mettono in discus- 
sionelepoliticheagricolecomunitarie 
che uccidono l'economia dei paesi in 
viadi sviluppo. Perché, comeha detto 
Emma Bonino, con i sussidi ogni bovi¬ 
no europeo riceve un dollaro al gior¬ 
no, più di quanto hanno per campare 
milioni di persone. E non posso sfilare 


con preti e suore che si occupano dei 
paesi poveri, masi oppongono all'uso 
dei contraccettivi per prevenire l'Aids, 
Ancora: qualcuno dei "marciatori con¬ 
tro" si accorge che uno degli Qtto è 
Putin, massacratore dei ceceni?E achi 
si azzerali debito?Alledittaturemilita- 
ri,allesignoreMarcoschesi rifanno il 
guardaroba?! Dschestanno per anda¬ 
re a Genova dicano una parola su tut¬ 
to ciò». 

Proposte alternative? 

«La possibilità di competizione e 
accesso sui mercati europei dei prodot¬ 
ti agricoli e artigianali dei paesi in via 
di sviluppo; legalizzazioni su droga, 
immigrazione e prostituzione; con¬ 
traccezione e grande i nformazi one ses- 
sualein Africa; cancellazionedel debi¬ 
to in termini di "ricatto democratico" 


in cambio di garanzie sui diritti, non 
di condono; un grande progetto di in¬ 
formatizzazione di massa, come indi¬ 
ca anche l'Qnu; infine le biotecnolo¬ 
gie: senza remore oscurantiste si deve 
sapere che sono l'unica arma per com¬ 
battere la fame nel mondo». 

Questi punti li avete discussi 
con il Global social forum?Non 
aspetterete che ^i altri vengano 
sulle vostre posizioni? 

«Nel momento in cui questo Gsf 
pone il problema della legittimazione 
del GB, io rispondo: e voi chi rappre 
sentate?È lamultinazionaledei media 
a creare protagonisti eantagonisti. Ab¬ 
biamo tuttelesereAgnoletto eCasari- 
ni in tv e non c'è un cane che possa 
dire le cose che ho detto sulla politica 
agricola o sulla contraccezione». 
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Ogni anno migliaia di abusi vengono perpetrati ai danni degli omosessuali. 


“Mi hanno preso a calci nello stomaco e mi hanno costretto a dormire per terra nel gabinetto della 
prigione”. La tortura nei confronti di gay e lesbiche è praticata in moltissimi Paesi del mondo: in 
Uganda, l’omosessualità è considerata reato. La Dichiarazione universale dei diritti umani ci dice che 
la tortura è vietata mentre Amnesty dimostra che le violazioni sono all’ordine del giorno. Non 
possiamo accettarlo. La dignità di qualsiasi essere umano non può 
essere calpestata. Per questo da anni lottiamo per l’abolizione effettiva 
della tortura e di qualsiasi altra forma di punizione degradante. Se anche 
tu non vuoi più sopportare unisciti a noi: insieme possiamo dire basta. 


C^aSi 


Per donazioni ad 
Amnesty international 

fsod-ilMTZ, 


o versamento su 
C.C.P. 70691001 


NON SOPPORTIAMO 
LA TORTURA. 


^Amnesty International 

Sezione Italiana: Via G.B. De Rossi, 10 - 00161 Roma 
Tel. 06.44.901 - www.amnesty.it 
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Fassino, Polena e Buffo guideranno la delegazione. Ma dall’iniziativa si dissociano Napolitano, Mussi e Violante 


Luana Benini 


ROMA Uno spaccato significativo viene 
da M ilano, ii segrd:ario ds della Lom¬ 
bardia, Luciano Pizzetti, dissente aperta¬ 
mente dalla decisione assunta dai re^ 
genti dellaQuerciadi aderire alla mani¬ 
festazione di Genova. Parla di «scelte 
improvvisate e tardive» che «rischiano 
di appannare l'impegno e la cultura ri¬ 
formista dei Ds». Contemporaneamen- 
teil coordinatorecittadino dei ds mila¬ 
nesi, Pierfrancesco M aiorino, fa sapere 
che i militanti del partito andranno a 
Genova almeno in 200, che la domanda 
di partecipazione è forte nelle sezioni 
(«Stiamo lavorando da giorni ad orga¬ 
nizzare un treno»). La discussione se 
partecipareo no, sabato prossimo, per¬ 
corre il partito. 

La decisione dei reggenti, comuni¬ 
cata due giorni fa dir^amenteda M as- 
simo D’Alema, di mescolare le bandie- 
redellaQuerciaaquelledelleassociazio- 
ni,dei Verdi, del Prcedel Pdd ècalata 
su un partito frastornato e preoccupato 
per le divisioni già innescate dalle con¬ 
trapposte mozioni congressuali, Preoc¬ 
cupazioni alle quali badato voce anche 
il documento elaborato dal segrd:ario 
regionale dell'Emilia Romagna, Mauro 
Zani che propone, fra l'altro, di ripensa¬ 
re il percorso congressuale trasforman¬ 
do le mozioni alternative in differenti 
tesi, si presumesganciatedall'indicazio- 
nedel segretario, Qualunque sia l'esito 
di questa proposta, non c'è dubbio che 
in questa fase il disagio dentro la Quer¬ 
cia è grande, 

Da una parte, si organizza la parte¬ 
cipazione (Piero Fassino guiderà la dele¬ 
gazione insieme a Pietro Polena, Gloria 
Buffo, M immo Lucàdei Cristiano socia¬ 
li, per fare alcuni nomi, e il presidente 
della RegioneToscanaClaudio M artini 
sarà presente con il gonfalone), dall'al¬ 
tra fioccano i distinguo. Dopo quelle 
dello stesso Zani e Pierluigi Bersani, ar¬ 
rivano le prese di distanza di Giorgio 
Napolitano («Non condivido ladecisio- 
nedel comitato di reggenza di parteci¬ 
pare ufficialmente come partito: tale 
partecipazione può suscitare l'equivoco 
di una adesione alla piattaforma sulla 
base del la quale la manifestazione è sta¬ 
ta convocata»), di Vincenzo Visco 
(«Non èlogico, néopportuno, né condi¬ 
visibile»), di Sergio Chiampari no, sinda¬ 
co di Torino, esponente dell'ala liberal 
(«I Dsin piazzaaGenovaafiancodegli 
antiglobalizzatori?Non so seridereo se 
piangere»), Fabio M ussi ammdteil suo 
«imbarazzo»: «Deriva - spiega - dalla 
stridente oscillazione di posizione dei 
Ds, in Parlamento efuori, edalladisuni- 
tà, dovuta soprattutto alla mancanza di 
una seria discussione con cui l'U livo si 



Genova, un altro dilemma per i Ds 

La scelta di manifestare sabato apre un nuovo fronte polemico 


è presentato all'appuntamento». 

Le resistenze fra i Dsalla porteci po¬ 
zione si motivano in base a un argomen¬ 
to principe (impugnato all'ultima dire¬ 
zione del partito dallo stesso D'Alema) 
secondo cui, come ribadisce Visco, «il 
GB è soprattutto quello che noi abbia¬ 
mo voluto che fosse, e non possiamo 
sconfessarlo proprio perché molte delle 
ragioni sostenute dal movimento di 
protesta sono state assunte da noi nel 
gestire la presidenza nei primi 5 mesi 
dell'anno e adesso sono all'ordine del 
giorno del summit». Ieri D'Alema, pur 
confermando che non parteciperà alla 
manifestazione («non sarebbe di buon 
gusto per chi ha avuto la responsabilità 
di essere nel GB») ha motivato cosi la 
decisionepresadai reggenti: «Gli iscritti 
ai Ds non vanno a contestare il GB, 
questa è una sciocchezza. Non passia¬ 
mo nel campo dei contestatori, E' utile 
e importanteuna manifestazione pacifi¬ 
ca per sostenere le richieste che noi ab¬ 
biamo presentato all'esame del Parla¬ 
mento e che sono anche state accolte 
Noi abbiamo chiesto che il GB rappre¬ 
senti un passo avanti nell'impegno dei 
Paesi più ricchi nella lotta contro la po¬ 
vertà e le malattie, nella difesa della pa¬ 
ce, dei diritti umani e dell'ambiente, 
quindi nel rispetto dei parametri di Kyo¬ 
to». 

Intanto la destra attacca rispolve¬ 
rando tutto l'armamentario: «ds con 
l'eskimo sessantottino», «richiamo del¬ 
la foresta» e via dicendo. Del resto l'oc¬ 
casione è ghiotta. Il corteo per il GB ha 


spaccato anche l'Ulivo. La Margherita 
resterà compatta a casa. Pierluigi Casta¬ 
gnai e lo stesso Francesco Rutelli han¬ 
no reagito in modo irritato alla decisio¬ 
ne presa dai reggenti ds. 

«Teniamo all'autonomia politica e 
culturalecomeal nostro bene primario: 
per aderire a una manifestazione non 
abbiamo intenzione di chiedere il per¬ 
messo a nessuno» ha stoppato brusca¬ 
mente Pietro Polena, dichiarandosi sor¬ 
preso della «levata di scudi dell'estrema 
destra e di una parte importante del 
centrosinistra». Una «campagna di ag¬ 
gressione contro i ds, contro D'Alema, 
contro tutti noi», l'ha definita. Andre- 
moaGenova, hatagliato corto, a «chie¬ 
dere al governo di battersi per realizza- 
regli impegni presi in Parlamento». Lu¬ 
ciano Violante, che pure ha confermato 
di non volere partecipare al corteo, ha 
cercato di ricuci re sul piano interno re¬ 
plicando a Rutelli: «Protestare perché 
un partito politico manifesta sulle sue 
posizioni mi pare sbagliato», lo sono 
d'accordo con Rutelli, spiega, «quando 
dice che non ritiene opportuno andare 
a Genova perché se il centrosinistra 
avesse vinto le elezioni lui si sarebbe 
trovato dall'altra parte». Però, achi con¬ 
testa ladecisionedellaQuercia Violante 
ricordagli apprezzamenti del cardinale 
Tettamanzi «sui contenuti espressi dal¬ 
la mozione dei Ds», Ricorda anche 
l'omogeneità di posizioni dell'Ulivo sul 
documento approvato alla Camera: 
«M i pare che su questi obi^ivi siamo 
tutti d'accordo». 


Cobas: state alla larga 
dalla testa del corteo 


DALL'INVIATO 


Michele Sartori 


GENOVA «Sei vertici Dssi pongono alla testa del 
corteo, non ci assumiamo alcuna responsabilità 
per quello che gli potrà succedere Uomo avvisa¬ 
to, mezzo salvato». Non ècheVincenzo M igliuc- 
ci, dirigente dei Cobas, usi mezzi termini. Nem¬ 
meno il suo coll ega Piero Bernocchi: «Chi può 
di re cosa succederà se al la testa del corteosi met¬ 
te il gruppo dirigente diesino? Dopo le bombe e 
lestazioni chiuse, veder sfilare con noi i D'Alema, 
i Fassino, la Francescato, sarebbe il terzo elemen¬ 
to di fortissima tensione», 

Vertici del centrosinistra, alla larga da Geno¬ 
va, dalla manifestazione nazionale anti-GB di sa¬ 
bato. È il messaggio esplicito del «Network per i 
diritti globali», l'ala più arrabbiata del «Genoa 
Social Forum». Al Network aderiscono i Cobas, 
la rete No Gl obai di Napoli, i centri sociali di 
Torino, vari comitati toscani. Porteranno a Geno¬ 
va, stime loro, almeno 15.000 persone. E non 
«garantiscono» per l'incolumità fisica di diritti 
nazionali Ds e Verdi eventualmente presenti: «I 
militanti sono benvenuti, il gruppo di vertice è 
sgradito». 


I Cobas fanno pressioni sul Genoa Social 
Forum perché si pronunci: contro i Ds, ovvia¬ 
mente. Il Gsf risponde con un comunicato più 
possibilista: «Quella del 21 non è una manifesta¬ 
zione neutrale, è un corteo che esprimerà una 
critica radicale alla globalizzazione neoliberista": 
dunqueè»importanteradesionedei Ds« masolo 
se significa »una forte rottura con le politiche 
neoliberisteed un ^naledi discontinuità con le 
scelte dei governi di centrosinistra*. 

Lequali, nel mondo confluito a Genova, non 
spopolano. Primo segnale, ieri pomeriggio, il Pu¬ 
blic Forum »ll cibo non è una merce*. Fischi e 
insulti di una parte del pubblico ritardano gli 
interventi prima dell'ex ministro verde Alfonso 
Pecoraro Scanio, poi del responsabile agricoltura 
diessino Francesco Baldarelli; d'altra parte, viene 
raggiunto in faccia da una »torta« di schiuma da 
barba lanciatadadueragazzi vestiti di nero anche 
Josè Bovè, il contadino-contestatore francese I 
Verdi si inalberano. «Siamo qui per manifestaree 
manifesteremo», dice Pecoraro Scanio, «noi era¬ 
vamo a Seattle, i Cobas dov'erano?». 

Dov'erano allora non si sa, adesso sono qui, 
e convocano la stampa per spiegare la campagna 
anti-Ds, »Vi invitiamo astarea casa, a retrocede 
re da questa iperopportunistica decisione. Non 
potete strumentalizzare questo movimento per 
riciclarvi*, dice Be rnocchi, E Luciano Muhl- 
bauer, Cobas di M ilano: «Il gruppo dirigente Ds 
ha consentito la guerra in Kosovo, inaugurato le 
politiche che Berlusconi sta intensificando, orge 
nizzato questo GB e scatenato una violenza senza 
precedenti contro i dimostranti a N a poli, Stiano 
a casa». Inclusa, aggiunge Bruno Paladini, leader 
del «Movimento antagonista toscano», la Regio- 
neToscana: «Questi signori non hanno diritto di 
partecipare alla manifestazione», 


Zani: non ci sto, è una scelta trasformista 

«Così non va. Facciamo subito un segretario garante. Il congresso solo fra un anno. Meglio le tesi delle mozioni» 


Aldo Varano 


ROMA Mauro Zani era a Montecitorio 
quando è arrivata la notizia che i Ds 
avrebbero partecipato allemanifestazio- 
ni di Genova. Stava lavorando al docu¬ 
mento congressuale definito insieme ad 
altri segretari regionali dellaQuercia. Za¬ 
ni è uno dei Ds che più insiste sulla 
necessità di un gruppo dirigente espres¬ 
so dal territorio. Un convincimento che 
nellaQuerciaformalmentetutti condivi¬ 
dono. M a per lui, forse anche per le 
solide radici emiliane, la realizzazionedi 
queirobiettivo ètroppo lenta e contrad¬ 
dittoria. M aallanotiziachei Dssarebbe- 
ro andati a Genova il leader dellaQuer¬ 
cia dell'Emilia e Romagna, nettamente 
contro, è quasi insorto: «Non dovrem¬ 
mo mai dimenticare il nostro ruolo di 
forza di governo. Non possiamo confon¬ 
derci col movimento. Dobbiamo realiz¬ 
zare con loro una interlocuzione positi¬ 
va. Per riuscirci bisogna essere credibili: 
non ci si può infilare dentro una tuta 
bianca», Per il deputato di Bologna la 
decisione su Genova è il risultato del 
meccanismo confuso messo in moto dal 
congresso dei Ds Lancia un allarme Za¬ 
ni: 0 si cambia rotta o si eleggono un 
segretario e un gruppo dirigente di ga¬ 
ranzia rinviando il congresso di un an¬ 
no perché non sia una conta ma un 
appuntamento vero. 

Zani, i Ds hanno determinato la 
decisione dei G8 a Genova, l'ordi¬ 
ne del giorno, i'impostazione. 


Che sta accadendo? 

Credo sia il risultato del clima di 
confusione che c'è in preparazione del 
nostro congresso. Penso si debba cam¬ 
biare rotta». 

Mi sta dicendo che ha pesato ii 
caicolo sulie alieanze che si vo- 
giiono saidare per il congresso 
Ds? 

«Spero non sia stato così. Tuttavia 
questa lettura maliziosa può avere qual¬ 
che fondamento. Ed è molto preoccu¬ 
pante». 

I giornali vi attaccano quasi sen¬ 
za eccezione. 

«Era prevedibile. Se si fanno duepar- 
ti in commedia - partito di governo e 
partito di movimento - si prendono bot¬ 
te da entrambe le parti. Le stesse tute 
bianche non saranno felici di questa no¬ 
stra posizione, Sarebbe stato più oppor¬ 
tuno, fin dall'inizio, allestire un punto a 
Genova per incontrare i manifestanti: lì 
dire le nostre proposte e le nostre ragio- 

Non possiamo 
confonderci con il 
movimento. 

Non si è più credibili 
mettendo una 
tuta bianca 


» 


ni esentire le loro opinioni». 

I giornali hanno descritto un 
gruppo parlamentare perplesso 
di frontealladecision&C'èmales- 
sere? 

«Penso non sia del tutto comprensi¬ 
bile questa posizione. Sul GB abbiamo 
agito in un modo alla Camera, in un 
altro al Senato, in un altro ancora con la 
decisione di andare a Genova. Sarebbe 
stato meglio un comportamento limpi¬ 
do: le nostre posizioni non coincidono 
con quelle dei movimenti, tuttavia rite¬ 
niamo di poter essere per loro interlocu¬ 
tori credibili eaffidabili, Ma lo siamo se 
non assumiamo posizioni trasformisti¬ 
che». 

Passiamo al documento dei spre¬ 
taci regionali. Volete modificare 
il rapporto tra centro e periferia? 

«Sì, L'esigenza è nata da un incon¬ 
tro con alcuni segretari regionali. Era ma¬ 
tura da tempo. Al fondo c'è il bisogno di 
una classe dirigente veramente innerva¬ 
ta nei grandi territori del paese. Un'esi¬ 
genza antica che oggi emerge con questo 
documento», 

Un diverso equilibrio tra centro e 
periferia è in realtà una contesta¬ 
zione radicale del gruppo dirigen¬ 
te attuale? 

«No. Tra l'altro, io e altri segretari 
regionali neabbiamofattoenefacciamo 
parte. In Italia c'è un gruppo dirigente 
molto diffuso: presidenti di Regione, sin- 
daci, amministratori, dirigenti locali del 
partito. Una classe dirigente di qualità 
alta chedevein qualche modo coincide 


recol gruppo dirigente nazionale. Il par¬ 
tito deve diventare veramente federali¬ 
sta, 11 vecchio rapporto tra centro e peri¬ 
feria non funziona più. I nostri terminali 
sul territorio sono infinitamente più sen¬ 
sibili». 

La sconfitta del 13 maggio è an¬ 
che dovuta al l'assenza dei sensori 
necessari per capire il paese? 

«A un certo punto nel nostro docu¬ 
mento si parla di riformismo dall'alto. 
ChesignificaTChe probabilmente abbia¬ 
mo bisogno di una classe dirigente - e 
non èquestionedi chi èstato al partito e 
chi al governo, ma di tutti noi - più 
disponibile a sporcarsi le mani con le 
problematiche sociali e la quotidianità 
dellasocietà. Anche nel dettaglio, Il rifor¬ 
mismo èqualcosa che riguarda anche gli 
aspetti più minuti della vita delle perso¬ 
ne». 

Il documento dei segretari, in re¬ 
altà, di chi è? 

«Di un gruppo abbastanza largo. È 
ancora in itinere. Martedì prossimo lo 
renderemo pubblico». 

11 congresso è già avviato, non ar¬ 
rivate tardi? 

«Il congresso non dovrebbe essere 
già avviato. Le mozioni si possono pre¬ 
sentare a partire dal 3 settembre, non 
prima. U na decisione per potere ascolta- 
reil partito. Qualcuno ha ironizzato, ma 
l'idea era quella di non precipitare subi¬ 
to dentro il meccanismo delle mozioni 
che, tra l'altro, nel documento vienecriti- 
cato». 

Questo però è l'aspetto formale. 


In realtà Fassino è candidato, 
Trentin viene candidato da altri. 
Si discute se una parte dei veltro- 
njani si alleerà alla sinistra. 

«È vero. Mala nostra è una iniziati¬ 
va critica sui processi già in atto, E dopo 
la decisione di andare a Genova sono 
convinto ancor di più che non si possa 
andare avanti cosi. Siamo partiti col pie¬ 
de sbagliato. Ci vuole uno scatto verso 
una forte assunzione di responsabilità 
collegiale. Nessuno può tirarsi indietro». 
Zani, tiri fuori la proposta. 
«Tornare ad essere padroni del no¬ 
stro destino, Nel documento dei segreta¬ 
ri si fa cenno alla possibilità di un con¬ 
gresso a tesi per recuperare un clima di 
maggiore serenità e rigore nella discus- 
sionetradi noi. Letesi lasciano più liber¬ 
tà di discussione, non ci vincolano solo 
sullepersoneo addirittura sul loro passa¬ 
to. Verrebbe restituita al paesel'immagi- 
nedi un partito chediscuteanchedura- 
mente di politica ma che dopo è unito 


Abbiamo bisogno di 
un gruppo dirigente 
più disponibile a 
sporcarsi le mani con 
i problemi reali della 
società 
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su un progetto. So che è complicato. 
Bisognerebbe cambiare lo statuto anche 
sull'eleionedel segretario, M a al punto 
in cui siamo qualcosa bisogna farla. La 
cosa peggiore sarebbe lasciare andare le 
cose come stanno andando». 

Una proposta di discontinuità. 
Può precisare meglio? 

«Delle due una: o si riorganizza il 
congresso su altre basi oppure si svolge 
una larga consultazione nel partito per 
eleggere subito un segretario assieme a 
un gruppo dirigente collegiale di garan- 
ziacon ii mandato di preparare entro un 
anno un congresso chea quel punto sa¬ 
rebbe, me lo lasci dire, veramente vero. 
Se poi si vuole andare avanti eoa, ognu¬ 
no assumerà le proprie responsabilità». 
C'è chi dice: 1 Ds sono in crisi, i 
segretari regionali sono i soii che 
amministrano potere. Vogliono 
il riconoscimento di questa reaità 
con ia modifica radicale degli 
^uilibri di potere nella Quercia. 
È una lettura scorretta? 

«È maliziosa e sbagliata. In realtà 
chi fa il nostro mestiere ascolta, vede e 
avverte tutta la preoccupazione che c'è 
sul prossimo congresso tra iscritti ed elet¬ 
tori, Vogliamo farci carico, senza vergo¬ 
gnarcene, di un bisogno che negli ultimi 
tempi sembra quasi un atteggiamento 
conservatore: un congresso che realizzi il 
massimo di unità nel partito». 

Seia proposta non dovesse venire 
accolta chi sosterrete alla fine? 
«Ciascun ^retarlo r^ionale sarà 
perfettamente libero di decidere». 


Peacelink 
una rete senza fili 

A Genova PeaceLink gestirà 
un esperimento telematico 
"senza fili" raccogliendo su 
un palmare i messaggi SMS 
dei cellulari provenienti dal 
movimento. Questa "agenzia 
di informazione volante" si 
chiamerà "Altrinformazio- 
ne" e sarà realizzata in colla- 
borazionecon larivistaAltre- 
conomia. 

Entrando nel dettaglio ecco 
come è strutturata la "rete 
senza fili". Carlo Gubitosa, se¬ 
gretario di PeaceLink, sarà 
presente sia "dentro" il palaz¬ 
zo del G8 (è giornalista accre¬ 
ditato a seguire i lavori del 
G8) siafuori,frai partecipan¬ 
ti alle manifestazioni che si 
svolgeranno nella città di Ge¬ 
nova. 

Il contatto informativo con il 
sito Internet di PeaceLink sa¬ 
rà costante e avverrà in tem¬ 
po reale. Infatti questa "diret¬ 
ta" avverrà mediante un com¬ 
puter leggerissimo (un pal¬ 
mare dotato di software che 
gestisce posta elettronica e 
messaggi SM S) e un cellulare 
dotato di modem e di porta 
ad infrarossi. Il palmare rice¬ 
verà - tramite la porta ad in¬ 
frarossi - ogni generedi mes¬ 
saggi informativi, sia SM S di 
cellulari (brevi messaggi) sia 
e-mail. Questo sistema con¬ 
sente di memorizzare tutto, 
anche quando il cellulare è 
occupato per le telefonate. 
Qgni informazione, ogni 
SQS recherà anche il numero 
di cellulare a cui fare riferi¬ 
mento per approfondire l'in¬ 
formazione 0 la notizia. 
Tutto il materiale informati¬ 
vo sarà reindirizzato sul sito 
Internet all'indirizzo www. 
peacelink.it/altrinformazio- 
ne dove le notizie saranno 
impaginate sul web dopo es¬ 
sere state preventivamente 
riorganizzate e montate in 
un quadro unitario, con dos¬ 
sier, schede di riferimento e 
rassegna stampa. Attualmen¬ 
te PeaceLink offre un servi¬ 
zio di informazione sul G8 
che viene costantemente ag¬ 
giornato all'indirizzo della 
mailing list PeaceLink News 
che è www.peacelink.it/web- 
gate/peknews/mai llist.html. 
Le ragioni che ci spingono a 
elaborare questa agenzia di 
informazione alternativa pog¬ 
giano sulla profonda insoddi- 
à'azionecirca l'informazione 
spettacolo che si sta organiz¬ 
zando attorno alla contesta¬ 
zione al G8 e che rischia di 
far passare in secondo piano 
i contenuti di fondo per cui 
migliaia di persone si stanno 
mobilitando per contestare i 
"padroni del mondo". 

Questo evento di massa può 
essere percepito e comunica¬ 
to socializzando la presa di 
coscienza delle ingiustizie a 
livello mondiale (ragione di 
fondo della mobilitazione) 
di cui i cati di stato presenti 
al G8 portano la massima re¬ 
sponsabilità 0 come un sem¬ 
plicefatto di ordinepubblico 
da spettacolarizzare. 

Avremo bisogno di dare voce 
a chi non ha voce, di rendere 
evidenti le violenze che i po¬ 
veri del mondo subiscono 
ogni giorno. Avremo biso¬ 
gno di un'informazione one¬ 
sta e veritiera. L'esigenza di 
"far parlare" la parte del mon¬ 
do che non ha voce e non ha 
speranza chiede un'altra in¬ 
formazione, non spettacolar¬ 
mente centrata sugli idioti 
che potrebbero infrangere al¬ 
cune vetrine ma ragionevol¬ 
mente centrata sulle risposte 
da dare alle migliaia di vite 
infrante dalla globalizzazio¬ 
ne selvaggia e dalla sete di 
profitto dei potenti della ter¬ 
ra. 

La nostra scelta nonviolenta 
sarà finalizzata a incrinare 
(con la forza delle informa¬ 
zioni chei potenti della terra 
nascondono) una sola gigan¬ 
tesca vetrina: quella dell'ipo- 
crisiaedeH'arroganzadi que¬ 
sto G8 che - pur senza alcun 
mandato democratico mon¬ 
diale - vuole governare il 
mondo in nome unicamente 
della sua potenza economi¬ 
ca. 

Alessandro Marescotti 

presidente di Peacelink 
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Pacco bomba al Tg4 di Fede 
ferita la segretaria del direttore 

I terroristi colpiscono Milano, Bologna e Treviso: poteva essere una strage 



Carlo Brambilla 


MILANO Tre città, Milano, Treviso, 
Bologna colpite dal terrorismo. 
Una regia evidente ha orchestrato 
una giornata di paura e tensione, 
fra attentati veri efalsi allarmi, tele- 
fonateelettere anonime, rivendica¬ 
zioni e inquietanti silenzi. «Il colle¬ 
gamento col G8 è nei fatti», dicono 
gli inquirenti. 

Si comincia da M ilano. La bu¬ 
sta era arrivata la sera prima. Intesta¬ 
zione: «Al direttoreEmilio Fede,Tg 
4, Palazzo dei Cigni, Segrete, M ila¬ 
no». Per una notte il plico finisce 
mescolato fra la posta inevasa. Ma 
allel2,45di ieri la busta è sul tavolo 
della segretaria de| direttore, Cristi¬ 
na Pastormerlo. È arrivato il mo¬ 
mento di aprirla. U no strappo deci¬ 
so al bordo corto del rettangolo gial¬ 
lo. Un attimo. Una sorda esplosio- 
nee una violenta fiammata si propa¬ 
gano neH'uffido. È l'impatto dram¬ 
matico col terrorismo. La segretaria 
èferita alle mani: ustioni non gravi. 
Latragediaèsfiorata. Dirà più tardi 
il comandante dei carabinieri. Pa¬ 
squale M uggeo: «Per fortuna la si¬ 
gnora ha aperto l’ordigno stando in 
piedi. Se avesse agito mentre era se¬ 
duta le conseguenze per lei sarebbe¬ 
ro state ben più gravi». Gli inquiren¬ 
ti sono certi: si tratta di una bomba 
confezionata da professionisti. Emi¬ 
lio Fededichiara subito: «La bomba 
era diretta a me, a noi, ma a mio 
parere voleva colpire l'intera infor¬ 
mazione. Di sicuro non era un sem¬ 
plice avvertimento, la nostra segre¬ 
taria ha corso rischi seri...Comun¬ 
que chi pensa di fermarci sappia 
che non ci riuscirà». La psicosi del¬ 
l'escalation terroristica ormai si dif¬ 
fonde. In Italia esoprattutto nel ca¬ 
poluogo lombardo. Ma l’attentato 
al Tgdi Fedesaràsolo la conclusio¬ 
ne della drammatica giornata. Tot¬ 
to era cominciato nel cuore della 
notte, in un quartiere molto popolo¬ 
so di M ilano. Precisamente alle 3. 
Obbiettivo le vetri ne di una società 
di lavoro interinale, la Select Italia 
lavora, di via Lario. U n sasso infran¬ 
ge una vetrina, viene versato liqui¬ 
do incendiario. Lefiamme provoca¬ 
no danni contenuti. Ma qui gli at¬ 
tentatori, armati di vernicespry,fir¬ 
mano il gesto criminale: stella a cin¬ 
que punte brigatista e sigla F.R. che 
sta per Fronte rivoluzionario. A ter¬ 
ra ci sono volantini con firma este¬ 
sa: Per il comunismo-Fronte rivolu¬ 
zionario. U na sigla sostanzialmente 
sconosciutane! panorama terroristi- 
co. Trenta righe dattiloscritte che 
collegano l'attentato al G8: violenti 
attacchi al lavoro in affitto e alla 
new economy. Gli inquirenti sono 
sotto pressione. L’amministratore 
della società: «Eravamo nel mirino 
da anni». 

Dopo l'attentato di via Lario, in 
matti nata, arriva una telefonata ano- 
nima alla sededell'Inpsdi via Mel¬ 
chiorre Gioia. Ore 9,35: «Avvisia¬ 
mo i dipendenti che una bomba 
esploderà alle 10,30». Evacuazione 
immediata dei trecento dipendenti. 
Accurataperlustrazionedegli uffici. 
N ienteordigni, àsolo un falso allar¬ 
me. Ma la tensione cresce ancora. 


Ore9,50, via M engoni angolo piaz¬ 
za del Duomo, gli agenti di una vo¬ 
lante in servizio nella zona notano 
una scatola sospetta depositata vici¬ 
no allevetrinedi un istituto banca¬ 
rio. L'area viene immediatamente 
transennata. Gli artificieri fanno 
brillare l'involucro sospetto, ma la 
scatola non è un ordigno contiene 
bistecche destinate a un fast food. 
La giornata milanese si conclude 
con l'attentato al Tg4. Laconico il 
commento degli inquirenti. «Gli 
episodi parlano da sè», così Enzo 
Boncoraglio, questoredi M ilano. 

Treviso. Bersaglio la Benetton. 
U na busta contenente un ordigno 
incendiario èrecapitata in mattina¬ 
ta a Ponzano Veneto, dove ha sede 
il quartier generale del Gruppo Be¬ 
netton. La busta, di tipo commercia¬ 
le antiurto, di media grandezza, era 
indirizzata alla Benetton Spa ed è 
stata aperta dalla segretaria di Gil¬ 


berto Benetton. Nella busta c'era 
un libro con all'interno un ordigno 
a strappo che è esploso quando è 
stato aperto. NeH'uffido si è sentito 
un forte scoppio, seguito da una 
fiammata che non ha investito la 
segretaria. Nessuna rivendicazione. 
Gli investigatori efonti della stessa 
Benetton hanno detto di collegare 
l'attentato alle manifestazioni anti¬ 
globalizzazione in vista del G8. 

Bologna. Episodio gravissimo. 
Poco dopo mezzogiorno una lette¬ 
ra anonima recapitata in questura 
segnala la presenza di una bici ab¬ 
bandonata nel cui bauletto ci sareb¬ 
be droga. Precisamente in via dei 
Terribilia, una piccola strada in pie¬ 
no centro, sullaqualesi affacciano i 
palazzi della Prefettura e appunto 
della Questura, a poca distanza da 
un'agenzia di lavoro interinale. L'in- 
formazioneèesatta. La bici rossa da 
donna c'è. Nella lettera è allegata 


anche una chiavetta per aprire il 
bauletto. Era l’esca per far scattare 
la trappola. Se il bauletto fosse stato 
aperto con quella chiave sarebbe 
esploso un ordigno micidiale, conte¬ 
nuto in una pentoia a pressione. 
«Un ordigno in grado di uccidere. 
Il bersaglio erano sicuramente gli 
agenti di polizia», secondo il procu¬ 
ratore di Bologna, Luigi Persico. 
Polvere pirica, una sostanza bianca 
probabiimente detonante, una co¬ 
mune lampada flash per macchina 
fotografica, una bomboletta di gas 
da campeggio e un innesco a strap¬ 
po, il tutto confezionato a regola 
d'arte dentro una pentola a pressio¬ 
ne (schema r^eribilesu Internet). 
È questo l'ordigno dissinescato da¬ 
gli artificieri: «Molto artigianale, 
ma ben fatto», commenta Romano 
Argenio, il questoredi Bologna. An¬ 
che qui «indagini a 360 gradi», ma 
lo spettro del G8 è molto solido. 



Il gornalista 

«Adesso vado in tv 
a dare la notizia» 

Maria Novella Oppo 


MILANO Emilio Fede ha dato notizia dell'attentato a Emilio 
Fede nel tg4 delle 18,55. Faccia segnata, gesti più misurati del 
solito, emozionecontenuta nel dare lettura anche dei numero¬ 
si attestati di solidarietà arrivati da amici eawersari, daconcor- 
renti ecritici del suo dichiarato, appassionato, esagerato berlu- 
sconismo. 

Tutti sinceramente indignati per un attacco che vuole 
colpire ia libertà di informazione. E tutti sinceramente preoc¬ 
cupati per il segnale che viene da questo attentato, vile come 
tutti gli attentati. E vile doppiamente, oltreché stupido, come 
hadetto ii direttoredel tg4, èchi, dopo ia notizia della esplosio¬ 
ne di una bomba che ha ferito una segretaria, ha mandato a 
Fede ancora messaggi di minaccia. Poche righe insultanti che 


lui ha mandato in onda e commentato prima di chiudere il 
notiziario, E, dopo aver iasciato il video, ci è sembrato ancora 
più impressionato, quando ci ha ricordato che 'avventure 
simili' già gli era capitato di viverle negli anni di piombo.U na 
voita lo aspettarono sotto casa. Ora ha sentito lo scoppio 
avvenuto nelle mani della segretaria e ha visto il fumo che è 
rimasto per ore. Ne è ^uita una giornata frenetica nella 
quale, dice, non èquasi riuscito a parlare con sua moglie, 
Emilio Fede, siciliano, classe 1931, è giornalista televisivo 
dal 1954, quando fu assunto dalla Rai nascente. Ha quindi 
attraversato e interpretato tutta la storia dell'Informazione in 
video. Chiamato al Tgl da Enzo Biagi, come ricorda sempre, 
ha realizzato anche inchieste per Tv7, tra le quali quella sulle 
bistecche agli estrogeni, uno dei primi scandali sulla sofistica¬ 
zionealimentare. T ra l'apri le 81 e l'agosto deir82 èstato diret¬ 
tore del Tgl, ma neir83 ha inaugurato tra i primi il filone del 
giornalismo di intrattenimento presentando il programma di 
giochi psicologici 'Test'. Neir87 Fede si èdimesso dalla Rai in 
seguito al suo coinvolgimento in un processo per gioco d'azzar¬ 
do chesi concluse con la sua piena assoluzione, Intanto inizia¬ 
va una sua nuova carriera nella tv privata, che lo vide anticipa¬ 
re i tempi dei tg in diretta sulle onde di Rete A, l'antenna 
dell'editore Peruzzo che gli aveva dato accoglienza e spazio, 
consentendogli di sperimentarenuovemodalitàdi informazio¬ 
ne più adatte alla tv commerciale, 

Praticamente da solo, leggendo e commentando agenzie, 
cominciò ad andare in onda quasi senza redazione, inventan¬ 
dosi uno stile (molto initato e satireggiato) che è quello di 


raccontatore e di intrattenitoredi un rapporto privilegiato col 
pubblico. 

Dair89 è approdato alla Fininvest, dove inizialmente ha 
diretto latestata informati va Videonews, poi 'Studio aperto' e, 
dal 92, il Tg4, che ha debuttato cometgdi una rete rosa, zeppa 
di telenovelas. Il linguaggio di Fede si è collocato in sintonia 
con questo contesto, ma senza perderedi vista il gusto di dare 
le notizie prima d^li altri, Comehafatto in diverse occasioni, 
anzitutto annunciando lo scoppio della guerra del Golfo, ma 
anche nel periodo di Tangentopoli, seguendo lo sviluppo della 
iniziativa del pool milanese con puntualità. E' stato lui, tra 
l'altro, a dare per primo la notizia delledimissioni di Di Pietro. 

I n seguito, seguendo gli andamenti della iniziativa politica del 
suo editore. Fede si è man mano trasformato, da giornalista 
del gruppo nel più fedele tra i seguaci di Berlusconi. 

Preso di mira anche da 'Striscia la notizia' per le sue 
esagerazioni propagandisticheafavoredi Forza Italia edel suo 
leader, hacontinuato asacrificarelesuedoti professionali a un 
totale sostegno politico. Fino asfidarelabrutta figura quando, 
in occasionedi unanottataelettoralesfavorevoleaBerlusconi, 
dando credito a un sondaggio sbagliato, riempì la carta d'Italia 
di bandierine azzurre che poi dovette tristemente ammainare, 
Un infortunio che lo ha reso più prudente, ma non meno 
parziale. Avversario dichiarato della sinistra, ma anche giorna¬ 
lista che non ha mai mancato di manifestare la sua solidarietà 
ai coll^hi in difficoltà. Anche a noi deH'Unità, quando siamo 
rimasti senza giornale e senza lavoro. Tra i primi messaggi 
arrivati c'èstato il suo e non lo dimentichiamo. 


Secondo chi indaga è una strategia a macchia di leopardo: «Negli attentati di queste ore un disordine apparente. Ma il livello sta crescendo» 

L’esperto: stanno cercando il morto, colpiranno ancora 


GENOVA La fantasia non gli manca 
di certo. Ama le ipotesi complesse e 
usa un linguaggio immaginifico che 
lo induce a parlare di «strategia a 
macchia leopardo». L'esperto di an¬ 
titerrorismo però avverte: «Sono 
mie ipotesi che nascono dall'espe¬ 
rienza di uno che ne ha viste tante, 
un quadro chesi avvicini a risposte 
certe lo si potrà avere solo quando 
saranno noti i troppi dati che anco¬ 
ra ci mancano. Quali similitudini 
esistono tra l'esplosivo usato perfe- 
rireil carabinieredi Genovaequel- 
lo impiegato per l'esplosione nello 
studio del T^. Se ci sono anche 
vaghe somiglianze con le tecniche 
adottate negli attentati degli ultimi 
anni. Troppe cose, come si vede, 
per non parlare del linguaggio usa¬ 


to nei comunicati di rivendicazio¬ 
ne. Si tratta di decriptare parole e 
frasi, compararie, vivisezionarie per 
verificarne l'autenticità, lecere tra 
le righe per tentare di capire quali 
saranno le strategie delle prossime 
ore. U n lavoro complesso». Prendia¬ 
mo il comunicato arrivato all'agen¬ 
zia Ansa firmato dai Nuciei armati 
perii comuniSmo e che parla di G8. 
Il nostro interlocutore arriccia il na¬ 
so quasi asottolineareil suo scettici¬ 
smo: «Non basta una stella a cinque 
punte e un appello alla lotta armata 
per certificare l’autenticità di un do¬ 
cumento. M i colpisce la brevità, so¬ 
lo una quarantina di righe, che sa¬ 
rebbe una piacevoie novità, i terrori¬ 
sti in generesono logorroici, soprat¬ 
tutto quelli aile prime armi». 


L’esperto sorridecontento della bat¬ 
tuta e prova ad analizzare i fatti di 
queste prime ore. «Sì, è proprio co¬ 
me il mantello del leopardo, che ha 
macchie irregolari, non tutte della 
stessa grandezza, se le fissi una per 
una l'effetto ottico è diverso come 
seii bianco eil nero si fossero distri¬ 
buiti a caso. Chiudi gii occhi per un 
attimo, li riapri e il mantello si ri¬ 
compone, ora le macchie vanno in 
tutte ie direzioni, su tutto ii corpo. 
C'è un ordine preciso, la natura che 
ha concepito quelia bestia aveva un 
disegno in mente». Bene e le bom¬ 
be? «Le bombe sono proprio così. 
La prima a scoppiare è quelia nella 
caserma dei carabinieri, diciamo 
"nemici" del popolo antiglobalizza¬ 
zione. M a subito dopo ce n'è un'al¬ 


tra, quella che hanno scoperto vici¬ 
no ailo stadio Carlini a Genova. Lì 
sono accampate le Tute bianche, 
quindi qualcuno voleva colpire pro¬ 
prio loro, gli antiglobalizzatori, 
quelli che hanno annunciato che 
non sfasceranno vetrine, chesi limi¬ 
teranno alla disobbedienza ealla di¬ 
fesa personale. U na macchia nera e 
una bianca. Lo stesso il giorno do¬ 
po. U na lettera esplosiva nello stu¬ 
dio del "nemico” Tg4, il tgpiùfilo- 
berlusconiano, e una lettera di mi¬ 
nacce con proiettile calibro P38 (vi 
ricorda nulla proprio quel calibro?) 
efoto di Vittorio Agnoletto.l I sinda¬ 
co di sinistra e il capo degli anti-G8. 
Si colpisceun po' intutteledirezio- 
ni». Quindi? «Quindi ci sono varie 
chiavi di lettura. La prima: sono gli 


anarchici insurruzionalisti, quelli 
dei pacchi bomba di qualche anno 
fa. Può esser una ipotesi, sono grup¬ 
pi alla ricerca di una grande visibili¬ 
tà e che non condividono il pacifi¬ 
smo del Genoa social forum. Quin¬ 
di colpiscono sia nemici che amici, 
per cosi dire. M a anche questa può 
non essere una spiegazione. Perché 
le lettere bomba e i pacchi trovati 
fino ad ora non erano confezionati 
per uccidere, volevano fare il botto 
ma non uccidere. Invece con la 
bomba fatta trovare in quellastrada 
tra la Prefettura e la Questura di 
Bologna il discorso cambia, perché 
chi ha confezionato l'ordigno ha 
usato tecniche raffinate, da profes¬ 
sionista del terrore e poi lo ha piaz¬ 
zato a pochi metri da una centrali- 
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le reazioni 


- Renato Ruggiero, ministro de¬ 
gli Affari Esteri: «Abbiamo biso¬ 
gno di un clima sereno, di un 
clima tranquillo in cui tutti quan¬ 
ti si rendano conto che di fronte 
ai grandissimi problemi del mon¬ 
do, inaccettabili molte volte, c'è 
una nuova volontà di affrontarli. 
Sarebbemeraviglioso se la gen¬ 
te capisse che questa riunione 
di Genova può essere un punto 
di partenza per risolvere i proble¬ 
mi che sono davanti a noi». 
Siulp, sindacato di polizia: «non 
si deve cadere nella trappola di 
chi, con la logica antica delle 
bombe, cerca di acuire il contra¬ 
sto sociale, per spingere le istitu¬ 
zioni al recupero della politica di 
repressione. Bisogna resistere, 
fare appello a tutta la propria pro¬ 
fessionalità per respingere la 
vendetta generalizzata». 

- Luca Casarini: «Anche questo è 
il gioco che ci tocca e non ce lo 
aspettavamo. Gli autori delle 
bombe appartengono alla spe¬ 
cie dei dormienti. Che siano de¬ 
menti 0 dei servizi segreti, han¬ 
no comunque cent'anni, appar¬ 
tengono al secolo scorso. E 
adesso si sono risvegliati, mum¬ 
mie che yagano in un clima di 
tensione. E una prova per il mo¬ 
vimento. Non possiamo far altro 
che accettarla. 

- Vittorio Agnoletto, portavoce 
del Genoa Social Forum: «Non 
so direchi ha messo le bombe, 
non sono un indovino. Mi chie¬ 
do però con inquietudine come 
è possibile che in una città dove 
non entra un fiammifero possa¬ 
no entrare delle bombe. Sul pia¬ 
no politico le bombe sono con¬ 
tro il Gsf e puntano a isolarlo. 
L'unica risposta possibile è una 
partecipazione di massa allema- 
nifestazioni dei prossimi gior¬ 
ni». 

- Paolo Serventi Longhi, segreta¬ 
rio Fnsi, sulla bomba al Tg4: «Si 
tratta di un episodio gravissimo. 
Ma continuiamo a invocare sere¬ 
nità e rispetto del diritto-dovere 
di informare. Nessuno di noi si 
faràintimidire:i giornalisti italia¬ 
ni continueranno a svolgere con 
onestà il loro lavoro informando 
su tutti gli aspetti del G8». 

- Marco Rizzo, capogruppo dei 
Comunisti alla Camera:Chi sof¬ 
fia sul fuoco della tensione vuo¬ 
le la fine del movimento. Le bom¬ 
be, le intimidazioni, la violenza, 
da qualunque parte giungano di¬ 
struggono la voglia di partecipa¬ 
zione alla vita politica di decine 
di migliaia di uomini e donne». 

- Maurizio Gasparri, ministro del¬ 
le Comunicazioni, sulla bomba 
alTg4: «Si tratta dell'ennesimo 
attentato di chi, in questa delica¬ 
tissima fase, vorrebbe mettere a 
tacere libere voci giornalisti- 
che». 

- Ermete Reaiacci, esponente 
della Margherita: «sono atti gra¬ 
vissimi,ammesso che non siano 
provocazioni. Non fanno che 
danneggiare le idee che si voglio¬ 
no portare avanti: anzi sono il 
principale nemico di queste 
idee». 

- Tom Benetollo, presidente Ar¬ 
ci: «invitiamo con forza il gover¬ 
no a stroncare questa spirale di 
provocazioni e di violenza ga¬ 
rantendo la sicurezza di tutti, 
compresa quella dei manife¬ 
stanti». 

- Luigi Bobba, presidente Adi: « 
Se si pensa con questi gesti di 
favorire una equazione tra dis¬ 
senso e violenza, tra civile prote¬ 
sta e criminalità, risponderemo 
moltiplicando la nostra presen¬ 
za a (Genova». 


na del gas. Quella bomba serviva 
per uccidere, per iasciare ii morto 
sulla strada del G8. E siamo solo 
all'inizio». Previsioni, ragionamen¬ 
ti, proiezioni su un futuro molto 
prossimo che non promettono nul¬ 
la di buono. «La verità - continua il 
nostro esperto - è che c'è troppa 
tensione, e questo è normale, ma 
anchetroppa gente interessata a gio¬ 
carsi la propria partita politica nei 
giorni del G8. La strategia a mac¬ 
chia di leopardo continuerà. Una 
macchia nera e una bianca, in un 
apparente disordi ne che i n vece con¬ 
tiene in sé un suo ordine preciso». 
Una bomba e poi un'altra, tremano 
le vene ai polsi. «Ma queste sono 
mieipotesi, io posso sbagliarmi. Al¬ 
meno spero». e.f. 
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L’Ulivo sul Dpef: il governo farà macelleria sociale 

Rutelli: «La propaganda sui conti serve per far passare operazioni dolorosissime per i cittadini» 


Nedo Canetti 


ROMA Centrosinistra all'offensiva 
sul Dpef. «Il governo -ha detto 
Francesco Rutelli al termine della 
riunione del dipartimento econo¬ 
mico deiru livo- si dirigerà inelutta¬ 
bilmente a fare 'macelleria sociale' 
sulle grandi voci, pensione, sanità, 
istruzione e salari, che interessano 
la vita d^li italiani». «Il ministro 
Tremonti -ha continuato- usò qui 
alla Camera l'espressione'macelle¬ 
ria sociale' assicurando che non si 
sarebbero fatti interventi in questi 
settori della vita del Paese, noi, in¬ 
vece, riteniamo che lo faranno. 
Hanno, perciò, bisogno dell'alone 
propagandistico del 'buco' per fare 
operazioni dolorosissime per il po¬ 
polo italiano». Cifrealla mano, Ru¬ 
telli controbatte le linee program- 
matichecontenutenel Dpef. «Il ta¬ 
glio deiri% -sostiene- significa 
unariduzionedi 125 mila miliardi 
di spesa corrente al netto degli inte¬ 
ressi, e questo vuol dire che si ab¬ 
batteranno proprio su scuola, sani¬ 
tà e pensioni». 

Nelle stesse ora, nelle quali il 
Documento di programmazione 
economica iniziava il suo iter nelle 
commissioni della Camera, l'Uli¬ 
vo, che presenterà una mozione 
unica, tracciava le lineedeU'opposi- 
zione che si svilupperà ad ampio 
raggio, in commissione ed in aula, 
nel tentativo di correggere il più 
I argamente possi bi I e I e m i su re ri te- 
nute più inique. Prima il diparti¬ 
mento (con la partecipazione del 
gruppo di lavoro sul Dpef, Casta¬ 
gneti,Morando, Turci, Rizzo,D' 
Amico, Barbieri, Pinza) poi una 
conferenza stampa di Rutelli, Giu¬ 
liano Amato, Piero Fassino e Vin¬ 
cenzo Visco hanno segnato le pri¬ 
me tappe di questa offensiva. Se 
condo gli esponenti dell'Ulivo, il 


governo ha bisogno di perseguire 
nel suo atteggiamento propagandi¬ 
stico perché privo di una politica 
chevadain altredirezioni Segnale 
no, a questo proposito, che le pri¬ 
me 18 pagi ne del Dpef sono tutte e 


solo propaganda proprio per copri- 
rel'assenzadi unaverapolitica.Sul 
cosi detto 'buco' è tornato Amato. 
«Se per giorni -ironizza l'ex Presi¬ 
dente del consiglio- mi dicono che 
c'èun buco catastrofico, io ho pau¬ 


nascita di un regime (9) 


1 - Avendo un nome. Furio, che profuma di collera, in contraddi¬ 
zione col cognome. Colombo, che promana mansuetudine, al diret¬ 
tore deirunità capita sovente di essere in contraddizione con se 
medesimo. 

Prendete il suo editoriale di ieri, dedicato alla bomba esplosa a 
Genova. Alla seconda riga. Furio se la prende col ministro dell'l nter- 
no, Claudio Scajola, perché ha osato ipotizzare che l'ordigno sia da 
attribuireaqualcheesagitato oppositore del G8. Ma alla tredicesima 
riga Colombo si premura di informarci che «la frase è giusta nel 
senso che chiunque manda per posta un pacco esplosivo preparato 
per uccidere è un nemico, tuo, mio, nostro, della democrazia, di 
tutti». 

Poi Furio si avventura in un parallelismo con Unabomber e 
avverte che i due casi hanno una morale in comune: «Attenti alle 
trappole». M a subito dopo Colombo ci ricorda che «l'uomo che ha 
tentato di difendere l'aria e l'acqua del suo Paese a colpi di pacchi 
esplosivi «era un buon ambientalista». Cheequivalea dire: eh, lo so, 
spesso gli ecologisti usano la dinamite. Ma allora doveste la trappo¬ 
la? 

Furio chiude ricordando che quello d^li oppositori del G8 «è 
un movimento mondiale e per natura pacifico», mentre Colombo 
denuncia che «la violenza, specialmente quando è aggressiva, è il 
contrario». Grande intuizione, perché, come è noto, esiste anche la 
violenza remissiva, dolceemite. L'editorialeèintitolato opportuna¬ 
mente «Sappiamo di non sapere». 

Oralo sappiamo: Furio Colombo non sa quello che dice. 

Anonimo 

Il Giornale, 18 lu^io, pag. 2 

2 - Bisogna essere prò o contro. La lotta politica in Italia non 
ebbe mai una semplificazione più precisa di questa. Il passato è la 
garanzia dell'avvenire. Non possiamo deflettere. La marcia può ave¬ 
re dei rallentamenti o delle accelerazioni ma marciare bisogna. Biso¬ 
gna andare innanzi. Bisogna far grande l'Italia. 

Q u està èlanostrametainfallibile. 

B. M ussolini 

Discorso al Teatro Costami di Roma, 24 marzo 1924 


Angius: «Il governo imponga al ministro di chiedere scusa in tv agli italiani» 

Tremonti ora sembra Monorehio 
Il «bueo» è seeso a 20mila miliardi 


Speroni annuncia 
«Bossi querelerà 
l’Unità» 

Francesco Enrico Speroni ha 
annunciato che Umberto Boss 
presenterà una querela contro il 
quotidiano “l'Unità" per il suo 
articolo di ieri a proposto 
dell'incontro di martedì con 
Ciampi, esull'immig-azione 
«M e'coledì 18 lu^io - scrive il 
capo di gabinetto del ministro per 
le Riforme- travisando 
completameitel'esto dé 
colloquio fra il presdente 
Ciampi, Fini eBoss, "l'Unità" 
ha titolato di rinvio ad ottobre 
per la devoluzione: come invece 
ha giustamente sottolineato 
ancheil presidente lombardo, 
Formigoni, s sono semplicemente 
delineati i tempi procedurali per 
l'approvazione dd 
provvedimento. Il quotidiano - 
prosegue Speroni - ne ha poi 
approfittato per insultare la Lega 
e il suo Retarlo, affermando 
che il ministro occuperà il tempo 
per perseguitare i dandestini. 
Anchequi èstato commesso un 
errore non i dandestini, ma 
"l'Unità" sarà peseguitata da 
Boss che ha preannundato 
querda». 

Come una parola manda il 
ministro-s^rdiario ddia Lega su 
tutte le furie Perseguitare, per 
seguitare continuare ad 
occupars di. Non s vuole 
esagerare Solo sottolineare che 
dovendo goco forza occupars di 
altro sino a quando non s terrà il 
réerendum sul feredalismo a 
Boss e alla Lega non resterà che 
concentras sul tema 
immigrazione E l'inizio non è 
Stato incoraggante Se poi te 
attenzioni lodativeddta Lega 
per gli immig-ati saranno cure 
affettuose o proterve persecuzioni 
Iasdamo pariarei fatti. Per ora 
restiamo al per-segui tare. 


Felida Masocco 


ROMA Finalmente il ministro Tremonti 
ha trovato un punto di equilibrio. Dopo 
una settimana in cui è riuscito con una 
carambola a disorientare! cittadini, afar 
trasalire l'Unione europea, ad irritare 
Quirinale, parlamentari e sindacati tutti 
insieme, il titolaredell'Economia ha con¬ 
fato i suoi grafici sui conti pubblici esi 
èfermato ad una cifra: il buco è«qualco- 
sa di più di 20 mila miliardi» (quasi 
quanto dice il vituperato M onorchio) 24 
milaeSOO, pari airi,% del Pii. Non più i 
62 mila miliardi come da spot televisivo 
e neanche i 44 mila e rotti della seconda 
versione. 

Se non fosse che un deficit è sempre 
un deficit, chi lo ha ascoltato nella sede 
formaledel Senato avrà tirato un sospiro 
di sollievo. Dopo l'ultimo (si spera) col¬ 
po di coda della campagna elettorale, il 
ministro si ècalmato equesto èun bene. 
Chi non ne avesse abbastanza può co- 
munquecontinuareecimentarsi nel «to- 
tobuco»con i Verdi: quelli della Camera 
mettono in palio un milione di lire in 
prodotti biologici per chi indovinerà 
l'entità realedell'ammanco. Lescommes- 


rae, come cittadino medio, metto 
la mano per proteggermi il portafo¬ 
gli perché sicuramente vogliono 
farmi pagare qualcosa, se poi la 
stessa persona dice che il buco c'è 
ma non mi farà pagare nulla, co¬ 
mincio ad avere dei dubbi». «D'al¬ 
tra parte-continua- il Dpef confer¬ 
ma che il buco gigantesco non c'è, 
se c'è qualche sfocamento, è quello 
di cui abbiamo sempre parlato io e 
Visco, e ha un nome e cognome, 
quello dei presidenti di regioni le 
cui spese sono cresciute più di 
quanto fosseutileai fini del mante¬ 
nimento del patto di stabilità e che, 
comunque, non sono sotto il con¬ 
trollo dello Stato». «In presenza 
-ha concluso- di questo andamen¬ 
to esorbitante di alcune regioni, te¬ 
stimoniato anche dal sito del Teso¬ 
ro, tutto ciò non trova traccia nel 
Dpef dove si dice che il 'buco' è 
dovuto alla mancanza di copertura 
dei bonus fiscali decisi dal nostro 
governo; ci sono tanti piccoli incen¬ 
di del reichstagchesi possono fare 
cosi». Visco prevede che i famosi 
buoni scuola e buoni salute, copia¬ 
ti dal governatore Formigoni, au¬ 


menteranno presumibilmente la 
spesa. «I buoni? Sono cattivi», ta¬ 
gliacorto Amato. Entrando nel me¬ 
rito di alcunedelleproposteconte 
nutenel Documento, gli esponenti 
dell'U livo segnalano chela maggo- 
ranza tanto strombazzasullemisu- 
re previste per il rilancio delleinfra- 
struttureepoi, però, mettein cam¬ 
po solo 100 mila miliardi che sono 
meno di quelli stanziati da gover¬ 
no dell'Ulivo, inoltre, precisano, 
per metà privati e per metà statali: 
sono quindi 10 mila miliardi l'an¬ 
no dei 5 anni (l'altra metà è dei 
privati, appunto) mentre il prece 
dente esecutivo ne aveva stanziati 
16.000. 

I giornalisti hanno stuzzicato 
Amato sulle recenti esternazioni 
del Governatore della Banca d'Ite 
lia. Piuttosto diplomatica, la ripo¬ 
sta, ma con una coda velenosa, 
«H 0 sempre apprezzato -ha rispo¬ 
sto- pronto a pagarne i prezzi, la 
totale indipendenza e autonomia 
della Banca d'Italia che nel passato 
sono state espresse per negare a 
qualunque governo solidarietà e 
apprezzamento». 


se, annunciano, si raccoglieranno sul si¬ 
to web da deputati Verdi. 

«Ora il governo abbia la decenza di 
chiedere a Tremonti di tornare in tv per 
chiedere scusa agli italiani», chiedeil ca¬ 
pogruppo dei Dsal Senato, Gavino An¬ 
gius. «Oggi (ieri, ndr)- continua Angius 
- il ministro ha affermato cheli buco èdi 
poco oltre i 20 mila miliardi ed ha ag¬ 
giunto che ciò che è stato fatto negli 
ultimi anni non èstato negativo echec'è 
stata una progressione e uno sviluppo 
del Paese. Al suo buon cuore, Certo, la 
campagna elettoraleèfinita. M a come la 
mettiamo allora con gli annunci di mer¬ 
coledì scorso, con il Dpef che prefigura 
l'arrivo dei "nostri" a lanciare nuovi mi¬ 
racoli economici?». «Non si può pensare 
di guidare un paese affidandosi a com¬ 
portamenti che ricordano il Dottor 
Jekill eMr Hide»,èla conclusione. 

Ieri Tremonti-Jekill, ha smorzato i 
toni e l'ha buttata sulla filosofia attorno 
alla verità. La sintesi degli osservatori è 
stata: ha teso la mano all'opposizione, 
invitando tutti ad uscire dal «clima di 
campagna elettorale». Forse aveva nei 
giorni scorsi già sfogato tutto il suo sde¬ 
gno seieri ha detto che l'attualegoverno 
vuole «realizzare una politica di rigore. 



I ministro per TEconomia Giulio Tremonti 


Orlandi/Ap 


come è stato fatto nella precedente legi¬ 
slatura, tranne che nel ciclo elettorale». 
«Certamenteci sono stati progressionee 
sviluppo nel Paesedal '96. Sarebbeintel- 
lettualmente disonesto negarlo», Ma il 
centrodestra «cercherà di fareun po' me¬ 
glio». 

Sulle pensioni, ad esempio, la De¬ 
stra ritiene fondamentale il lancio dei 
fondi pensione «anche aperti» con la li- 


L'articolo 

Sul Mezzogiorno 

BERLUSCONI SI FERMA 
AGLI ANNUNCI 

MARIO CENTORRINO 


Q 


bertà per il lavoratore di «lasciare il Tfr 
in azienda». Tutta materia per la verifica 
d'autunno, dice il governo scatenando 
una polemica con i sindacati. 

Proprio ieri infatti il ministro del 
Welfare Roberto M aroni ha insediato la 
commissione di 9 esperti, presieduta dal 
sottosegretario Alberto Brambilla, che 
dovrà fornire al governo gli strumenti 
per la verifica sulla riforma Dini. «Parle- 


uali misure riserva all'ac- 
celerazione dell'econo¬ 
mia meridionale il Dpef? 
NoiT ci sono, nel documento, 
politiche mi rate. L'esercizio che 
si puòcompiereèquellodi met¬ 
tere insieme varie indicazioni, 
quasi componessero quella stra¬ 
tegia complessiva per il Sud che 
invecenon èstata esplicitamen¬ 
te elaborata. Allora, spigolando 
nellevariepagine, i punti fonda- 
mentali per il rilancio del Mez¬ 
zogiorno nella ricetta del gover¬ 
no Berlusconi sembrano costi¬ 
tuiti neH'ordine: dalla regolariz- 
zazionedel sommerso; dalla cre¬ 
scita degli investimenti pubblici 
e privati; da una maggioreflessi- 
bilità del mercato del lavoro 
concordata a livello locale. An¬ 
cora, dall'adeguamento finan¬ 
ziario della legge488; dall'impe¬ 
gno a destinare al Sud il 45% 
della spesa in conto capitale nel 
periodo 2001-2008; dall'utiliz- 
zo dell'intero ammontare delle 
risorse assegnate al M ezzogior- 
no (100 mila miliardi) per i 
prossimi cinque anni dal Qua¬ 
dro Comunitario di Sostegno 
ed infine dalla realizzazione del 
Ponte Sullo Stretto. 

Se questa è la strategia, può 
subito annotarsi come essa 
esprima in gran parte meri effet¬ 
ti-annuncio, alcuni dei quali, 
per di più dilatati, in un oriz¬ 
zonte di lungo periodo, senza 
quindi alcuna concreta inciden¬ 
za nell'attuale congiuntura. Ol¬ 
tre che impegni "banali" (l'uti¬ 
lizzo pieno dei fondi europei) 
contraddetti da recenti notizie 
di cronaca relative a ricerche 
condotte da prestigiosi centri 
universitari che quantificano in 
3.600 miliardi i fondi a rischio 
per il Sud del QCS'94-99. 

In questo quadro ricco di 
dichiarazioni "buoniste" e, nel¬ 
l'intenzione di chi le ha formu¬ 
late, rassicuranti e suscitatrici 
di aspettative positive, ma il cui 
reale impatto positivo nell'eco¬ 
nomia internazionale non rie¬ 
sce ad intravedersi neppure ri¬ 
correndo alla più azzardata del- 
lesimulazioni, restano fuori tre 
tematicheimportanti: lo svilup¬ 
po locale, la povertà, la crimina¬ 
lità. 

C'è una serie d'iniziative in 
corso, in relazione alla prima 


remo di previdenza, ma non solo di quel¬ 
la - ha detto il ministro -. Ci saranno 
ancheTfr, mercato del lavoro eflessibili- 
tàin entrata e anche in uscita. Non deve 
essere un tabù», «Se il governo pensa di 
tagliare la copertura pensionistica pub¬ 
blica per ridurre il costo del lavoro va in 
rotta di collisione con il sindacato», èia 
secca replica della Cgil. Il responsabile 
delle politiche sociali. Beniamino Lapa- 
dula punta l'indice contro la griglia di 
criteri di riforma inserita nel Dpef «sem¬ 
bra dettata integralmente da Confindu- 
stria», dice. «Se non si vuole uccidere la 
riforma è meglio risolvere prima il pro¬ 
blema del Tfr e della previdenza compie 


tematica, dall'incerto destino, 
in molti casi come immerse in 
un limbo dal quale non si com¬ 
prende se e come uscire. Ogni 
rinvio aumenta spreco, sfidu¬ 
cia, speculazione. 

E' singolare poi l'assenza di 
interventi a favore del disagio 
sociale, quale la povertà. Che 
non si risolve con l'aumento 
delle pensioni minime per 0i 
anziani, visto che accanto e più 
degli anziani sono le famiglie 
numerose con figli in età mino¬ 
re a sperimentarla (si veda C. 
Saraceno su "La Stampa", del 
18.7.2001). 

M a ancora più sorprenden¬ 
te è il silenzio su quello che è 
stato definito addirittura un 
pre-requisito per la crescita del 
M ezzogiorno, la presenza della 
criminalità organizzata, la cui 
attività "predatoria" sull'accu¬ 
mulazione si aggiunge ad altre 
tipologie dannose per l'econo¬ 
mia come la microcriminalità o 
la stessa criminalità comune. 

Sia sulla povertà che sulla 
criminalità organizzata sono in 
corso applicazioni di modelli in¬ 
novativi con utilizzazione di ri¬ 
sorsenazionali ed europee Del¬ 
l'efficacia di questi modelli, dei 
differenziali in termini di mino¬ 
re indigenza e maggior sicurez¬ 
za che è derivata dalla loro ap¬ 
plicazione, pur sarebbe lecito at¬ 
tendere qualche informazione 
fuori dalla stretto circuito degli 
addetti ai lavori. 

Per intanto, nell'assenza di 
"politiche", il M ezzogiorno s'in¬ 
gegna a trovare vie proprie per 
sfuggire alla morsa della disoc¬ 
cupazione: Catania, pare, regi¬ 
stra il più alto tasso di arruola¬ 
menti volontari nell'esercito. Il 
M inistro M artino può tranquil¬ 
lizzarsi: non ci sarà bisogno di 
creare una Legione Straniera in 
versione italiana per mantenere 
gli organici prefissati dall'Eserci¬ 
to ora formato da professioni¬ 
sti. 

Se non si creano, ed in fret¬ 
ta, posti di lavoro al Sud, sem¬ 
mai dovrà essere Bossi a preoc¬ 
cuparsi per la"terronizzazione" 
delle forze armate, a giudicare 
dalle sue campagne contro gli 
insegnanti, i funzionari, i magi¬ 
strati originari del Sud ed attivi 
al Nord. 


mentare ed evitare in quella sede uno 
scambio tra nuovi tagli alla spesa pensio¬ 
nistica e l'aumento delle pensioni mini¬ 
me». U n altolà a «soluzioni preconfezio¬ 
nate» arriva anche dalla CisI che si dice 
pronta ad iniziare da subito la verifica 
con il governo. Pierpaolo Baratta ha riba¬ 
dito il no dellaCisI all'allungamento del¬ 
l'età pensionabile, alla parificazione tra 
fondi chiusi e aperti e all'estensione del 
contributivo a tutti. Anche la Cna scen¬ 
de in campo, contro il ventilato aumen¬ 
to dei contributi a carico dei lavoratori 
artigiani. Una misura che il segretario 
generale Giancarlo Sangalli ha definito 
«intollerabile». 


Il presidente della Lega Coop contesta la revisione proposta da La Malfa deU’articolo cinque della legge di riforma societaria. «C’è bisogno del modello mutualistico» 

Barberini: inaccettabile trasformare le cooperative in Spa 


Angelo Facdnetto 


MILANO «La cooperativa è un'impresa, 
una componente significativa deH'eco- 
nomia del Paese, contribuisce alla sua 
indipendenza , alla sua competitività». 

11 presidente della Lega delle cooperati¬ 
ve, Ivano Barberini, risponde eoa alla 
revi sionedell'articolo ci nquedella legge 
di riformasocietaria(leggeM irone) pro¬ 
posta dal presidente della commissione 
Finanze della Camera, La Malfa. Una 
revisionechespingerebbeallatrasforma- 
zione in spa delle cooperative di grosse 
dimensioni. «È un'idea inaccettabile», 
Attacco contro il sistema delleco- 
operative? 


«Non voglio usare toni catastrofici, 

11 movimento cooperativo, nella sua sto¬ 
ria, a volte per ragioni di mercato, altre 
per ostilità politica, ha vissuto tante si¬ 
tuazioni difficili: ha unafortissima capa¬ 
cità di resistenza. Certo, nell'interpreta¬ 
zione deH'onorevole La M alfa, ci trovia¬ 
mo di fronte ad un modello cooperativo 
che stravolge la realtà. U n modello che 
non possiamo condividere, Perché non 
risponde a quello che è il ruolo della 
cooperazionein una società moderna. E 
perché non risponde neppure a quello 
cheèil dettato costituzionale». 

Qual è questo modello che voi 
v^ete messo in discussione? 

«È un modello basato sull'equili¬ 
brio tra economia e socialità. La coope¬ 


rativa guarda ai bisogni, sempre evoluti¬ 
vi, della società, partendo dal protagoni¬ 
smo, daH'autodeterminazionedelleper- 
sone Di questo modello c’è bisogno, 
Ancor più di ieri». 

Il disegno di legge Mirone in che 
direzionava? 

« Non ci convince in tutti i suoi 
aspetti, ma almeno si muove in questa 
direzione: la crescita delle imprese coo¬ 
perative». 

Un obiettivo contraddetto dal 
nuovo governo. 

«Non dal governo che ha assunto il 
testo M irone nella sua interezza, manel- 
l'interpretazione che ne dà La M alfa», 

Che idea di cooperazione ne 
esce? 


«Un'idea vecchia, che va a ritroso 
nel tempo. M entre nella riforma M iro¬ 
ne si cerca di gettare le basi perché la 
cooperazione possa affrontare ad armi 
pari la sfida della competizione pur re¬ 
stando fedele al modello mutualistico, 
con l'emendamento La Malfa si fa un 
salto agli anni '40, non si considera l'evo¬ 
luzione successiva, anche legislativa». 

In pratica? 

«I n pratica si dice che se le imprese 
cooperative diventano grandi cessano 
di esere cooperativa e, quindi, devono 
trasformarsi in società per azioni. Il che, 
si gnificacancellarelefinalità mutualisti¬ 
che, e non di lucro, che ne sono alla 
base. La differenza èqui, nella mutuali¬ 
tà. Per il resto - dalla capitalizzazione 


aH'utilizzodelletecnologie- gli strumen¬ 
ti deH'operare devono essere gli stesi 
delle altreimprese». 

Quindi? 

«Siccomeèdiversanellasuastruttu- 
ra societaria - in una cooperativa ad 
ogni socio corrisponde un voto - per 
poter reggere la competizione, ha biso¬ 
gno di trattamenti legislativi diversi. Le 
nostre cooperative rispettano tutte i 
principi costituzionali, sono impegnate 
a rinnovarecostantementeleloro finali¬ 
tà mutualistiche Dunquenon èaccetta- 
bile l'idea che se si diventa grandi si 
debba cessare di essere cooperative». 

11 messaggio al governo? 

«Che la trasformazione in Spa è 
inaccettabile Perché contraddice una 


storia, rompe con una prassi, con una 
tradizione. Non va dimenticato che la 
cooperativa "grande" non lo è diventata 
improvvisamente, per salti, acquisizioni 
0 apporti di capitale. Chi è grande è 
diventato tale con gli anni, i decenni, e, 
soprattutto, con il lavoro e i sacrifici dei 
soci. L'indivisibilità delle riserve - che è 
nostra caratteristica peculiare - significa 
proprio questo». 

Perché questo cambiamento di 
rotta? È la prima cambiale che il 
governo paga a Confindustria? 

«Non credo. Un forte movimento 
cooperativo è utile al buon funziona¬ 
mento del mercato, rappresenta un fat¬ 
tore importante di pluralismo proprio 
perché basato sulla diversità di finalità». 
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Lo scrittore e la sxm Sicilia: «La sinistta deve tornare a rappresentare Lautorità morale del Paese affidato oggi a quelli del motorino...» 



Camilleri: nessuno combatte la mafia 

Riflessioni nell’anniversario di Borsellino: «IDs ripartono da qui» 



Avverto nell’aria Abbiamo un governo 

prove generali. Questi eon “le carte 


2700 uomini 
dell’esrcito, i corpi 
speciali. Un brutto 
momento 




macchiate”. Sulle 
cose si alza 
la tolleranza e tutto 
è possibile 


» 


Segue dalla prima 

E come è fiorita, per esempio, nella 
Russia, la palma della corruzione, delle 
mafie, dei compromessi e com’è pron¬ 
ta a fiorire in Cina... Il dire: 
"attenzione, non abbassiamo la guar¬ 
dia", significa tornare al dovere mora¬ 
le, non agitare uno spettro, un campa¬ 
nello, uno spauracchio. In che cosa si 
manifesta I' attività della mafia? Con¬ 
trabbando di stupefacenti, prostituzio¬ 
ne, il pizzo... Ma la vera mafia è quella 
che lavora, per esempio, sugli appalti 
pubblici. Lì girano i miliardi. Ci sarà la 
pioggia di Agenda 2000. Allora, se noi 
sappiamo dov’è nascosto il formaggio, 
dobbiamo studiare come faranno i to¬ 
pi ad arrivarci. Non si può dire solo 
alla Procura e agli investigatori: pensa¬ 
teci voi. Però l'industrialedel Nord che 
dice, come Andrea Pininfarina "siamo 
nel Far West", - e che non è vero, per¬ 
chè allora mi spieghi perchèZonin non 
si considera nel Far West? - ha un co¬ 
modo alibi. E preferisce investire a 
Taiwan... E per rispondere alla tua do¬ 
manda: Montalbano, attorno al for¬ 
maggio, cercherebbedi mettere letrap- 
poleper evitare l'arrembaggio dei topi. 
Certo che questa mafia che ammazza 
di meno è preferibile. Siamo sicuri che 
non ammazzerà più? Intanto ti toglie 
lavoro, sviluppo economico. La mafia 
è un tumore che ha le sua metastasi 
continue. Uno ti dice: come stai bene 
in salute. No. Non sto bene, il male c’è 
ma non si vede." 

Con questo delizioso nonno che 
tutti vorremmo avere in casa per chie 
dergli lumi, eccoci a discutere del 
"latitante eterno": "Ah, vuoi dire Ber¬ 
nardo Provenzano?M i diverte, mi affa¬ 
scina. E' il mammuth. E' il Jurassic 
Park. H a raccolto una grossa eredità, 
che appartiene a un’altra generazione 
di mafiosi: quelli che pensano che la 
violenza non paga. Attenzione: in un 
certo senso sono i più pericolosi. E’ il 
sopravvissuto custodedeH’orto che an¬ 
cora queU’orto amministra bene, semi¬ 
na bene. M a orticello è. Non lo vedo a 
capo della holding. Piero Grasso, nel 
vostro libro, dice:" èsua la r^ia". Sì. La 
regia di quell’ orto, sì. Ma i guardiani 
dell' orto sono degli associati, comeac- 
cade negli studi notarili. I titolari sono 
diventati altri. Come lo immagino? E’ 
questo chemi affascina. Avereun pote¬ 
re, un grosso potere, è vivere dentro 
una grotta. Per l’idea del potere, perchè 
secondo melui adesso non vivea Paler¬ 
mo, lui vive dentro una tana, che poi 
vedremo al tel^iornale... vedremo che 
aveva la brandina, se ce l’aveva..., che 
aveva a cannila, perchè magari la luce 
un c’arriva. Però ha l’idea del potere. 
E’plurimiliardario. Provenzano è la 
quintessenza del modo di dire sicilia¬ 
no: ’’u cumannari é megghiu ca futti- 
ri". Il distillato, il condensato assoluto: 
tu lo metti a brodo e dai da mangi are a 
mezza Sicilia, con il brodo di questo 
suo "u cumannari è megghiu ca futti- 
ri". Vivere braccati credo che sia una 
cosa tremenda. 11 povero M assimo Car¬ 
lotta ha provato a raccontarlo ne ’’ Il 
fuggiasco". M a uno come Provenzano 
che manda gli altri, scrive bigliettini 
che invierà coi piccioni viaggiatori... A 
una certa età non si fa una vita tranquil¬ 
la. Lo tiene in vita il potere. Evidente 
mente ha iniezioni di cumannari, ha 
iniezioni di potere, sono i suoi antibio¬ 
tici... Diceva un noto senatore: il potere 
logora chi non ce l'ha. Provenzano non 
si logora, perchè il potere ce l'ha. Quasi 
quasi mi auguro che non lo prendano. 
E’ uno degli ultimi folklorici mafiosi. 
M aforsedirei di prenderlo, èdoveroso 
prenderlo. Per fare poi visite guidate. 
Sfruttarlo turisticamente: lui con la 
coppolicchia, messo là e arrivano dalla 
Svezia... Come al M useo delle Cere.... 
Solo che lui è vivo,sarebbe una cosa 
strepitosa. Pensa avere Provenzano se¬ 
duto, tranquillo, e i turisti che pagano 
per vederlo... Lo immagino come una 


La cattura di 
Riina? È stata 
patteggiata. 
Salvatore 
Giuliano 
insegna... 

capra. Che non rumina solo mental¬ 
mente. Si terrà leggero, o forse mange- 
rà il capretto infornato con le patate... 
Suo malgrado è diventato un simbolo. 
E se dovesse mori re di morte naturale, 
i mafiosi, non lo direbbero. E lo terreb¬ 
bero imbalsamato. Poi ci sarà magari 
M atteo M essina Denaro, pronto a pren¬ 
derne il posto... E Denaro è un nome 
meraviglioso: perchè se "nomina sunt 
consequentia rerum...’’ E poi ci sono 
troppe cose negative in questa caccia, 
mi riferisco alla mancata collaborazio¬ 
ne fra poliziaecarabinieri. Quando ho 
scritto "La scomparsa di Patò", mi inte¬ 
ressava fare collaborare il dallato di 
pubblica sicurezza col maresciallo dei 
carabinieri. M asolo in un romanzo rie¬ 
sci a metterli d’accordo. Solo che nel 
romanzo sono minacciati da un potere 
terribile, allora, poveracci, si guardano 
le spalle... La cattura di Riina? Credo 
siastata patteggiata, eia storiadi Salva¬ 
tore Giuliano dovrebbe farci riflette¬ 
re... Riina fu mollato. Provenzano non 
lo mollano....’’ 

Ricorreoggi l'anniversario dell'uc- 
cisionedi Paolo Borsellino. Camilleri: 
"Seppi solo post mortem, dal fatto che 
Fini fu ammesso in casa della famiglia, 
quale era l’appartenenza politica di 
quel magistrato. M i piace ricordarlo co¬ 
sì'. Quel magistrato aveva un gusto, 
uno stile che in Italiesi sono persi. Da 
vivo nessuno sospdtò mai quale fosse 
la sua fede politica". 

Il bello di questa lunga conversazio¬ 
ne, mentre nei posacenere si deposita¬ 
vano a decine i mozziconi delle sue 
President edel lemie Rothmans ,è Fave 
re scoperto cheCamilleri non conside¬ 
ra il tema della mafia soio questionedi 
specialisti. Lo considera banco di prova 
della politica. Banco di prova della sini¬ 
stra. Argomento che deve entrare nel 
flusso caldo della discussione dei DS. 
Ciò anche perchè l’Italia berlusconia- 
na, i'Itaiiadi centro destra, l’Itaiia delia 
volgarità linguistica, lo rattrista, agita i 
suoi sonni. E’ stato un vecchio comuni¬ 
sta, e certi vecchi comunisti, anche se 
oggi non lo sono più, abituati allafrase 
di Di Vittorio: "giù il cappello padroni, 
passa l’esercito del lavoro", non riesco¬ 
no a girarsi dall’ altra parte quando 
passa "l’Italia del motorino". Sentiamo 
comeceiaspiega, il siciliano ai quaieè 
toccato vedere la palma attestarsi sulla 

La perdita totale del 
patrimonio del vecchio 
Pei non è stato un 
bene. La perdita di 
una identità non è 
mai un bene 
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banchisa poiare. 

"Qggi la guida morale italiana è 
raffigurata dalla guida del motorino. Il 
motorino si infiia ovunque, fa sialom, 
rischia di travolgerti,fa frenare l'altra 
macchina, passa col rosso, perchè il mo¬ 
torino questo è. E questa è la morale 
che abbiamo oggi. Fr^are gli altri e 
andare avanti. Qra ragiono per assur¬ 
do: quando una nazione comincia a 
parlarein inglese... Non si trattadi esse¬ 
re per l’autarchia linguistica, per 
l’amordel cielo, esostenerecheRenato 
Rascel si doveva chiamare Renato Ra- 
scele e Wanda Qsiris Wanda Qsiri, e 
Sant Louis blues, la tristezza di San Lui¬ 
gi... però neanchemi piace il ministero 
del welfare e la devolution... Se siamo 
itaiiani pariiamo come mamma ci ha 
fatto. Quali verbi lasceremo in eredità? 
Per esempio: "rottamare", non ti sem¬ 
bra una cosa mostruosa? Lasceremo: 
’’inciucio’’,non ti sembra una cosa mo¬ 
struosa? Credo che un popolo si meriti 
la lingua che adopera. E noi ci stiamo 
meritando una gran brutta lingua. 
Quando un paese comincia a perdere 
la propria connotazione, ia propria 
identità, è un paese che taglia le radici, 
che le fa essiccare, lo continuo a essere 
ottimista, ma il momento che attraver¬ 
siamo è molto brutto. A me nessuno 
leva dalla testa che questo G8, queste 
frontierechiuse, 2700 uomini deli’eser¬ 


cito, i corpi speciaii, ia base missilistica 
terra aria, piccola, ma sempre basuzza 
è, mi fanno cosi paura di prove genera¬ 
li, una paura chemi fa paura asettanta- 
sei anni. Avverto nell’ aria prove gene¬ 
rali, simuiazioni... Mi ha scritto un 
bambino di tredici anni, di Livorno, 
Lorenzo Sussi, che ha letto su 
"M icromega" esul "Tirreno" i miei ar¬ 
ticoli ali"’amico immaginario". E con¬ 
clude: "speriamo che le sue previsioni 
non si avverino, anche se temo che lei 
abbia proprio ragione..." E’ un bambi¬ 
no che capisce molte cose. Sai cosa mi 
atterrisce di più? Chi non ha il senso 
dello Stato. Questi che governano oggi 
non ce l’hanno. Ci sono sottos^rd:ari 
che difendono i boss. Quelli di Cario 
Taormina sono atteggiamenti da 
"morale del motorino". Si sta perden¬ 
do tutto: ii gusto, ii buon gusto, ii buon 
senso e ia buona educazione." 

Chiedo a Camilleri perchè la sini¬ 
stra ha perduto la sua grande occasio¬ 
ne. Ed è sempre io stesso fi io che conti¬ 
nua a snodarsi sotto i miei occhi: 
"Diciamo che i'errore più evidente è 
quello della Bicamerale. Si è pensato di 
gestirla in un certo modo e invece la 
cosa si è rivoltata contro, con eff^i 
che allora non erano calcolabili. Ma 
non credo che la Bicamerale sia nata 
soio per voiontàdi Massimo D'Alema. 
Credo sia nata da un diffuso senso di 


f iduci a del ia si n i stra nel le possi bi I ità de- 
mocratiche dell’ altra parte. Lo ripd:o: 
abbiamo abbassato ia guardia. Certo 
che dopo ogni sconfitta si presentano i 
conti, ma non mi aspettavo che questa 
fase fosse così sanguinosa. Sto parlan¬ 
do esattamentedellacrisi dei Ds Cerca¬ 
re la vittima sacrificale è un errore. 
L'ostracismo è un errore. Se ben ricor¬ 
do, quando Qcchetto fu sconfitto, gii 
furono imposte le dimissioni, lo non 
credo che sia una buona mossa impor¬ 
re le dimissioni achi è stato sconfitto. I 
generali possono anche perdere una 
battaglia, le guerre durano a lungo. 
Quindi : 0 si ha fiducia o no. 11 mio non 
vuole essere un appoggio dalemiano. 
E' un ar^mento di discussione. Sono 
stato iscritto ai partito dai 1944, poi me 
ne sono andato. E non per la crisi di 
Ungheria che non sfiorò nè me, nè mia 
moglie, nè Nicolò Gallo e ho il corag¬ 
gio di dirlo tranquillamente. Magnan¬ 
do si trattò di fare una critica al partito, 
io ripresi la tessera, perchè parlo solo se 
sono dentro una situazione. Questa tes¬ 
sera oggi non ce l’ho. Posso dire che 
non appoggio nè questo nè quello e 
chemi auguro una ricomposizioneuni¬ 
taria. Perchè la perdita di una battagiia 
può trasformarsi in una rotta. E da que 
sto non ci si salva più, perchè la sinistra 
oggi ha una responsabilità enorme: 
mantenere una posizione, costi quello 


Borsellino 
aveva 
un gusto, 
uno stile 
ehe in Italia 
si sono persi 

checosti. Sen'eraaccorto Berlinguer, il 
buon Enrico, che c'era un’identità mo¬ 
rale da salvaguardare? Allora, perchè? 
Lasciami dire. Ricordiamo la chiamata 
di correo di Craxi in Parlamento? ac¬ 
correva che qualcuno si alzasse. Il suo, 
invece, anni dopo venne chiamato esi¬ 
lio. E io chiamammo i'esiliato di H am- 
mamet. E invece Craxi era un signore 
che se veniva in Italia lo arrestavano, 
era latitante. Parliamo in ingieseeper- 
diamo il senso delle parole. Al mio pae¬ 
se un pregiudicato è un pr^iudicato. 
Si dice chiddu mischinu avi i catti mac¬ 
chiate. Le carte macchiate valgono per 
il ladro di polli, ma non valgono più 
per i'uomo politico. Invece sono carte 
macchiate, nell’ uno enell’altro caso. E 
allora perchè devo trovarmi al governo 
gente che ha le carte macchiate? E’ co¬ 
me lo smog. Siccome c’è lo smog e le 
centraline lo segnalano, si alza il livello 
dellacentralina. E tutto diventatollera- 
bi le. Lo smog sale ancora? E al tara levi a- 
mo la centralina. Leviamolo, suvvia, 
questofaiso in bilancio... E’ meraviglio- 
salafrasedi Berlusconi: lagentenon lo 
considera più un reato. M a che signifi¬ 
ca, ia genteT’ 

C’è speranza o ha ragione Indro 
Montanelli? "Ha ragione Montanelli. 
Per me è un amaro caiice, e lo devo 
beresino allafeccia. Sequesta esperien¬ 
za del governo Berlusconi, non viene 
patita, e non dico vissuta, gii itaiiani 
non se ne renderanno conto. E’ stata 
data fiducia al fascismo sin quando 
non ci fu la guerra. Non succederà una 
guerra e non lo auguro a nessuno. Però 
si sapeva che le promesse non sarebbe 
ro stati in grado di mantenerie. Qra 
hanno trovato questo comodo alibi dei 
sessantaduemila miliardi di buco, un 
buco che siccome non c'era dovevano 
inventarlo. A ca nisciuno èfesso, dico¬ 
no a Napoli: lo sapevamo. M i chiedevo 
che cosa avrebbero inventato per non 
mantenere le promesse. Adesso lo so. E 
seta sono inventati bene, con una cifra 
cheècome blob. Masefosse vera, non 
puoi dire: nel 2002 sarà tutto a posto. 
Dovresti dire: vi imporrò lacrimeesan¬ 
gue. E se non io fai, vuoi direchenon è 
vero niente. Non c'è cosa più terribile 
della dissillusionedegli itaiiani: prende 
forme spaventose. E questa disuliusio- 
nelo sai da cosa è nata? Il centro sini¬ 
stra- perdona i’ossimoro- hadimostra- 

Una proposta di lotta 
alla mafia, firmata 
Ds Sicilia, troverebbe 
il consenso della 
maggioranza 
dei siciliani 
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to una furba ingenuità. E ia perdita 
totale del patrimonio del vecchio PCI 
non è stata un bene. La perdità di una 
identità non è mai un bene. Tu puoi 
fare le alleanze con la "M argherita", se 
sei tu. Un matrimonio funziona perchè 
ognuno conserva ia propria identità ai- 
l’internodel matrimonio. 

E ci finiamo quasi dentro aila Sici¬ 
lia dei 61 coii^i ai pota, dei ventitré 
punti fra Tota Cuffaro e Qrlando. 
"Questa perdita di identità, ia paghia¬ 
mo, eccome. Credo sia avvenuto quai- 
cosa di simile a quanto è accaduto nel 
resto del Paese. Per anni la Sicilia da 
Roma è stata considerata coionia. 
Quando hanno messo il povero Clua- 
dio Fava era già troppo tardi. Claudio 
ha accdtato per generosità, e va benissi¬ 
mo. M a era una partita persa: il terreno 
era stato già minato, bruciato, i ponti 
già lesionati. E non credo che sia stata 
una buona scelta, quella di Qrlando, di 
candidarlo o lasciare che si autocandi- 
dasse. La persona che ha governato a 
lungo ègià una persona bruciata di per 
sè. Quelio chediceva in campagna elet- 
toralenonerafrancamentecondivisibi- 
le. Bisognava essere più obbedienti de¬ 
gli iscritti del Mugello, assai di più, 
quando furono costr^i a votare Di 
Pietro, cheaveva ancora l’aura del pub¬ 
blico ministero. E non èdetto che tutti 
lo fossero, infatti non è accaduto. Ed 
era anche una guerra fra tre ex democri - 
stiani neliaquaienon dovevamo entrar¬ 
ci. Mi chiedi una ric^a per i Ds di 
Sicilia? Il consiglio è che noi, questi 
siciliani,- cheCiceronedice: questi ma¬ 
ledetti siciliani amanti di controversiee 
che spaccano il capello in quattro,- vo¬ 
gliamo cominciare a prendere i capelli 
e spaccarli in quattro? Ragioniamo. 
Torniamo a mdtere i piedi per terra. 
Ragioniamo, per favore. Come diceva 
Pirandello: ragioniamoci sopra. Usia¬ 
mo il nostro cervello. Il taro cervello, 
in maniera indipendente, i siciliani, 
spesso e voientieri hanno saputo usar¬ 
lo. Ricordiamoci nel 1947, quando il 
"frontedel popolo" aveva vinto edovet- 
tero imbastire ia strage di Portelia per 
bloccarequel processo popolare. Riflet¬ 
tiamo su quello che si amo stati. E' una 
modesta proposta: ragionare con la 
propriatesta. Ripartiamo dallaconqui- 
stadel senso delia municipaiità, perchè 
non i'avevamo mai avuto, con reiezio¬ 
nediretta del sindaco. H o ritrovato nei 
siciliani i’orgoglio del taro paese. Il ca¬ 
pireche l’idea del siciliano-che la cosa 
di tutti era di nessuno -, era sbagliata. 
Se procedessimo partendo da questo, 
sarebbe una presa di coscienza, un 
trampolino solido dal quale ripartire... 
Possibile che non esistano più uomini 
comePio LaTorrecheconosceva benis¬ 
simo i meccanismi della mafia e della 
politica? Credo che ne esistano. Sono 
semplicemente in disparte. Q sono sta¬ 
ti messi in disparte. Ripigliamoli per 
favore. C'è un'esperienza antica che va 
messa assiemea una modernità di mez¬ 
zi. Qggi una proposta, in dieci punti, di 
lotta alla mafia, firmata DS Siciiia, da 
realizzare non a parole, credo la vote 
rebbe la stragrande maggioranza dei si- 
ciiiani, tranne i mafiosi. Se invece il 
tema non lo poni... Il siciliano non sale 
sul carro del vincitore. Il problema è 
quello di un certo "cupio dissoivi" che 
hanno i siciliani: muoia Sansone con 
tutti i filistei... Quante persone avran¬ 
no votato dali' aitra parte, per dispera¬ 
zione, per rabbia, per volontà di elimi¬ 
nare tutto, sapendo chedall’ altra parte 
non gliene vieneniente. E' una caratte¬ 
ristica negativa del siciliano, forte, mol¬ 
to forte. I siciliani lo sanno benissimo 
che non cambia. Per questo dico: tor¬ 
niamo all’intelligenza del ragionare. E’ 
l’unico antidoto a quel "cupio dissolvi" 
chefadireal siciliano: munnu èemun- 
nu sarà, mondo è mondo sarà." 

Non dimentichiamolo: Montalba¬ 
no le trappole le metterebbe attorno al 
formaggio. 

Saverio Lodato 
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Taormina non molla gli accusati per mafia 

L ’avvocato-sottosegretario in aula a Messina. Violante: Giorgianni fu allontanato per molto meno 



Carlo Taormina sottosegretario agli Interni 


La Russa: compleanno privato 
con Caravaggio a palazzo Venezia 


Ninni Andriolo 


ROMA «Il sottosegretario-awocato ri¬ 
nuncia ai clienti peggiori. Li difenderà il 
suo studio?»: ricordate la domanda che 
campeggi ava sulla prima pagina dell'Un;- 
tà venerdì scorso? Il giorno prima Carlo 
Taormina aveva annunciato pubblica- 
mentecheavrebbeabbandonato gli inca¬ 
richi professionali più imbarazzanti: 
quelli nei quali lo Stato risulta chiara¬ 
mente sua controparte in causa. E noi, 
che riconosciamo all'attuale vice mini¬ 
stro dell'Interno indubbiedoti di tenacia 
(«è un osso duro», ci fece sapere la mo¬ 
glie via telefono) ci permettemmo di 
avanzarequalchedubbio circa lesue rea¬ 
li intenzioni. Il tempo non ha deluso le 
nostre attese: infatti, abbiamo appreso. 
Nellestesseorein cui dettava al le segreta¬ 
rie lefrasi della gran r/nunda, ementre il 
ministro Giovanardi cercava di togliere 
dall'imbarazzo il governo sbandierando 
in Parlamento il comunicato dell'awoca- 
to-sottosegretario, Taormina continua¬ 
va a difendere il boss del contrabbando 
Francesco Prudentino davanti ai giudici 
di Brindisi. 

Ecco: qualcosadi simile, edi peggio, 
è accaduto ieri, visto che sono venute 
fuori altrestoriechedimostrano, nostro 
malgrado, quanto fossimo stati facili pro¬ 
feti ponendo nel titolo di quella prima 
pagina la domanda sulle effettive inten¬ 
zioni di Taormina, Prima di spostarci a 
Padovaea Messina (doveieri il sottose¬ 
gretario all'Interno ha difeso un imputa¬ 
to a piede libero per mafia nei cui con¬ 
fronti il questoreavevasollecitato l'appli¬ 
cazione di una misura di prevenzione) 
dobbiamo fermarci un po' a Roma, 

Montecitorio, ore 17 di mercoledì. 
Il diessino Francesco Bonito prende la 


Nedo Canetti 


ROMA Primo sì aTelekom Serbia da 
partedellecommissioni Esteri eTra- 
sporti della Camera. Da lunedi, il 
nuovo testo, profondamente modi¬ 
ficato, per l'iniziativa dell'intera op¬ 
posizione, andrà all'esame dell'aula 
e, successivamente, del Senato. 11 te¬ 
sto è stato approvato con il voto 
favorevole della Cdl e l'astensione 
dell'U livo che-ha commentato Val¬ 
do Spini, ds«vuoleaccertarela veri¬ 
tà ma attende di vedere che cosa 
succede in aula, dopo il grave com¬ 
portamento della maggioranza in 
commissione». 

Il testo iniziale, primo firmata¬ 
rio, Gustavo Selva, An, più che ten¬ 
dere ad accertare la verità sul famo¬ 
so accordo, tendeva a mettere sotto 
accusa i governi di centrosinistra. 
Più che una commissione d'inchie¬ 
sta, per il diessino Eugenio Duca, si 
voleva instaurareunasortedi T ribu- 
nalespeciale, del tipo di quelli fasci¬ 
sti che avevano soppresso garanzia 
e libertà. Il disegno, come diceva¬ 
mo, non è andato a buon fine. «Il 
tentativo del presidente della com¬ 
missione Esteri, Selva-ha commen¬ 
tato Elena M ontecchi, ds- di mette¬ 
re sotto processo la politica estera 
italiana dei governi di centrosini¬ 
stra è stato bloccato: il testo votato 


parola per illustrare l'interpellanza sul 
conflitto d'interessi tra l'avvocato Carlo 
Taormina e il sottos^retario Taormina 
Carlo rivolta dall'Ulivo al governo rap¬ 
presentato in aula dal vicepresidente del 
Consiglio, Gianfranco Fini, e da un im¬ 
barazzato Alfredo Mantovano (che in 
qualità di giudice condannò un cliente 
del nostro beccandosi l'accusa di toga al¬ 
quanto rossaecheadesso, da sottosegre¬ 
tario del ministro Scajola, contende al 
suo collego la delega per la Pubblica sicu¬ 
rezza). 

Bonito parla, quindi. Spiega cheTa- 
ormina ha «smentito il Governo» perché 
anche«stamaneha continuato a difende 
re a Padova il capitano Cataldi della 
Guardia di Finanza accusato di concus- 
sione>. E questo, sottolinea l'esponente 
della Quercia, malgrado l'annuncio che 
avrebbe smesso di farel'awocato acausa 
dellepolemichenateattornoal caso Pru¬ 
dentino. Bonito si risiede sul suo scran¬ 
no e Pierferdinando Casini dà la parola 
al vice presidente del Consiglio. 

Il 12 luglio scorso, annuncia Fini, 
Taormina ha presentato «dichiarazione 
di rinuncia al mandato difensivo del dot¬ 
tor D'Andria» (ricordate il cliente che 
telefonò al suo legale mentre lo stavano 
ammanettando?) e «analogo adempi¬ 
mento effettuerà per il signor Prudenti¬ 
no». Fini non sa ancora nulla di quanto 
è accaduto qualche ora prima a Padova. 
Diciamo cheleparoledi Bonito lo colgo¬ 
no impreparato. E così ricorda alla Ca¬ 
mera che il governo aveva invitato il sot- 
to^retarioarinunciareatutti gli incari¬ 
chi e a non assumerne altri: non per 
incompatibilità - ripete- ma per oppor¬ 
tunità. Il caso èchiuso, dice nella sostan¬ 
za Fini che, sul caso Padova - portato in 
aula poco prima da Bonito - non sa cosa 
diree, infatti, non dice nulla. La parola. 


in commissione è stato decisamen- 
teelargamentemodificato acomin¬ 
ciare dal titolo ed al riferimento dei 
ruoli dé ministri dei precedenti go¬ 
verni». «Abbiamo dimostrato inol- 
tre-continua M ontecchi- chel'accu- 
sa che ci era stata rivolta di non 
voler far chiarezza sull'acquisto del¬ 
le azioni Telekom-Serbia, era total¬ 
mente infondata: siamo stati noi, 
infatti, a chiederedi farelucein tem¬ 
pi brevi su questo aspetto della vi¬ 
cenda». 

Sono state proprio le modifiche 
che hanno suggerito all'opposizio¬ 
ne di passare da un no deciso alla 
commissioned'inchiesta, così come 
l'intendeva la maggioranza, all' 
astensione. Lo spiega Duca, che pre¬ 
senterà anche una delle relazioni di 
minoranza (l'altro sarà illustrata da 
Rino Piscitello della Margherita). Il 
titolo, intanto, che era una vera e 
propria provocazione. E' stato ri¬ 
condotto al motivo vero dell'inizia¬ 
tiva. Suona: «Istituzione di una 
commissione parlamentare d'in¬ 
chiesta sull'affareTelekom-Serbia», 
senza quel riferimento alle«respon- 
sabilità dei governi durante la XIII 
legislatura», duramente contestato 
dal centrosinistra cheaveva parlato. 
A questo proposito, di una «senten¬ 
za già scritta». Completamente ri¬ 
scritto l'art.l, segnala ancora Duca, 
dal qualesono scomparsi tutti i rife- 


così, passa all'ex presidente della com¬ 
missione antimafia, Gius^pe Lumia, e 
subito dopo a Luciano Violante. «Gior¬ 
gianni (già sottosegretario dell'U livo, 
ndr) è stato allontanato dal Governo 
quando si è trovato invischiato in una 
cosa molto minore- ricorda il presiden¬ 
te del gruppo Ds - Taormina è avvocato 
in processi in cui il governo è costituito 
parte civile. Come fate a combattere il 
crimine con un vostro uomo che difen¬ 
de il capo del crimine?» (Prudentino). E 
così, sul filo del regolamento. Fini toma 
a rispondere. Rigetta sulla «precedente 
maggioranza » il caso deH'onorevole Ve 
neto, «che ha difeso persone accusate di 
mafia» poi, quando la vicenda Taormina 
sembra ormai conclusa, il vicepresiden- 
tedd Consiglio toma a parlare dell'avvo¬ 
cato-sottosegretario agli Interni, «Taor¬ 
mina mi ha appena fatto sapere che da 
cinque anni egli non si reca a Padova - 
spiega Fini - Quindi non corrispondono 
alla realtà le denunce formulate qui nei 
suoi confronti». E infatti, ieri mattina, 
Taormina non si trovava nella città di 
Sant'Antonio: adifendereil capitano Ca¬ 
taldi, c'era infatti un avvocato del suo 
stesso studio, Alessandro Diddi, cheso- 
stituisceil titolare in molti processi. Una 
circostanza che ha spinto il pm di Pado¬ 
va, Federico Prato, a sollevare una ecce¬ 
zione di incompatibilità nei confronti 
del penalista-sottosegretario che, fino a 


Question time alla 
Camera. Con Fini a 
difendere l’avvoeato 
ehe non lo ha informato 
delle sue mosse 


rimenti temporali sul periodo da in¬ 
vestigare, mentre, nella stesura origi¬ 
naria, si stabiliva un arco di tempo 
1996-2001. Scomparsi anche tutti i 
riferimenti ai «ministri, enti o sog¬ 
getti privati» che avrebbero compiu¬ 
to «atti connessi econseguenti all'ac¬ 
quisto». Sono stati sostituiti da un 
più generico «da comunque com¬ 
piuti». 

La commissione, inoltre, coà 
come chiesto daH'opposizione, non 
potrà richiedere atti coperti dal se¬ 
greto di Stato. Battaglia c'èstata sul¬ 
la durata dell'Inchiesta. Quando ave¬ 
va un raggio d'azione vastissimo, la 
Cdl propose sei mesi; ridotto l'oriz¬ 
zonte deil'intervento ha singolar¬ 
mente e inopinatamente chiesto di 
portarla a dueanni, forse per tenere 
sotto pressione il centrosinistra. Al¬ 
la fine si è deciso per un anno, con 
la possibilità di allungare i termini 
per un altro anno. Soluzione che 
l'Ulivo contesterà ancora in aula. 
Un'altra importante modifica con¬ 
quistata dall'U livo, la decisione che 
il presidente non sarà eletto a mag¬ 
gioranza com' era scritto nel testo 
iniziale, ma scelto dal presi dente del¬ 
la Camera. Ottenute queste impor¬ 
tanti modifiche, l'opposizione non 
è passata al voto favorevole, ma si è 
fermata aH'astensione. Sono neces¬ 
sari, infatti, per i deputati dell'Uli¬ 
vo, ulteriori verifiche. «Verifichere 


quel momento, non aveva rinunciato all' 
incarico di difendere l'ufficiale della 
Guardia di finanza. Il capitano Cataldi è 
accusato di aver concusso alcuni impren¬ 
ditori per ammorbidire le verifichefisca¬ 
li a loro carico: due o tre ministeri si 
sono costituiti partecivile, l'avvocato del¬ 
lo Stato, Giampaolo Schiesaro, ha aderi¬ 
to all'eccezione del pm basata su una 
sentenza ddIaCassazione Secondo laSu- 
prema corte deve essere rimosso ogni 
elemento che possa condizionare il pro¬ 
cesso, anche sul piano morale. C'è il ri¬ 
schio, in sostanza, che l'incompatibilità 
di Taormina determini la nullità del di- 
battimento e precludere i risarcimenti 
alle parti civili. L'avvocato Diddi, ovvia¬ 
mente, ha espresso una posizione oppo¬ 
sta a quella del pm. La sua tesi? Nella 
sostanza è questa: quando indossa la to¬ 
ga Taormina è un difensore a tutti gli 
effetti: quando se la toglie può fare quel 
che vuole Ancheil sottosegretario, quin¬ 
di. M agari nel tempo che rimane libero 
da udienze, processi, interrogatori o al¬ 
tro. Il Gup padovano si è riservato di 
decidere, ma Taormina, forse, risolverà 
la questione prima. In serata, infatti, ha 
annunciato (lamentando lesoliteaggres- 
sioni nei suoi confronti) che rinuncerà 
alla difesa del Capitano Cataldi. Spostia¬ 
moci a Messina, adesso, Taormina, a 
quanto pare, ieri ha telefonato a Fini per 
annunciargli chenon si trovava in Vene¬ 
to, come sosteneva Bonito, senza dirgli 
però che in mattinata era stato in Sicilia. 
E sapete perché? Per difendere l'imputa¬ 
to Carmelo M arino, accusato per reati di 
mafia neH'ambito del processo per le in¬ 
filtrazioni dei boss nella localefiera. An- 
chelì il pm ha sollevato il conflitto d'inte¬ 
ressi. In tribunale, ovviamente, l'awoca- 
to-sottosegretario è arrivato accompa¬ 
gnato dalla scorta di Stato, 


mo ora, con la massima attenzione 
-ha precisato M ontecchi- chei rela¬ 
tori (di maggioranza ndr) Bocchino 
eBallaman abbandonino i tentativi, 
che pure in commissione ci sono 
stati, di considerare la politica di 
centrasi ni straverso i Balcani condi¬ 
zionata da un' operazionefinanzia¬ 
ria: una tale assurdità non sarebbe 
mai ammissibile». U n tasto sul qua- 
lehanno battuto ancheSpini, Pisci¬ 
tene («abbiamo fatto cambiare radi¬ 
calmente la legge ma ci siamo aste¬ 
nuti per ribadire il giudizio politico 
negativo sulle relazioni con le quali 
la maggioranza aveva aperto i lavo¬ 
ri»). Per Piscitello resta, comunque, 
il segno dell'iniziale pregiudizio del¬ 
la maggioranza, anchese la soluzio¬ 
ne lo trova soddisfatto. «U na mag¬ 
gioranza parlamentare -afferma- 
normalmente non propone com¬ 
missioni d'inchiesta: al governo ha 
tutti gli strumenti per accertare la 
verità, a meno che non abbia, ap¬ 
punto, una ragione politica». 

Il relatore Bocchino sembra 
aver raccolto questo richiesta. Ha, 
infatti, annunciato che presenterà 
in aula una relazione diversa. «Ora 
si ètrovata una mediazione-ha pre¬ 
cisato- esi èvotato un testo, per cui 
io sarò relatore di quel testo di me¬ 
diazione e la relazione sarà commi¬ 
surata al testo: la cosa importante è 
che la commissione parta». 


ROMA Ignazio La Russa, in occasio¬ 
ne del suo cinquantaquattresimo 
compleanno ha deciso di cambiare 
stile. E cosi ha pensato benedi spedi¬ 
re un invito a tutti i parlamentari e 
ai ministri del centrodestra, per «as¬ 
sistere alla visita privata della mo¬ 
stra del Caravaggio» a palazzo Vene¬ 
zia. Con una guida d'eccezione: «!' 
onorevole, professor Vittorio Sgar¬ 
bi, sottosegretario ai Beni cultura¬ 
li». Il tutto è avvenuto intorno alle 
21 di martedì. Quando una cin¬ 
quantina tra parlamentari e amici 
del festeggiato (tra i politici c'erano 


Maurizio Gasparri, Italo Bocchino, 
M ario Landolfi, Gustavo Selva etra 
gli amici Daniela Santanchè, Sabina 
Stilo, Luca Barbareschi e il principe 
Carlo Giovannelli) si è ritrovata nel¬ 
la loggia al primo piano del palazzo. 
Una visita durata oltre un'ora edefi- 
nita da tutti i partecipanti «interes¬ 
santissima», per le «capacità divul¬ 
gati ve» del sottosegretario, a sua vol¬ 
ta «ben accompagnato». Sgarbi si è 
lasciato andare solo una volta: quan¬ 
do ha preso a calci un allarme collo¬ 
cato intorno a un quadro, perchè lo 
infastidiva nella spiegazione. 


Le anmesie 
di Rocco 
Buttìglione 

H a rotto il voto del silenzio, 

Rocco Buttìglione, semai lo ha 
rispettato dal momento in cui è 
stato tacciato di essere il ministro 
più darliero della compagnia, per 
assicurare che «il governo si 
comporterà come un gent/eman 
con le opposizioni che chiedono di 
essere consultate sulla data del 
referendum sul federalismo». Ben 
ddtto, una volta tanto. Solo che 
quella del ministro delle Politiche 
comunitarie è una di quelle 
lingue die, una volta in 
movimento, non d fermano più. 

E l'incontinenza, si sa, gioca 
brutti scherzi. Come quél a di 
«non ricordare analoghi 
atteggamenti da parte de^i 
esponenti ddI'U livo na confronti 
del Polo quando erano al 
governo». 

E smemorato Buttìglione E 
Berlusconi farMebenea 
passarci un po' di 
documentazione per non risultare 
inaffidabileavendo gestito 
direttamente l'intera partita della 
data dei referendum con l'ex 
preadentedé Consiglio Giuliano 
Amato. Si era ai primi di aprile 
quando la Corte di Cassazione 
aveva dichiarato ammisabilela 
consultazione popolare 
confermativa della legge 
costi tuzionale approvata 
dall'allora maggioranza di 
centrosinistra. Era possbile, a 
quel punto, abbinare il 
referendum alleéezioni politiche, 
prendendo in contropiede la 
trattativa tra Polo e Lega sulla 
de/olution con cui gustificare 
l'abbracdo elettorale. Ma era 
necessario ricorrere a un decrd:o 
1^, e correttezza vuole che il 
ricorso ai provvedimenti 
d'urgenza in campagia elettorale 
sia concordato con l'opposizione. 

D etto fatto. A mato prese la 
cornetta del téefono, chiamò 
Berlusconi, regstrò il suo dissenso 
ededssdi accantonare 
l'abbinamento. «Una decisione 
del genere senza un ampio 
consenso in Parlamento, 
equivarrebbe ad una bomba 
nudeare», disse con lottile e il 
rigoreistituzionaleche^i è 
proprio. Per essere ri pagato dal 
can-can ddia Casa delle libertà 
sul conseguente mancato 
abbinamento deH'inutile 
referendum lombardo sulla 
devolution. 

A proposito, il réerendum 
formigoniano in quale 
pattumiera è stato gettato? La 
domanda potrebbe essere girata 
proprio a Butti^ione, avendod 
informato anche die da qudie 
parti stanno «deddendo se fare 
piazza pulita del referendum 
optando per il "no"» ma 
lasdando inappagata la curiosità 
di quali conti stiano regolando 
adesso cheli referendum sul 
federalismo c'è e il progetto di 
legge di Boss sulla devolution si è 
perso per strada. Non per indurre 
il cattolidssimo Buttigliene in 
tentazione È chenon vorremmo 
fosse proprio quedta l'occasone 
per farlo stare zitto. 

p.c. 


L’opposizione ha modificato radicalmente la legge presentata dalla maggioranza. Martedì il voto 

La commissione Telekom Serbia 
non sarà un «Tribunale speciale» 


L’indagine dei carabinieri ha appurato rinconsistenza della microspia. L’avversario della lervolino fece la rivelazione nel corso della campagna elettorale 

Martusciello, la cimice era una patacca. Accuse per simulazione di reato 


Enrico Fierro 


ROMA Una patacca, un paccotto, 
comequdli chea confezionano nd- 
lestradineddla Dudnesca a danno 
di incauti turisti alla ricerca dd 
mageo affare. Questo era la miao- 
spia trovata negli uffid napoletani 
ddI'onorevoleA ntonio M artusdd- 
lo, candidato per il Polo a sindaco 
di Napoli. Era troppo grossa, tanto 
da non permettere neppure la chiu¬ 
sura dd tdefono, con un chip fiac¬ 
co che non avrebbe consentito al¬ 
cun tipo di intercettazione e meno 
che mai di trasmissione all'esterno 
ddleparole rubate Lo hanno sco¬ 


patoci pedali sii dd Risila sden- 
tifica dd Carabinieri) che quando 
si sono ritrovati qudl'aggeggio tra 
le mani si sono fatti quattro ricche 
risate. Ora tre persone sono sotto 
inchiesta: i due tecnid incaricati 
da Martusddio di «bonificare» i 
suoi uffid e una terza persona pre¬ 
sente al momento ddia damorosa 
scoperta. Tutti sono accusati di «si¬ 
mulazione di reato». 

Un patacca, quindi, tanto evi¬ 
dentemente falsa che anche un 
bambino Tavrdobescopata. Eppu- 
requd gorno, giorno di caldo afo¬ 
so e non solo pa il sole che arroven¬ 
tava le Strade di Napoli, ma soprat¬ 
tutto pa la campagna dettorale 


combattuta dal Polo senza rispar¬ 
mio di mezzi ed esdusonedi colpi, 
l'uomo cheSilvio Balusconi aveva 
incaricato di assestare un colpo 
mortalead Antonio Bassolino, con¬ 
vocò i gornalisti. Volto teso e lab¬ 
bra sarate, fece la damorosa de 
nunda. «E'stata scopata una mi- 
apospia nd mieufTid». Pausa pen¬ 
sosa. Ripresa grintosa: «Questa 
azione è il frutto di un dima vde 
noso, di una campagna dettorale 
chenon si esadta con il confronto 
elepropoSte>. Insomma, aa il reg- 
mecomunista, che pur battuto alle 
politiche, dava i suoi ultimi colpi 
di coda in tara partenopea. 

M a dal male, comes sa, spesso 


può nascae il bene, paché con la 
scoperta di qudia scatoletta, l'ex 
venditoredi Publitalia ora diventa¬ 
to sottosegretario all'Ambiente, si 
awidnava ancora di più al Cava- 
liae Anche lui, M artusddio, ave 
va il suo guru (che proprio in qua 
giorni gli consigliava di trovare 
«una cosa damorosa, originale, 
qualcosa che faeda parlare tutta la 
dttà»), anche lui aveva Stilato in 
quattro e quattr'otto il suo contrat¬ 
to con i napoletani, ora aveva, pro¬ 
prio come Silvio, anche la dmice 
Bdia gessa, da esibire, da far im¬ 
mortalare da tv e macchine foto- 
grafiche Anche se qudia scopata 
non contribuiva certo a raffredda- 


reil dima di una campagna dette 
rate che ne aveva viste di tutti i 
colori: segg assaltati e devastati al 
primo turno, voti pagati come ai 
tempi dd laurismo, fi^i e nipoti di 
camorristi candidati ndle liste pa 
ledrcosaizioni, minacceedintim- 
nidazioni nd quartiai più a ri¬ 
schio, tangentisti emazzdttari ritor¬ 
nati prepotentemente sulla scena e 
pronti di nuovo a divorare la dttà. 

Poi, amia 0 non dmid, le cose 
sono andate come sono andate la 
destra, ancora una volta, non ce 
l'ha fatta a conquistare Napoli, le 
truppe dd Polo si sono ritirate in 
buon ordine, l'onorevole Alessan¬ 
dra M ussolini, che aveva gurato 


che mai e poi mai avrebbe lasdato 
la sua città, si è ri fugata a M onte- 
dtorio, e M artusddio ha avuto il 
suo premio di consolazione un po¬ 
sto da sottosegetario. 

Qwiamente i risultati ddl'in- 
chiesta ddia procura di Agostino 
Cordova, non sono graditi ai verti- 
d di Forza Italia napoletana, che 
si indignano, protestano e minac- 
dano denunce contro i magstrati 
pa «violazione ddia riservatezza 
prevista dall'istituto ddi'avviso di 
garanzia a tutda dd dttadino in¬ 
dagato». Parla Franco Maione, 
ddia segetaia napoidcana di Fi: 
«Nutriamo fortissime riserve in 
malto all'iniziativa intrapresa dai 


pm. E'inquietantechenotizierda- 
tive all'indegne sano emase pri¬ 
ma ddia condusoneddi'inchiesta 
medesima, violando cos la riserva¬ 
tezza prevista dall'avviso di garan¬ 
zia a tutda dd dttadino indaga¬ 
to». 

E' incavolato nao M artusdd- 
lo. Ed ha ragione l'uomo che oggi 
è sotto^atario di Stato e dovrà 
risoivae il drammatico problema 
dd risanamento ddi'area di Ba¬ 
goli, in campaga dettorale si 
sentiva spiato, oggi scopre che nd 
suo tdefono c'aa solo una patac¬ 
ca. Aveva cavalcato una tigre ma 
aa solo un duccio, come dicono a 
Napoli. 
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Emanule Scieri, la congiura del silenzio 

A due anni dalla morte del parà a Pisa la procura archivia. Era nonnismo, come per Claudio Leonardini Due mamme raccontano 


Segue dalla prima 

Il silenzio di chi sa e non vuol parlare. 
Perché le responsabilità sarebbero 
enormi: Emanuele rimase sotto quel¬ 
la torre quasi tre giorni, Il medico 
Iegale delIa famiglia disse che l'agonia 
durò almeno 24 ore. Chi sapeva, già 
dalla sera del 13 agosto, lasciò che il 
giovane si spegnesse pian piano, ab¬ 
bandonato tra vecchi ferri elegni mar¬ 
ci. Se è vero, come sostengono procu¬ 
ra e familiari, che qualcuno sapeva. 
«È impossibilechenessunosappiaco- 
sa èaccaduto. I mpensabile considera¬ 
te I e ri gi de regol e che vi gono i n caser¬ 
ma, soprattutto in quella caserma», 
dicela madre Isabella. Insegna lettere 
in una scuola media di Siracusa. Una 
parte del suo cuoresi èfermata allora, 
quando le telefonarono per dirle che 
suo figlio aveva avuto un incidente. 
Ecco, è proprio la parola incidente 
che rifiuta. È questa notizia della pro¬ 
cura di Pisa - chesta preparandosi per 
archiviareil procedimento aperto con¬ 
tro ignoti per omicidio preterìntenzio- 
anle - che arriva nella sua vita come 
un nuovo terremoto. «Sapevamo che 
questa era la piega che stava prenden¬ 
do l'inchiesta, ma non possiamo co¬ 
munque accettarla. Il fatto che in due 
anni di indagini nessuno, dico nessu¬ 
no, sia riuscito a ricostruì re con chia¬ 
rezza quanto avvenne quella sera è a 
dir poco sconcertante. Perché questo 
vuol dire due cose: che non c'erano i 
controlli dovuti equindi chiunque po¬ 
teva sparire senza destar sospetto per 
dueotregiorni echei commilitoni di 
miofiglio pursapendo hanno preferi¬ 
to tacere, per salvare il buon nome 
della caserma e per codardia». 11 pro¬ 
curatore della repubblica di Pisa, En¬ 
zo lannelli, dice: «Ci sono anche i de¬ 
litti perfetti». Aggiunge: «La mia opi- 
nioneèchequestosiaunfattodi vio¬ 
lenza andato oltre le intenzioni di chi 
lo ha posto in essere». Che tradotto 
per il codice penale vuol dire «omici¬ 
dio preterintenzionale». Il risultato di 
tutto questo, aliati ne è: archiviazione. 
Perchéil colpevole non èstato indivi¬ 
duato. Perché la sequenza di quel 
drammatico film girato e consumato 
tra le mura di cinta della caserma non 
è stata ricostruita. «Perché ogni volta 
che questi fatti accadono nel mondo 
militare finisce sempre così. Prima 
parlano di incidente, poi cercano di 
far passare per matta la giovane vitti¬ 
ma, infineduranteleindagini tutto si 
perde nel mare infinito dell'omertà», 
commenta la signora Isabella. Omer¬ 
tà, Basta occuparsi di una, due, tre 
morti nellecasermechequesto termi¬ 
ne torna costante. Usato, però, solo 
dai familiari edagli avvocati dellevitti- 
me. Dalle associazioni di genitori che 
sono nate in s^uito a queste morti 
sempre poco chiare. Su cui quasi sem¬ 
pre si chiudono i fascicoli e i processi 
con la stessa frase: il fatto non sussi¬ 
ste, Andatelo a raccontare ai padri, 
alle madri, alle fidanzate, dei giovani 
militari morti durante il servizio di 
leva, che il fatto non sussiste. Mesi, 
anni di indagini,centinaiadi testimo¬ 
ni. Il fatto non sussiste. 

«Hanno ascoltato seicento perso¬ 


ne durante l'inchiesta sulla morte di 
Emanuele - dice l'avvocato di fami¬ 
glia, Ettore Randazzo -. Seicento per¬ 
sone che hanno detto poco o nulla. 
Ma le contraddizioni non mancano, i 
lati oscuri sono molti. Noi stessi abbia¬ 
mo fornito elementi agli inquirenti e 
il quadro che è emerso non sembra 
lasciare molti dubbi: Emanuelefu per¬ 
cosso, lo indussero a salire sulla scala 
che portava i n ci ma al la torre fu vessa¬ 
to al punto di cadere di sotto. Fu la¬ 
sciato, agonizzante, in terra fino a 
quando non lo trovò per caso un mili¬ 
tare, La procura condivide l'ipotesi 
deH'omiddio preterintenzionale ma 
dice che non si èindividuato il colpe¬ 
vole. Aliatine, lo scorso dicembre ab¬ 
biamo detto ai magistrati: definite 
questo procedimento. Mettete un 
punto fermo. Perché adesso vogliamo 
vedere le carte, capi re come si è inda¬ 


gato, in quali direzioni. Vogliamo sa¬ 
pere se è stato fatto tutto i I possi bi le e 
anche di più». 

Perché, spi^a la signora Isabella, 
non ti «rassegni all'idea di aver perso 
un figliolo partito per la leva. N on per 
la guerra, ma per il servizio militare 
obbligatorio». Ricorda: «Lo sentii 
quella sera, il 13 maggio, alle 20.30. 
M i disse: "M amma sto sotto la torre 
che pende, in piazza dei M iracoli. Poi 
vado in caserma. Ci vediamo fra qual¬ 
che giorno, stai tranquilla». Invece 
non l'ha più sentito, «II sabato succes¬ 
sivo chiamai e richiami sul cellulare. 
Diceva "non raggiungibile". Emanue¬ 
le era morto, in caserma, e nessuno se 
ne era accorto». No, non ti rassegni, 
lefaeco Laura daPisa.Erail 17luglio. 
Claudio Leonardini approdò alla ca¬ 
serma dei granatieri di Sardegna «Ruf¬ 
fo», di Roma. Volò dal terzo piano. 



Continua Teruzione del vulcano, evacuato un ristorante sulle pendici 

Etna, la lava raggiunge la strada 
un escursionista investito dai lapilli 


ROMA A quasi unasettimanadall'ini¬ 
zio dell'attività sismica, l'Etna conti¬ 
nua ad essere un sorvegliato specia¬ 
le. Alta tensione nella giornata di 
ieri dopo che nella notte si era aper¬ 
ta una bocca eruttiva a quota 2.100 
metri, nei pressi dei monti Silvestri. 
Dalla frattura èfuoriuscita una cola¬ 
ta lavica molto densa e vischiosa 
che, seppur lentamente, ha iniziato 
a scorrere lungo il pendio che fini¬ 
sce al sottostante spiazzale (quota 
1.900), dove si trovano numerosi ri¬ 
storanti, bar e negozi di souvenir. 

Nella mattinata sono stati fatti 
evacuare il ristorante «Le Capanni- 
ne» e il rifugio «Sapienza», uno dei 
luoghi maggiormente frequentati 
sull'Etna. Lo sgombero, che, riferi¬ 
scono fonti dell Procura, èstato or¬ 
dinato a puro titolo precauzionale, 
è avvenuto senza panico e ordinata- 
mente. 

Il fronte lavico, che ha raggiun¬ 
to un fronte di 500 metri, ha com¬ 
piuto circa un chilometro e, nelle 
prime ore del pomeriggio, ha rag¬ 
giunto la strada provinciale 92 che 


dal rifugio «Sapienza» porta ai mon¬ 
ti Silvestri. Mentre la strada veniva 
temporaneamente chiusa al traffico 
e le ruspe della Provincia lavorava¬ 
no per tenere sgombra la carreggia¬ 
ta, il fiume di lava ha attraversato la 
provinciale e si è immesso in un 
canalone di roccia, sfiorando senza 
danneggiare! ristoranti «LeCapan- 
nine»e«ll Corsaro». 

Uno dei curiosi che si erano 
spinti in prossimità della colata lavi¬ 
ca emessa dal nuovo cratere aperto¬ 
si la notte scorsa sull'Etna è stato 
investito da materiali incandescenti 
espulsi in un improvviso sbuffo dal 
vulcano poco prima delle 19.30 di 
ieri. Per soccorrerlo èstato richiesto 
l'intervento di un elicottero del 118. 
Il ferito è un uomo di 30 anni di 
Beipasso, uno dei cdentri della fa¬ 
scia pedemontana etnea. È stato tra¬ 
sportato dall'elisoccorso all'ospeda¬ 
le Cannizzaro di Catania, dov'è sta¬ 
to ricoverato. Le sue condizioni so¬ 
no gravi, ma secondo i medici non 
corre pericolo di vita. Si trovava a 
ridotto della bocca nuova di quota 


2.100 quando è stato investito da 
grossi lapilli incadescenti. Nel tenta¬ 
tivo di fuggire, è caduto. a riporta¬ 
to ustioni e contusioni. È stato por¬ 
tato in barella da uomini del soccor¬ 
so alpino fino al punto in cui l'elicot¬ 
tero era atterrato. 

11 prefetto di Catania, Aberto Di 
Pace, si è recato in serata al piazzale 
del Rifugio Sapienza per invitare la 
folla di curiosi a lasciare il luogo, 
ormai giudicato pericoloso. 

Centomila litri d'acqua sono sta¬ 
ti spruzzati sulla colata lavica emes¬ 
sa da nuovo cratere deH'Etna, nel 
tentativo di raffreddare il magma e 
fargli formare una crosta che ne ral¬ 
lenti il cammino. L'operazioneèsta- 
ta es^uita privatamente dal titolare 
del ristorante «Le Capannine», uno 
dei due locali sgomberati e chiusi a 
titolo precauzionale perchè semicir¬ 
condati dalla lava. L'uomo, Davide 
Corsaro, ha polemizzato con la Pro¬ 
tezione Civile: «Siamo stati abban¬ 
donati . N on hanno fatto arrivare ru¬ 
spe e autobotti per un inspiegabile 
divieto del prefetto». 


Dopo essere stato a cena fuori con 
alcuni commilitoni amici. Dopo aver 
mangiato da «Burghy», riso escherza- 
to. Tornò e morì. «M i fa male anche 
dirlo, ma noi ci siamo cannati al 
fatto che non sapremo mai la verità. 
Abbiamo capito che quel mondo lì, il 
mondo militare, è impenetrabile- di¬ 
ce la signora Laura -. Da dentro le 
mura dellecaserme la verità non esce. 
C'è omertà, solo omertà. Quello che 
vorrei dire ai genitori di Emanuele è 
di non illudersi al riguardo. Non di¬ 
ranno mai cosa è successo e chi ha 
ucciso il loro figliolo. Il mio Claudio 
era un ragazzo allegro, estroverso. Pie 
no di interessi, si doveva sposare. 
Quando è morto hanno cercato di 
dire che era depresso, che aveva pro¬ 
blemi. Che usava tranquillanti. Anda¬ 
telo a chiedere a chi lo conosceva se 
questo ritratto corrisponde a verità. 


M io figlio caddedal terzo piano dopo 
aver denunciato atti di nonnismo e 
fatti su cui avrebbe dovuto tacere». La 
procura di Roma aveva avviato un'in¬ 
chiesta, il pm aveva individuato i pre¬ 
sunti responsabili. Ma il processo in 
primo grado si concluse con l'assolu- 
zionedegli imputati. Assoluzionecon- 
fermata in appello. Dunque, nulla di 
fatto. 

Due madri, due storie comuni. 
Due figli partiti per la leva, senza tor¬ 
nare. «Quando, dopo una licenza, ri¬ 
partì per Roma gli dissi "Claudio dam¬ 
mi un bacio. Anzi dammene due" - 
ricorda la signora Laura -.Mi rispo¬ 
se: "Mamma, mica vado in guerra", 

I nvecesi, checi andava». Era, conclu¬ 
de quella muta einsidiosacheda sem¬ 
pre si combatte dentro le caserme: il 
nonnismo. 

Maria Annunziata Zegarelli 



La scala 
della caserma 
SMIPAR 
da dove II parà 
Emanuele Sclerl 
(in alto) 

sarebbe caduto 
Muzzi / Ansa 


Lo Zibaldone 
del colonnello 


Era il 20 agosto del 1999, sette giorni 
dalla morte del paracadutista Emanuele 
Scieri. Nelle redazioni dei giornali arri¬ 
vò una copia dello «Zibaldone» del ge¬ 
nerale Celentano. Centoventi pagine di 
vignette e barzellette, proclami razzisti, 
posizioni sprezzanti contro le leggi sul- 
l'obiezionedi coscienza e poesie. Qual¬ 
che stralcio dei brani, per capire il senso. La preghiera del 
nordista: «Q Gesù dagli occhi buoni/fa moriretutti i Terro¬ 
ni/O Gesù dagli occhi belli/ fa sparire solo quelli...». La 
disciplina: «Vi è un solo genere di disciplina, la disciplina 
perfetta. Se voi non esigete e non mantenete rigorosa 
disciplina, voi siete degli assassini in potenza» (Generale 
Patton, comando della Terza Armata), Il nonnismo. «La 
biciletta: alcool spruzzato sui piedi e incendiato, la vittima 
nel tentativo di spegnerelafiamma muovei piedi simulan¬ 
do il movimento della bicicletta». E poi ancora, lo «sbran- 
damento», la «schiumata», il «Jowbox»er«incollata». 


la storia 

Seicento testimoni 
nessun colpevole 


Emanuele Scieri quando arrivò la 
«cartolina», fu destinato a Firenze. 
Dopo il Car il 13 agosto partì per 
Pisa, diretto alla caserma della Fol¬ 
gore «Gamerra». Secondo il raccon¬ 
to fatto dalla madre Isabella, Ema¬ 
nuele uscì dalla caserma alle 17, 
fece un giro in città e la chiamò, 
alle 2.30 da piazza di Miracoli. Alle 
21 chiamò il fratello Francesco. Pre 
sero accordi per andare ad un con¬ 
certo di Vasco Rossi, a Siracusa. 
Poi tornò in caserma, fumò una 
sigaretta con Stefano Vi berti, che è 
l'ultimo ad averlo visto vivo. Viber- 
ti ha raccontato agli inquirenti che 
il ragazzo, intorno alle22 si allonta¬ 
nò dicendo che doveva fare una 
telefonata. Poi, più nulla. Lo trovò 
tre giorni dopo, «una recluta» co¬ 
me lui, sotto la scala di ferro che 
conduce alla torre di prosciuga¬ 
mento dei paracadute Spina dorsa¬ 
le spezzata, lesioni gravi alla testa, 
ferite al torace, aH'addome. Segni 
sui polsi. Dasubito si parlò di non¬ 
nismo. Lo scenario che via via pre 
se sempre più corpo era questo: 
Emanuele Scieri fu costretto a sali¬ 
re su 11 a scala d i ferro per raggi unge 
relatorreepoi asottoporsi ad una 
provadi coraggio: riuscirea penzo- 
larenel vuoto tenendosi con lasola 
forzadellebraccia. Il militare,forse 
sottoposto ad ulteriori provedi abi¬ 
lità, deve essere precipitato. Ipotesi 
che non hanno trovato un solo ri¬ 
scontro, Nessuno sentì nulla. Sol¬ 


tanto un testimone, il proprietario 
di una villetta che confina con la 
Gamerra ha raccontato di aver udi¬ 
to alle 3 di notte un lamento. M a 
pensò si trattassedi un uccello not¬ 
turno. Sotto inchiesta finirono i 
vertici della caserma di Pisa, sei per¬ 
sone in tutto. Chefurono prosciol¬ 
te. Non si rilevarono responsabili¬ 
tà nei loro confronti. L'allora co¬ 
mandante del la Folgore, il generale 
Enrico Celentano, parlando con i 
giornalisti, avanzò due ipotesi: 
quella che a far salire il giovane 
m i I i tare sullascalapossa essere sta¬ 
to un'«aquilasolitaria» 0 un «non¬ 
no» isolato, 0 addirittura la pattu¬ 
glia in servizio di vigilanza. M a an¬ 
cora oggi, dopo mille polemiche e 
poche teste cadute ( i 120 agosto del 
1999 il ministro Scognamiglio ri- 
mosseCalogero Cirneco, brigadie 
re generale della caserma), le do¬ 
mande a cui nessuno ha ancora ri¬ 
sposto con certezza sono due: co¬ 
me mai in una caserma dove se 
vola un sasso scattano i controlli, 
nessuno ha sentito il tonfo di un 
uomo volato dall'alto? E ancora: 
perché nessuno cercò subito all'in¬ 
terno della Gamerri, malgrado Ste 
fano Viberti - «figura enigmatica», 
ladefinisceil magistrato - disseche 
il ragazzo si era allontanato verso 
la torre per fare una telefonata? 

M isteri, protetti dalle mura del¬ 
la caserma. Seicento persone senti¬ 
te, nessuna ammissione. 
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inaugurazione 

Giovedì 19 luglio 
ore 21.30 

Piazza del Popolo 
LA BELLE ET LA BETE 

Un film di Jean Cocteau 
con Jean Marais e Josette 
Day (Francia,1946) 

prosa 

Venerdì 20 luglio 
ore 21.00 
Sabato 21 luglio 
ore 17.00 

Teatro Comunale 
LA BELLA E LA BESTIA 

Commedia morale scritta 
e diretta da Jéròme Savary 
con Simona Marchini 

Domenica 22 luglio 
ore 20.30 
Lunedì 23 luglio 
ore 18.00 

Teatro del Nido deN'Aquila 

XANAX 

scritto e diretto da Angelo 
Longoni con Amanda 
Sandrelli e Blas Roca Rey 

Martedì 24 luglio 
ore 20.30 

Mercoledì 25 luglio 
ore 22.30 
Giovedì 26 luglio 
ore 20.30 
Venerdì 27 luglio 
ore 18.00 
Sala delle Pietre 
CUORE, AMORE E 
GINNASTICA 
Omaggio a Edmondo De 
Amicis. Scritto e diretto da 
Riccardo Reim con 
Giangiacomo Ladisa, 
Alessandra Arcidiacono, 
Massimo Zannola 


Mercoledì 25 luglio 
ore 20.30 
Giovedì 26 luglio 
ore 18.00 

Teatro del Nido dell'Aquila 
BALLANDO CON CECILIA 

di Pino Roveredo con 
Ariella Reggio regia di 
Francesco Macedonio 

Sabato 28 luglio 
ore 20.30 

Domenica 29 luglio 
ore 18.00 

Teatro del Nido dell'Aquila 
SALTO MORTALE 
di Dani Horowitz con 
Valeria Valeri e con 
Gianni Musy regia di 
Claudia Della Seta 

Sabato 28 luglio ore 
23.30 

Domenica 29 luglio 
ore 23.30 

Sala del Capitano 
OUARTETTO PER VIOLA 

scritto e diretto da Claudio 
Carafòli con Cristina Noci 

Domenica 29 luglio 
ore 21.30 

Teatro Comunale 
PIERA DEGLI ESPOSTI 

recital di letture da 
Raymond Carver a cura 
di Ida Bassignano 

Da mercoledì 25 
a sabato 28 luglio 
ore 19.00 
Sala del Capitano 
ASPETTANDO LA SERA 


a cura di Ida Bassignano 
letture da Kafka (Bedi 
Pedrazzi), Manganelli 
(L. Lattuada, A. Rossatti), 
Vicic (A. Reggio), Wilde 
(R. Reim) 

danza 

Sabato 21 luglio 
ore 21.00 
Piazza del Popolo 
UNA MARATONA 
PER VERDI 

a cura di Vittoria Ottolenghi 
con Carla Fracci, Daniel 
Ezralow, Lindsay Kemp, 
Massimo Moricone 

musica 

Venerdì 20 luglio 
ore 18.30 

Teatro del Nido dell'Aquila 
Incontro con 
LEO BROUWER 
Musiche di H. Villa Lobos, 
A. Piazzolla, L. Brouwer 

Domenica 22 luglio 
ore 22.00 
Teatro Comunale 
Incontro con 

HANS WERNER HENZE 
El Cimarron 

Lunedì 23 luglio 
ore 22.00 
Teatro Comunale 
ARNOLD SCHÒNBERG 
(50° della morte) 

LUIGI NONO 


Martedì 24 luglio 
ore 22.00 
Teatro Comunale 
Incontro con 

SYLVANO BUSSOTTI 
Sette settenari per 
i settant'anni 

Giovedì 26 luglio 
ore 22.00 
Teatro Comunale 
Incontro con 
ALDO CICCOLINI 
Franz Liszt-Giuseppe Verdi 
Remìnìscences de 
Boccanegra, Miserare 
dal "Trovatore", 
Rigoletto- pa r af ra s i 

Venerdì 27 luglio 
ore 21.00 

a favore dell'U.N.I.C.E.F. 
Domenica 29 luglio 
ore 17.00 

Teatro Comunale 
La Traviata 
di Giuseppe Verdi 
Yolanda Auyanet, sopra¬ 
no Ideazione 
scenografica: Stefano Di 
Stasio Costumi: 
FabioBergamo/Farani, 
Sartoria Teatrale, regia di 
Simona Marchini 

Sabato 28 luglio 
ore 22.00 

Teatro Comunale 
Incontro con 

RENE' CLEMENCIC 

arti visive 

dal 19 luglio al 31 agosto 

Monastero delle Lucrezie 
LIEVI GRAVITÀ 
a cura di Maurizio Marrone 
opere di Pietro Fortuna, 
Ciegg & Gutmann, Andreas 
Gursky Rebecca Horn, 
Paolo Icaro, Quin Jufen, 
Thomas Schutte, Jan 
Vercruysse 


Sovrintendente: 

Simona Marchini 

Biglietterìa: 

presso il Teatro 
Comunale di Todi 
tel.075.894.49.23 
n-evendita telefonica: 

Hello Ticket, 
tel.06.808.83.52 
Numero verde 
800.90.70.80 
Sito: 

www.todiartefestival.it 

Todi Arte Festival 
ringrazia: 

3M per la Cultura 
Banca Finnat Euramerica, 
Banca Popolare di Spoleto, 
Banca Popolare di Todi, 
Banca di Roma, 

Banca delTUmbria, 
Elcom System, 

Gore-Tex, 

Monte dei Paschi di Siena, 
Omnitel Vodafone, 

Relais Todini, 

SAI - Tecnosistemi Group, 
Ticino Vita. 
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Dilaga lo sciopero dei poliziotti brasiliani 
A Bahia in tredici giorni circa 40 omicidi 


Lo sciopero della polizia civile e 
militare brasiliana, che si è con¬ 
cluso ieri a Bahia, si sta estenden¬ 
do a tutti gli stati della federazio¬ 
ne brasiliana, con incidenti e 
scontri in varie città. 

Nello stato del Fernambuco, lo 
sciopero è arrivato al sedicesi¬ 
mo giorno, mentre tra lunedì e 
ieri hanno annunciato la parali¬ 
si leforzedeU'ordinedi San Pao¬ 
lo, Paranà, Farà, Rio Grande do 
Sul e distretto federale di Brasi¬ 
lia. 

Nello stato di Alagoas, nel 
nord-est brasiliano, appena de¬ 
cretato ieri lo sciopero sono co¬ 
minciati i saccheggi e sono au¬ 
mentati i furti egli omicidi (sei 
in poche ore). 

Il bilancio dei 13 giorni di scio¬ 
pero a Bahia ètragco: 37 morti, 
126 feriti da armi da fuoco, un 
centinaio di negozi eservizi pub¬ 
blici saccheggiati, oltrelOmiliar- 


Cinzia Zambrano 


Matrimoni gay, presto una realtà 
anche in Germania. Ieri, la Corte 
Costituzionaledi Karisruhehainfat¬ 
ti respinto, con cinque voti a favore 
e tre contrari - un procedimento 
d'urgenza presentato dai Laender 
della Baviera e della Sassonia - en¬ 
trambi guidati dai cristiano-demo¬ 
cratici della Cdu eCsu - che chiede¬ 
vano una sospensione della legge 
suH'equiparazione delle coppie 
omosessuali, legge che, così come 
stanno le cose, entrerà in vigore il 
primo agosto prossimo. 

Per pronunciare il «fatidico sì» 
davanti ad un 
sindaco e nel 
pieno rispetto 
della legge, per i 
gay e le lesbiche 
tedeschi non sa¬ 
rà più necessa¬ 
rio varcare la 
frontiera, dire- 
zioneOlanda. 

Il governo 
olandese, che in 
fatto di diritti ci¬ 
vili è uno dei 
più impegnati a livello europeo, è 
stato infatti il primo a varare una 
legge, entrata il vigoreil primo apri¬ 
le scorso, sui matrimoni gay. Che 
fosse attesa, lo testimonia il fatto 
che quattro coppie omosessuali de¬ 
cisero di sposarsi, comeatto simbo¬ 
lico, proprio in punto a mezzanot¬ 
te, allo scoccare del nuovo giorno e 
quindi dell'entrata in vigore della 
nuova norma. La cerimonia venne 
festosamente celebrata dal sindaco 
nel municipio di Amsterdam. 

Ora, con la sentenza di ieri, si 
può ipotizzare che cerimonie simili 
presto potrebbero essere celebrate 
anchenel RotesRathaus, il M unici¬ 
pio Rosso di Berlino, dove, per giun¬ 
ta, la poltrona di primo cittadino è 
al momento occupata proprio da 


Fulvio Abbate 


Ci sono decessi che pesano più d’al¬ 
tri nel calendario dei mutamenti epo¬ 
cali dellenazioni. Deve essere si cu ra¬ 
mante il caso di Beate Uhse, scom¬ 
parsa ieri, a 81 anni, nella sua Germa¬ 
nia. I meriti di Beate? Inizia tutto 35 
anni fa, con l'apertura di un primo 
porno shop specializzato. M erci de¬ 
stinate al sesso, al piacere, a giochi 
erotici, cose desti nate, perché no, al¬ 
l'avvio di una rivoluzione sessuale 
nel paese che ha conosciuto le tre K 
venerate dalla propaganda nazista: 
casa, cucina, chiesa. E anche, sia chia¬ 
ro, a un grande successo commerci a- 
lechesi rivelerà nel tempo inarresta¬ 
bile. All’immagine del fatturato che 
lievita a vista d’occhio, Fino a far 
raggiungere all'azienda della signora 
Uhse la quotazione in borsa. Nel 
1999. Esattamente dieci anni dopo 
la caduta del M uro di Berlino. Senza 
scandalizzarsi, il mercato di Franco¬ 


di di liredi danni. 

Gli agenti di polizia esigono un 
aumento dello stipendio intor¬ 
no al trenta per cento, mentre i 
governi degii stati offrono al 
massimo il dieci per cento. 

A Bahia, gli scioperanti hanno 
finito per accettare un aumento 
del ventuno per cento. 

«M a se il governo non manterrà 
la parola data, potremo paraliz¬ 
zare il servizio durante le feste 
di fine anno e di Carnevale - ha 
minacciato un portavoce del 
movimento di protesta - Abbia¬ 
mo dimostrato di essere forti e 
uniti, anche se riprendiamo il 
lavoro più che altro per rispetto 
alla popolazione». 

Sei quasi centomila agenti della 
megalopoli di San Paolo doves¬ 
sero sospenderei! servizio, si te 
mono incidenti edisordini mol¬ 
to peggiori di quelli avvenuti a 
Bahia. 


un omosessuale, Klaus Wowereit. 
Per il primo agosto ad Amburgo, si 
sarebbero prenotati già circa dieci 
coppie per fiori d'arancio gay. 

In sostanza, la legge sulle unio¬ 
ni gay, varata dal governo rosso-ver- 
dedi Gerhard Schròder nel novem¬ 
bre scorso, consente ai gay e alle 
lesbiche di farsi registrare ufficial- 
mentecomecoppia presso il muni¬ 
cipio, di portare, se si vuole, un co¬ 
gnome comune e di averediritti sul¬ 
l'eredità del partner. Leunioni omo¬ 
sessuali saranno inoltre equiparate 
allefamiglie eterosessuali anche per 
quanto riguarda i diritti nella ricer¬ 
ca della casa, e quelli al godimento 
delle estese prestazioni del welfare 
tedesco. Se cosi 
sarà, la Germa¬ 
nia e l'Olanda 
possono essere 
considerate, a ra¬ 
gione, il batti¬ 
stradaverso una 
nuova definizio¬ 
ne dei ruoli so¬ 
ciali edel concet¬ 
to di famiglia in 
Europa. 

Non tutto, 
però, è sconta¬ 
to. La decisione presa ieri dai giudi¬ 
ci di Karisruhe non significa infatti 
un benestare definitivo alla costitu¬ 
zionalità della legge sulle unioni 
gay, che può essere deciso solo con 
un procedimento ordinario e non 
con uno d'urgenza, come quello 
presentato dalla Baviera e dalla Sas¬ 
sonia. 

Q ui ndi, la C orte potrebbe anco¬ 
ra decideredi annullarela legge con 
una successiva sentenza. Cosa che 
anche! giudici di ieri ritengono pos¬ 
sa accedere in futuro. I motivi? Se¬ 
condo i laender autori del ricorso, 
la legge sulle equiparazioni delle 
coppie gay con le coppie etero, con¬ 
trasterebbe con l'articolo sei della 
Legge Fondamentale, la Costituzio¬ 
ne tedesca, che prevede una difesa 


forteleaveva, infatti, riservato un'ac¬ 
coglienza di tutto rispetto. 

Era, Beate U hse, come si dice in 
questi casi, un'imperatrice del por¬ 
no, nel senso proprio del termine: 
aveva cioè creato un impero. Un im¬ 
pero economico, quasi come quello 
di zio Paperone. E un museo. 11 M u- 
seo Erotico di Berlino. Grazieal qua¬ 
le, nel 2000 a Cannes, ha ottenuto 
un premio tanto prestigioso quanto 
arbitrario: l'«FI ot D'or» «per la libe¬ 
ralizzazione del sesso», appunto. Il 
museo si arrampica su tre piani e le 
sue stanze comprendono veramente 
di tutto: statue antiche, chinegiappo¬ 
nesi del XVIII secolo, e ancora, tan¬ 
to per scendere nei particolari, i pri¬ 
missimi preservativi, roba del tempo 
del «Divin Marchese», «guanti», 
«goldoni» realizzati con intestino di 
pecora, esattamente con i budelli ani¬ 
mali; epoi quellestranepalline, simi¬ 
li al gioco del clic-ciac che tanto an¬ 
dava un po' d'anni fa, confezionate 
in vari materiali per il piacerefemmi¬ 


DAL CORRISPONDENTE 


BRUXELLES Un giudice americano ha 
detto no ma la Commissione europea 
non haintenzionedi rassegnarsi e pro¬ 
seguirà la battaglia legale contro le 
multinazionali dd tabacco. Alla deci¬ 
sione di Nicholas G. Garaufis, magi¬ 
strato dd distretto est di New York, il 
quale ha respinto la richiesta dell'ese¬ 
cutivo di Bruxdlesdi aprire una causa 
contro la Philip M errisela RJ Reynol¬ 
ds, la commissaria al Bilancio, la tede 
sca Michade Schreyer, ha replicato 
con una battuta impegnativa: «La lot¬ 
ta contro lefrodi e il contrabbando di 
sigarette sono e restano per noi una 
ddleprincipali priorità». Il pronuncia¬ 
mento dd giudice ha segnato, dun¬ 
que, la fine di un primo braccio di 
ferro nd ddicato contenzioso tra 
Unione europea e Stati uniti fatto di 
tanti altri dossier ddicati. Se il giudice 


particolare dd matrimonio e ddia 
famiglia. Concetti, chedal punto di 
vista ddi'opposizione conservatri¬ 
ce, non sono equiparabili con le 
unioni omosessuali. 

Di parere opposto è ovviamen¬ 
te la maggioranza. Soddisfazione 
per la sentenza è stata espressa da 
Klaus Wdnrich, responsabile dd- 
l’assodazione che riunisce! quadri 
dirigenti omosessuali. Secondo 
Wdnrich, la decisione dd giudici 
rappresenta «uno schiaffo alla politi¬ 
ca anti-gay di Stoiber e Bie- 


nile. 11 primo oggetto che, chissà poi 
perché, salta agli occhi quando si 
mettepiedein un porno shop. Tutto 
sommato, potrebbero comporre il 
blasonedi BeateUhse, qudiepalline 
destinate all'onanismo femminile. 
Chi li ha visitati, i porno shop di 
Beate, rammenta per cominciare un 
senso di ordine e di pulizia dd tutto 
tedeschi, una sorta di Ikeaddia por¬ 
nografia. L'immagine dd supermer¬ 
cati. 

Beate U hse era nata ndia Prus¬ 
sia Orientale nel 1920. Partecipò alla 
seconda guerra mondialecome pilo¬ 
ta. Il brevetto di volo lo ottenne a 
soli 17 anni. Sarà così al comando 
dd cacciaddia Luftwaffe, con i gradi 
di capitano ddi'esercito tedesco. An¬ 
zi, fu addirittura la prima donna pi¬ 
lota tedesca. All'ingresso ddl'Arma- 
ta Rossa a Berlino, scappò con il fi¬ 
glio piccolo a Leck, un piccolo cen¬ 
tro ddia Germania Settentrionale ai 
confini con la Danimarca. Dopo gli 
stukas, venne la pdletteria, ma non 


distrettuale Garaufis ha negato alla 
Commissione il diritto di costituirsi 
in giudizio quale «parteoffesa», o dan¬ 
neggiata, dal punto di vista fiscale, dai 
traffici ddle multinazionali dd tabac¬ 
co, la decisione non pregiudicherà, in 
futuro, la possibilità di continuare, 
per altra strada, l'iniziativa contro il 
contrabbando. L'Ue, per iniziativa dd- 
la Commissione, ha denunciato, nd 
novembre dello scorso anno, le due 
multinazionali americaneconsideran- 
dole responsabili dd contrabbando 
mondiale e del riciclaggio. In un dos¬ 
sier tanto corposo quanto puntiglio¬ 
so, gli avvocati comunitari hanno spie¬ 
gato le ragioni di una tale decisione, 
anche insolita, e ndio stesso tempo 
quantificato per centinaia di miliardi 
il danno subito dall'erario ddl'Unio- 
needegli Stati membri. Il magistrato 
ha ritenuto che la Commissione non 
avesse alcun diritto a rivendicare un 
presunto danno e, principalmente 


benkopf» - rispettivamente i pre¬ 
mier conservatori bavarese e sasso¬ 
ne. E anche il cancdliereSchroeder 
ha fatto sapere, dall'Italia dov'è in 
vacanza, di ritenere la decisionedd- 
la Corte, su una legge che abolisce 
lediscriminazioni enon ledelatute- 
laddlafamiglia, «moltosaggia». 

Ma la Cdu non sembra darsi 
per vinta. Immediate sono arrivate 
lecritichedai partiti ddl'opposizio- 
ne e dalla Chiesa. Johannes Sin- 
ghammer, deputato al Bundestag 
ddIaCsu, ha parlato di «giorno ne¬ 


erail suo genere. Beate Uhse intuirà 
comunqueben presto lepotenzialità 
- anche culturali - di mercato ddia 
pornografia (legalizzata in Germa¬ 
nia nd 1975), Figliadi una dottores¬ 
sa, Beate, quindi, per cominciare 
metterà sul mercato ben altro gene¬ 
re di merci, non spudoratamente 
erotiche. Già, all'inizio, si tratterà sol¬ 
tanto di pamphlet e testi dedicati al¬ 
la contraccezione consapevole. Un 
progetto peraltro non da poco, se è 
vero cheallorafornirenotiziein ma¬ 
teria in Germania era vietato. M a la 
signora Beate U hse, l’ex pilota ddia 
Luftwaffe, decise ugualmente di in¬ 
frangere qud tabù morale e una leg¬ 
ge che, almeno ai suoi occhi, era di¬ 
scutibile da tutti i punti di vista. Per 
questa ragione, sarà spesso citata in 
giudizio, etuttavia uscirà sempre as¬ 
solta con formula piena dalle aule 
dd tribunali. 

Ci vorrà l'aria nuova degli anni 
Sessanta per dare un colpo d’ala al¬ 
l'intera impresa, solo a qud punto il 


non sarebbe stata in grado di dimo¬ 
strare di avere subito le conseguenze 
dd contrabbando. Analoga considera¬ 
zione è stata estesa agli Stati membri 
ddI'Unionema il giudice ha implicita¬ 
mente ammesso che questi ultimi pos¬ 
sono, invece, avereaccusato dd danni 
seri. Ndio stesso tempo, il giudice ha 
negato agli Stati il diritto di associarsi, 
i n questa fase, al l'i nizi ati va dd la Com¬ 
missione. L'Italiaera stata trai primi a 
sostenere l'iniziativaddlaCommissio- 
ne Prodi. La commissaria Schreyer ha 
detto che «sia gli Stati sia l'esecutivo di 
Bruxdles hanno subito e continuano 
a subire ddle perdite finanziarie dal 
traffico di sigarette» 

Per l'Uenon si tratta di una scon¬ 
fitta irr^arabile. Il pronunciamento 
dd giudice di New York non impedi¬ 
rà, come ha confermato la commissa¬ 
ria, il ritorno alla carica. Infatti, il giu¬ 
dice ha riconosciuto che «un'entità 
straniera può essere ritenuta persona 


ro per la famiglia in Germania», e 
di «sistematico discredito ddlafami- 
glia»da parte dd governo rosso-ver¬ 
de, mentre per l'arcivescovo di Co¬ 
lonia, joachim Mdsner, la legge 
«non è adatta per il futuro». 

Intanto, la sentenza tedesca è 
stata accolta con soddisfazione an¬ 
che in Italia. «Ciò conferma- ha 
commentato Franco Grillini, presi¬ 
denteonorario di Arcigay - quanto 
sia giusto questo tipo di legislazio¬ 
ne, che va per questo estesa a tutti i 
paesi europd, compresa l'Italia». 


suo negozio diventerà lentamente 
una catena di sexy-shop ramificata 
in tutta la Germania. N el 1966, infat¬ 
ti, Beate, dopo aver aperto più di 50 
punti vendita, penseràbenedi fonda¬ 
re la sua creatura più ambiziosa, os¬ 
sia il già citato Beate Uhse Erotik 
Museum,unaddleattrazioni più ce¬ 
lebri di Berlino. U n po’ tempio ddia 
rivoluzione sessuale e un po'museo 
degli orrori kitsch. Più tardi fonderà 
invece una tdevisione via cavo e, nd 
1998, con l’arrivo ddia diffusione 
ddia merce porno in rete, uno strabi¬ 
liante sito web. Nd suo campiona¬ 
rio, sfavillano infatti contraccettivi 
di ogni forma ecolore, vibratori, rivi¬ 
ste, fotografiee video, naturalmente. 
T utto qudio che avreste voluto com¬ 
prare sul sesso. Chiniamo i nostri 
labari per la scomparsa di BeateUh¬ 
se, sembrano suggerire i necrologi 
apparsi ndia sua Germania, per Id 
che ha cercato di non far mancare 
nientedi qudio cheoccorreal piace¬ 
re di un intero popolo. 


Vertice degli hacker 
pirata in manette 

Gli uomini ddl'Fbi non credeva¬ 
no ai propri occhi vedendo Di- 
mitrySklyarovtrai partecipanti 
a una convention di hackers a 
LasVegas. Contro il giovane rus¬ 
so, appena 26 anni, iI colosso dd 
software «Adobe System» ha da 
tempo scatenato una violenta 
battaglia legale, trasformandolo 
in uno dd primi programmato- 
ri pers^uibile sul piano penale 
perlaviolazionedd Dmca, Digi¬ 
tal millenium copyright act, l'ac¬ 
cordo che protegge il diritto 
d'autore sui software. 

L'Fbi lo ha arrestato ieri mentre 
si preparava a lasciare l'Alexis 
Park H otd dopo aver presenta¬ 
to una rdazione dal titolo do- 
quente, «La sicurezza degli 
ebook: teoria e pratica», a una 
platea di hacker ddia Defcon 
Convention. Skiyarov, che ri¬ 
schia una condannaa cinquean- 
ni eunamultadi un miliardo di 
lire, ha realizzato un program¬ 
ma che permette ai proprietari 
di e-book, i libri dettronici, di 
decriptarli e convertirli in file 
con estensione .pdf utilizzata 
dal software gratuito «Acrobat 
Reader»ddla Adobe. 

Secondo l'azienda statunitense, 
questa procedura viola il mecca¬ 
nismo di protezione dd copyri¬ 
ght e permette di fare un nume 
ro infinito di copie di un libro 
dettronico e di trasferirle ad al¬ 
tri supporti, come pcepalmari. 
Secondo Vladimir Katalov, pre 
sidenteddia russa ElcomSoft, la 
società di cui Skylarov è dipen¬ 
dente, Adobe ha avviato l'azione 
l^ale «perché non è in grado di 
risolverei problemi di sicurezza 
dd suoi prodotti». 

Secondo il bossddia ElcomSoft, 
specializzata in software per il 
recupero dd dati bloccati ddle 
perdita di una password, la nor¬ 
mativa russa, scandinava e tede 
sca prevede la possibilità per gli 
acquirenti di softwaredi fare co¬ 
pie di riserva dd programmi. 

«In questi Paesi - dice Katalov - 
è la Adobe ad essere fuori leg¬ 
ge». 

Skiyarov èdetenuto senza possi¬ 
bilità di cauzionea LasVegas in 
attesa di essere trasferito a San 
Francisco dove di fronte a una 
corte federale sarà incriminato 
per traffico di software e viola¬ 
zione di materiale sottoposto a 
copyright. 


Spese folli di Chirac 
I giudici rinunciano 

JacquesChirac parte più solleva¬ 
to per il vertice G8 di Genova: 
non ha più alle costole! giudici 
istruttori nd tormentone dd 
viaggi finanziati con fondi di 
dubbia provenienza. I tre magi¬ 
strati d'assalto martedì sera si so¬ 
no dichiarati «incompetenti» a 
indagaresul presidente. Armand 
Riberolles, Marc Brisset-Fou- 
cault e Renaud Van Ruymbeke 
sono arrivati alla conclusione 
che non hanno gli strumenti 
nemmeno per convocare come 
testimone il capo ddio stato, a 
dispetto degli «indizi verosimili 
di colpevolezza». Qud potere è 
prerogativa esclusiva ddl'Alta 
Corte. Per il gollista Chirac è 
uno sviluppo davvero insperato: 

1 tre giudici istruttori sembrava¬ 
no decisi a dargli una caccia spie¬ 
tata, nd sospetto chetra il '92 e il 
'95 (all'epoca sindaco di Parigi) 
avesse viaggiato in lungo ein lar¬ 
go grazie a tangenti incassate 
con appalti scolastici. 11 presiden¬ 
te non può però ancora gridare 
allo scampato pericolo: i giudici 
hanno già sottoposto sua figlia 
Claudead uno stringenteinterro¬ 
gatorio e lo stesso potrebbero fa¬ 
re presto con la «first lady» Ber¬ 
nadette. L'inchiestaèstata ferma¬ 
ta soltanto per quanto riguarda 
la sua persona. 

Nemmeno questo stop èdd re¬ 
sto a prova di bomba: il procura¬ 
tore ddia Repubblica a Parigi, 
Jean-PierreDintilhac, in passato 
capo di gabinetto di un ministro 
socialista, ha fatto oggi appdio 
contro «l'ordinanza di incompe¬ 
tenza» emessa dai giudici. Insiste 
che «giuridicamente possibile» è 
un interrogatorio dd capo ddio 
stato come «testimone assistito» 
evuolechesialaCortedi Cassa- 
zionea dire l'ultima parola. Chi¬ 
rac non èancora in grado di ar¬ 
chi vi are il caso per un'altra ragio¬ 
ne: la difesa da lui adottata eam- 
plificata durante un'intervi- 
sta-fiume per la festa dd 14 lu¬ 
glio ha grosse fallee ha innescato 
grosse controversie. Con qud 
fantomatici fondi neri, su cui 
non dicenulladi più preciso con 
la scusa che sono coperti da se¬ 
greto di Stato, Chirac -premier a 
due riprese, l'ultima dal 1986 al 
1988- ci avrebbe in effetti pagato 
un pò di tutto ead anni di distan¬ 
za: persino una vacanza alle M au- 
ritiUS per la suocera e un nipote. 


Un giudice di New York ha negato alla Commissione Ue il diritto di denunciare le multinazionali per il contrabbando di sigarette 

«n filmo non fa danni (fiscali) all’Europa» 



giuridica ndi'ambitoddia legge ameri¬ 
cana sul riciclaggio». Un dettaglio che 
non èsfuggito allaconsiderazionedel- 
la Commissione. Infatti Michade 
Schreyer ha prontamente affermato 
chelaCommissioneegli Stati «esami¬ 
neranno insieme come meglio prose- 
guirendla loro azione». La replica dd¬ 
le multinazionali, che hanno salutato 
con moderata soddisfazione la decisio¬ 
ne dd giudice, è stata immediata. «Se 
la comunità europea o alcuni dei suoi 
membri dovessero decidere di conti¬ 
nuare l'azione legale, noi vi contrap¬ 
porremo una vigorosa difesa», ha det¬ 
to W illiam S. Ohiemeyer, capo dell'uf¬ 
ficio legaledella Philip M orris. Insom- 
ma, sarà ancora una battaglia dura, e 
siamo soltanto agli inizi. 

La determinazione con cui gli eu¬ 
ropd intendono continuarelaloro ini¬ 
ziativa anticontrabbando ha provoca¬ 
to anche una certa preoccupazione 
ndi'avversario. Lemultinazionali han¬ 


Nozze gay, la Germania rompe il tabù 

Anche la Corte Costituzionale è à’accorào: le coppie omosessuali equiparate alle famiglie traàzionali 


no fatto la faccia feroce ma, poi, han¬ 
no offerto la propria disponibilità a 
discutere per poter arrivare ad un'inte¬ 
sa. Secondo la Philip Morris, il con¬ 
trabbando e la contraffazione delle si- 
garetteèun problema che «preoccupa 
i governi ma al tempo stesso anche le 
società produttrici». E, dunque, cosa 
di meglio di un accordo, di una «solu- 
zioneamichevole»?Perchénon torna¬ 
re alla «cooperazione» invecedi affida¬ 
re il contenzioso ad un processo da¬ 
vanti ad una corte? L'avvocato della 
Philip M orrisha parlato ^nericamen- 
te di studiare le «modalità» di questo 
accordo tra le parti. Si vedrà. Ma la 
Commissione, per adesso, ha incassa¬ 
to, sullo sfondo del rifiuto dell'apertu¬ 
ra del processo, il fatto che «ci sono 
molti aspetti positivi» nell'ordinanza 
del giudice di New York. E da qui 
ripartirà la lotta contro il contrabban¬ 
do. 

se. ser. 



Scena di un matrimonio gay 



Probst/Ap 


Dal primo agosto la 
legge eonsente 
di registrare le 
unioni al Comune 
Diritti anehe per 
l’eredità del partner 


Scomparsa a 81 anni. Fu pilota durante la Seconda Guerra Mondiale. Si mise in affari, ora la sua società è quotata in Borsa. A Berlino un museo da lei creato 

Beate Uhse, Fimperatrice tedesca dei pomo shop 
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Il precipitare del conflitto israelo-palesti- 
nese s^na (assieme ai malumori eu¬ 
ro-russi sullo scudo spaziale Usa) la pri¬ 
ma giornata del vertice dei ministri degli 
Esteri del G8, ne orienta la discussione, 
ne evidenzia le assonanze ma anche le 
divergenze interne, in particolare tra 
l'Europa e gli Usa per ciò che concerne 
l'invio nei Territori di osservatori inter¬ 
nazionali. Per due giorni la Farnesina (e 
l'area attorno a Villa M adama, nella zo¬ 
na nord di Roma), sembra essersi trasfe¬ 
rita a Genova: controlli asfissianti per i 
giornalisti accreditati, tiratori scelti appo¬ 
stati sui tetti della splendida Villa che 
ospita il primo giorno dei lavori, le vie 
adiacenti bloccate senza preavviso per 
ore - come quelle attorno agli alberghi 
del centro che ospitano le delegazioni - 
con codeinterminabili di auto eautomo- 
bilisti inferociti colti da malore per leore 
d'attesa sotto un sole martellante. Un 
clima surreale, da città blindata. E in una 
Villa Madama trasformata in una fortez¬ 
za superblindata il «fronte europeo» (i 
ministri degli Esteri di Italia, Germania, 
Francia, Gran Bretagna, sostenuti in que¬ 
sta occasione dal loro omologo russo, 
Ivanov, e dalla rappresentanza ufficiale 
della Ue, guidata dal responsabile per la 
politica estera e la sicurezza J avier Sola- 
na) ha insistito suir«eccellente occasio- 


Ruggiero: ornai è una corsa contro il tempo. In una Roma blindata prima giornata del vertice dei ministri degli Esteri 

I Grandi più vicini sugli osservatori in Medio Oriente 


ne»chesi presenta in questi giorni di G8 
per usciredall'empasseattualein Medio 
Oriente, poiché si è creata una «positiva 
unità d'intenti» fra tutte le parti- Usa, 
Ue,Onu- impegnate nella ricercadi una 
soluzionenegozialealla crisi mediorien¬ 
tale. M a questa unità d'intenti, ra^iun- 
ta attorno al sostegno al Plano M Itchell, 
va ulteriormente rafforzata. Su un punto 
cruciale: l'invio, in tempi rapidi, di osser¬ 
vatori internazionali nei Territori. Tema 
affrontato già nei diversi incontri bilate¬ 
rali che hanno preceduto il vertice. Nel 
faccia a faccia avuto con il ^retarlo di 
Stato Usa Colin Powell, il ministro degli 
Esteri italiano Renato Ruggiero, ha riba¬ 
dito la posizione dei Quindici: inviare 
osservatori internazionali per garantire 
il rispetto del cessate il fuoco raggiunto 
dalle parti, ma ripetutamente violato, lo 
scorso 13 giugno. «Si tratta di attivare 
un meccanismo di sorveglianza impar¬ 
ziale che sia neU'interesse delle due par¬ 
ti», spiega ai giornalisti il capo della di¬ 



plomazia francese Hubert Védrine. Ma 
oltreai reiterato rifiuto di Israele, il sum¬ 
mit dei ministri d^li Esteri del G8deve 
farei conti con leriserveamericane, «Ri¬ 
tengo che sia prematuro pensare, nelle 
condizioni attuali, che si possa mettere 
in campo, una forza di osservazione», 
dichiara Colin Powell dopo il suo incon¬ 
tro con il ministro degli Esteri russo Igor 
Ivanov. L'Unione Europea, ribadiscono 
fonti diplomatiche presenti al vertice, ri¬ 
tiene l'ipotesi degli osservatori interna¬ 
zionali come «percorri bi le e auspi cabi le» 
anche se, certamente, questi non posso¬ 
no essere imposti. Ma tra l'impossibile 
imposizione e la notarile registrazione 
del no israeliano, c'è lo spazio per una 
pressione comune. La preparazione del 
documento congiunto, che sarà illustra¬ 
to oggi nella conferenza stampa finale, è 
chiamata a conciliare le pressioni euro- 
peecon le«frenate»statunitensi. Dal ver¬ 
tice di Roma, insistono fonti diplomati¬ 
che impegnate nella stesura del docu¬ 


mento finale, dovrebbe scaturire un «se¬ 
gnaleforte» per la ripresa del rilancio del 
processo di pace in Medio Oriente, «Il 
tempo a disposizione sta correndo rapi¬ 
damente», avverte Ruggiero. Per questo 
«bisogna fare in modo che riprenda al 
più presto il cammino della pace». E in 
questa chiave, sottolinea ancora il titola- 
redella Farnesina, «un monitoraggio po¬ 
trebbe essere utilesia per indurre le parti 
a non dare corso a operazioni di guerra 
sia come strumento per chiarire le re¬ 
sponsabilità». E qualcosa di positivo si 
muove in questa direzione: l'idea degli 
osservatori internazionali, rileva in sera¬ 
ta il capo della diplomazia francese 
Védrine, sta facendo progressi. «Il con¬ 
cetto progredisce piano, ma progredi¬ 
sce», afferma sorridendo. I ministri degli 
Esteri passano in rassegna le principali 
aree di crisi nel mondo (con particolare 
alla M acedonla), per poi affrontare temi 
legati al «governo della globalizzazione» 
e al rapporto con la società civile, un 
tasto su cui ha fortemente Inslsistito II 
titolaredella Farnesina. Registrando una 
significativa consonanza, annota Ruggie¬ 
ro, nella definizione di una politica a 
largo raggio nella lotta alle povertà che 
vada oltre II pur Importante problema 
ddlacancellazioneiiduzionedd debito. 

u.d.g. 


Cam armati israeliani assediano la Cisgiordania 

Il premier:non prepariamo l’invasione. Mubarak accusa: con Sharon la pace è impossibile 



Umberto De Giovannangeli 


I carri armati con la stella di Davide 
stringono in una morsa Betlemme, 
Ramallah, l'intera Cisgiordania, Una 
«misura cautelativa», sostengono gli 
israeliani. «L'inizio di un'invasione», 
denunciano i palestinesi. In mezzo, 
c'è la rabbia e il desidaio di vendetta 
dellemigliaiadi palestinesi che riem¬ 
piono la spianata davanti alla Basili¬ 
ca della N atività, a Betlemme, dove si 
svolgono I funerali da quattro conna¬ 
zionali, due dei quali di «Hamas», 
uccisi nel raid aereo israeliano dell'al¬ 
tro ieri. Grida d'invocazione alla 
«jihad» (guerra santa) e il crepitio di 
armi automatiche fanno da sinistra 
colonna sonara alle esequie. Stessi 
sentimenti, stessa «colonna sonora» 
a H ebron, per un altro funerale, quel¬ 
lo di TareqAbu Dabat, il bambino di 
dieci anni morto ieri mattina dopo 
alcuni giorni di agonia. 

Tareq stava giocando quando è 
stato centrato alla testa dal fuoco dei 
soldati israeliani. Tareq non ce l'ha 
fatta, mentre un altro suo piccolo 
compagno di giochi (treanni) èappe- 
so tra la vita e la morte. «I falchi 
israeliani passano alla guerra totale», 
afferma il deputato arabo israeliano 
Ahmed Tibi mentrecerca di forzare, 
inutilmente, uno dei tanti posti di 
blocco che spezzano la strada che da 
Gerusalemme porta alla Cisgiorda¬ 
nia palestinese, La morsa dei blindati 
è incontestabile, ma Ariel Sharon 
prova a lanciare messaggi più «tran- 
quilizzanti», riconfermando in so¬ 
stanza - dopo l'ennesima riunione 
del Consiglio di difesa - la linea fino¬ 
ra seguita, di replichemilitari «relati¬ 
vamente limitate» agli attacchi pale¬ 
stinesi. Nello stesso tempo, però, il 
Consiglio ha autorizzato il prosegui¬ 
mento delle «operazioni mirate», os- 
siadelleuccisioni di palestinesi accu¬ 
sati di terrorismo. A ciò si aggiungo¬ 
no non meglio precisate «nuove mi¬ 
sure antiterrorismo». Nessuna inva¬ 
sione, dunque. Almeno sino aliatine 
del vertice GB. A frenare «Arik il du¬ 
ro» è il colloquio telefonico, avvenu¬ 
to l'altra notte, tra il premier israelia¬ 


no eil presidenteusa. A Sharon, Ge¬ 
orge W,Bush ha chiesto, tra la pre¬ 
ghiera e la minaccia, di evitareinizia- 
tive che potrebbero «imbarazzare» 
gli Stati Uniti al prossimo vertice del 
GB a Genova. «Preghiera» accolta. 
Ma ad un prezzo. Quello indicato da 
un sobrio comunicato del ministero 
degli Esteri: Israele, recita la nota, si 
augura che i partecipanti al G8 deci¬ 
dano «una linea energica e comune 
contro il terrorismo» e premano sul 
presidente palestinese Yasser Arafat 
perché arresti le violenze. 

Scuro in volto, Sharon seia pren¬ 
de con i media locali ed esteri per il 
rilievo dato al concentramento di 
truppe e blindati in Cisgiordania. Il 
premier ne^ una imminenteinvasio- 
nedei Territori autonomi palestinesi 
comereazionealleviolenzedegli ulti¬ 
mi giorni e in particolare al lancio di 
due bombe di mortaio, l'altro ieri, 
nel quartiere ebraico di Ghilo, nel 
settore occupato di Gerusalemme 
Est, Altre bombe sono cadute ieri, 
senza causare vitti me, in un kibbntz 
israeliano al confinecon la Striscia di 
Gaza. 

Ma le «rassicurazioni» di Sharon 
non tranquillizzano minimamente i 
palestinesi. «I rinforzi di truppeisrae- 
iianestanno spingendo una situazio¬ 
ne giàfragilesull'orlo di un'esplosio¬ 
ne», awerteNabil Abu Rudeina, por- 
tavocedi Arafat. Parolechesi rifletto¬ 
no nella rabbia palestinese, esplosa a 
H ebron e Betlemme, ma che trovano 
indiretta conferma anche sull'altro 
fronte, tutt'altro che metaforico, del¬ 
la barricata. C'è paura, an^scia, ti¬ 
more del peggio negli abitanti del 
quartiere di Ghilo che, in previsione 
di altri attacchi, continuano a raffor- 
zarecon sacchi di sabbiagli ingressi e 
le finestre delle loro case. Nessuno 
crede in una tregua che non è mai 
esistita, nésognano più un'improba¬ 
bile dialogo. La diplomazia segna il 
passo, eia lancetta del tempo sembra 
essere tornata indietro di anni. Israe¬ 
le non nasconde la sua psicosi da 
accerchiamento, così come gli arabi 
non mascherano il loro cupo pessimi¬ 
smo. Al quale dà corpo uno da lea¬ 
der più moderati: il presidente egizia¬ 


no Hosni Mubarak. Le affermazioni 
cheil raisegiziano consona ad un'in¬ 
tervista all'agenzia cinese 
«Xhinhua», sono quelle che segnano 
un passaggio d'epoca: «Lo dico fran¬ 
camente-si lascia andare Mubarak- 
non vedo speranza con Sharon ed il 
suo governo che include estremisti». 


Il giudizio ^1 premier israeliano è 
lapidario: «È un uomo - sentenzia 
M ubarak - che capisce solo assassi¬ 
ni!, attacchi, guerre. La sua natura 
non accetta la pace. Le personalità 
che minacciano la guerra, non sono 
equilibrateenon servea nulla parla¬ 
re con loro». 
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«Non imputate solo ad Arafat 
il fallimento di Camp David» 

«Yasser Arafat ha perso un'occasione irripetibile rifiu¬ 
tando il piano di pace messo a punto a Camp David». 
U na considerazioneche ha accompagnato questi ultimi 
dieci mesi di violenza in Medio Oriente. È il leit motiv 
di quella parte di Israele che imputa all'lntransi^nza 
del leader palestinese l'agonia del negoziato e la salita al 
potere del falco Ariel Sharon. Mala verità storica è più 
complessa e a darne ragione, sulle pagine del «W ashin- 
gton Post», è Robert Malley, il consigliere dell'allora 
presidenteusa Bill Clinton perlequestioni arabo-israe¬ 
liane, In pubblico, rivela il «Post», Clinton ha sempre 
messo l'accento sulle responsabilità dei palestinesi per il 
fallimento degli accordi di Camp David. In pubblico. 
Perchéin privato, confida il suo consigliere, Clinton era 
esasperato dalle tattiche negoziali del premier laburista 
Ehud Barak. Insamma, seArafatètra i responsabili del 
nulla di fatto registrato a Camp David, quantomeno 
deve condividere questo «flop»con il suo partner israe¬ 
liano. U na delle responsabi lità imputate a Barak èquel- 
ladi aver rifiutato di raggiungereaccordi preventivi con 
i palestinesi, alimentando così i sospetti sullemosse,ele 
reali intenzioni, israeliane da parte dell'Anp. Quella di 
MallQrèunaricostruzionedegli eventi che caratterizza¬ 
rono quella maratona diplomatica che aiuta a compren- 
deremeglio ledinamichechehanno portato al riacutiz¬ 
zarsi del conflitto israelo-palestinese. Ciò che Arafat 
chiedeva, e Barak frenava nella concessione, era una 
verifica puntuale degli impegni assunti da Israele, a 
cominciare da un effettivo blocco degli insediamenti 
nei Territori. Ed era proprio questa difficoltà del pre 
mier israeliano, ricattato dai partiti nazionalisti ereligio- 
si della sua coalizione di governo, a rispettare gli impe 
gni assunti che, sottolinea M alley, aveva portato al limi- 
tedell'esasperazioneil presidenteClinton. u.d.g. 


L’INTERVISTA. Marwan Bargouthi, leader dell’lntifada, accusa Israele: vuole riprendersi i Territori 

«La tregua ha portato solo morte e distruzione» 


«Vuole sapere cosa ha significato per i 
palestinesi la "tregua" di Ariel Sharon?Sessan- 
ta palestinesi uccisi. Più di milleferiti. Cento- 
trenta casa rase al suolo dai bulldozer israelia¬ 
ni in Cisgiordania e nella Striscia di Gaza. 
Centinaia di ettari di terreni coltivati distrutti. 
Queste punizioni collettive sono un crimine 
contro l'umanità di cui Sharon deve risponde¬ 
re. Durantela"tr^ua'' èproseguital'elimina- 
zionefisicadi militanti dell'lntifada. L'assedio 
dei Territori ha imprigionato tre milioni e 
mezzo di persone. In questa situazione di 
guerra dichiarata, l'I ntifada è una scelta obbli¬ 
gata per un popolo che non vuole piegare la 
testa e rinunciare ai suoi diritti nazionali». 

A sostenerlo è l'uomo simbolo della rivol¬ 
ta nel Territori: Marwan Bargouthi, ^retarlo 
generale di Al-Fatah in Cisgiordania e capo 
del «Tanzim», la milizia armata di Fatah: «Il 
nostro obiettivo - sottolinea Bargouthi - non 
è la distruzione di I sraele ma la fine dell'occu¬ 
pazione dei Territori da parte di Israele. Que¬ 
sta I ntifada non è contro la pace ma rivendica 
una pace giusta, tra pari. Vuole rifondare su 
basi nuove il negoziato, non affossarlo». Ma 
questa «pace tra pari» non è, sottolinea il lea¬ 
der dell'lntifada, nei piani del governo Sha¬ 
ron: «Sharon era e resta un criminale di guer¬ 
ra - dice Bargouthi - che conosce solo il lin¬ 
guaggio della forza e del terrore. Non vuole la 
pace ma la nostra resa». 

All'attentato di Benyamina, Israele ha 
risposto con r«eliminazione mirata» 
di attivisti di «Hamas» e con una mas¬ 
siccia dislocazione di soldati e mezzi 
corazzati in Cisgiordania. È ia fine del¬ 
la tregua? 

«Il cessate il fuoco non è mai esistito. Si è 
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trattato deH'ennesima menzogna degli israelia¬ 
ni. Il governo Sharon-Peres ha proseguito nel 
suo terrorismo di Stato, pianificando l'elimi¬ 
nazione dei quadri dirigenti dell'lntifada. Ed 
ora Sharon cerca la resa dei conti finale alle¬ 
stendo un'invaslonein grandestiledei T errito- 
rl. Per quanto ci riguarda, abbiamo rivendica¬ 
to, e praticato, un diritto, quello della resisten¬ 
za all'occupante, che è contemplato anchedal- 
la Convenzione di Ginevra». 

MalaConvenzionedi Ginevra non con¬ 
templa azione armate contro civili, qua¬ 
li sonoi coloni. 

«Non è così. I coloni agiscono come una 
veraepropriaforzadi occupazione. Si muovo¬ 
no come occupanti, provocano la popolazio¬ 
ne palestinese, compiono raid contro i nostri 
villaggi, agiscono da quadre paramilitari. 
N on sono solo i soldati israeliani a occupare i 
Territori ma anche! coloni. Per questo li com¬ 
battiamo. Pace e insediamenti sono tra loro 
assolutamente inconciliabili». 

Cosa c'entra la resistenza all'occupante 
israeliano con gli attentati suicidi nel 
cuore dello Stato ebraico? 


«Non è da oggi che come Fatah diciamo 
cheazioni comequellediTel AviveBenyami- 
na fanno solo il gioco dei falchi israeliani. 
Altra cosa è la resistenza, anche armata, con¬ 
tro l'occupazione del Territori palestinesi. Ed 
èquella che rivendichiamo, assiemeai caratte¬ 
ri popolari della rivolta». 

Israele rivendica il diritto di colpire co¬ 
loro che organizzano e pianificano at¬ 
tentati terroristici contro civili inermi. 
«E allora Sharon dovrebbe spigare per- 
chéla maggioranza degli attivisti fatti uccidere 
appartengono al mio partito, al Fatah, che 
non ha mai condotto un'azione-suicida in ter¬ 
ritorio israeliano. La verità è che Sharon consi¬ 
dera terroristi tutti coloro che si oppongono 
all'occupazione israeliana e vorrebbe fare di 
Arafat il suo secondino. I nvadere i Territori o 
provocare una guerra interna al popolo pale¬ 
stinese: sono leunicheopzioni presein consi¬ 
derazione da Ariel Sharon». 

C'è chi l'annovera a pieno titolo tra i 
nemici della paca 

«Lo so bene, ma le cose non stanno affatto 
così. M olti quadri dirigenti di Fatah, e io tra 
questi, avevano espresso forti riserve sugli ac¬ 
cordi di Oslo, ritenendoli troppo sbilanciati a 
favore di Israele. Tuttavia ci siamo impegnati 
per convincerei nostra gente che quel l'accor¬ 
do andava comunque sostenuto. Non fu. mi 
creda, un'impresa facile. Ancora oggi, io mi 
sento tradito dagli israeliani. Quell'accordo è 
rimasto sulla carta, Israele ha continuato ad 
opprimerei! popolo palestinese. La nuova In- 
tifada nasce anche da questa sensazione di 
essere stati presi in giro, illusi». 

Molto si è discusso in questi giorni su 
un piano di rioccupazionedei Territori 
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da partedeii'esercito israeiiano, con re- 
iativa espuisionedi Arafat. Shimon Pe- 
res ha smentito i'esistenza di quei pia¬ 
no. 

«Peres mente come spesso gli è accaduto 
nella sua carriera politica. Quel piano esiste ed 
èstato approntato nei minimi dettagli. Il pun¬ 
to non è se ma quando questo piano scatterà. 
Sharon attende solo un pretesto per scatenare 
le sue armate, potendo contare sul sostegno 
internazionale che oggi non ha. Noi siamo 
pronti a resistere. Per Israele non sarà una 
passeggiata». 

A quali condizioni sareste disposti a 
porre fi ne all 'I ntifada? 

«Non chiediamo la luna ma solo II rispet¬ 
to delle risoluzioni Qnu fondate sul principio 
della pace in cambio dei Territori. L'I ntifada è 
uno strumento, non il fine della nostra lotta 
di liberazione. Il giorno in cui nasceràlo Stato 
indipendente di Palestina, con Gerusalemme 
Est come sua capitale e senza Insediamenti 
ebraici al suo interno, l'I ntifada non avrà più 
ragion d'essere. E noi saremo i primi a gioir¬ 
ne». u.d.g. 
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Oggi gli esperti cominceranno a tagliare le lamiere della prua. Allarmati gli ecologisti. Un ufficiale: si rischia un’altra Chemobyl 

Kursk, incubo radioattività sul recido del sottomarino 


M OSCA Procedono senza sosta le operazioni 
di recupero del sottomarino russo Kursk, 
affondato nel Mare di Barents il 12 agosto 
scorso per causa atutt'oggi non ancora chia¬ 
rite. 

Dopo i rilievi di profondità sul fondo 
marino, la squadra dei sommozzatori impe¬ 
gnatalo questa difficile impresa, ha procedu¬ 
to ieri allarimozionedellavegetazionemari- 
na, che con il tempo si era accumulata sullo 
scafo. Servendosi di apparecchiature teleco¬ 
mandati, i sommozzatori hanno rimosso 
più di duemila metri quadrati di muschio e 
limo. A condurrel'operazioneèstata la nave 
norvegese M ayo, chea fine lavoro, ha lascia¬ 
to le acque del Mare di Barents per dirigersi 
nel porto di Kirkenes, Norvegiasettentriona- 
le. Qui, saranno scaricate le attrezzature che 
sono state usate in questi giorni per effettua¬ 
re! rilievi di profondità intorno al sommergi¬ 
bile e saranno imbarcate quelle per il taglio 
della prua, 

Spezzare la prua sarà infatti la prossima 
mossa, come ha riferito ieri il comandante 


della flotta russa del nord Vyacheslav Popov, 
precisando che il lavoro per sollevare il cor¬ 
po principale del sottomarino dal Mare di 
Barents procederà, come previsto, da metà 
settembre. 

I ntanto, propri 0 oggi, su 11 uogo del I a ca¬ 
tastrofe è atteso l'arrivo della nave M ayo con 
tutte le attrezzature. Secondo il programma, 
oggi dovrebbero entrarein azione! palomba¬ 
ri incaricati di effettuareil taglio delle lamie¬ 
re. È quanto dichiarato da un portavocedel- 
la marina russa, ma sempresecondo la stessa 
fonte, non èdaescludereun leggero rinvio. 

I palombari devono separare la prua dal 
resto dello scafo che sarà agganciato a specia¬ 
li funi per essere portato alla superficie in 
settembre. La prua, dove sono alloggiati 23 
siluri, sarà lasciata sul fondo fino ad una 
successiva fase. I livelli di radioattività nella 
zona del Kursk restano su valori normali e 
questo conferma la tenuta dei reattori nucle¬ 
ari, ha ripetuto oggi l'ammiraglio Mikhail 
M otsak, capo dello stato maggiore della Flot¬ 
ta del Nord che coordina questa fase delle 



operazioni. 

Dichiarazioni diverse arrivano invece 
dal contrammiraglio Yuri Sanatski, uno dei 
maggiori esperti russi in questo genere di 
interventi. Secondo Sanatski, il recupero del 
sottomarino nucleare russo Kursk potrebbe 
trasformarsi in un'altra Chemobyl. Avvian¬ 
do il recupero del sottomarino affondato 
con i 118 membri d'^uipaggio a causa di 
una serie di esplosioni a bordo, le Forze ar¬ 
mate russe e il Cremlino hanno promosso 
«un'operazione d'immagine», ha dichiarato 
Sanatski. 

11 contrammiraglio temeche, senza ade- 
guatemisuredi sicurezza, l'iniziativa comin¬ 
ciata lunedì potrebbe provocare un disastro 
nucleare, comequello accaduto nella centra¬ 
le ucraina nel 1986 per l'esplosione di uno 
dei reattori. Forti critiche sono state espresse 
nei giorni scorsi anche dalle organizzazioni 
ecologista russe ed europee, soprattutto di 
quelle con sede in Norvegia, Paese che dista 
meno di 200 miglia nautiche dalla zona del 
naufragio. 




Le operazioni di recupero del Kursk 

Reuters 


L’Fbi messa nel sacco dai ladri 


Derubata di centinaia di armi e computer. Sparite anche informazioni riservate 



WASHINGTON Nuova tempesta sull' 
Fbi: la famosa agenzia investigativa 
americana ha scoperto di essere sta¬ 
ta derubata di 449 armi da fuoco 
(inclusa una pistola poi usata per 
un omicidio) e di 184 computer 
portatili. 

L'annuncio ha provocato rea¬ 
zioni esasperate al Congresso dove 
proprio ieri era in programma una 
sessionedellaCommissioneGiusti- 
zia del Senato su come rendere più 
efficiente l'Fbi. 

«Non esiste alcuna scusa al 
mondo che possa giustificare quan¬ 
to èaccaduto», haesclamato il sena¬ 
tore repubblicano Orrin Match. 

Le sparizioni sono emerse du¬ 
rante un controllo d'inventario or¬ 
dinato alcunesettimanefa dal mini¬ 
stero del Tesoro. L'Fbi ha scoperto 
che almeno 449 armi risultano 


mancanti all'appello. 

Almeno 184 sono state rubate 
mentre per le altre 265 la causa del¬ 
la sparizione non è stata identifica¬ 
ta: le armi potrebbero essere state 
perse dagli agenti. Si tratta in gran 
partedi pistolemasono svanite an¬ 
che delle mitragliette. 

Una delle armi è stata al centro 
di un omicidio: era stata rubata dal¬ 
la vettura di un agente Fbi a New 
Orleans per poi ri appari re poco do¬ 
po a Detroit nella mani di un assas¬ 
sino. 

L'inventario ha fatto emergere 
anche la sparizione di 184 portatili. 
Almeno quattro dei computer 
asportati contenevano informazio¬ 
ni top secret. I funzionari deil'Fbi 
hanno affermato che il bureau ha 
circa 50.000 pistole e 13.000 com¬ 
puter. Le 66 pistole perse dovrebbe¬ 


ro essere confate ad un agente an¬ 
dato in pensione, mentre quattro 
appartenevano ad agenti licenziati 
0 morti. Secondo gli agenti, i com¬ 
puter portatili dovrebbero essersi 
persi nei loro frequenti trasferimen¬ 
ti da ufficio ad ufficio mentre parte 
dellearmi durante alcune operazio¬ 
ni di addestramento. Un ufficiale 
ha detto che probabilmente un 
«piccolo numero» delle armi ruba¬ 
te potrebbe essere stato utilizzato 
incrimini locali,comerapineama¬ 
no armata. 

M a quando un funzionario Fbi 
ha avuto l’ardire di spiegare ieri ai 
senatori che, con il sistema attual¬ 
mente adottato dall'agenzia, nessu¬ 
no era responsabile delle sparizio¬ 
ni, l'irritazione dei parlamentari è 
esplosa in modo evidente. «Dopo il 
fiasco totale deil'Fbi con la vicenda 


dellaspia Robert H anssen pensava¬ 
mo che la vostra agenzia avesse im¬ 
parato qualcosa», ha affermato il 
senatore democratico Patrick Le- 
ahy. 

L'Fbi èstataal centro negli ulti¬ 
mi tempi di una serie di vicende 
chehanno offuscato il prestigio del¬ 
la famosa agenzia americana. 

La scoperta nel febbraio scorso 
che uno da veterani deil'Fbi, re¬ 
sponsabile della caccia alle spie, era 
in realtà da quindici anni una spia 
al servizio di M osca ha scosso dura- 
menteil moraledell'agenzia. Poche 
settimane dopo il ministero della 
giustizia era costretto ad annuncia¬ 
re il rinvio dell'esecuzione dello 
stragista TimothyMcVeigh perché 
migliaia di documenti relativi all'at¬ 
tentato di Oklahoma City non era¬ 
no stati consegnati dall'Fbi alladife- 


sa. In precedenza vicende come la 
strage di Waco, le uccisioni a Ruby 
Ridge, l'arresto dello scienziato nu¬ 
cleare Wen Ho Lee (accusato di 
spionaggio a favore della Cina sulla 
basedi elementi molto deboli) non 
avevano contribuito a mettere in 
buona luce l'Fbi. 

Il presidente George Bush ha 
appena nominato l'integerrimo Ro¬ 
bert M ueller comenuovo capo dell' 
agenzia al posto del dimissionario 
Louis Freeh. 

M a, informato degli allarmanti 
dati del Bureau, il ministro della 
giustizia statunitense, John 
Ashcroft, non ha potuto farea me¬ 
no di ordinareun inventario imme¬ 
diato che non riguarderà solo l'Fbi, 
ma tutto il dipartimento e sarà in¬ 
centrato sulle dotazioni d'ufficio di 
agenti e impiegati. 


l'analià 

Bush si presenta 

AI GIORNALI COME 
IL GRANDE RANALIZZATORE 

SIEGMUND GINZBERG 

G li chiedono cosa si attende dal l'incontro col Papa, consi¬ 
derando le sue posizioni su aborto, cellule staminali, 
pena di morte, Lui glissa totalmenteesi limitaasciorina- 
re frasi fatte sull' «uomo di forti principi, grandi convinzioni», 
sul «grande leader mondiale». I suoi interlocutori sono quasi 
tutti giornalisti europei, ma nessuno gli ribatte che non ha 
risposto. Gli chiedono invece: èemozionato?E lui, poveraccio, 
cosa deve rispondere? «Sono molto emozionato. Non si può 
che essere emozionti al pensiero di essere in presenza di un 
grande leader, un uomo con tanta profondità, forza spiritua¬ 
le...... 

Gli chiedono dei rapporti Usa-Europa. Risponde che ci 
sono stati malintesi, colpa dei giornali. Nessuno gli chiede 
direttamente di Kyoto. Affronta lui la questione: «abbiamo 
differenze di metodologia», dice, Aggiunge che ha cercato di 
chiarirle. E che ai suoi chiarimenti, alcuni degli interlocutori 
hanno risposto in modo più «simpatico» che altri. 

Gli chiedono del rallentamento economico, Di che cosa 
proporrà al vertice di Genova. E lui spiega che la strategia che 
esporrà al G 8 èche «coloro che sono prosperi devono continua¬ 
rea darsi politiche che rafforzino la propria prosperità». Quali? 
«meno tasse, meno regulation e libero commercio». Nessuno 
gli chiede come pensa di convin¬ 
cere che questo sia il toccasana 
quandoancheinAmericasi ritro¬ 
vano con il surplus. Gli chiedono 
dellacontestazioneanti-globaliz- 
zazione. N on trova di meglio che 
dire che «coloro che protestano 
contro il commercio mondiale 
danneggiano in primo luogo la 
causa dei poveri, pregiudicano la 
possibilità di crescita per i paesi 
in via di sviluppo». Che sta eva¬ 
porando, 

N el leggere ieri su La Stampa 
I' «intervista esclusiva» a George 
W.Bush ci è venuto da chiederci: 
possi bile che un presidente degli 
Stati Uniti parli su due pagine di 
giornale per non dire assoluta- 
mente niente sulle questioni su 
cui viene intervistato? È vero: ra- 
ramenteun personalitàdi questo 
livello si lascia andarea dichiarazioni clamorose, e Bush, visto i 
precedenti, deve stare bene attento a non fare gaffe. Ma a 
prezzo di tanta banalità? Quando a fargli domande sono i 
giornalisti americani qualcosa riescono a fargli dire. Possibile 
che con quegli stranieri faccia la figura di uno che sa diresolo 
frasi fatte? 

Guardando meglio, abbiamo visto che all'incontro nella 
Family Dining Room alla Casa Bianca, oltre al collega de La 
Stampa c'erano anche gli inviati del Times di Londra, della 
Suddeutsche Zeitung, del Nikkei giapponese, della Itar-Tass 
russa, del Globe and M all canadese, del francese Le M onde. È 
normale: primadi ogni viaggio presidenzialescelgono un grup¬ 
po di giornali. La sera prima la stessa «intervista» l'avevamo 
vista sulla Rai. Per curiosità siamo andati a vedere su internet 
come la dava Le M onde. L'avevano ridotta a poche battute 
U n'intervista col presidente Usa dà prestigio a qualsiasi testata, 

M a se dice poco forse non è necessario strafare. 

Sempre per curiosità siamo andati a verificare il testo origi¬ 
nale della «tavola rotonda con la stampa» come è stata diffusa 
dalla Casa Bianca. Scoprendo che nell'occasione è Bush ad 
esordire con un riassunto del discorso che aveva pronunciato 
alla Banca Mondiale Edèdalì chevienelafrasesui contestato- 
ri che condannerebbero alla povertà i paesi poveri. «M a come, 
nessuno l'ha letto? Possibile? lo passo tutto questo tempo a 
scrivere discorsi e nessuno li l^ge?». Tutto si può dire del 
presidente Usa, tranneché non sia uno di spirito. 

Rispetto al testo della Casa Bianca, la Stampa ha una do¬ 
manda e una risposta in più. Davvero profonda. «II suo proget¬ 
to per l'Europa si chiama Casa delle libertà, come la coalizione 
di Berlusconi» (per Casa delle libertà Bush intende l'apertura 
ad Est). «Sì, giusto, ma non gli ho certo rubato la definizione. 
Trovo affascinante Silvio Berlusconi, ha avuto successo negli 
affari,., anch'io sono stati un uomo d'affari: possedevo una 
squadra di baseball». Immaginiamo che «affascinante» stia per 
«fascinating». Che è un termine che si usa per un fenomeno 
che incuriosisce, mondano e spettacolare, per un intrigo poli¬ 
ziesco o giudiziario. Riferito a un capo di governo suona offen¬ 
sivo. Per questo forse alla Casa Bianca l'hanno censurato. 



Oggi e domani, nell’isola di Ventotene, un seminario della delegazione Ds al parlamento europeo nel 60° anniversario del Manifesto di Altiero Spinelli e Ernesto Rossi 

I socialisti europei e la voglia di cambiar faccia all’Unione 


Pasqualina Napoletano * 


U n folto numero di deputati del 
PSE ha deciso, più di un anno 
fa, di avviare una riflessione aperta ed 
informalesul futuro dell'U nioneeuro- 
peacostituendo un gruppo che si ispi¬ 
ra ad Altiero Spinelli. Una novità nel 
metodo e nei contenuti. Non si è pro¬ 
ceduto, infatti, per mediazioni tenden¬ 
ti a conciliare sensibilità e posizioni 
diverse con il risultato di deprimere 
fin dall'origine qualsiasi sforzo di ri¬ 
cerca e di proposta. Si è proceduto, 
invece, per progressive approssimazio¬ 
ni e discussioni fino ad arrivare alla 
stesura di un primo testo "Per un 
Nuovo Federalismo". 

Le parole Federalismo e Costituzione 
oggi non sono più un tabù nel dibatti¬ 
to europeo efinalmente non lo sono 
più neanche per una gran parte di 
socialisti. La motivazione iniziale del 
"gruppo Spinelli" èstata quelladi spin¬ 
gere la famiglia socialista ed i suoi 
leadersacimentarsi con proposteade 
guaterispetto all'obiettivo di una pro¬ 
fonda riforma delle istituzioni euro- 
peecapacedi rendere possibile il pro¬ 


gresso dell'integrazionepolitica, il rap¬ 
porto con i cittadini el'ambizioso pro¬ 
getto di unificazione dell'Europa, a 
più di 10 anni dalla caduta del muro 
di Berlino. Per troppo tempo, infatti, 
i socialisti, cheoggi hanno re^onsabi- 
lità nel ^verno della maggior parte 
dei Paesi europei, sono apparsi estra¬ 
nei, reticenti, timidi sulla questione 
istituzionale quasi ritenendola secon¬ 
daria rispetto alla necessitàdi afferma¬ 
re progressi in alcunepolitiche specifi¬ 
che purimportanti.Qggi èpiùchiaro 
a tutti che gli stessi progressi nelle 
politiche dell'Unione non saranno 
possibili se non accompagnati da una 
riforma istituzionale profonda. 
Nell'ultimo periodo molti esponenti 
socialisti si sono pronunciati sul futu¬ 
ro dell'Europa, il materiale è ricco ed 
il problema oggi sembra essere un al¬ 
tro, Come arrivare ad una sintesi e 
soprattutto quando e come garanti r- 
negli sviluppi conseguenti?Resta l'ori¬ 
ginalità del lavoro del "gruppo Spinel¬ 
li" poiché esso costituisce l'unica ela¬ 
borazionecollettiva prodotta da espo¬ 
nenti socialisti di differenti paesi che, 
a partire dai primi 27 firmatari, ha 
raccolto l'adesione di 95 colleghi, la 


maggioranza, cioè, da d^utati del 
gruppo del Partito del socialismo eu¬ 
ropeo, Perché nuovo federalismo? È 
stato chiaro, tra noi, cheoggi non si 
tratta di contrapporre un nuovo fede 
ralismo ad un presunto "vecchio fede 
ralismo", Si tratta, al contrario, di trar¬ 
re tutteleconseguenze degli sconvol¬ 
genti cambiamenti cheoggi rendono 
diversa la sfida federalista rispetto al 
1941: le nuove dimensioni dell'Unio¬ 
ne europea, il processo di globalizze 
zione, lenuoveprospettivegeo-politi- 
chedeil'Europa, le nuove tendenze al- 
I a decentrai izzazione degl i Stati - nazi o- 
ne che danno una nuova dimensione 
al principio di sussidiarietà. 
L'interrogativo semplice è dunque: 
che cosa vogliamo fare i nsieme? e chi 
fa cosa? Si parte daungiudizio severo 
sui risultati del Consiglio europeo di 
Nizza, per il metodo e per i risultati. 
Esiste il rischio di un grave logora¬ 
mento delle ambizioni europeeetut- 
to ciò viene detto non a cuor leggero 
visto che, ai tempi di N izza, 12 di quei 
governi erano appunto a direzione o 
a partecipazione socialista, Il "dopo 
Nizza" pone ai governi europei alter¬ 
native ormai drammatiche: approfon¬ 


di re l'interazione, promuovere il mo¬ 
dello sociale europeo ed affermareun 
ruolo politico dell'Europa nel mon¬ 
do, oppure rischiare la dissoluzione 
del progetto dell'unità politica euro¬ 
pea sotto il peso crescentedellagloba- 
1 i zzazi one e dell a forza centrifuga dell ' 
allargamento. L'obiettivo del "nuovo 
federalismo" è quindi quello di costi¬ 
tuire una Federazione di Stati e di 
cittadini che partecipano alla costru¬ 
zione dell'Unione politica dell'Euro¬ 
pa. 

In questa prospettiva gli obiettivi che 
è giusto e realistico prefiggersi sono: 
l'apertura di un "processo costituzio¬ 
nale"; la semplificazione delle proce 
dure; maggiore riconoscibilità delle 
istituzioni europee; maggiore vicinan¬ 
za rispetto ai cittadini; lo sviluppo di 
uno spazio pubblico europeo; la pro¬ 
mozione del "modello sociale euro- 
peo".Su ciascuno di questi punti il 
"Gruppo Spinelli" ha avanzato delle 
proposte, alcune nel frattempo sono 
divenute patrimonio dell'intero Parla¬ 
mento europeo, come, per esempio, 
la richiesta della convocazionedi una 
"Convenzione", lo stesso tipo di orga¬ 
nismo che ha elaborato la "Carta da 


diritti fondamentali", per la redazione 
di una vera e propria "Costituzione 
dell'Unione", 

Altre proposte, più controverse, ten¬ 
dono a superare il tecnicismo che di¬ 
stingue le istituzioni europee (soprat¬ 
tutto la Commissione), collegando 
l'elezione della Commissione e del 
suo Presidente alla elezione politica 
per il Parlamento europeo. Si potreb¬ 
bero già prevedere per le pressi me eie 
zioni del Parlamento europeo del 
2004 liste elettorali a dimensione eu¬ 
ropea (attraverso la presenza di candi¬ 
dati di vari paesi europa nelle liste di 
ciascun paese). 

La stessa presidenza del Consiglio in 
un'Europa composta di trenta Stati, 
se ruotasse ogni sei mesi comeawie 
neattualmente vedrebbeciascun pae 
se attendere 15 anni il suo nuovo tur¬ 
no. Lo schema proposto è quello di 
avere un Presidente (Consiglio) e un 
Primo Ministro (Commissione). Se, 
poi, il Consiglio si strutturasse come 
"seconda camera", il suo Presidente 
avrebbe appunto il compito di rappre 
sentaci a. 

Per quanto riguarda la politica estera 
e di sicurezza, il dualismo attuale tra 


Commissione ed Alto rappresentan¬ 
te, che è al tempo stesso il ^retarlo 
generaledel Consiglio, non èsosteni- 
bile a lungo ed andrebbe risolto in 
favore di una integrazione piena di 
questa funzione nella Commissione 
europea. 

I nfine, abbiamo posto il problema del 
lessico perché non è secondario, ai 
fi n i del la trasparenza e del la vici nanza 
ai cittadini, renderechiareanche nelle 
espressioni linguistiche le istituzioni e 
le loro funzioni. Tutto sarebbe, in que 
sto modo, molto più semplice. 

Per continuare questa riflessione il 
"G ruppo Spi nel I i " terrà, oggi e doma¬ 
ni, un seminario a Ventotene nella 
felice coincidenza del 60° anniversa¬ 
rio del M anifesto elaborato nel '41 da 
Altiero Spinelli e Ernesto Rossi. Tor¬ 
nare alle origini ericonciliare la tradi¬ 
zione socialista con quella federalista 
può aiutare a reinterpretare i valori e 
le ragioni di una costruzione europea 
che oggi non ha motivazioni meno 
nobili e stringenti di quante non ne 
avesse per i Padri fondatori. 

* preadente delegazione italiana 
gruppo PSE al Parlamento europeo 


Un grave lutto ci ha col piti: è decedu¬ 
ta ieri notte 

CORNELIA VERDE 

mamma della nostra cara compagna 
M aria T eresa G ranato, segretaria ge 
nerale dello Spi CgiI della Campa¬ 
nia. 

Le compagne e i compagni dello Spi 
sono vicini a M aria Teresa e alla fa¬ 
miglia. 

La segreteria Spi-CgiI Campania. 

N apóii, 19 lu^io 2001 
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American Express taglia smila posti 


MILANO American Express taglierà dai 4.000 ai 5.000 
posti di lavoro. Lo ha annunciato ieri la società che ha 
anche previsto un calo del 76% negli utili del secondo 
trimestre. La diminuzione dei guadagni è dovuta a 
perdite in investimenti ad alto rischio. 

Vittima di investimenti arrischiati in un contesto di 
rallentamento economico, il gruppo ha cercato di risali- 
relachina sopprimendo ci rcail 6% dell'organico totale 
che ammonta a quasi 90mila persone. I nuovi tagli 
vanno ad aggiungersi ai 1.600 già in corso di attuazio¬ 
ne. Due le cause alla base dello scivolone della società. 
Comehaspiegato Kenneth Chenault, cheguidaAmeri- 
can Expressdallafinedello scorso anno, il brusco inde 
bolimento deH'economia ha spinto le imprese a ridurre 
le spese per i viaggi d'affari, ma a pesare è stato soprat¬ 


tutto il calo del valoredegli investimenti ad alto rischio 
fatti daAmex. 

«Le misure sono state prese per essere sicuri che 
saremo in una posizioneforte per poter navi gare attra¬ 
verso un periodo di prolungato rallentamento econo¬ 
mico», ha spiegato Chenault. Il gruppo pensa che il 
forte rallentamento che colpisce l'economia Usa dalla 
fine del 2000 si prolungherà per tutto il 2001 fino al 
2002, contrari amente all'opinionediffusa tra molti eco¬ 
nomisti secondo cui la ripresa inizierà durante il secon¬ 
do semestredi quest'anno. Per il 2001 sono attesi rispar¬ 
mi di oltre 500 milioni di dollari. Oltre ai tagli sono 
previstealtreiniziativequali il sub-appalto eia deloca- 
iizzazionedi alcuneattivitàfinanziarieedi alcuni servi¬ 
zi verso paesi in cui la manodopera è meno cara. 
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Dopo il primo round di ieri restano in gara tre concorrenti: la cordata Endesa, Edison/Sondel e Italpower. 

Elettrogen, escluso De Benedetti 

Per le centrali Enel l’offerta è di 5044 miliardi. Domani nuovo rilancio 


L’Opa inizierà il 26 luglio 

Montedison contro Fiat 

ricorso al Tar 

per bloccare la scalata 


Imprese pubbliche: il Tesoro spera 
in un dividendo straordinario deU’Eni 


Bianca Di Giovanni 


ROMA II primo round della gara per 
Elettrogen conferma le previsioni del¬ 
la vigilia: eliminata la cordata Siner¬ 
gia guidata dalla Cir di Carlo De Be¬ 
nedetti. Restano in corsa per la Gen- 
co dell'Enel i concorrenti più agguer¬ 
riti, NeH'ordine: Endesa-Banco di Bil- 
bao-Asm di Brescia; la cordata Edi- 
son-Sondel e il folto gruppo di 
Italpower, guidato dalletreex muni¬ 
cipalizzate di Roma, Milano eTori- 
no. 

Stando a indiscrezioni, l'assegno 
staccato dalla cordata risultata prima 
sarebbe pari a 5.044 miliardi, una ci¬ 
fra inferiorea quello che l'Enel conta 
di incassare (tra i 5.500 e i seimila 
miliardi). Certo, manca ancora il ru- 
sh finale dei rialzi, ma sarà difficile 
raggiungerequella quota. Senza con¬ 
tare che chi compra oltre a pagare la 
centraledovràaccollarsi anchei due¬ 
mila miliardi di debiti finanziari net¬ 
ti dichiarati da Elettrogen nei con¬ 
fronti di Enel. In ogni caso la lotta 
per la conquista della centrale si pre¬ 
annuncia furibonda. Tant'è die - 
stando sempre a voci di mercato - la 
forbice tra le offerte dei tre conten¬ 
denti rimasti in garasarebbestrettissi- 
ma, 

Così domani si passa al secondo 
turno, quando i tre dovranno rilan¬ 
ciare di almeno 15 milioni di euro 
(circa 30 miliardi). Il meccanismo 
non prevede un'altra eliminazione 
automatica, ma i partecipanti si auto- 
escluderanno se presenteranno un ri¬ 
lancio più basso di quello previsto 
dal r^olamento, Non si esclude, 
quindi, che restino in gara a suon di 
rialzi tutti e tre fino alla fine, cioè il 
primo agosto, giorno previsto per 
l'assegnazione. Per quella data, la cen¬ 
trale elettrica andrà a chi ha fatto 
l'offerta più alta. 

Teoricamente da domani ogni 
giorno è buono per l'assegnazione, 
masembrapiù realistico un pros^ui- 
mento fino a fine luglio. Il fatto èche 
sia Endesa, sia Edison sono pronte a 
giocarsi tutto nella partita. I primi 
per mettere un piede sul mercato ita¬ 


liano, i secondi per conquistare il 
gruppo di centrali che ritengono più 
conveniente nel rapporto costi/^i- 
cienza, Detto in altre parole, Endesa 
deve comprare Elettrogen per espan¬ 
dersi oltre confini, Edison deve com¬ 
prare Elettrogen perché è l'unica 
Genco che le interessa. Gli addetti ai 
lavori scommettono sulla vittoria de¬ 
gli spagnoli, utilecontraltarealla pre¬ 
senza francese in Montedison, Ma 
non è detto che Edison-Sondel non 
riesca a strappare l'u Iti mo ri al zo, N o- 
nostante la forza finanziaria degli av¬ 
versari, Italpower non si tira indie¬ 
tro. Oggi si faranno i conti sulle mo- 
dalitàdi rilancio per domani, Insom- 
ma, per il momento resta davvero 
fuori solo De Benedetti, che dopo 
aver perso su aeroporti e stazioni, 
perde anche la partita elettrica. 

Alla vigilia della gara qualcuno 
azzarda un finalestileU mts, cioè pro¬ 
babili ricorsi dei concorrenti pa il 
fatto che stessi azionisti sono presen¬ 
ti in cordate diverse (in particolare 
Romain Zaieski con il 10% in M onte- 
dison el5% in Italpower). L'ipotesi, 
seppur percorribile, non sembra co¬ 
munque profilarsi all'orizzonte. 


La strada maestra, dunque, sarà 
quella già più volte indicata dai verti¬ 
ci Enel,cioèquelladi farecassa. Elet¬ 
trogen andrà a chi sborserà di più,ea 
stretto giro di posta andrà sul merca¬ 
to I nterpower (la Genco da 2.611 me 
gawatt indicata dal documento di Vi- 
sco come la prossima ad essere ven¬ 
duta). Il cambio di governo potrebbe 
significareanchechesi venderà inve 
ceprimalagigantescaEurogen (7mi- 
la megawatt), vista la «famedi risor¬ 
se» da privatizzazioni che la nuova 
maggioranza denuncia. Di tutto si 
parlerà nel prossimo Cda Enel - ha 
rivelato ieri il presidente Chicco Te 
sta - che farà la sua proposta allo 
Steering committee (Enel-Indu¬ 
stria-Tesoro), per arrivare alla deci¬ 
sione fi naie del comitato Draghi. In¬ 
samma, entro fine anno anche la se 
conda Genco sarà venduta, Mail ca¬ 
pitolo elettrico preannuncia un'altra 
polemica: a chi andranno i proventi 
delle vendite? Formalmente all'Enel, 
Ma le necessità di bilancio sono mol¬ 
te, a senti re Tremanti. Quindi non è 
detto che gli incassi vengano dirotte 
ti sullo Stato. M agari con un dividen¬ 
do straordinario. 


MILANO II governo ha bisogno di 
far cassa, questo lo abbiamo già 
capito dalleaffermazioni edai nu¬ 
meri funambolici di Giulio Tre¬ 
manti. Bisogna vendere le parteci¬ 
pazioni dello Stato, afferma il mi¬ 
nistro deH'Économia. M a ci vuole 
tempo e soprattutto non bisogna 
correreil rischiodi svendereleim- 
presedi Stato. 

Allora, in attesa che tutte le prive 
tizzazioni si possano realizzare al 
meglio, si possono percorrere al¬ 
tre strade. Ad esempio il Tesoro 
può chiedere qualche parziale se 
crificio alle imprese più ricche an¬ 
cora partecipate dallo Stato. Ecco 
così che sta tornando a circolare 
l'ipotesi che il Tesoro chieda alla 
sua controllata Eni, il colosso ita¬ 
liano del petrolio e del gas, la di¬ 
stri buzionedi un dividendo straor¬ 
dinario per questo esercizio. 


L'amministratore 
delegato 
Franco Tato 
e il presidente 
dell' Enel 
Chicco Testa 
Ferrare/ Ansa 

In basso 
L’ex ministro 
dell’Industria 
Paolo Savona 


Già nelle scorse settimane era cir¬ 
colata questa idea negli ambienti 
finanziari, considerando la ric¬ 
chezza del bilancio della società 
guidata da Vittorio Mincato e la 
necessità dello Stato di reperire ri¬ 
sorsefresche 

Nel corso del 2000 l'Eni ha realiz¬ 
zato i migliori profitti della sua 
storiagrazieal forte rialzo del prez¬ 
zo del greggio e oggi potrebbe esse- 
renellecondizioni di poter pagare 
un dividendo straordinario agli 
azionisti, senza tuttavia minaccia¬ 
re la sua capacità di manovra fi¬ 
nanziaria edi investimento. 

Per il momento questa apparase¬ 
lo come un'ipotesi da verificare, 
ma l'azionista Tesoro potrebbe 
perseguire questa strada se i mer¬ 
cati non fossero capaci di recepire 
nuove privatizzazioni nel breve e 
medio periodo. 



Marco Ventimiglia 


MILANO Oggi il ricorso al Tar della Montedison, il 26 luglio l'inizio 
deH'offerta pubblica d'acquisto varata da Italenergia. 

Davvero una strana storia, questa deH'Opa sul gruppo energeti¬ 
co. Ogni volta che accade qualcosa di decisivo - come il sostanziale 
via libera all'operazione dato martedì sera dalla Consob - il giorno 
dopo ci si accorge che qualcosa di altrettanto decisivo deve ancora 
avvenire. 

I n questo caso è proprio la con¬ 
comitanza fra i due avvenimenti 
annunciati - pronunciamento del 
Tar e inizio deH'offerta d'acquisto 
- che potrebbe determinare effetti 
inusuali, con una pericolosa so¬ 
vrapposizione dei tempi. 

II ricorso che gli avvocati di 
Piazzetta Bossi - Piergaetano M ar¬ 
chetti e Francesco Gianni - presen¬ 
teranno oggi al Tribunaleammini¬ 
strativo del Lazio contro la delibera della Consob èstato ampiamen¬ 
te annunciato nei giorni scorsi. Mail pronunciamento della Com- 
missionedi vigilanza potrebbeessereimpugnatoanchedi fronte alla 
magistratura ordinaria, con richiesta di procedura d'urgenza ex 
articolo 700 del codicedi procedura civile. 

L'obiettivo è chiaro: ottenere nei prossimi giorni unasospensio- 
ne della delibera Consob e deH'Opa su Montedison. Sarebbero 
sospese anche le regole di passività? I n caso di risposta affermativa, 
allora gli attuali vertici di Montedison potrebbero persino cedere in 
mani amiche il gioiello del gruppo, la Edison. Soltanto in un secon¬ 
do tempo arriverà il pronunciamento definitivo del Tar (ed even¬ 
tualmente della magistratura ordinaria), che sarebbe in ogni caso 
impugnabiledi fronte al Consiglio di Stato (o in appello). 

Ed ecco spuntareil rebusdei tempi. Comedetto, l'offerta pubbli¬ 
ca di acquisto lanciata da Italenergia su Montedison e, a cascata, 
su Ila control lata Edison partirà il prossimo 26 luglio esi concluderà 
il 21 agosto 2001. La data di pagamento - 3,07 euro per ogni azione 
Montedison, 11,60per Edison - saràinveceil 24agosto. 

Che cosa accadrebbe se un'eventuale sospensiva deH'Opa giun¬ 
gesse nel bel mezzo deH'offerta stessa, magari a ridosso del 9 agosto, 
giorno dell'assemblea M ontedison che dovrebbe procedere alla no¬ 
mina dei nuovi amministratori indicati da Italenergia? Difficile ri¬ 
spondere nel dettaglio, facilissimo in termini generali: un incredibile 
caos legale-finanziario-azionario che occuperebbe le prime pagine 
dei quotidiani agostani. 

Del resto, la possi bilitàcheilTar si esprima sulla sospensione in 
tempi brevi non appare affatto remota: il ricorso Montedison po¬ 
trebbe essere valutato già in una delle due prossime sedute del 
Tribunale del Lazio, fissate per mercoledì egiovedì prossimo. 

A rendere il quadro ancor più complesso, c'è il possibile inter¬ 
vento dell'Antitrust europea. Se la Commissione presieduta da M a- 
rio Monti decidesse di aprire un'istruttoria sull'Opa di Italenergia, 
ne conseguirebbe l'immediata sterilizzazione del suo diritto di voto 
neH'assembleadel 9agosto, con l'impossibilità materialedi nomina¬ 
rei nuovi amministratori. Insomma, davvero un bel rompicapo. 


Gli avvocati 
del gruppo milanese 
presentano oggi 
r iniziativa contro 
la delibera Consob 


L’ex ministro deU’Industria, sul Corriere della Sera, accusa l’attuale presidente della Commissione Europea di avergli bloccato una grande alleanza con la Francia 

Le amnesie del professor Savona vittima del feroce Prodi 


Rinaldo Gianola 


Finalmente una ventata di verità nel 
velenoso drcolo del capitalismo nazio- 
naie. Ci pensa i'economista Paoio Sa¬ 
vona, sulle colonne dé C orrìere della 
sera, a farsi carico della gravosa re¬ 
sponsabilità di raccontare come, tra ii 
1993 e ii 1994, nàia prima stagone 
déleprivatizzazioni. Romano Prodi, 
allora presi dente del l'I ri, frenò! dise 
gii modernizzatori déio stesso Save 
na che rivestiva, in quel momento, 
l’Incarico di ministro ddi'Industria 
nel governo CI ampi. 

Savona sostiene di aver delineato 
coi suo coiiega francese del tempo. 


Longuet, un progetto di «un'ampia 
alleanza industriale» che avrebbe do¬ 
vuto coinvolg^ele telecomunicazioni 
(T eleoom I talla), l'indudtria déla dife 
sa. Il trasporto aereo (Alitalla) e 
l’energia (Enel). 

DI passaggo l'economista ci av¬ 
verte die quel ministro francese g// 
confidò die«l’avvocato Agidli ^i dis- 
sechepoteva fdard di me», una confi¬ 
denza piacevole per Savona «sul pia¬ 
no personale, ma non su qudio istitu¬ 
zionale». E ha ragione Savona. Anzi, 
noi umili aonisti, che lo seguiamo da 
anni con passone, d sorprendiamo 
che abbia atteso tanto tempo per de- 
nundare qud tentativo indebito di 
seduzione Perchè ha aspettato tutti 



questi anni e ogg, nd mezzo ddio 
scontro per la conquista di M ontedl- 
son da parteddia FlatedEdf butta lì 
qudia malignità? 

M a l’economista d offreddlediic- 
chepiù gustose Nd suo articolo spie¬ 
ga diequd progetto industriale venne 
boicottato da Prodi, che aveva altre 
idee Non basta. Savona scrive testua¬ 
le diel’lri di Prodi «con i suoi potenti 
mezzi, comindòun’azionedi ddegtti- 
mazioneddl'iniziativa tale che il go¬ 
verno francese chiese maliziosamente 
chi comandava in Italia (...) senza 
chel'opinionepubblica sapesseil per- 
chèla mia azionedi governo fii taeda- 
ta di dirigismo da una stampa abil- 
mentemossa dall'lri...». Povero Savo¬ 


na, v/sta cosi è una storia penosa. Pro¬ 
prio lui, l’economista, il tecnico presta¬ 
to alla politica al svizio degli interes¬ 
si superiori dd Paese costrdio a subi¬ 
re gli attacchi dd tremendo Prodi. 

Ma la storia è lacunosa. A parte 
che non si capisce che cosa c'entrino 
Prodi e l’I ri con un’eventuale allean¬ 
za ddI’End, che non era sotto II con¬ 
trollo di Prodi, ed Edf, Savona non la 
racconta gusta. M anca, comedire?, il 
quadro generale Dimentica di raccon¬ 
tare ai lettori dd Corrierequalebatta- 
glia si svolse tra la fine dd 1993 e 
l’Inizio dd 1994 sulla politica di priva¬ 
tizzazioni ddlebandiepubbliche pri¬ 
ma il Credito Italiano epoi la Banca 
Commerdale. Dimentica di riferireio 


scontro furibondo, dentro e fuori il 
governo, sulle modalità di vendita 
(public company, nocciolo duro, tra¬ 
sferimento dd controllo a M edloban- 
ca, comeaveva chiesto In alcune lette 
re Enrico Cueda allo stesso Prodi). Il 
governo dedsedi cedere il capitale di 
Credit e Comit limitando al 3% il 
possesso azionario di ogni singolo so¬ 
do. 

M a Savona, allora, volle combat¬ 
tere una strenua battaglia In nome 
dd saal prindpi dd mercato e ddia 
modernizzazione, di cui è un assiduo 
divulgatore in inutili convegni. Celo 
ricordiamo qud giorno d'autunno. 
Arrivò a Milano per presentare un 
suo libro edito da Longanesi. Il mini¬ 


stro Savona era dimissionario. Pro¬ 
prio cos: con un gedo d’altri tempi 
aveva lasdato il suo incarico in segio 
di protesta. Entrò al Circolo ddia 
Stampa. Parlò. Arrivò una tdefona- 
ta, durante la presentaioneddla sua 
opera. In serata lesuedimisaoni era¬ 
no gà rientrate A cddenti, dievdod- 
tà. Più tardi d capitò di incontrarlo a 
cena, ospiti dd compianto M ario Spa- 
gnol, propridario ddia Longanesi. Sa¬ 
vona era al tavolo con CesareRomiti, 
C arlo D e Benedetti, M arco Tronchet¬ 
ti Proverà. Tutta ^te disnteressata 
alle privatizzazioni. La storia, a volte, 
è tremenda: Savona è finito in 
un’azienda di Romiti, Prodi èprea- 
denteddla CommisdoneEuropea. 
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Aerei 

Confermata la protesta 
del 26 luglio 

I piloti ddl'Alitalia express, la compagnia di trasporto regionale 
del gruppo Alitalia, aderenti all'Unione piloti, Filt-CgiI eUgl 
piloti hanno infatti confermato lo sciopero proclamato per 
giovedì 26 luglio. La protesta - si legge in una nota dei 
sindacati - durerà 12 ore, dalle 11.00 alle23.00. 


Umts 

Vodafone-Omnitel e Nokia 
accordo per la rete 

Omnitel-VodafoneeNokia hanno firmato un accordo per la 
costruzione della retedi terza generazione e la fornitura dei 
telefonini Umts. Il contratto avrà un valore di circa 150 milioni 
di euro (300 miliardi di lire) nellafaseinizialeehavalidità 
complessiva di tre anni. Nokia- informa una nota congiunta- 
fornirà la rete mobiledi base3G completa di Omnitel-Vodafone, 
che comprende sia la retedi commutazione a pacchetto e a 
circuito (core network), chei relativi servizi di assistenza, 
nonché le apparecchiature radio di terza generazione U mts. 


Telecom 

Respinto il ricorso 
di Galactica 

La Corte di Appello di Milano ha respinto il ricorso di Galactica 
contro Telecom per il contratto, in scadenza proprio ieri, che 
consentiva all'Internet Service provider di applicare ai suoi clienti 
la tariffa fiat per Internet. I giudici hanno sottolineato nelle 
motivazioni deil'ordinanza che «l'accordo contrattualedel 18 
luglio 2000 non è a tempo indeterminato» perchè era stata 
«espressamente pattuita la durata di un anno». 


Albacom 

Rinnovato l’accordo 
con Confìndustria 

È stato siglato ieri un nuovo accordo tra Albacom e 
Confindustria, rappresentata operativamente da Consorzio Rete 
Industria, per la fornitura di servizi integrati di 
telecomunicazione (telefonia, servizi a valore aggiunto, accesso 
ad Internet e dati) alleoltre 120.000 aziende associate. Lo rende 
noto Albacom in un comunicato. Il nuovo accordo -precisa la 
nota- che rivede ed amplia quello stipulato nel settembre del 
1998, pone particolare attenzione alle esigenze delle Piccole e 
medie imprese (pari a circa ('80% del sistema Confindustria) 
offrendo per la telefonia pura il servizio alb voice Prima. 


Internet 

La Britannica.com 
diventa a pagamento 

Per la consultazione della famosa enciclopedia, da tempo 
gratuita, bisognerà presto abbonarsi. Entro pochi giorni costerà 
5 dollari al mese o 50 all'anno. La decisione, annunciata oggi, 
arriva a due mesi dal piano di consolidamento di Britannica e 
Britannica.com. La società ha però fatto sapere che alcune voci 
continueranno ad essere gratuite. 


Zanussi 

Premio a chi non sciopera 
Sciopero a Mei 

Sciopero alla Zanussi di Mei, che impiega un migliaio di 
lavoratori, perchè l'azienda vuole introdurre tra gli indici per 
l'assegnazione dei premi i costi di scioperi, malattie, permessi, 
compresi i non retribuiti. Duegiorni fa i sindacati hanno 
abbandonato il tavolo a fronte dell'intenzione manifestata da 
Zanussi di calcolare tra i requisiti dei premi, oltrealla qualità e 
alla tempestività, anche il minor assenteismo per le cause più 
diverse. Le rappresentanze confederali hanno quindi indetto sei 
ore di sciopero per sabato prossimo. 


H petrolio deprime la Borsa 

n calo del prezzo del greggio colpisce il listino. Difficoltà per i tecnologici 



Marco Ventimiglia 


MILANO Ancora giù, sempre più 
giù. A coloro che non si ritrovano 
titoli deprezzati nel portafoglio, 
l'andamento della Borsa di M ilano 
può suggerire un colorito parallelo 
sportivo: una sorta di meeting do¬ 
ve ogni giorni vengono stabiliti 
nuovi primati di corsa... all'indie- 
tro. 

Dopo un pessimo martedì, si è 
assistito ieri ad una seduta di identi¬ 
co tenore. Soltanto una la differen¬ 
za: questa volta il passo del gambe¬ 
ro del listino italiano è stato il me¬ 
desimo dellealtrepiazze, europeee 
non. A pesare anche la flessione del 
comparto energetico, a sua volta 
colpito dalla discesa da pezzi petro¬ 
liferi. 

Alla fine della giornata, rovi¬ 
stando fra i cocci si è preso atto che 
l'indice Mibtel, in calo dell'1,11%, 
ha raggiunto il nuovo minimo del 
2001, a quota 24.960. Un livello 
che gli analisti ritengono particolar¬ 
mente pericoloso. Il perforamento 
della barriera, anche psicologica, 
dei 25.000 punti potrebbe infatti 
essere foriero di ulteriori ribassi. 
Similel'andamentodel Mib30, che 
ha lasciato sul terreno l'l,22%, atte¬ 
standosi a quota 35.351, manco a 
dirlo nuovo limite negativo dell'an¬ 
no. 

E il Numtel?Chi segue l'anda¬ 
mento del N uovo M ercato può fa¬ 
cilmente prevedere il contenuto 
delle righe successive: fi essionedel- 
l'l,48% econclusionea 2.395 pun¬ 
ti. Quasi ordinaria amministrazio¬ 
ne per un indice che ha perso 
r85% (!) dai massimi r^istrati l'an¬ 
no scorso. E se le previsioni per un 


rilancio della Borsa si esprimono 
nel termine di qualche mese, per 
quanto riguardo il Nuovo M ercato 
gli analisti ragionano ormai nella 
poco rassicurante prospettiva di 
uno 0 due anni. 

La piazza milanese, si diceva, 
non ha fatto alcuna eccezione ri¬ 
spetto al resto del mondo. A Parigi 
il «Cac40» ha chiuso in ribasso del 
2,23%. Male anche Francoforte, 
che ha perso oltre due punti per¬ 
centuali, mentre Londra, peraltro 
molto negativa martedì, ieri ha li¬ 
mitato i danni cedendo lo 0,43%. 
Ressi me notizie anche dal Giappo¬ 


ne, dove la Borsa di Tokio è scesa 
al di sotto della pericolosa soglia 
da 12.000 punti: l'indice Nikkei è 
arretrato deiri,94% terminando a 
quota 11.892. 

Nel pomeriggio nulladi buono 
dal fronte occidentale, vale a dire 
Wall Street. A metà dellecontratta- 
zioni il Dow Jones perdeva lo 
0,63% ma molto peggio si compor¬ 
tava l'indice dei tecnologici, il Na- 
sdaq, in calo dell'1,93%. In questo 
caso a pesare, oltre alle parole di 
Alan Greenspan, sono stati i cattivi 
risultati trimestrali annunciati da 
duecolossi informatici, I ntel ed Ap¬ 


ple. 

A determinareil pessimo anda¬ 
mento dei mercati c'è anche una 
tendenza che per altri versi èsicura- 
mente positiva: il calo del prezzo 
del petrolio. Laquotazionedel «ba¬ 
ri le» Usa è scesa ieri sotto i 25 dolla¬ 
ri, il minimo da oltre un anno. A 
determinare la flessione della quo¬ 
tazione sono stati, oltre alla pro¬ 
spettiva di una diminuzione della 
domandaglobaledi greggio, gli ul¬ 
timi dati governativi sulle scorte 
statunitensi, risultate piu consisten¬ 
ti del previsto. 

In Italia Eni èscivolata pesante 


mente, accusando unaflessionedel 
2,91% e chiudendo con un ultimo 
prezzo di 13,05 euro. M olto peggio 
èandataaSaipem: -5,73%. Perdite 
peraltro in linea con quelleregistre 
te dagli altri colossi del settore, da 
TotalfinaaShell passando per Bp. 

E già si parla di un'imminente 
riunione dell'Opec che potrebbe 
decidere un ta^io alla produzione 
per rinvigorirei! prezzo da prodot¬ 
ti petroliferi. Per il piccolo investi¬ 
tore, e consumatore, il dilemma si 
annuncia arduo: meglio recupera¬ 
re in Borsa 0 pagar meno la ferma¬ 
ta al distributore? 


La compagnia di bandiera valuta il ricorso per danni. Le preoccupazioni per la necessità di reperire nuove risorse finanziarie 

Bruxelles toglie gli aiuti di Stato all’Alitalia 



Bianca Di Giovanni 


ROMA Nuovo duello tra UeeAlita- 
lia. La Commissione europea ha 
confermato ieri la sua decisione su¬ 
gli aiuti ricevuti nel '97 dalla società 
aerea considerandoli sussidi di Sta¬ 
to. La compagnia di bandiera dal 
canto suo ha annunciato un possibi¬ 
lenuovo ricorso per danni. Sarà for¬ 
se già il prossimo consiglio d'ammi- 
nistrazionedel 25 luglio a occuparsi 
del caso. Continua così la guerra di 
carte bollate cheormai si protraeda 
4 anni. 

Dopo ladecisionedi ieri di Bru¬ 
xelles, l'Alitalianon potrà avere ulte¬ 
riori finanziamenti dal suo azioni¬ 
sta di controllo, il Tesoro, cheanco- 
ra detiene il 56% del capitale. In 
altre parole, niente più aiuti di Sta¬ 
to. Da ora in poi, l'esecutivo comu¬ 
nitario potrà infatti autorizzare uni¬ 
camente investimenti nella compa¬ 
gnia aerea operati a condizioni di 
mercato che siano accettabili anche 
per un gestore privato. U n colpo al 


piano di ricapitalizzazione per 
1.500 miliardi che Francesco M en- 
gozzi sta mettendo a punto. I nsom- 
ma, il «verdetto» dei commissari eu¬ 
ropei non riguarda tanto e solo il 
passato, quanto le prospettive futu¬ 
re dell'azienda, minacciate proprio 
nel momento di rilancio e all'indo¬ 
mani dell'atteso accordo internazio¬ 
nale con Air FranceeDelta. 

Quattro anni fa furono varati 
aiuti per 2.750 miliardi (finora ne 
sono stati erogati 2mila), ma nello 
stesso temp sull'Alitalia furono im¬ 
posti vincoli strettissimi, soprattut¬ 
to in termini di crescita sul merca¬ 
to, proprio in ragione del fatto che 
la compagnia godeva di sovvenzio¬ 
ni pubbliche. Sulla decisionedi allo¬ 
ra partì subito il ricorso della socie¬ 
tà aerea italiana al Tribunale di pri¬ 
ma istanza della Comunità di Lus¬ 
semburgo. Nel dicembre scorso i 
giudici annullaronoladecisionedel- 
laCommissione, per difetto di moti- 
vazionee«manifesti errori di valuta¬ 
zione». In quell'occasione l'allora 
amministratore delegato Domeni¬ 


co Cempella annunciò il ricorso per 
i danni subiti dalla compagnia a se¬ 
guito dei vincoli che aveva dovuto 
sopportare, vincoli quantificati in 
circa mille miliardi. Infine il nuovo 
esame da parte della Commissione, 
che ieri è giunta alle stesse conclu¬ 
sioni del '97 alla luce delle osserva¬ 
zioni dei giudici. E la reazione del- 
l'Alitalia, che «prende atto con di¬ 
sappunto della nuova decisione 
adottata dalla Commissione euro¬ 
pea- si le^ein una nota- in merito 
alla ricapitalizzazione su cui si era 


già pronunciata nel 1997». Con que¬ 
sta premessa, la compagnia annun¬ 
cia che «porterà comunque avanti 
le azioni per ottenere il risarcimen¬ 
to dei gravi danni subiti. 

Così oggi si ricomincia dacca¬ 
po, mentre i vertici sono all'opera 
nella stesura del piano industriale 
2002-2006 deil'azienda. Tra i capi¬ 
saldi del documento compaiono il 
ridisegno del network, la revisione 
della politica commercialeesoprat- 
tutto lo sviluppo della flotta, consi¬ 
derata troppo antiquata. M a per fa¬ 


retutto questo servono capitali. Chi 
metterà sul piatto, subito, 1.500 mi¬ 
liardi? La metà esatta (750) è quel 
che resta dei famosi aiuti già varati, 
quindi potrà arrivare dallo Stato. E 
il resto? Forse sarà necessario mette¬ 
re sul mercato una nuova tranche 
di azioni, ma ai corsi correnti del 
titolo - che vale oggi circa un terzo 
di quanto valeva al momento del 
collocamento - l'operazione non 
sembra affatto facile. Insamma, il 
momento ètra i meno indicati per 
assottigliarelefonti di finanziamen¬ 
to. 

Nella giornata di ieri, comun¬ 
que, il titolo ha recuperato terreno 
rispetto al calo dei giorni preceden¬ 
ti. In vista della ricapitalizzazione, 
infatti, l'azione si era deprezzata la¬ 
sciando sul terreno il 3,88%, pena¬ 
lizzata anche dal taglio del target 
priceindicato da M organ Stanley in 
^uito alla multa da 52 miliardi 
inferta alla compagnia di bandiera 
venerdì scorso dall'Antitrust. Ieri il 
titolo ha chiuso a -Fl,80%, a 1,24 
euro. 


È operativa 
Banca Esperia 

MILANO FI a iniziato ieri la pro¬ 
pria attività Banca Esperia SpA, 
joint venture nel private 
bankingdi M ediobancaeM edio- 
lanum (quest'ultimadi proprie¬ 
tà della Fininvest di Silvio Berlu¬ 
sconi edi Ennio Doris). 

Banca Esperia è operativa nella 
sededi Milano e prossimamente 
nella sede di Roma. 

La Banca, che gestisce diretta- 
mente le relazioni di clientela e i 
servizi bancari e di consulenza, 
concentra l'attività di gestione 
nella controllata Compage SGR 
chegiàoggi gestisce2.300 miliar¬ 
di. 

«Sono molto soddisfatto - ha di¬ 
chiarato il Presidente Stefano 
Preda - della rapidità e deH'effi- 
cienza dimostrata dalla nostra 
struttura e sono confortato nel 
riaffermare i nostri obiettivi di 
raggiungere nei prossimi tre an¬ 
ni la leadership nel settore del 
private banking». E' la prima vol¬ 
ta che Mediobanca stringe un ac¬ 
cordo per una joint venture con 
un soggetto esterno alla banca. 


Verso il Congresso Ds 


Una sinistra unita 
neii’Uiivo 

Un progetto per i’itaiia 

Roma, giovedì 26 luglio 2001 - ore 15 
Teatro Brancaccio, Via Merulana 

Piero Fassino 
Pier Luigi Bersani 

incontrano i dirigenti dei 
Democratici di Sinistra, i pariamentari, 
gii amministratori iocaii, esponenti 
deiie organizzazioni economiche e sociaii 


Pubblicità 


Un nuovo ritrovato nelle Farmacie Italiane 

Gli inestetismi 
della «Cellulite» 
si possono ridurre 


In Europa e negli U.S.A. la 
maggioranza delle donne ha 
la cellulite, che provoca anti¬ 
estetici inestetismi cutanei. 

Da poco è in commercio nelle 
Farmacie Italiane un nuovo ri¬ 
trovato che, secondo i ricerca¬ 
tori, se assunto due volte al gior¬ 
no senza superare le dosi consi¬ 
gliate, è un valido ed efficace 
contributo che può concorrere a 
ridurre visibilmente il complesso 
problema degli inestetismi epi¬ 
dermici della cellulite. Il prepa¬ 
rato, che non è un farmaco ma 


E stato chiesto qual è il processo 
che permette alla pillola di otte¬ 
nere tah effetti; i ricercatori han¬ 
no risposto: «Le molecole conte¬ 
nute nella pillola, in virtù dell’at¬ 
tività antiossidante e antiradi- 
calica, svolgono un’azione pro¬ 
tettiva delle strutture cellulari e 
possono essere utili per il tro¬ 
fismo del microcircolo». Il pro¬ 
dotto denominato ‘‘Gel Factor” 
è distribuito in questi giorni nelle 
Farmacie dalla Società Axio. 
Leggere le avvertenze riportate 
in etichetta. 




un integratore dietetico, e stato 
oggetto di notifica al Ministero 

Coupon Sconto 



della Sanità, ed è stato formu¬ 

£. 10.000 



lato nei Laboratori di Ricerca 

In Farmacia 



della Società Axio, che ha finan- 

Valevole fino al 31/12/2001 UNITÀ. 4 


ziato gli studi per lo sviluppo 
e la ricerca della formula. 


Ritagli l’annuncio e lo presenti in farmacia. Avrà 
£ 10.000 di sconto sull’acquisto 
dell' Integratore Dietetico AXIO “Gel Factor” 
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Greenspan: l’America non corre più 

Riviste al ribasso le previsioni economiche. Attesi tagli ai tassi d’interesse 


Lo stile dei governatori 

San Tommaso e Tremonti 
Il dollaro e Feconomia 


Queste le principali frasi del Governatore 
della Banca d’Italia Antonio Fazio sabato 14 a 
Sondrio. 

In merito al buco nei conti pubblici: «San 
Tommaso diceva che la società si regge sulla 
verità». 

«La normativa sulla contabilità dello Stato è 
vecchia di qualche secolo. Pensi anche a 
questo, signor ministro (Tremonti), ha 
cinque anni di tempo e forse molti di più». 
«Possiamo essere fiduciosi. Dalla fine di 
questo anno credo possibile una ripresa 
dell'economia mondiale». 

Queste invece le principali dichiarazioni del 
presidente della Federai Reserve, Aian 
Greenspan rilasciate Ieri davanti al Congresso 
americano: 

«Il periodo di rallentamento non è ancora 
finito, ed esiste il rischio che la debolezza 



economica sia più grande del previsto e 
richieda una risposta in termini di politica 
monetaria». 

«La Federai Reserve ha già dato il via a una 
veloce e consistente manovra di allentamento 
che dovrebbe avere un Impatto sull'attività 
economica». 

«Le incertezze dell’attuale situazione 
economica rimangono però considerevoli». 



Alan Greenspan Presidente della Federai Reserve 


Roberto Rossi 


MILANO «Il periodo di rallentamen¬ 
to non è ancora finito, ed esiste il 
rischio che la debolezza economica 
sia più grande del previsto e richie¬ 
da un'ulteriore risposta in termini 
di politica monetaria». Chi si aspet¬ 
tava una dichiarazionedi Alan Gre¬ 
enspan che portasse speranze di ri¬ 
prese è stato deluso. 

Davanti al Congresso america¬ 
no per la tradizionale audizione se¬ 
mestrale sul sistema economico, il 
presidente della Federai Reserve ha 
ribadito che l'economia americana 
è in crisi. Una crisi combattuta con 
lesolearmi a sua disposizione: «Al¬ 
lentando in maniera aggressiva la 
politica monetaria- hadettoGreen- 
span - la Federai Reserve è interve¬ 
nuta a sostegno della domanda e, 
crediamo, abbia gettato le basi per¬ 
ché l'economia possa raggiungere 
la massima crescita sostenibile». 

Una delle ragioni che hanno 
permesso alla Fed di perseguire una 
politica dei tassi d'interesse tanto 
aggressiva, èstato il livello contenu¬ 
to dell'inflazione, ha aggiunto il pre¬ 
sidente della Banca centrale statuni¬ 
tense. M a «le incertezze relative alla 
situazione economica attuale sono 
ancora notevoli». Finché non sarà 
certa la ripresa d^li investimenti 
nei computer ed in altre apparec¬ 
chiature, e finché le imprese non 
riporteranno il livello dellescortein 
linea con le vendite - ha aggiunto 


Greenspan - «il rischio della debo¬ 
lezza economica rimarrà». La spe¬ 
ranza che la situazione migliori, co¬ 
munque rimane: «Ad un certo pun¬ 
to - sottolinea Green span-, la liqui¬ 
dazione dellescorte finirà, ein quel 
momento la produzione e gli utili 
riprenderanno quota». Sequesto av¬ 
verrà l'economia americana si po¬ 
trà ri prendere anche allafinedi que 
sto anno. 

E proprio sul peso delle scorte 
si erano incentrate le speranze degli 
economisti nell'ultimo periodo. Se¬ 
condo i dati del dipartimento al 
Commercio, diffusi duegiorni fa, le 
scorte di magazzino delle imprese 
americane erano rimaste invariate a 
maggio dopo aver r^istrato un ca¬ 
lo dello 0,2% ad aprile, ma un balzo 
delle vendite superiore al previsto 
aveva permesso al rapporto tra gia¬ 
cenze e vendite di scendere a quota 
1,42 dall'l,44di aprile. 

Questo rapporto era tornato co¬ 
si al livello del dicembre 2000, con¬ 
fermando che le aziende americane 
stanno lavorando a pieno ritmo per 
ridurreil peso delle giacenze e dare 
ossigeno ai profitti. Lo stesso Green¬ 
span, ieri, ha rilevato che qualche 
passo in avanti, neH'adeguamento 
delle scorte é emerso nei settori dei 
semiconduttori e dei computer, 
mentre «non ce ne sono affatto nel 
segmento delle tic». 

Mala preoccupazione maggio¬ 
re viene, secondo il presidente della 
Fed, «dai rischi di un indebolimen¬ 
to dei consumi nei prossimi trime¬ 


stri», il chefarebbe mancare l'unico 
motore che ancora tira l'economia 
statunitense.Greenspan ha anche 
spiegato l'ultima mossa decisa dal 
Federai open market commission 
(Fomc - l'ufficio della Fed che si 
occupa di controllare l'offerta mo¬ 
netaria) che il 27 giugno scorso ave¬ 


va tagliato i tassi d'interesse di 25 
punti base all'attuale 3,75%, men¬ 
tre nelle sei riduzioni precedenti da 
inizio d'anno aveva sempre optato 
per mezzo punto percentuale. 
«L'abbiamo deciso - ha spiegato - 
sulla base del fatto che le nostre 
mosse hanno un impatto ritardato 


e che, con una manovra complessi¬ 
va di 275 punti base da inizio d'an¬ 
no, ci eravamo già mossi con gran¬ 
de determinazione nel sostenere il 
ciclo economico». La prossima riu¬ 
nione del Fomc é in programma il 
21 ogosto. 

Intanto, la Federai Reserve ha 


rivisto al ribasso lestimesul Pii sta¬ 
tunitense e prevede una disoccupa¬ 
zione destinata ad aumentare. Se¬ 
condo i dati diffusi, il Pii reale2001 
sarà dell'1,25-2%, contro un au¬ 
mento del 2-2,5% previsto in feb¬ 
braio, mentreil Pii nominaleoscille- 
rà tal di sotto della previsione. 


Nel frattempo continuano le 
aziende che annunciano cali nei 
profitti e licenziamenti. L'ultima la 
Apple. Nel terzo trimestre meno 
69,5% con un fatturato che é sceso 
del 19% a 1,47 miliardi di lire. Nei 
primi 9 mesi il gruppo ne ha persi 
91. 


Continua a scendere nel nostro paese il numero degli occupati nella grande industria. In un anno persi 19niila posti di lavoro, il 2,3 per cento 

In Europa si raffredda Tinflazione: ora è al 3% 


MILANO Inflazionein frenata in Eu¬ 
ropa. Nei dodici paesi del l'euro 
l'indice dei prezzi al consumo, lo 
scorso mese di giugno, ha fatto re¬ 
gistrare, su base annua, un più 3 
per cento. A maggio - record degli 
ultimi otto anni - era al 3,4 per 
cento. U n rallentamento netto, do¬ 
vuto soprattutto alla riduzione del 
prezzo del petrolio. Un rallenta¬ 
mento che tuttavia non impedisce 
al tasso di inflazione di restare an¬ 
cora al di sopra del tetto del 2 per 
cento posto dalla Banca centrale 
europea. E sopra al 2,4 registrato 
nel giugno dell'anno scorso. Lafre- 
nata é confermata anche dal dato 
relativo all'Europa dei 15, dovedal 
3,1 per cento di maggio si éscesi al 
2 , 8 . 

M a qual é l'andamento regi¬ 
strato da Eurostat na singoli paesi 
deirUnione?E come va, in questo 
quadro, l'Italia?! tassi di inflazio¬ 
ne più elevati sono stati registrati 
in Olanda, col 5 per cento su base 
annua, e in Portogallo (più 4,6). I 
più bassi, in Gran Bretagna, col 
più 1,7 per cento, Francia e Dani¬ 
marca (col 2,2 per cento). 11 Regno 
Unito, però, in quest'ultimo mese 
ha vissuto la maggi ore accelerazio¬ 
ne sul fronte dei prezzi: dallo 0,8 
airi,7 per cento. L'Italia, col suo 


2,9 per cento, é invece, sia pur di 
poco, tra i virtuosi. Con la prospet¬ 
tiva - secondo il presidente del- 
ristat. Luigi Biggeri - di assestarsi a 
fine anno attorno all'obiettivo (il 
2,8 per cento) a suo tempo fissato 
dal governo. Per scendere poi, nel 
2002, airi,9. Sempre che, natural¬ 
mente, dal fronte del petrolio non 
giungano nuove cattive sorprese. 

Per quanto riguarda i settori, i 
prezzi sono aumentati in maggior 
misura nei settori dell'alimentazio¬ 
ne (più 6 per cento, contro il 5,9 di 
maggio), della casa e degli alcolici. 
Col s^no meno, invece, le comu¬ 
nicazioni. 

I dati positivi sull'inflazione 
nel vecchio continente (e quelli 
non altrettanto incoragganti pro¬ 
venienti da0i Stati Uniti) hanno 
avuto effetti benefici sull'euro che 
a fine giornata, sul dollaro, veniva 
scambiato a 0,872 centesimi: solo 
una settimana fa era a 0,83. 

Non tutto però va per il verso 
giusto. Nemmeno in Italia. Sel'in- 
flazionesegnail passo facendo tira¬ 
re un respiro di sollievo, segna il 
passo anche l'occupazione E qui i 
giudizi sono di altro s^no. Secon¬ 
do l'Istat, la diminuzione del nu¬ 
mero degli occupati nelle grandi 
imprese colpisce anche il nostro 


Paese. Rispetto ad un anno fa sono 
calati del 2,3 per cento. I n assoluto 
19mila posti in meno. Che vanno 
ad aggiungersi ai 4mila persi, nello 
stesso periodo, nel settore dei servi¬ 
zi. Il tutto - i dati si riferiscono ad 
aprile ed hanno come raffronto lo 
stesso mese del 2000 - mentre au¬ 
menta del 6,3 per cento il ricorso 
alla cassa integrazione guadagni. 

Le previsioni, però, nel loro 
complesso sono rosee. L'Isae parla 
di 600mila occupati in più neH'ar- 
co del biennio 2001-2002, con un 
tasso di disoccupazione in gradua¬ 
le discesa: 9,9 per cento quest'an¬ 
no, 9,2 l'anno prossimo. Con un 
miglioramento percento lamento 
più marcato nelleregioni meridio¬ 
nali (dal 21 per cento al 19,2) ri¬ 
spetto al quelle del centro-nord . 

Nel frattempo nelle grandi im¬ 
prese deH'industria aumentano le 
retribuzioni. E il costo del lavoro. 
A segnalarlo, anchein questo caso, 
é l'Istat. Per l'Istituto di statistica, 
la retribuzione lorda media per di¬ 
pendente, al netto della cassa inte¬ 
grazione, é aumentata in aprile del 
4,2 per cento e, nel periodo genna¬ 
io-aprile, del 4,1. Il tutto per un 
incremento tendenziale del costo 
medio del lavoro del 3,2 per cento. 

a.f. 



L’Authority autorizza le tariffe Telecom 
costano meno le telefonate fisso-mobile 


MILANO II consiglio per l'Autorità 
per le Garanzie nelle Comunica¬ 
zioni ha autorizzato ieri Telecom 
Italia ad applicare riduzioni per le 
chiamate originate dalla propria 
rete fissa verso gli operatori Tim 
ed Omnitel: si tratta di 30 lire al 
minuto, con decorrenza retroatti¬ 
va dal 15 luglio per i prezzi delle 
chiamate dagli utenti residenziali 
verso i cellulari Omnitel nella fa¬ 
scia di picco. 

Con decorrenza dal primo agosto, 
invece, i prezzi per lechiamatever¬ 
so i cellulari Tim saranno ridotti 
di circa di 15 lire al minuto nella 
fascia di picco e di circa 40 lire al 
minuto nella fascia di fuori picco. 
Tim ha inoltre già annunciato - 
informa l'Authority- un'ulteriore 
riduzionedi 15 lire al minuto nel¬ 
la fascia di picco a partire dal pri¬ 
mo dicembre prossimo. 

11 provvedimento éstato presenta¬ 
to al Consiglio dal commissario 
relatore Alessandro Luciano. 
«L'autorità - spi^a Luciano - ha 
in programma di chiudere entro 
l'estateil procedimento sulla verifi¬ 


ca dei prezzi delle comunicazioni 
fisso-mobile, riservandosi di inter¬ 
venire ulteriormente, qualora i 
prezzi praticati dagli operatori 
non risultassero congrui. Il prov¬ 
vedimentoodierno- continua Lu¬ 
ciano - lascia intravedere un pro¬ 
gressivo affermarsi delle regole di 
mercato anche nel regolamento 
delle comunicazioni fisso-mobile. 
Se confermata, questa tendenza 
avrà senz'altro ricadute positive in 
termini di vantaggi per il consu¬ 
matore. L'Autorità, inoltre, potrà 
progressivamente ridurrei propri 
interventi regolatori». 

Prima della riunione del Consi¬ 
glio, il presidente deH'Authority, 
Enzo Cheli, aveva commentato gli 
esposti di Omnitel edi Wind sulla 
introduzione della trasferibilità 
del numero, la cosiddetta «num- 
ber portability» la possibilità di 
cambiare gestore di telefonia mo¬ 
bile conservando lo stesso nume¬ 
ro: «La decisione l'abbiamo presa: 
rimane ferma - ha detto Cheli - 
comunque esamineremo gli espo¬ 
sti». 


Il provvedimento interessa 7280 lavoratori. Obiettivo: tagliare la produzione di 18.000 auto per le diffieoltà del mereato 

Alla Fiat la cassa integrazione non finisce mai 


TORINO Nuova ondata di cassa integrazione alla 
Fiat che decide anche di non rinnoverei con¬ 
tratti ai lavoratori interinali. 

La cassa integrazione guadagni ordinaria é 
stata annunciata ieri a Torino per i lavoratori 
di tutti gli stabilimenti Fiat Auto ad eccezione 
di Cassino, M elfi eSevel. Il provvedimento inte 
resserà dopo agosto un numero variabile di 
lavoratori che, a seconda delle setti mane, arrive 
ràfino ad un massimo di 7280 lavoratori coin¬ 
volti nello stesso momento (settimana dal 24 al 
30 settembre). Complessivamente verrà taglia¬ 
ta la produzione di 18.405 vetture solo nel me¬ 
se di settembre. 

È stato il gruppo torinese ad annunciare il 
provvedimento ai sindacati metalmeccanici 
che hanno espresso una seria preoccupazione. 
«Siamo fortemente preoccupati- ha detto Ro¬ 
berto di Maulo, segretario nazionale Uilm - 
Indubbiamente ci troviamo di fronte ad un 
mercato europeo costantemente in calo e ad 
un mercato italiano oscillante, ma comunque 
negativo. Oltre ai lavoratori direttamente colpi¬ 
ti dal provvedimento della Fiat Auto ce ne sa¬ 
ranno molto altri deHeaziendedeH'indotto: ver¬ 
rà così messa a repentaglio la garanzia del po¬ 
sto di lavoro per tutti quegli addetti assunti con 
contratti di varia natura che rischiano per via 


dellacongiunturanegativadi trovarsi senza po¬ 
sto di lavoro». 

Per questo la Uilm chiede con urgenza un 
anticipo, rispetto alla data prevista, della riunio- 
nedel Comitato Consultivo di settoredellaFiat 
auto. La riunioneera prevista per lafinedell'an- 
no. «Riteniamo invece - conclude Di Maulo- 
che debba essere convocata entro il mese di 
settembre». L'annuncio della nuova cassa inte¬ 
grazione arriva alla vigilia delleferiedi agosto e 
in un momento delicato per il mondo del lavo¬ 
ro e sindacale. Proprio in questi giorni la Fiom 
sta raccogliendo le firme nelle fabbriche per 
contestare l'accordo siglato da Firn e U ilm con 
Federmoceanica sul contratto di lavoro. Oggi la 
Fiom terrà un'iniziativa a Collegno, mentreso- 
no prebviste assemblee indette anche dalla 
Firn. 

Più precisamentelacassaintegrazioneinte- 
resseràgli stabilimenti di M irafiori, Rivalta, Po¬ 
miciano, Termini ImereseeArese, con lelavo- 
razioni collegate. Si tratta di un provvedimento 
di ampia portata che interessa quasi tutte le 
fabbriche del gruppo automobilistico torinese. 

La Fiat Auto ha motivato il provvedimento 
con il rallentamento del mercato europeo e la 
necessità di mantenere un ^ui li brio fra do¬ 
manda e offerta. Leprevisioni delle immatrico¬ 


lazioni per quest'anno sono positive sul merca¬ 
to italiano, dove si pensa che verrà raggiunto il 
livello di Z400.000 vetture, ma le prospettive 
per l'anno prossimo sono più moderate e si 
parla di una perdita di circa 250.(X)0 auto. 

N ella prima settimana (27 agosto-2 settem¬ 
bre) andranno in cassa integrazione5.400 lavo¬ 
ratori, nella seconda (3-9 settembre) 4.700, nel¬ 
la terza (10-16 settembre) 700, nella quarta 
(24-30 settembre) 7.200. Le linee interessate 
sono quelledella Punto, della M area, della 166, 
dellaLybraedellal56. 

I ntanto dueoredi sciopero sono state attua¬ 
te ieri dai lavoratori dello stabilimento Fiat di 
Termini Imerese(Palermo), dovesi producala 
Punto. L'agitazione era stata proclamata da 
Firn, Fiom eU ilm per protestare contro la man¬ 
cata conferma di 140 operai in scadenza di 
contratto. I circa 2.500 dipendenti della fabbri¬ 
ca hanno incrociato le braccia per due ore nel 
turno mattutino, e altrettanto hanno fatto al 
pomeriggio. 

In una nota congiunta, i sindacati sostengo¬ 
no che la scadenza senza rinnovo dei contratti 
a termine«determina ulteriore preoccupazione 
per il calo della produzione e la ricaduta che 
questo può avere non solo per la fabbrica di 
Termini ma anche per l'indotto». 


Linate, è primo 
per puntualità 

MILANO Sorpresa: gli aeroporti 
italiani non sono poi così male 
rispetto ai loro concorrenti. Non 
évero, infatti, chesono gli aero¬ 
porti italiani quelli dovesi regi¬ 
strano più ritardi. Anzi, sono i 
primi della classe. Lo afferma la 
classifica della Aea (!' Associazio¬ 
ne dei vettori europei) secondo 
cui addirittura lo scalo più pun- 
tualedel mondoéLinate, Fiumi¬ 
cino é degnamente secondo a pa¬ 
ri merito con Helsinki ed é pri¬ 
mo fra i grandi hub. 

La graduatoria é stata realizzata 
per quanto concerne il periodo 
gennaio-aprile 2001. Linate la 
guida con una percentuale di 
puntualità del 92,4%, seguita co¬ 
me detto da Helsinki e Fiumici¬ 
no (84,8%), Istambul (84,1%), 
Dusseldorf (83%), Londra Ga- 
twick (81,1%), Francoforte 
(80,6%). 

Insomma, tutti al le nostre spai le. 
Seguono poi nella classifica Co¬ 
penhagen, Londra H eatrow, M o- 
naco di Baviera, Atene e, al 13/o 
posto, M alpensa che comunque 
precede Amsterdam, Lisbona, 
Bruxelles, M adrid eGinevra, Pa¬ 
rigi e Zurigo. 

Questo per quanto riguarda la 
graduatoria generale. Che però, 
così, non ha molto senso perché 
viene ritenuto naturale che un 
grande hub abbia ritardi più si¬ 
gnificativi. Perciò, va guardata la 
classifica degli aeroporti con ol¬ 
tre 100.000 movimenti aerei 1' 
anno. E qui, ancora, a sorpresa, é 
uno scalo italiano ad essere pri¬ 
mo: Fiumicino, con una percen¬ 
tuale di puntualità dell' 84,8%, 
seguito da Francoforte (80,6%) 
eLondra H eathrow (78%), men¬ 
tre M alpensa é quarta tra i gran¬ 
di hub (73%), seguita da Amster¬ 
dam (72,3%), Bruxelles 
(71,2%), Madrid (69,5%), Parigi 
(66,3%), Zurigo (55,9%), che é 
fanalino di coda in barba alla 
puntualità svizzera. 


COMUNE DI BARI 

Ripartizione Contratti ed Appaiti 

Via P. Amedeo, 152 - 70122 Bari 
Tel. 080/5772335 - Fax 080/5213459 

Estratto Avviso 
di Pubblico Incanto n. 48 

È indetta gara di appalto mediante pubblico 
incanto per il servizio di formazione del per¬ 
sonale del Comune di Bari. L’aggiudicazione 
sarà effettuata in favore dell’offerta economi¬ 
camente più vantaggiosa, ai sensi dell’ar. 23, 
C.1, lett. b) del D. Lgs. n. 157/95. Termine 
perentorio per la presentazione delle “offer¬ 
te”: ore 12,00 del 10.09.01. Il bando integra¬ 
le del modulo dell’lstanza-dichiarazione 
sono visionabili sul sito internet www.info- 
pubblica.com. Copia degli stessi può esse¬ 
re ritirata presso l’LIfficio relazioni con il pub¬ 
blico - Via Roberto da Bari n.1. Data di tra¬ 
smissione del bando integrale alla G.U.C.E. 
09.07.2001. 

Il Dirigente: Dott. Giuseppe Parisi 
L’avviso integrale è nella banca dati 

www.infopubblica.com 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MAFCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORINO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,863 dollari 

+0,011 

1 euro 

107,800 yen 

+1,150 

1 euro 

0,612 sterline 

+0,004 

1 euro 

1,504 fra svi. 

-0,008 

dollaro 

2.243,650 lire 

■30,035 

yen 

17,961 lire 

-0,194 

sterlina 

3.160,225 lire 

■20,245 

franco svi. 

1.287,413 lire 

+6,896 

zloty poi. 

534,955 lire 

-4,096 


Boi a 3 mesi 


99,42 


3,17 


Boi a 12 mesi 


95,94 


3,72 


Boi a 12 mesi 


96,26 


3,75 


Ancora una giornata mol¬ 
to pesante a Piazza Affari: 
il Mibtel ha chiuso in perdi¬ 
ta deiri,12%, a 24.958 pun¬ 
ti, nuovo minimo dell'an¬ 
no. Lievemente più pesan¬ 
te il Mib30, che lascia 
ri,23%, a quota 35.349, an¬ 
che in questo caso il down 
del 2001. Sulla stessa linea 
il Nuovo Mercato, con il 
Numtel sceso dell'1,44%, a 
2.396 punti. Male la galas¬ 
sia Colaninno: Olivetti ha 
chiuso a -2,01%, Tim a 
-1,64%, Seat a -0,99% e Te¬ 
lecom a -1,52%. In perdita 
anche! protagonidi dell'af- 
faire Montedison: Fiat e 
Mediobanca scendono, ri¬ 
spettivamente, deiri,34 e 
del 2,93%. Negativi anche! 
bancari: Bnl -2,06%, Fi- 
deuram -3,70%, IntesaBci 
-1,29%. Ancor peggio l'edi¬ 
toria: Class-4,08%, Media- 
set -2,89%, Mondadori 
-2,05% e L'Espresso 
-1,19%. 



economia e lavoro 


Secondo il presidente la cessione avverrà a prezzi adeguati. Sul mercato il 30% del capitale 

Fossa: via libera al collocamento Sea 


giovedì 19 luglio 2001 


MILANO «Sono sempre stato favore¬ 
vole alla privatizzazione e penso 
che il titolo possa avere un forte 
appeal e che quindi lo potremo ve¬ 
dere crescere. Il Comune dovrà co¬ 
munque valutare il prezzo e il trend 
dei mercati sperando che non sia 
cosi negativo come adesso. In caso 
estremo potrei anche consigliare al 
Sindaco di tirarsi indietro per non 
svendere». Questa la posizione del 
presidente della Sea Giorgio Fossa 
riguardo al collocamento della so¬ 
cietà, avvenuta durante un'audizio¬ 
ne con la Commissione di lancio 
del Comune di M ilano. 

Per Fossa la privatizzazione«pri- 
ma si fa meglio è. Se avessimo fatto 
il collocamento l'anno scorso penso 
che avremmo potuto avere qualche 
centinaio di miliardi in più. Ora 
l'importante è iniziare l'iter per la 
collocazione sul mercato». 

Il presidente della Sea ha anche 
annunciato di avere chiuso oggi un 
accordo sindacale, che dovrà essere 


variato dai lavoratori, checonsenti- 
ràil passaggio di circa 4 mila dipen¬ 
denti del settore handiing ad una 
società di cui la Sea avrà il 51% e 
per la quale sta cercando dei part¬ 
ner stranieri. 

Il presidente della Sea ha poi 
annunciato che la società aeropor¬ 
tuale ha chiuso il primo semestre 
2001 con complessivamente 13 mi¬ 
lioni di pass^eri (4-3%) e 161 mi¬ 
la movimenti (-1-6,2%). Fossa ha ri¬ 
badito di poter chiudere l'anno con 
un leggero aumento del risultato 
netto rispetto il 2000 «malgrado si 
senta in parte il rallentamento del- 
l'economia». Quanto all'ipotesi di 
una terza pi sta per F ossa «è necessa- 
ria per arrivare all'obiettivo di 40 
milioni di passeggeri. Siamo in trat¬ 
tativa con il demanio dell'Esercito e 
dell'Aeronautica per acquisirei ter¬ 
reni necessari». 

L'ex presidente di Confindu- 
stria ha poi confermato l'intenzione 
della Sea di aumentare l'azionariato 


nell'aeroporto di Qrio al Serio per 
poterlo gestire direttamente supe 
rando il 49,9% posseduto adesso. 

Fossa ha poi parlato della parte¬ 
cipazione della Sea in Argentina af¬ 
fermando che «la situazione non è 
certo florida, anche se il traffico in¬ 
ternazionale si sta mantenendo su 
buoni livelli mentre è in caduta 
quello locale. Stiamo trattando con 
il governo argentino una ridefinizio- 
nedel canonechesarà diminuito in 
modo molto significativo. Su que¬ 
ste basi l'operazione regge». 

Il presi dente degli aeroporti mi¬ 
lanesi non è preoccupato dell'accor¬ 
do traAlitaliaeAirFrance. Per Fos¬ 
sa «Alitalia è in serissima difficoltà e 
troverà vantaggi da questo accordo. 
Noi temevamo che fosse inserito 
l'aeroporto di Lione nell'accordo e 
questo non è accaduto. È vero che 
così ci sono due Hub in Italia ma 
con Roma non ci pestiamo i piedi e 
al massimo ci sarà un rapporto di 
sana competitività». 


Fondazioni, FAcri ricorre 
contro la direttiva Visco 


MILANO II consigliodell'Acri, l'as¬ 
sociazione delle Casse di rispar¬ 
mio italiane, ha deciso ieri di av¬ 
viare la procedura per l'attivazio¬ 
ne dei ricorsi presso il Tribunale 
amministrativo del Lazio sull'«at- 
to di indirizzo» dell'ex ministro 
del Tesoro, Vincenzo Visco, in te 
ma di Fondazioni bancarie. 

La decisione, come si legge in 
una nota dell'Acri, è stata presa 
con l'approssimarsi dei termini di 
scadenza (il prossimo 23 luglio) 
per presentare al T ribunaleammi- 
nistrativo la richiesta di sospensi¬ 
va deil'atto di indirizzo ministerie 
le la cui formulazione risale al 22 
maggio scorso. 

Com'ènoto la direttiva di Vi¬ 
sco riguardava l'incompatibilità 
di cariche per chi siede ai vertici 
dellefondazioni bancarie. 

Il consiglio dell'Acri, «pur fi¬ 
ducioso che con il nuovo respon¬ 
sabile del dicastero dell'Econo¬ 
mia, ministro Tremonti, possa 


svilupparsi un dialogo costrutti¬ 
vo ha deciso di dareil viaai ricor¬ 
si, onde non correre il rischio di 
lasciarelefondazioni privedi tute¬ 
la». 

Fin dai giorni scorsi l'Acri ave¬ 
va predisposto per i propri asso¬ 
ciati un servizio di assistenza lega¬ 
le per spiegare gli adempimenti 
necessari nel caso di un eventuale 
ricorso al Tar. 

«L'Acri - hadichiarato il presi¬ 
dente Gozzetti - ribadisce la linea 
di una rigorosa separazione degli 
amministratori delle Fondazioni 
dagli amministratori dellesocietà 
bancarieconferitarieeleloro con¬ 
trollate; una linea tra l'altro rece¬ 
pita nei nuovi statuti». 

Quel che l'Acri invece conte 
sta è «l'introduzione del concetto 
di partecipazione rilevante, che 
non trova riscontro nella Legge 
Ciampi, come già evidenziato nel 
parere sull'atto di indirizzo già 
espresso in fase consultiva». 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

8502 

4,39 

4,36 

1,00 

-27,83 

248 

3,80 

6,82 


228,33 

ACEA 

14882 

7,69 

7,63 

-0,97 

-37,16 

314 

7,69 

12,54 

0,0981 

1636,85 

ACEGAS 

14648 

7,57 

7,51 

-1,68 


12 

7,57 

10,49 


269,14 

ACQ MARCIA 

582 

0,30 

0,30 

-1,17 

20,63 

40 

0,24 

0,40 

0,0207 

116,16 

ACQ NICOLAY 

4091 

2,11 

2,15 


-11,96 

0 

2,11 

2,56 

0,0775 

28,35 

ACQ POTABILI 

23429 

12,10 

12,10 


2,02 

0 

11,30 

12,98 

0,0568 

69,05 

ACSM 

5305 

2,74 

2,74 

-1,55 

-28,83 

13 

2,71 

3,96 

0,0516 

101,93 

ADF 

28343 

14,64 

14,50 

-0,34 

-11,73 

4 

12,47 

18,68 

0,2402 

132,25 

AEDES 

6880 

3,55 

3,55 


-16,56 

19 

3,13 

4,26 

0,0723 

130,57 

AEDES RNC 

5758 

2,97 

2,95 

-2,64 

-29,81 

1 

2,94 

4,30 

0,0775 

12,49 

AEM 

4070 

2,10 

2,13 

2,06 

-31,51 

3831 

2,09 

3,09 

0,0413 

3783,70 

AEMTO 

4610 

2,38 

2,37 

0,72 

-26,10 

53 

2,34 

3,22 

0,0310 

824,56 

AIR DOLOMITI 

21307 

11,00 

11,02 

-0,90 


5 

11,00 

11,93 


91,61 

ALITALIA 

2409 

1,24 

1,24 

1,80 

-34,77 

1628 

1,22 

2,08 

0,0413 

1926,26 

ALLEANZA 

24079 

12,44 

12,41 

-0,89 

-25,32 

1621 

11,92 

17,55 

0,1472 

8888,44 

ALLEANZA R 

15080 

7,79 

7,83 

0,22 

-22,41 

83 

7,24 

10,63 

0,1720 

1024,96 

AMGA 

2471 

1,28 

1,26 

-2,02 

-30,01 

88 

1,28 

1,82 

0,0145 

415,99 

AMPLIFON 

45696 

23,60 

23,50 

-0,21 


7 

22,75 

24,30 


456,21 

ANSALDO TRAS 

1444 

0,75 

0,75 

-0,13 

-17,40 

37 

0,75 

0,95 

0,0785 

74,16 

ARQUATI 

3125 

1,61 

1,61 


-8,09 

6 

1,51 

1,85 

0,0130 

38,11 

AUTOTO MI 

24831 

12,82 

12,79 

0,43 

-19,56 

86 

12,52 

15,94 

0,2841 

1128,51 

AUTOGRILL 

24201 

12,50 

12,49 

0,03 

-3,00 

218 

10,53 

13,77 

0,0413 

3179,75 

AUTOSTRADE 

15180 

7,84 

7,83 

-0,60 

12,39 

7150 

6,68 

7,84 

0,1756 

9275,93 

BAGRMANTOV 

20373 

10,52 

10,55 

-0,42 

14,10 

23 

8,92 

11,03 

0,3615 

1413,12 

B BILBAO 

30041 

15,52 

15,52 


-3,03 

0 

14,28 

16,80 

0,0850 

49583,64 

B CARIGE 

18517 

9,56 

9,56 

-0,39 

3,65 

94 

8,96 

9,56 

0,3744 

1884,08 

B CHIAVARI 

10801 

5,58 

5,60 

-1,93 

-6,85 

4 

4,81 

6,98 

0,1756 

390,46 

B DESIO-BR 

6974 

3,60 

3,60 

-0,55 

-9,41 

18 

3,53 

4,54 

0,0671 

421,43 

B DESIO-BR R 

3499 

1,81 

1,79 

-4,44 

-8,78 

19 

1,81 

2,72 

0,0806 

23,86 

B FIDEURAM 

19370 

10,00 

9,92 

-3,62 

-29,78 

1627 

10,00 

15,68 

0,1400 

9096,19 

B LEGNANO 

30461 

15,73 

15,74 

0,06 

3,02 

59 

15,27 

15,73 

0,2066 

787,39 

B LOMBARDA 

19403 

10,02 

10,05 

0,42 

-8,47 

52 

9,97 

11,60 

0,3357 

2871,53 

B NAPOLI RNC 

2109 

1,09 

1,09 

-1,62 

-10,30 

35 

1,09 

1,37 

0,0413 

139,48 

B PROFILO 

6585 

3,40 

3,40 

-1,53 

-42,13 

69 

3,11 

5,88 

0,0955 

412,46 

BROMA 

6359 

3,28 

3,26 

-1,27 

-30,01 

1918 

3,28 

5,26 

0,0129 

4512,48 

B SANTANDER 

18608 

9,61 

9,61 

-5,23 

-12,24 

0 

9,32 

12,00 

0,0751 

43836,36 

BSARDEG RNC 

20858 

10,77 

10,53 

-3,71 

-28,49 

4 

10,77 

16,25 

0,2970 

71,10 

BTOSCANA 

8022 

4,14 

4,11 

-1,58 

8,09 

35 

3,83 

4,57 

0,1033 

1316,02 

BASICNET 

2343 

1,21 

1,21 

-0,25 

-38,64 

20 

1,21 

1,97 

0,0930 

35,55 

BASSETTI 

9784 

5,05 

5,01 

-3,65 

-14,73 

1 

5,05 

5,93 

0,2300 

131,38 

BASTOGI 

368 

0,19 

0,19 

-0,84 

-19,83 

455 

0,19 

0,26 


128,43 

BAYER 

85777 

44,30 

44,60 

1,25 

-21,90 

1 

42,83 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

21252 

10,98 

11,00 

-2,22 

-11,59 

1 

10,98 

13,76 

0,0775 

823,20 

BEGHELLI 

2178 

1,13 

1,12 

-1,85 

-40,32 

23 

1,13 

1,89 

0,0258 

225,00 

BENETTON 

29948 

15,47 

15,35 

-1,56 

-30,89 

192 

15,47 

22,38 

0,0465 

2808,17 

BENI STABILI 

1030 

0,53 

0,53 

-0,11 

3,20 

1827 

0,51 

0,59 

0,0150 

891,01 

BIESSE 

16435 

8,49 

8,47 

-0,09 


18 

8,46 

8,97 


232,51 

BIM 

13130 

6,78 

6,70 

-2,90 

-32,98 

49 

6,78 

10,12 

0,2582 

844,42 

BIM 04 W 

1700 

0,88 

0,89 

-1,73 

-57,05 

6 

0,88 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

6916 

3,57 

3,59 

-1,18 

-48,57 

14247 

3,57 

7,70 

0,0671 

6924,13 

BNL 

6204 

3,20 

3,19 

-2,15 

-1,90 

4971 

3,19 

3,90 

0,0801 

6764,44 

BNLRNC 

5191 

2,68 

2,66 

-1,59 

-7,07 

9 

2,68 

3,34 

0,1007 

62,19 

BOERO 

17988 

9,29 

9,29 


-0,11 

0 

8,37 

9,80 

0,2582 

40,32 

BON FERRAR 

19665 

10,16 

10,20 


-7,33 

0 

9,85 

11,72 

0,2066 

50,78 

BONAPARTE 

550 

0,28 

0,28 

-1,08 

-17,57 

265 

0,28 

0,36 

0,0026 

103,39 

BONAPARTE R 

535 

0,28 

0,28 

0,71 

-11,38 

30 

0,28 

0,33 

0,0129 

7,09 

BREMBO 

17432 

9,00 

8,98 

0,38 

-3,03 

20 

8,57 

10,57 

0,1033 

501,50 

BRIOSCHI 

464 

0,24 

0,24 

-3,57 

-30,02 

45 

0,24 

0,35 

0,0026 

115,45 

BRIOSCHI W 

100 

0,05 

0,05 

0,19 

-27,36 

400 

0,05 

0,07 



BULGARI 

23963 

12,38 

12,31 

-1,61 

-4,65 

139 

10,58 

14,17 

0,0860 

3622,13 

BURANI F.G. 

14115 

7,29 

7,30 

-0,88 

5,56 

10 

6,45 

8,01 

0,0362 

204,12 

BUZZI UNIC 

17452 

9,01 

8,97 

-1,85 

-1,67 

164 

8,76 

12,05 

0,2000 

1146,53 

BUZZI UNIC R 

10411 

5,38 

5,43 

-0,02 

-4,65 

5 

5,38 

7,59 

0,2240 

67,72 

CLATTE TO 

8326 

4,30 

4,30 

-0,69 

-21,95 

0 

4,00 

5,51 

0,0300 

43,00 

CALP 

5379 

2,78 

2,77 

-0,86 

0,87 

2 

2,64 

2,88 

0,1549 

77,61 

CALTAG EDIT 

16878 

8,72 

8,78 

-2,47 

-21,89 

61 

8,72 

13,77 

0,2500 

1089,63 

CALTAGIRON R 

10688 

5,52 

5,52 


10,40 

0 

4,73 

5,71 

0,0336 

5,02 

CALTAGIRONE 

9939 

5,13 

5,15 

-1,77 

3,06 

3 

4,50 

5,57 

0,0232 

555,85 

CAMFIN 

8123 

4,20 

4,21 

1,37 

-9,89 

10 

4,12 

5,41 

0,1291 

321,06 

CAMPARI 

58224 

30,07 

30,00 

0,17 


16 

28,58 

30,69 


873,23 

CARRARO 

4006 

2,07 

2,09 

-1,60 

-30,73 

16 

2,07 

3,10 

0,1549 

86,90 

CATTOLICA AS 

48504 

25,05 

25,02 

-0,32 

-25,38 

13 

25,05 

34,90 

0,6972 

1079,23 

CEMBRE 

4444 

2,29 

2,29 


-2,26 

0 

2,14 

2,76 

0,0878 

39,02 

CEMENTIR 

5789 

2,99 

3,01 

-2,62 

0,44 

383 

2,95 

3,78 

0,0258 

475,77 

CENTENAR ZIN 

3288 

1,70 

1,71 


-7,72 

0 

1,67 

1,91 

0,0362 

24,20 

CIR 

2782 

1,44 

1,43 

-0,42 

-47,27 

823 

1,42 

2,86 

0,0413 

1107,02 

CIRIO FIN 

831 

0,43 

0,43 

-3,41 

-47,73 

207 

0,43 

0,83 

0,0129 

158,95 

CLASS EDIT 

10467 

5,41 

5,30 

-4,19 

-52,93 

211 

5,39 

12,45 

0,0439 

497,21 

CMI 

3284 

1,70 

1,69 

-1,17 

13,83 

5 

1,39 

2,05 

0,0207 

86,50 

COFIDE 

1384 

0,71 

0,71 

-1,41 

-53,91 

366 

0,71 

1,55 

0,0155 

404,81 

CORDE R 

1255 

0,65 

0,64 

-4,97 

-43,56 

184 

0,65 

1,21 

0,0780 

99,05 

CR ARTIGIANO 

6684 

3,45 

3,46 

0,20 

12,41 

20 

2,99 

3,55 

0,1162 

356,29 

CR BERGAM 

33827 

17,47 

17,47 

1,28 

-3,23 

0 

17,30 

19,31 

0,6197 

1078,37 

CR FIRENZE 

2416 

1,25 

1,25 

0,08 

0,89 

744 

1,12 

1,25 

0,0516 

1329,58 

CR VALTEL 

16952 

8,76 

8,75 

-0,31 

-3,38 

11 

8,72 

9,52 

0,3615 

452,79 

CREDEM 

11956 

6,17 

6,03 

-3,01 

-29,05 

347 

6,17 

9,48 

0,0930 

1682,91 

CREMONINI 

3220 

1,66 

1,67 

-1,36 

-21,41 

76 

1,34 

2,17 

0,0230 

235,85 

CRESPI 

2475 

1,28 

1,28 

0,79 

-0,39 

19 

1,25 

1,39 

0,0671 

76,68 

CSP 

5939 

3,07 

3,01 

-3,03 

-28,69 

13 

3,00 

4,33 

0,0516 

75,14 

CUCIRINI 

2172 

1,12 

1,13 


-22,08 

10 

1,12 

1,50 

0,0516 

13,46 

DALMINE 

564 

0,29 

0,29 

-3,13 

-11,24 

1160 

0,29 

0,37 

0,0023 

337,06 

DANIELI 

8036 

4,15 

4,16 

-0,24 

-8,83 

5 

4,07 

4,67 

0,0723 

169,65 

DANIELI RNC 

4293 

2,22 

2,21 

-0,23 

-9,91 

3 

2,15 

2,56 

0,0930 

89,62 

DANIELI W03 

534 

0,28 

0,28 


-25,12 

0 

0,25 

0,39 



DE FERRARI 

10055 

5,19 

5,36 


-14,41 

0 

5,19 

6,59 

0,1085 

116,20 

DE FERRARI R 

6545 

3,38 

3,38 


-3,12 

0 

3,12 

3,60 

0,1136 

50,91 

DUCATI 

2885 

1,49 

1,50 

-2,53 

-19,59 

495 

1,49 

2,22 


236,17 

EDISON 

22364 

11,55 

11,54 

-0,51 

-0,05 

2804 

9,28 

11,73 

0,1400 

7324,23 

EMAK 

4603 

2,38 

2,38 

-0,17 

16,06 

18 

1,99 

2,38 

0,1033 

65,73 

ENEL 

14007 

7,23 

7,30 

0,29 

-8,67 

15389 

6,62 

7,94 

0,1301 

43860,29 

ENI 

25332 

13,08 

13,05 

-2,91 

-4,46 

32097 

13,08 

15,60 

0,2117 

52346,61 

ERG 

7255 

3,75 

3,70 

-2,65 

4,49 

558 

3,43 

4,37 

0,1549 

601,99 

ERICSSON 

47226 

24,39 

24,15 

-1,83 

-51,34 

5 

22,66 

51,29 

0,2272 

627,80 

ESAOTE 

6109 

3,15 

3,14 

-0,44 

-11,40 

23 

2,88 

3,82 

0,0420 

146,03 

ESPRESSO 

8115 

4,19 

4,15 

-1,47 

-52,83 

1417 

4,19 

10,08 

0,0930 

1804,75 

FERRETTI 

6475 

3,34 

3,36 

-3,00 

-23,93 

215 

3,34 

4,40 


518,32 

FIAT 

46896 

24,22 

24,38 

-0,81 

-7,56 

729 

22,39 

27,55 

0,6200 

8898,43 

FIAT PRIV 

30030 

15,51 

15,51 

-0,60 

-11,26 

212 

14,99 

18,34 

0,6200 

1601,96 

FIAT RNC 

28086 

14,51 

14,58 

0,16 

-4,34 

19 

13,98 

16,38 

0,7750 

1159,14 

FIL POLLONE 

2678 

1,38 

1,38 

-0,65 

-23,93 

8 

1,34 

1,85 

0,0930 

14,73 

FIN PART 

2567 

1,33 

1,33 

-0,60 

-29,05 

371 

1,32 

1,87 

0,0168 

307,86 

FINPARTW 

254 

0,13 

0,13 

0,75 

-66,73 

232 

0,13 

0,41 



FINARTE ASTE 

4949 

2,56 

2,61 

7,40 

-12,44 

234 

2,18 

3,06 

0,0362 

63,90 

FINCASA 

835 

0,43 

0,43 

-0,70 

-17,73 

42 

0,40 

0,54 

0,0258 

73,26 

FINMECCANICA 

1912 

0,99 

0,98 

-1,32 

-17,30 

16004 

0,99 

1,30 

0,0723 

8289,21 

FONDASSIC 

11273 

5,82 

5,78 

-1,16 

-1,89 

342 

5,06 

6,57 

0,1033 

2240,72 

FONDASSICR 

9619 

4,97 

5,03 

1,53 

5,10 

20 

4,36 

5,07 

0,1239 

66,81 

GARETTI 

6554 

3,38 

3,36 

-2,70 

0,50 

43 

3,11 

4,89 

0,0723 

108,32 

GARBOLI 

1932 

1,00 

1,00 


-8,44 

0 

0,94 

1,12 

0,1033 

26,95 

GEFRAN 

8125 

4,20 

4,18 

-1,49 

-8,64 

14 

4,18 

5,58 

0,0775 

75,53 

GEMINA 

2217 

1,15 

1,14 

-1,21 

-15,44 

105 

1,01 

1,38 

0,0103 

417,33 

GEMINA RNC 

2703 

1,40 

1,39 

-7,27 

-27,63 

2 

1,36 

2,13 

0,0500 

5,25 

GENERALI 

69977 

36,14 

36,08 

-1,31 

-13,75 

2963 

33,20 

42,11 

0,2582 

45283,35 

GEWISS 

9538 

4,93 

4,87 

-1,99 

-24,29 

21 

4,70 

6,75 

0,0500 

591,12 


m 




nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

GIACOMELLI 

4219 

2,18 

2,18 

-1,13 


638 

2,17 

2,27 


119,30 

GILDEMEISTER 

7590 

3,92 

3,91 


-2,24 

0 

3,88 

4,15 

0,1000 

113,72 

GIM 

2281 

1,18 

1,17 

2,46 

-1,09 

181 

1,02 

1,24 

0,0310 

175,11 

GIM RNC 

2736 

1,41 

1,41 


0,57 

0 

1,39 

1,50 

0,0723 

19,30 

GIUGIARO 

10648 

5,50 

5,49 

-1,12 

-27,38 

24 

5,50 

7,57 

0,2686 

274,95 

GRANDI NAVI 

4378 

2,26 

2,28 

-0,78 

-13,57 

6 

2,19 

2,71 

0,0671 

146,97 

GRANDI VIAGG 

1365 

0,70 

0,70 

-2,80 

-18,69 

9 

0,70 

1,07 

0,0129 

31,72 

GRANITIFIAND 

13817 

7,14 

7,30 

-1,23 


56 

7,14 

8,00 


256,83 

GRUPPO COIN 

26291 

13,58 

13,62 

-0,21 

-2,45 

50 

12,74 

15,32 


887,47 

HDP 

8173 

4,22 

4,13 

-1,85 

-15,71 

2426 

3,38 

5,30 

0,0400 

3086,44 

HDP RNC 

5236 

2,70 

2,68 

-2,01 

-32,85 

21 

2,50 

4,03 

0,0600 

79,36 

IDRA PRESSE 

3983 

2,06 

2,05 


-2,05 

7 

1,78 

2,19 

0,0516 

30,86 

IFI PRIV 

69202 

35,74 

35,51 

-0,03 

-7,10 

41 

30,23 

39,10 

0,6300 

1103,47 

IFIL 

13521 

6,98 

6,96 

0,88 

-20,93 

226 

6,58 

8,87 

0,1800 

1799,20 

IFILRNC 

9399 

4,85 

4,80 

-1,74 

-6,08 

124 

4,19 

5,44 

0,2007 

893,54 

IM LOMB W03 

55 

0,03 

0,03 

-10,00 

-48,36 

1398 

0,03 

0,05 



IM LOMBARDA 

342 

0,18 

0,18 

-0,28 

-30,69 

40 

0,16 

0,25 


105,80 

IM METANOP 

3882 

2,00 

2,00 

0,50 

3,89 

2 

1,86 

2,07 

0,0480 

841,55 

IMA 

17130 

8,85 

8,88 

-0,19 

12,07 

8 

7,71 

9,24 

0,2324 

319,38 

IMMSI 

1108 

0,57 

0,56 

-3,10 

-41,48 

89 

0,57 

0,98 


125,84 

IMPREGILRNC 

1225 

0,63 

0,63 


-7,23 

15 

0,63 

0,73 

0,0398 

10,22 

IMPREGILW01 

116 

0,06 

0,06 

3,40 

-46,15 

182 

0,05 

0,12 



IMPRESILO 

1152 

0,60 

0,59 

-1,48 

2,62 

450 

0,47 

0,71 

0,0098 

429,67 

INA 

4664 

2,41 

2,40 

-0,91 

-30,50 

141 

2,33 

3,47 

0,0465 

8687,66 

INTBCI R W02 

848 

0,44 

0,44 

-1,27 

-29,72 

266 

0,44 

0,73 



INTBCIW PUT 

4360 

2,25 

2,34 

3,54 

147,28 

2324 

0,69 

2,25 



INTBCI W02 

1382 

0,71 

0,70 

-1,62 

-34,94 

117 

0,71 

1,22 



INTEK 

941 

0,49 

0,49 

1,25 

-38,32 

5 

0,49 

0,79 

0,0155 

45,11 

INTEK RNC 

891 

0,46 

0,46 


-23,21 

0 

0,46 

0,60 

0,0207 

16,87 

INTERBANCA 

27776 

14,35 

14,46 

-0,12 

1,44 

3 

13,75 

15,06 

0,4648 

711,22 

INTERPUMP 

8067 

4,17 

4,20 

1,72 

-2,71 

47 

3,78 

4,31 

0,0870 

342,12 

INTESABCI 

7007 

3,62 

3,59 

-1,24 

-29,39 

26192 

3,62 

5,44 

0,0930 

21241,35 

INTESABCI R 

4479 

2,31 

2,29 

-1,76 

-25,51 

1257 

2,31 

3,42 

0,1033 

1943,40 

INV IMM LOMB 

7412 

3,83 

3,80 

-2,81 

-39,20 

8 

3,71 

6,30 


181,83 

IPI 

7780 

4,02 

4,04 

-2,49 

-11,24 

33 

4,02 

4,56 

0,1950 

163,87 

IRCE 

5937 

3,07 

3,04 

-2,28 

-17,58 

6 

3,07 

3,88 

0,1549 

86,24 

IT HOLDING 

7751 

4,00 

4,00 

-0,99 

5,68 

71 

3,72 

4,48 

0,0258 

801,12 

ITALCEM 

17299 

8,93 

8,90 

-0,58 

-0,23 

191 

8,72 

10,50 

0,1800 

1582,37 

ITALCEM RNC 

8130 

4,20 

4,19 

-0,99 

0,89 

149 

4,11 

4,84 

0,2100 

442,71 

ITALGAS 

19725 

10,19 

10,22 

-0,96 

-4,22 

638 

9,37 

11,66 

0,1756 

3549,91 

ITALMOBIL 

75921 

39,21 

39,00 

-0,64 

30,48 

83 

30,05 

39,98 

0,9400 

869,78 

ITALMOBIL R 

39113 

20,20 

20,17 

-0,15 

21,72 

34 

16,43 

20,28 

1,0180 

330,13 

JOLLY HOTELS 

13509 

6,98 

6,96 

-1,82 

3,95 

18 

6,41 

7,53 

0,1033 

139,23 

JOLLY RNC 

13360 

6,90 

6,90 


2,03 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,31 

LA DORIA 

3917 

2,02 

2,05 

0,99 

-8,71 

12 

2,01 

2,31 

0,0536 

62,71 

LA GAIANA 

2376 

1,23 

1,20 


-3,13 

0 

1,02 

1,51 

0,0619 

22,03 

LAVORWASH 

8310 

4,29 

4,35 


-9,70 

2 

4,03 

4,75 

0,1549 

57,23 

LAZIO 

5714 

2,95 

2,95 

4,02 

-11,59 

314 

2,52 

3,66 


272,79 

LINIFICIO 

3175 

1,64 

1,64 


-4,09 

2 

1,60 

1,84 

0,0600 

19,48 

LINIFICIO R 

2604 

1,35 

1,35 


-9,43 

0 

1,35 

1,56 

0,0900 

8,43 

LOCAT 

1625 

0,84 

0,83 

0,46 

3,10 

122 

0,73 

0,87 

0,0325 

453,30 

LOTTOMATICA 

9343 

4,83 

4,83 

-1,37 


95 

4,33 

4,92 


821,57 

LUXOTTICA 

37507 

19,37 

19,51 

-0,34 

28,21 

148 

14,31 

19,37 

0,1400 

8762,02 

MAFFEI 

2403 

1,24 

1,24 

-0,08 

-2,67 

9 

1,23 

1,34 

0,0439 

37,23 

MANULI RUB 

2537 

1,31 

1,33 

-0,60 

-25,53 

40 

1,30 

1,77 

0,0258 

120,71 

MARANGONI 

5112 

2,64 

2,64 


-27,07 

0 

2,64 

3,69 

0,0516 

52,80 

MARCOLIN 

3228 

1,67 

1,67 

-0,06 

2,02 

3 

1,52 

1,77 

0,0250 

75,65 

MARZOTTO 

26637 

13,76 

13,70 

-0,77 

10,53 

40 

11,63 

15,43 

0,2800 

911,22 

MARZOTTO RIS 

25965 

13,41 

13,66 

-0,36 

-2,30 

0 

12,03 

15,03 

0,3000 

46,38 

MARZOTTO RNC 

17744 

9,16 

9,10 

-1,65 

14,54 

7 

7,90 

9,71 

0,3400 

22,85 

MEDIASET 

17397 

8,98 

8,93 

-2,94 

-27,87 

5458 

8,98 

13,92 

0,2402 

10613,33 

MEDIOBANCA 

25073 

12,95 

12,85 

-2,98 

8,08 

3068 

9,85 

13,74 

0,1291 

8315,38 

MEDIOLANUM 

22596 

11,67 

11,52 

-3,01 

-10,64 

1462 

9,64 

15,53 

0,0955 

8460,99 

MELIORBANCA 

11124 

5,75 

5,77 

-1,11 

-10,54 

64 

5,33 

6,75 

0,2324 

421,52 

MERLONI 

9600 

4,96 

4,96 

-1,57 

3,21 

163 

4,47 

5,21 

0,1529 

453,70 

MERLONI RNC 

5423 

2,80 

2,80 

1,08 

19,04 

23 

2,28 

3,21 

0,1632 

58,93 

MILASSW02 

242 

0,12 

0,13 

0,81 

-55,89 

60 

0,12 

0,30 



MILANO ASS 

6322 

3,27 

3,23 

-1,85 

-13,30 

438 

3,27 

4,04 

0,2066 

1107,04 

MILANO ASSR 

6237 

3,22 

3,19 

-1,42 

-9,09 

22 

3,22 

3,82 

0,2221 

99,01 

MIRATO 

10284 

5,31 

5,28 

-0,15 

-11,25 

11 

5,14 

5,98 

0,1808 

91,35 

MITTEL 

7096 

3,67 

3,65 

-1,35 

-3,30 

6 

3,03 

4,07 

0,1002 

142,94 

MONDADORI 

15115 

7,81 

7,78 

-2,36 

-19,47 

446 

7,49 

11,00 

0,2066 

2023,93 


B 


B 


ra 


B 


NUOVO MERCATO 

nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

ACOTEL GROUP 

85564 

44,19 

43,57 

-3,33 

-57,25 

3 

44,19 

121,31 


184,27 

AlSOFTWARE 

21061 

10,88 

10,69 

-1,40 

-14,64 

4 

10,88 

27,10 


74,30 

ALGOL 

15056 

7,78 

7,80 

1,63 


20 

7,19 

9,35 


27,35 

ARTE' 

68544 

35,40 

35,34 

-2,62 

-9,07 

0 

32,00 

44,07 


101,95 

BB BIOTECH 

150739 

77,85 

77,82 

0,91 

-31,14 

2 

61,37 

113,06 


216,42 

BIOSEARCH IT 

38206 

19,73 

19,25 

0,37 

-53,98 

29 

17,93 

52,47 


239,95 

CAD IT 

47768 

24,67 

24,51 

-4,11 

-1,79 

8 

20,28 

35,79 

0,3564 

221,54 

CAIRO COMMUN 

52744 

27,24 

26,83 

-1,43 

-26,02 

1 

25,34 

52,86 


211,11 

CDB WEB TECH 

7300 

3,77 

3,71 

-1,64 

-57,63 

38 

3,74 

10,42 


380,02 

CDC 

25146 

12,99 

12,83 

-1,38 

-53,72 

2 

12,99 

36,52 


159,24 

CHL 

20921 

10,80 

10,60 

-2,02 

-65,67 

1 

10,69 

33,68 


62,65 

CTO 

20728 

10,71 

10,64 

-3,29 

-68,98 

12 

10,71 

34,68 

0,2453 

107,05 

DADA 

30386 

15,69 

15,94 

-0,26 

-44,63 

2 

15,69 

33,43 


187,14 

DATA SERVICE 

90482 

46,73 

46,71 

-0,55 

14,00 

1 

35,53 

53,10 


210,71 

DATALOGIC 

30090 

15,54 

15,49 

-2,25 


3 

15,54 

20,77 


184,98 

DATAMAT 

15269 

7,89 

7,84 

-3,30 

-40,29 

47 

7,74 

16,78 


210,77 

DIGITAL BROS 

14371 

7,42 

7,35 

-4,28 

-46,94 

7 

7,42 

18,97 


92,78 

DMAILIT 

22255 

11,49 

11,68 

-1,68 

-30,84 

3 

11,49 

17,82 


74,14 

E.BISCOM 

102235 

52,80 

52,00 

-1,59 

-48,04 

33 

52,62 

127,72 


2558,16 

ELEN. 

28550 

14,74 

14,51 

-2,75 

-31,77 

4 

14,74 

25,86 


67,83 

ENGINEERING 

63393 

32,74 

32,34 

-1,73 

-18,13 

3 

32,74 

49,22 

0,1239 

409,25 

EPLANET 

29540 

15,26 

15,01 

2,49 

-43,56 

38 

13,86 

40,50 


114,42 

EUPHON 

60199 

31,09 

30,65 

-0,62 

-46,25 

2 

30,79 

57,84 

0,2582 

147,99 

FIDIA 

23094 

11,93 

11,86 

0,94 

-5,33 

1 

11,36 

14,01 

0,1394 

56,06 

FINMATICA 

28756 

14,85 

14,44 

-4,40 

-61,24 

51 

14,85 

44,07 

0,0258 

663,14 

FREEDOMLAND 

26937 

13,91 

13,77 

-3,00 

-35,44 

29 

13,91 

47,50 


200,49 

GANDALF 

55861 

28,85 

28,37 

-4,09 

-56,67 

4 

28,85 

87,06 


33,12 

I.NET 

179299 

92,60 

89,98 

-3,73 

-60,28 

1 

92,60 

263,11 


379,66 

INFERENZA 

38861 

20,07 

20,77 

1,61 

-54,78 

1 

20,07 

60,26 


82,29 

ITWAY 

29098 

15,03 

15,08 

-0,53 


9 

15,03 

15,26 


66,38 

MONDOTV 

97414 

50,31 

50,63 

-0,37 

-47,04 

1 

48,01 

94,99 


192,18 

NOVUSPHARMA 

82098 

42,40 

42,90 

2,26 

-4,20 

5 

31,52 

58,81 


278,41 

ON BANCA 

71080 

36,71 

36,80 

0,82 

-55,43 

1 

36,47 

89,79 


94,79 

OPENGATE 

32622 

16,85 

16,51 

-3,41 

-41,19 

15 

16,85 

42,76 

0,2066 

138,98 

PCU ITALIA 

15994 

8,26 

8,20 

-3,31 


4 

8,26 

16,61 


42,70 

POLIGRAFSF 

112342 

58,02 

58,00 

-0,09 

-26,69 

0 

58,01 

87,88 

0,3615 

52,22 

PRIMA INDUST 

31991 

16,52 

16,45 

-0,94 

-31,69 

5 

15,75 

26,03 


63,77 

REPLY 

28587 

14,76 

14,56 

-1,26 

14,42 

4 

11,78 

21,56 


120,51 

TAS 

79019 

40,81 

39,49 

-1,30 

-41,81 

1 

40,09 

81,10 

1,0000 

70,79 

TC SISTEMA 

52202 

26,96 

26,89 

-0,19 

-35,90 

3 

25,48 

47,93 


116,47 

TECNODIFFUS 

47245 

24,40 

24,15 

-1,11 

-14,54 

2 

24,40 

44,68 


120,41 

TISCALI 

15790 

8,15 

8,01 

-3,25 

-53,31 

785 

8,05 

22,16 


2795,88 

TXT 

74120 

38,28 

37,87 

-2,72 

-58,26 

2 

38,28 

110,03 


95,70 

VITAMINIC 

39945 

20,63 

20,18 

2,35 

67,45 

48 

9,09 

43,01 


109,64 



nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI R 

19072 

9,85 

9,85 


-38,44 

0 

9,70 

16,00 

0,2117 

1,49 

MONRIF 

1841 

0,95 

0,94 

-1,03 

-43,75 

24 

0,94 

1,73 

0,0258 

142,59 

MONTE PASCHI 

6533 

3,37 

3,38 

0,33 

-20,13 

1928 

3,26 

4,58 

0,1033 

8728,82 

MONTEDISON 

5997 

3,10 

3,09 

-0,55 

35,30 

1502 

2,10 

3,57 

0,0300 

5433,88 

MONTEDISON R 

3040 

1,57 

1,57 

-1,07 

1,68 

621 

1,39 

1,74 

0,0600 

263,98 

MONTEFIBRE 

1623 

0,84 

0,84 

-1,61 

-27,88 

63 

0,84 

1,21 

0,0155 

108,97 

MONTEFIBRE R 

1669 

0,86 

0,86 


-18,47 

3 

0,86 

1,08 

0,0258 

22,41 

NAV MONTAN 

2914 

1,50 

1,51 

0,87 

7,73 

11 

1,38 

1,66 

0,0400 

184,90 

NECCHI 

650 

0,34 

0,34 

0,93 

-34,42 

325 

0,33 

0,54 

0,0516 

58,26 

NECCHI RNC 

2765 

1,43 

1,44 


8,26 

0 

1,19 

1,60 

0,0413 

0,64 

NECCHI W05 

368 

0,19 

0,19 

-1,55 

-41,65 

2 

0,18 

0,34 



OLCESE 

1125 

0,58 

0,58 


-12,01 

3 

0,58 

0,82 

0,0775 

20,55 

OLI EXTEC04W 

602 

0,31 

0,30 

-5,64 

-48,36 

563 

0,22 

0,69 



OLIDATA 

5991 

3,09 

3,08 

0,10 

-30,22 

11 

3,09 

5,61 

0,0909 

105,20 

OLIVETTI 

4192 

2,17 

2,15 

-1,96 

-12,06 

62378 

1,89 

2,89 

0,0350 

15767,78 

OLIVETTI W 

3201 

1,65 

1,64 

-1,32 

-19,60 

15 

1,43 

2,41 



OLIVETTI W02 

639 

0,33 

0,33 

-1,90 


369 

0,28 

0,42 



P BG-C VA 

35153 

18,16 

18,05 

-1,03 

-12,29 

172 

18,16 

21,90 

0,9296 

2401,41 

PBG-C VAW4 

873 

0,45 

0,45 

-0,97 

-29,00 

93 

0,42 

0,67 



P COM IN 

22896 

11,82 

11,85 

-0,64 

-30,26 

112 

11,82 

19,40 

0,6197 

1152,83 

P COM IN W 

316 

0,16 

0,20 

22,25 

-43,53 

160 

0,14 

0,30 



P CREMONA 

19638 

10,14 

10,06 

-1,30 

-19,06 

22 

9,88 

12,63 

0,2221 

340,62 

P ETR-LAZIO 

20277 

10,47 

10,51 

0,17 

-21,30 

13 

9,85 

13,58 

0,3615 

269,02 

P INTRA 

23318 

12,04 

12,10 

0,75 

-19,13 

14 

12,04 

15,34 

0,4132 

349,82 

PLODI 

21036 

10,86 

10,85 

-0,44 

-15,30 

58 

10,86 

13,37 

0,1808 

1313,88 

P MILANO 

8103 

4,18 

4,15 

-1,33 

-21,06 

589 

4,18 

6,02 

0,2272 

1608,25 

P NOVARA 

13840 

7,15 

7,11 

-2,12 

-6,90 

358 

6,53 

8,58 

0,1291 

1873,45 

P NOVARA W01 

1373 

0,71 

0,70 

-4,42 

-19,40 

49 

0,71 

1,26 



P SPOLETO 

13895 

7,18 

7,32 

1,10 

-15,28 

1 

7,02 

8,77 

0,3099 

108,47 

P VER-S GEM 

20251 

10,46 

10,53 

-2,17 

-13,98 

468 

10,46 

12,43 

0,3512 

2448,34 

PAGNOSSIN 

6188 

3,20 

3,17 

-0,03 

8,93 

6 

2,64 

3,28 

0,0749 

63,92 

PARMALAT 

5704 

2,95 

2,93 

-2,72 

-14,08 

980 

2,83 

3,43 

0,0129 

2345,26 

PARMALATW03 

1576 

0,81 

0,80 

-3,70 

-21,36 

31 

0,75 

1,05 



PERLIER 

452 

0,23 

0,23 


-18,46 

0 

0,23 

0,29 

0,0026 

11,30 

PERMASTEELIS 

33091 

17,09 

17,01 

-0,92 

17,99 

24 

14,10 

17,89 

0,1400 

471,68 

PININFARIN R 

68505 

35,38 

35,45 

-1,99 

-17,72 

0 

35,38 

45,50 

0,3770 

7,75 

PININFARINA 

49898 

25,77 

25,71 

0,27 

-20,33 

2 

25,77 

34,86 

0,3357 

234,46 

PIRELLI 

6227 

3,22 

3,25 

-0,22 

-14,13 

5196 

3,21 

4,05 

0,1550 

6166,14 

PIRELLI R 

5739 

2,96 

3,00 

1,73 

-13,49 

126 

2,90 

3,71 

0,1654 

260,85 

PIRELLI&CO 

6384 

3,30 

3,31 

-0,27 

-10,48 

412 

3,16 

3,86 

0,2065 

1948,63 

PIRELLI&CO R 

6144 

3,17 

3,14 

-0,66 

-7,90 

10 

3,11 

3,72 

0,2169 

109,21 

POL EDITOR 

2769 

1,43 

1,42 

-2,47 

-44,79 

45 

1,42 

2,64 

0,0413 

188,76 

PREMAFIN 

3102 

1,60 

1,60 

-0,37 

5,19 

29 

1,24 

1,87 

0,1033 

259,49 

PREMUDA 

2341 

1,21 

1,20 

-2,60 

20,57 

67 

0,99 

1,30 

0,0516 

74,81 

PREMUDA RNC 

2924 

1,51 

1,51 


-15,77 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,33 

R DEMEDICI 

2767 

1,43 

1,47 

-2,46 

-21,87 

366 

1,43 

1,89 

0,0310 

193,24 

R DEMEDICI R 

3447 

1,78 

1,78 


-2,73 

0 

1,61 

1,98 

0,0413 

6,03 

RAS 

25390 

13,11 

12,97 

-2,44 

-20,01 

874 

12,27 

16,46 

0,3099 

9430,84 

RAS RNC 

19045 

9,84 

9,82 

-0,51 

-22,04 

2 

9,61 

12,62 

0,3409 

94,77 

RATTI 

2002 

1,03 

1,03 

-0,96 

-34,68 

14 

1,03 

1,61 

0,0516 

32,26 

RECORDATI 

32686 

16,88 

16,89 

-0,37 

63,65 

273 

9,79 

18,00 

0,1549 

841,26 

RICCHETTI 

1652 

0,85 

0,83 

-3,22 

-27,94 

29 

0,85 

1,20 

0,0139 

173,10 

RICCHETTI W 

107 

0,06 

0,06 

-1,79 

-41,25 

26 

0,04 

0,12 



RICH GINORI 

2453 

1,27 

1,27 

0,48 

20,55 

14 

1,04 

1,36 

0,0491 

115,04 

RINASCENTE 

9563 

4,94 

4,95 

1,43 

-20,62 

192 

4,70 

6,22 

0,1033 

1476,39 

RINASCENTE P 

8653 

4,47 

4,47 

-1,11 

-10,42 

11 

4,47 

5,06 

0,1033 

14,06 

RINASCENTE R 

7550 

3,90 

3,87 

-1,15 

-2,62 

32 

3,57 

4,21 

0,1343 

400,94 

RISANAM RNC 

5367 

2,77 

2,78 

0,54 

72,60 

57 

1,60 

2,97 

0,1394 

9,44 

RISANAMENTO 

5404 

2,79 

2,80 


63,70 

0 

1,66 

3,04 

0,0504 

187,48 

ROLAND EUROP 

2370 

1,22 

1,22 

-1,05 

-32,38 

1 

1,18 

1,81 

0,0780 

26,93 

ROLO BANCA 

32043 

16,55 

16,56 

0,31 

-14,90 

288 

16,55 

21,21 

0,8522 

8037,21 

RONCADIN 

2188 

1,13 

1,13 

-1,74 

-60,76 

12 

1,13 

2,88 

0,0413 

45,86 

ROTONDI EV 

4403 

2,27 

2,30 

-1,79 

4,79 

4 

1,95 

2,41 

0,0955 

45,03 

SABAF 

25505 

13,17 

13,05 

-2,66 

-4,41 

5 

12,44 

14,12 

0,3099 

149,28 

SADI 

5383 

2,78 

2,79 

0,72 

10,45 

9 

2,46 

3,19 

0,1500 

27,80 

SAECO 

8359 

4,32 

4,31 

-2,44 

7,10 

75 

3,99 

5,54 

0,0300 

863,40 

SAESGETT 

27048 

13,97 

13,88 

-1,16 

-37,36 

3 

13,80 

22,30 

0,4132 

193,82 

SAESGETTR 

15444 

7,98 

7,99 

0,15 

-14,39 

27 

7,71 

10,64 

0,4288 

76,77 

SAFILO 

24209 

12,50 

12,51 

0,05 

28,66 

492 

9,38 

12,51 

0,0723 

1281,56 

SAI 

30893 

15,96 

15,87 

-1,37 

-24,53 

44 

15,96 

21,14 

0,3100 

978,84 

SAI RIS 

16596 

8,57 

8,54 

0,16 

-9,10 

32 

7,88 

9,82 

0,3514 

311,65 

SAIAG 

7974 

4,12 

4,18 

0,24 

-17,84 

2 

4,05 

5,05 

0,1291 

71,68 

SAIAG RNC 

5422 

2,80 

2,80 


-8,88 

0 

2,71 

3,08 

0,1394 

27,27 

SAIPEM 

10560 

5,45 

5,49 

-5,18 

-7,78 

4211 

5,45 

7,60 

0,0620 

2398,07 

SAIPEM RIS 

12934 

6,68 

6,68 


13,22 

0 

5,72 

7,49 

0,0775 

3,66 

SAV DEL BENE 

5396 

2,79 

2,76 

-2,13 

-10,59 

19 

2,79 

3,41 

0,1033 

101,84 

SCHIAPPAREL 

307 

0,16 

0,16 


-16,34 

110 

0,16 

0,19 

0,0155 

34,04 

SEAT PG 

2188 

1,13 

1,12 

-1,14 

-50,68 

12659 

1,12 

2,33 

0,1048 

12531,01 

SEAT PG RNC 

1426 

0,74 

0,74 

-1,36 

-43,78 

150 

0,74 

1,47 

0,0013 

138,23 

SIMINT 

11488 

5,93 

5,97 


18,83 

18 

4,48 

6,28 

0,1033 

276,98 

SIRTI 

2643 

1,37 

1,36 

-0,15 

-25,61 

94 

1,37 

2,04 

0,1782 

300,30 

SMI METAL R 

1289 

0,67 

0,67 

0,60 

4,03 

12 

0,62 

0,68 

0,0362 

38,08 

SMI METALLI 

1239 

0,64 

0,64 

-0,16 

-0,31 

697 

0,61 

0,69 

0,0258 

412,59 

SMURFIT SISA 

1413 

0,73 

0,73 


7,75 

0 

0,66 

0,89 

0,0052 

44,97 

SNAI 

10177 

5,26 

5,17 

0,45 

-58,18 

209 

4,61 

14,37 

0,0387 

288,78 

SNIA 

3735 

1,93 

1,94 

-0,87 

-11,87 

588 

1,93 

2,37 

0,0650 

967,26 

SNIA RIS 

3964 

2,05 

1,97 

0,51 

-11,18 

10 

1,96 

2,35 

0,0970 

8,35 

SNIA RNC 

3425 

1,77 

1,75 

-1,96 

-6,78 

10 

1,74 

2,12 

0,1070 

26,86 

SOGEFI 

4664 

2,41 

2,44 

-1,81 

-6,77 

69 

2,35 

2,82 

0,1239 

262,09 

SOL 

3869 

2,00 

2,00 

-1,48 

3,74 

30 

1,83 

2,11 

0,0542 

181,22 

SOPAF 

960 

0,50 

0,50 


-27,85 

30 

0,49 

0,75 

0,0620 

57,97 

SOPAF RNC 

769 

0,40 

0,40 

-3,12 

-20,08 

25 

0,40 

0,54 

0,0723 

16,16 

SPAOLO IMI 

25644 

13,24 

13,20 

0,02 

-22,58 

3122 

13,24 

18,63 

0,5680 

18600,42 

STAYER 

935 

0,48 

0,50 


-32,49 

0 

0,48 

0,74 

0,0258 

10,38 

STEFANEL 

2430 

1,25 

1,23 

-1,91 

-14,45 

8 

1,16 

1,47 

0,0310 

135,66 

STEFANEL RNC 

2984 

1,54 

1,50 


-4,64 

0 

1,40 

1,66 

0,0465 

0,31 

STMICROEL 

63490 

32,79 

32,50 

-2,40 

-25,54 

3199 

32,43 

51,66 

0,0451 

28406,24 

TARGETTI 

6802 

3,51 

3,58 

5,27 

-34,80 

37 

3,42 

5,70 

0,0826 

52,70 

TECNODIF W04 

3501 

1,81 

1,80 

-0,99 

-9,60 

6 

1,81 

3,36 



TELECOM IT 

19986 

10,32 

10,28 

-1,29 

-11,52 

13392 

9,69 

13,65 

0,3125 

54307,32 

TELECOM IT R 

10696 

5,52 

5,51 

-1,59 

-12,14 

4628 

5,19 

7,08 

0,3238 

11341,45 

TERMEACQR 

1931 

1,00 

1,01 


-8,69 

0 

1,00 

1,23 

0,0232 

10,85 

TERME ACQUI 

2933 

1,51 

1,50 

0,13 

2,78 

19 

1,36 

1,64 

0,0155 

24,74 

TIM 

11389 

5,88 

5,89 

-1,51 

-31,87 

35978 

5,75 

9,14 

0,1937 

49606,71 

TIM RNC 

7060 

3,65 

3,65 

-0,79 

-21,78 

86 

3,46 

4,98 

0,2055 

481,52 

TOD'S 

94916 

49,02 

49,00 

-0,75 

6,68 

206 

42,00 

49,45 

0,1300 

1482,86 

TREVI FIN 

3965 

2,05 

2,04 

-0,92 

-9,34 

20 

1,95 

2,51 

0,0150 

131,07 

UNICREDIT 

9174 

4,74 

4,72 

-0,06 

-14,77 

10301 

4,68 

5,87 

0,1291 

23748,04 

UNICREDIT R 

7184 

3,71 

3,71 

-0,80 

-16,33 

2 

3,69 

4,75 

0,1369 

80,53 

UNIMED 

3009 

1,55 

1,55 


0,26 

0 

1,48 

1,66 

0,0697 

135,00 

UNIPOL 

7110 

3,67 

3,67 

0,05 

7,87 

55 

3,23 

3,70 

0,0826 

1003,67 

UNIPOL P 

3297 

1,70 

1,70 

-1,22 

-5,76 

293 

1,66 

1,99 

0,0878 

302,96 

UNIPOL PW05 

248 

0,13 

0,13 

-0,39 

-28,22 

135 

0,13 

0,19 



UNIPOL W05 

311 

0,16 

0,16 

-0,56 

-9,71 

140 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

6589 

3,40 

3,41 

-0,29 


67 

3,24 

4,24 


110,60 

VEMERSIBER 

3743 

1,93 

1,95 

0,57 

-56,88 

28 

1,93 

4,48 

0,0516 

103,42 

VIANINIIND 

5633 

2,91 

2,85 


5,34 

1 

2,05 

3,04 

0,0129 

87,58 

VIANINI LAV 

9540 

4,93 

4,89 

1,79 

8,15 

11 

4,46 

5,28 

0,0500 

215,79 

VITTORIA ASS 

8061 

4,16 

4,18 

0,38 

-17,15 

5 

4,13 

5,11 

0,1033 

124,89 

VOLKSWAGEN 

101228 

52,28 

52,19 

-1,53 

-4,09 

1 

48,01 

62,45 

1,2000 


ZIGNAGO 

24980 

12,90 

12,89 

-0,42 

8,04 

5 

11,59 

13,89 

0,4200 

322,52 

ZUCCHI 

10677 

5,51 

5,50 


4,04 

1 

5,16 

5,86 

0,2500 

115,79 

ZUCCHI RNC 

8887 

4,59 

4,59 


4,32 

0 

4,31 

4,82 

0,2800 

15,73 























































































































































































































































































































































































































Colore: Composite 
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economia e lavoro 


l’Unità 


19 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

99,180 

99,180 

BTP GE 94/04 

109,190 

109,240 

BTP MZ 93/03 

110,690 

110,730 

CCTAG 00/07 

100,560 

100,570 

CCT MG 96/03 

100,950 

100,950 

BTPAG 93/03 

110,680 

110,740 

BTP GE 95/05 

114,950 

114,980 

BTP MZ 97/02 

101,010 

101,130 

CCTAG 94/01 

99,940 

99,940 

CCT MG 97/04 

100,580 

100,590 

BTPAG 94/04 

110,630 

110,650 

BTP GE 97/02 

100,800 

100,800 

BTP NV 93/23 

139,550 

138,980 

CCTAG 95/02 

100,500 

100,510 

CCT MG 98/05 

100,680 

100,670 

BTPAP 00/03 

100,680 

100,730 

BTP GN 00/03 

101,170 

101,200 

BTP NV 96/06 

113,290 

113,260 

CCTAP 01/08 

100,540 

100,540 

CCT MZ 97/04 

100,530 

100,530 

BTPAP 94/04 

109,930 

109,950 

BTP GN 93/03 

111,440 

111,520 

BTP NV 96/26 

118,150 

117,600 

CCTAP 95/02 

100,160 

100,170 

CCT MZ 99/06 

100,540 

100,540 

BTPAP 95/05 

119,310 

119,360 

BTP GN 99/02 

98,870 

98,850 

BTP NV 97/07 

105,360 

105,290 

CCTAP 96/03 

100,810 

100,810 

CCT NV 95/02 

100,690 

100,700 











BTPAP 99/02 

99,090 

99,100 

BTP LG 00/05 

100,280 

100,290 

BTP NV 97/27 

108,330 

107,690 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,500 

100,510 

BTP NV 98/01 



CCTDC 94/01 



CCT OT 94/01 



BTPAP 99/04 

Qf\ ftfin 

Qf\ ftfin 

BTP LG 01/04 

QQ Qftn 

100,000 

99,750 

99,750 

100,120 

100,110 

100,020 

100,030 

^DjODU 

9DjODU 


BTP NV 98/29 

91,510 

91,000 

CCTDC 95/02 

100,720 

100,730 

CCT OT 95/02 

100,570 

100,560 

BTP DC 00/05 

101,990 

101,980 

BTP LG 96/06 

117,080 

117,060 

BTP NV 99/09 

93,340 

93,310 

CCTDC 99/06 

100,580 

100,580 

CCT OT 98/05 

100,630 

100,630 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

109,120 

109,100 

BTP NV 99/10 

101,380 

101,360 

CCT FB 95/02 

100,110 

100,120 

CCT ST 95/01 

100,060 

0,000 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,290 

100,320 

BTP OT 00/03 

101,780 

101,790 

CCT FB 96/03 

100,750 

100,760 

CCT ST 96/03 

101,030 

101,040 

BTP FB 01/04 

101,270 

101,290 

BTP LG 99/04 

98,630 


98,650 

BTP OT 93/03 

109,470 

109,520 

CCT GE 95/03 

100,740 

100,740 

CCT ST 97/04 

100,550 

100,550 

BTP FB 96/06 

118,970 

119,020 

BTP MG 00/31 

101,650 

101,050 

BTP OT 98/03 

99,230 

99,230 

CCT GE 96/06 

101,830 

102,300 

CTZAG 99/01 

99,525 

99,481 







BTP FB 97/07 

108,800 

108,770 

BTP MG 92/02 

105,360 

105,430 

BTP ST 91/01 

100,340 

100,410 

CCT GE 97/04 

100,540 

100,540 

CTZ DC 01/02 

94,080 

94,048 

BTP FB 98/03 

100,930 

101,000 

BTP MG 97/02 

101,500 

101,530 

BTP ST 92/02 

107,900 

107,940 

CCT GE 97/07 

101,990 

101,970 

CTZGN 01/03 

92,145 

92,122 

BTP FB 99/02 

99,270 

99,260 

BTP MG 98/03 

100,680 

100,690 

BTP ST 95/05 

121,270 

121,340 

CCTGE2 96/06 

101,900 

101,650 

CTZ LG 00/02 

95,980 

95,939 

BTP FB 99/04 

97,120 

97,140 

BTP MG 98/08 

99,730 

99,750 

BTP ST 96/01 

100,430 

100,460 

CCTGN 95/02 

100,410 

100,420 

CTZ MZ 00/02 

97,295 

97,259 

BTP GE 00/03 

100,270 

100,320 

BTP MG 98/09 

95,620 

95,630 

BTP ST 97/02 

101,580 

101,600 

CCT LG 00/07 

100,720 

100,990 

CTZ MZ 01/03 

93,050 

93,019 

BTP GE 92/02 

102,880 

102,940 

BTP MZ 01/04 

100,100 

100,090 

BTP ST 98/01 

99,930 

99,920 

CCT LG 96/03 

100,980 

100,980 

CTZ NV 00/01 

98,475 

98,432 

BTP GE 93/03 

110,260 

110,350 

BTP MZ 01/06 

99,900 

99,900 

BTP ST 99/02 

99,480 

99,450 

CCT LG 98/05 

100,780 

100,980 

CTZ OT 99/01 

98,995 

98,969 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Uitimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CRT/03 TV 

98,630 

98,630 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,090 

97,960 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

84,260 

84,360 

OPERE 94/04 3 IND 

100,600 

100,290 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,250 

99,200 

COM IT 98/08 SUB TV 

96,900 

96,800 

MEDIOCEN 04 7,95% 

99,410 

99,410 

OPERE 94/04 5 IND 

103,350 

103,180 

BCA POP BS 98/03 5% 

100,550 

100,400 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,020 

100,030 

MEDIOB/012INDTAQ 

111,600 

111,610 

OPERE95/02 1 IND 

100,170 

100,160 

BCA ROM A/09 SUB 

100,050 

100,060 

CRBOOF 97/04 314 TV 

98,740 

98,600 

MEDIOB/02$ZC 

96,000 

96,470 

OPERE 96/01 6,9% 

100,720 

0,000 

BCA SELLA TV AG03 

99,650 

99,650 

CREDIOP/02 ZP7 

98,000 

0,000 

MEDIOB/04MIB30 

100,670 

100,830 

OPERE 97/02 7 6,75% 

100,900 

101,260 

BCA SELLA TV AG04 

99,650 

99,950 

CREDIOP/05 TMT9 

90,210 

90,190 

MEDIOB/04NIKKEI 

96,400 

96,500 

PAN EURO BONDS/04 

80,000 

72,850 

BEI 96/03 ZC 

91,110 

91,110 

CREDIOP/24STDW2 

60,200 

60,000 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

94,810 

94,990 

PAN EURO BONDS/04 8,5% 

79,000 

0,000 

BEI 96/16 ZC 

40,650 

0,000 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,900 

99,900 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

94,320 

94,300 

PAN EURO BONDS/06 

77,200 

77,000 

BEI 97/04 INO 

99,300 

99,100 

DANIELI 03EXW2,50% 

94,900 

95,020 

MEDIOB/07 BASKET 

94,000 

93,950 

PAN EURO BONDS/09 

79,800 

0,000 

BEI 99/29 FIXED 

69,900 

69,020 

EFIBANCA/04 IND 

102,710 

103,040 

MEDIOB/08 RUSSIA 

66,630 

66,310 

PARMALAT/07 2 

97,290 

97,110 

BERS/24 SDMIRR 

62,250 

63,000 

ENI 93/03 IND 

106,460 

106,460 

MEDIOB 94/02 IND 

100,100 

100,100 

PARMALATF/07 7,25% 

101,930 

101,690 

BIPOP 97/02 6% 

101,700 

101,250 

ENTE FS 94/02 IND 

100,100 

100,100 

M EDIOB 96/06 ZC 

77,520 

78,000 

PARMALATFIN/03IND 

100,100 

100,000 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

116,650 

116,680 

ENTE FS 94/04 8,9% 

109,610 

109,600 

MEDIOB96/11ZC 

53,910 

53,750 

POPBGCV/08TV 

100,900 

101,200 

BIRS 97/04IND 

99,500 

99,150 

ENTE FS 96/08 IND 

100,000 

100,000 

MEDIOB 97/04 IND 

101,000 

100,920 

POPCOMIND/04 41 

97,000 

97,000 

BIRS 97/07 ZC 

76,500 

75,700 

IMI 96/03 ZC 

91,300 

91,250 

MEDIOB 97/07 IND 

99,950 

99,900 

REPARGENT/01 EN 

95,100 

0,000 

CENTROB/03RFLRATETV 

99,910 

100,150 

IMI 97/07 ZCI 

73,000 

71,550 

M EDIOB 98/08 n 

94,110 

94,100 

REPARGENT/02 

93,000 

92,000 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,370 

99,380 

IMI 98/02 INDEX BONDMIB30 

127,280 

127,690 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

66,650 

66,720 

REPARGENT/02 BOND9,25% 

90,000 

0,000 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

99,700 

99,700 

IMI 98/03 C0MM0D.LINK.B0ND 

107,550 

107,150 

MEDIOCR C/28 ZC 

16,530 

16,700 

SPAOLO/03 151 

100,600 

100,550 

CENTR0B/13RFC 

77,560 

77,570 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

107,010 

106,800 

MEDIOCR L/08 2 RF 

95,100 

94,900 

SPAOLO/04 34 

99,570 

99,550 

CENTR0B/18ZC 

33,200 

33,100 

IMIDUAL RATE 97/02 TFVS 

99,570 

99,850 

MPASCHI/0315A4,65% 

100,380 

100,370 

SPAOLO/13STDOWN 

81,800 

81,940 

CENTROB 97/04 IND 

99,270 

99,280 

INTERB/02 288 TV 

99,760 

99,760 

M PASCHI/0816A 5% 

99,620 

99,400 

SPAOLO/19SWEURO 

81,820 

81,770 

COMIT/09 

99,000 

98,800 

MED LOM /0518 

89,200 

89,250 

M PASCHI 99/02 1 

99,200 

99,300 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

96,900 

95,900 

COMIT 96/06 IND 

99,000 

99,000 

MED LOM /191 SD 

76,000 

75,210 

MPASCHI99/29 4 

68,000 

68,000 

UNICRIT/04IND 

97,300 

97,500 

COMIT 97/03 IND 

99,650 

99,650 

MED LOM /19 3 RFC 

61,560 

61,990 

OLIVETTI FIN/04 TV 

101,720 

101,740 

UNICRIT/04 SUPFL 

100,300 

100,160 

COMIT 97/04 6,75% 

104,200 

103,700 

MED LOM /19 37 

73,800 

0,000 

OPERE94/04 1 IND 

100,100 

100,190 

UNIPOL/051 

89,590 

89,300 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA | 

ALBERTO PRIMO RE 

9,037 

9,151 

17498 

-11,859 

ALBOINO RE 

8,158 

8,241 

15796 

-38,923 

APULIA AZIONARIO 

12,289 

12,416 

23795 

-19,358 

ARCAAZITALIA 

21,784 

22,020 

42180 

-20,345 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4,730 

4,786 

9159 

-6,057 

AUREO PREVIDENZA 

21,067 

21,299 

40791 

-20,922 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

25,207 

25,456 

48808 

-15,743 

BCI INDEX FUND 

4,709 

4,765 

9118 

0,000 

BIMAZION.ITALIA 

7,670 

7,745 

14851 

-12,761 

BIPIEMME ITALIA 

15,669 

15,814 

30339 

-20,510 

BLUECIS 

10,409 

10,534 

20155 

-21,078 

BN AZIONI ITALIA 

13,179 

13,319 

25518 

-19,786 

BPB TIZIANO 

17,192 

17,383 

33288 

-20,137 

BPL ITALIA 

9,475 

9,561 

18346 

-20,150 

BPVIAZ. ITALIA 

4,643 

4,690 

8990 

0,000 

C.S.AZ. ITALIA 

13,406 

13,566 

25958 

-20,302 

CAPITALO. ITALIA 

19,135 

19,344 

37051 

-19,438 

CARIFONDOAZ.ITALIA 

10,229 

10,355 

19806 

-22,135 

CENTRALE ITALIA 

15,504 

15,685 

30020 

-21,590 

CISALPINO INDICE 

15,867 

16,071 

30723 

-23,132 

COMIT AZIONE 

18,728 

18,905 

36262 

-14,028 

COMIT AZIONI ITALIA 

13,373 

13,512 

25894 

-15,135 

DUCATO AZ. ITALIA 

14,343 

14,471 

27772 

-25,222 

EFFE AZ. ITALIA 

7,006 

7,083 

13566 

-19,267 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,671 

13,844 

26471 

-25,813 

EPTA MID CAP ITALIA 

4,148 

4,204 

8032 

-17,040 

EUROCONSULT ZECCHINO 

12,257 

12,405 

23733 

-26,331 

EUROM. AZ. ITALIANE 

24,707 

24,910 

47839 

-16,979 

F&F GESTIONE ITALIA 

22,565 

22,795 

43692 

-19,416 

F&F LAGEST ITALIA 

4,299 

4,346 

8324 

0,000 

F&F SELECT ITALIA 

13,484 

13,628 

26109 

-19,421 

FONDERSEL ITALIA 

19,719 

19,932 

38181 

-17,434 

FONDERSEL P.M.I. 

13,535 

13,674 

26207 

-9,940 

FONDICRISELITALIA 

24,945 

25,167 

48300 

-19,765 

FONDINVESTP.AFFARI 

20,890 

21,116 

40449 

-19,564 

GEPOCAPITAL 

17,912 

18,109 

34682 

-19,155 

GESTICREDIT BORSIT. 

17,768 

17,955 

34404 

-19,463 

GESTICREDIT CRESCITA 

14,505 

14,658 

28086 

-19,443 

GESTIELLE ITALIA 

16,680 

16,843 

32297 

-22,364 

gestifondiaz.it. 

15,224 

15,374 

29478 

-22,838 

GESTNORDP.AFFARI 

11,657 

11,782 

22571 

-19,706 

GRIFOGLOBAL 

12,430 

12,501 

24068 

-18,390 

MS TRADING AZ.ITAL. 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

IMI ITALY 

22,011 

22,283 

42619 

-20,491 

INO AZIONARIO 

23,725 

23,939 

45938 

-20,444 

INVESTIRE AZION. 

20,933 

21,145 

40532 

-19,261 

ITALY STOCK MAN. 

14,103 

14,227 

27307 

-20,222 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9,006 

9,096 

17438 

-18,342 

LEONARDO SMALLCAPS 

8,955 

9,034 

17339 

-18,856 

MIDA AZIONARIO 

21,314 

21,562 

41270 

-27,308 

OASIAZ. ITALIA 

12,509 

12,650 

24221 

-21,494 

OASI CRESCITA AZION. 

15,800 

15,971 

30593 

-23,770 

OASI ITAL EQUITYRISK 

18,128 

18,320 

35101 

-24,118 

OLTREMARE AZIONARIO 

14,133 

14,311 

27365 

-25,190 

OPTIMA AZIONARIO 

6,209 

6,276 

12022 

-19,509 

PADANO INDICE ITALIA 

12,596 

12,750 

24389 

-21,754 

PRIME ITALY 

19,508 

19,759 

37773 

-27,339 

PRIMECAPITAL 

52,716 

53,395 

102072 

-27,377 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

18,870 

19,114 

36537 

-27,764 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6,289 

6,346 

12177 

-24,183 

R&SUNALL.SMALLCAP 

13,549 

13,699 

26235 

-27,022 

RAS CAPITAL 

23,349 

23,594 

45210 

-17,970 

RAS PIAZZA AFFARI 

9,629 

9,728 

18644 

-17,531 

RISPARMIO IT.CRESC. 

16,712 

16,908 

32359 

-12,420 

ROLOITALY 

12,639 

12,776 

24473 

-20,082 

ROMAGESTAZ.ITALIA 

32,141 

32,452 

62234 

-22,467 

ROMAGEST se ITALY 

4,032 

4,071 

7807 

0,000 

romagestsel.az.it 

4,298 

4,334 

8322 

-19,058 

SAI ITALIA 

19,646 

19,860 

38040 

-17,031 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

31,126 

31,483 

60268 

-22,525 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

4,736 

4,788 

9170 

0,000 

VENETOBLUE 

18,287 

18,484 

35409 

-18,080 

VENETOVENTURE 

13,338 

13,470 

25826 

-17,778 

ZENIT AZIONARIO 

12,247 

12,415 

23713 

-24,818 

ZETA AZIONARIO 

20,189 

20,410 

39091 

-22,044 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZIONARIO 

10,767 

10,797 

20848 

-7,895 

ALTO AZIONARIO 

16,511 

16,544 

31970 

-8,980 

AUREO E.M.U. 

12,703 

12,756 

24596 

-25,206 

BCI EUROINDEXFUND 

4,709 

4,740 

9118 

0,000 

BPL MEDITERRANEO 

15,134 

15,135 

29304 

-15,068 

CISALPINO AZIONARIO 

16,842 

16,916 

32611 

-37,152 

COMIT CAPITAL 

14,772 

14,903 

28603 

-16,139 

COMIT PLUS 

12,745 

12,800 

24678 

-21,578 

EPSILONQGROWTH 

4,513 

4,523 

8738 

0,000 

EUROM. EURO EQUITY 

4,188 

4,201 

8109 

-19,554 

GESTICREDIT AZ. EURO 

9,918 

9,972 

19204 

-22,107 

LEONARDO EUROSTOXX 

5,525 

5,545 

10698 

-21,082 

MIDA AZIONARIO EURO 

5,809 

5,827 

11248 

-32,106 

OASI AZ. EURO 

4,784 

4,804 

9263 

-27,984 

PRIME EURO INNOVAT. 

2,919 

2,951 

5652 

-44,144 

R&SUNALL. AZIONARIO 

12,348 

12,366 

23909 

-32,894 

SANPAOLO EURO 

18,949 

19,051 

36690 

-32,428 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

4,748 

4,779 

9193 

-16,672 

ARCAAZEUROPA 

11,452 

11,542 

22174 

-22,757 

ARTIG. EUROAZIONI 

4,077 

4,108 

7894 

-19,123 

ASTESE EUROAZIONI 

6,094 

6,136 

11800 

-18,464 

AZIMUT EUROPA 

15,000 

15,112 

29044 

-19,558 

BIPIEMME EUROPA 

14,425 

14,499 

27931 

-20,096 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4,814 

4,832 

9321 

0,000 

BN AZIONI EUROPA 

8,978 

9,028 

17384 

-24,440 

BPL EUROPA 

7,798 

7,863 

15099 

-17,559 

BPVI AZ. EUROPA 

4,701 

4,738 

9102 

0,000 

CAPITALO. EUROPA 

7,786 

7,821 

15076 

-23,267 

CARIFONDOAZ.EUROPA 

6,998 

7,047 

13550 

-23,967 

CENTRALE EUROPA 

21,857 

22,043 

42321 

-28,014 

COMIT EURO TOP 

4,524 

4,556 

8760 

-21,129 

COMIT EUROPA 

20,991 

21,132 

40644 

-20,228 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,018 

10,167 

19398 

-30,632 

DUCATO @N.MERCATI 

1,780 

1,816 

3447 

0,000 

DUCATO AZ. EUROPA 

9,609 

9,649 

18606 

-27,193 

EFFEAZ. EUROPA 

3,551 

3,569 

6876 

-24,446 

EPTASELEZ. EUROPA 

5,591 

5,630 

10826 

-27,096 

EUROCONSULT CORONA 

6,460 

6,498 

12508 

-26,972 

EUROM. EUROPE E.F. 

17,817 

17,923 

34499 

-21,611 

EUROPA 2000 

18,006 

18,059 

34864 

-29,073 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

24,509 

24,687 

47456 

-23,761 

F&FPOTENZ. EUROPA 

7,245 

7,307 

14028 

-39,438 

F&FSELECT EUROPA 

20,216 

20,365 

39144 

-25,098 

F&FTOP 50 EUROPA 

4,187 

4,216 

8107 

-20,700 

FONDERSEL EUROPA 

14,682 

14,757 

28428 

-24,065 

FONDICRI CONVERGENZA 

3,539 

3,558 

6852 

0,000 

FONDICRI SEL.EURO. 

7,493 

7,551 

14508 

-19,972 

FONDINVEST EUROPA 

16,961 

17,073 

32841 

-21,093 

FONDINVESTS. EUROPA 

6,052 

6,078 

11718 

-33,785 

GEOEUROPEAN EQUITY 

4,281 

4,281 

8289 

0,000 

GEODE EURO EQUITY 

5,223 

5,258 

10113 

-19,855 

GEPOEUROPA 

4,737 

4,767 

9172 

0,000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,772 

17,889 

34411 

-21,167 

GESTIELLE EUROPA 

13,983 

14,064 

27075 

-23,980 

GESTNORD EUROPA 

10,482 

10,550 

20296 

-21,676 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,196 

5,224 

10061 

0,000 

lAM AZ.EMER.EUROPA 

6,176 

6,140 

11958 

-29,149 

IAMAZ.PMI EUROPA 

7,285 

7,384 

14106 

-40,188 

MS TRADING AZ.EUR. 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

IMI EUROPE 

20,331 

20,466 

39366 

-16,972 

ING EUROPA 

20,461 

20,600 

39618 

-17,071 

ING SELEZIONE EUROPA 

14,136 

14,213 

27371 

-19,356 

INVESTIRE EUROPA 

13,279 

13,375 

25712 

-26,805 

LAURIN EUROSTOCK 

4,135 

4,157 

8006 

-18,199 

MC EU-AZ EUROPA 

4,353 

4,391 

8429 

-33,724 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

4,202 

4,227 

8136 

-17,526 

OPTIMA EUROPA 

3,874 

3,899 

7501 

-22,813 

PRIME EUROPA 

4,686 

4,706 

9073 

0,000 

PRIME FUNDS EUROPA 

25,159 

25,256 

48715 

-2,616 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,636 

9,705 

18658 

-20,006 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14,811 

14,889 

28678 

-25,748 

RAS EUROPE FUND 

17,235 

17,391 

33372 

-23,505 

ROLOEUROPA 

10,452 

10,522 

20238 

-21,555 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

14,302 

14,378 

27693 

-22,499 

SAI EUROPA 

12,204 

12,289 

23630 

-28,781 

SANPAOLO EUROPE 

9,672 

9,737 

18728 

-31,326 

ZETA EUROSTOCK 

5,297 

5,344 

10256 

-26,040 

ZETASWISS 

23,631 

23,733 

45756 

-12,357 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

7,090 

6,972 

13728 

-11,518 

AMERICA 2000 

15,544 

15,327 

30097 

-15,686 

ANIMA AMERICA 

4,991 

4,955 

9664 

-9,122 

ARCAAZAMERICA 

25,187 

24,874 

48769 

-18,059 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4,858 

4,784 

9406 

-5,559 

AUREO AMERICHE 

4,625 

4,563 

8955 

-16,921 

AZIMUT AMERICA 

14,261 

14,129 

27613 

-14,885 

BIPIEMME AMERICHE 

12,740 

12,546 

24668 

-13,486 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

BN AZIONI AMERICA 

9,664 

9,524 

18712 

-17,132 

BPL AMERICA 

10,868 

10,712 

21043 

-18,713 

CAPITALG. AMERICA 

12,699 

12,519 

24589 

-9,111 

COMIT NORD AMERICA 

27,170 

26,807 

52608 

-12,846 

DUCATO AZ. AMERICA 

7,584 

7,474 

14685 

-19,327 

EFFEAZ. AMERICA 

3,939 

3,877 

7627 

-20,230 

EPTASELEZ. AMERICA 

6,463 

6,376 

12514 

-26,255 

EUROM. AM.EQ. FUND 

23,204 

22,886 

44929 

-11,721 

F&F SELECT AMERICA 

15,605 

15,402 

30215 

-20,661 

FONDERSEL AMERICA 

16,852 

16,562 

32630 

-2,780 

FONDICRI SELAMERICA 

8,105 

7,987 

15693 

-16,965 

FONDINVEST WSTREET 

7,443 

7,334 

14412 

-13,201 

GEO US EQUITY 

4,018 

4,018 

7780 

0,000 

GEODE NORDA. EQUITY 

5,626 

5,545 

10893 

-13,406 

GEPOAMERICA 

5,224 

5,157 

10115 

0,000 

GESTICREDIT AMERICA 

11,785 

11,612 

22819 

-12,948 

GESTIELLE AMERICA 

18,253 

18,020 

35343 

-5,532 

GESTNORD AMERICA 

20,528 

20,222 

39748 

-17,162 

GESTNORD AMERICA-$ 

17,482 

17,357 

0 

-17,159 

IAMAZ.EMER.AMER. 

8,600 

8,428 

16652 

-17,648 

lAMAZ.NORDAMER. 

9,320 

9,194 

18046 

-7,484 

IAMAZ.PMI AMERICA 

21,203 

20,975 

41055 

-7,089 

IIS TRADING AZ.AMER. 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

IMIWEST 

25,622 

25,300 

49611 

-12,232 

ING AMERICA 

22,410 

22,063 

43392 

-11,882 

INVESTIRE AMERICA 

23,131 

22,820 

44788 

-22,485 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

4,338 

4,325 

8400 

-15,701 

OPTIMA AMERICHE 

6,033 

5,939 

11682 

-13,542 

PRIME FUNDS AMERICA 

27,763 

27,425 

53757 

15,645 

PRIME USA 

4,194 

4,125 

8121 

-24,432 

PUTNAM USA EQ-$ 

7,208 

7,150 

0 

-28,085 

PUTNAM USA EQUITY 

8,464 

8,331 

16389 

-28,088 

PUTNAM USAOP.-$ 

6,631 

6,573 

0 

-44,678 

PUTNAM USAOPPORT. 

7,786 

7,658 

15076 

-44,682 

PUTNAM USAV.SUSA 

4,437 

4,418 

0 

0,000 

PUTNAM USAV.EURO 

5,210 

5,147 

10088 

0,000 

RAS AMERICA FUND 

21,848 

21,577 

42304 

-14,328 

ROLOAMERICA 

14,533 

14,315 

28140 

-13,048 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

15,986 

15,755 

30953 

-25,808 

SAI AMERICA 

15,273 

15,105 

29573 

-23,984 

SANPAOLO AMERICA 

13,250 

13,083 

25656 

-15,605 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

5,615 

5,647 

10872 

-17,195 

ANIMA ASIA 

4,676 

4,717 

9054 

-7,843 

ARCAAZFAR EAST 

6,727 

6,771 

13025 

-22,087 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3,825 

3,854 

7406 

-24,001 

AUREO PACIFICO 

4,137 

4,154 

8010 

-18,176 

AZIMUT PACIFICO 

6,744 

6,804 

13058 

-22,553 

BIPIEMME PACIFICO 

4,956 

4,976 

9596 

-23,835 

BN AZIONI ASIA 

8,513 

8,555 

16483 

-26,478 

BPL ASIA 

3,613 

3,591 

6996 

-20,242 

BPL GIAPPONE 

5,951 

5,987 

11523 

-18,311 

CAPITALO. PACIFICO 

4,263 

4,306 

8254 

-30,411 

COMIT PACIFICO 

6,193 

6,219 

11991 

-21,007 

DUCATO AZ. ASIA 

4,580 

4,587 

8868 

-12,960 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

4,262 

4,291 

8252 

-29,866 

EFFEAZ. PACIFICO 

3,307 

3,331 

6403 

-28,543 

EPTASELEZ. PACIFIC 

7,357 

7,366 

14245 

-34,604 

EUROM. JAPAN EQUITY 

4,090 

4,120 

7919 

-18,068 

EUROM. TIGER 

9,972 

9,976 

19308 

-16,830 

F&F SELECT PACIFICO 

7,572 

7,625 

14661 

-29,464 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3,554 

3,577 

6882 

-25,865 

FONDERSEL ORIENTE 

5,434 

5,456 

10522 

-20,275 

FONDICRI SELORIENTE 

4,937 

4,954 

9559 

-25,959 

FONDINVEST PACIFICO 

5,253 

5,260 

10171 

-32,860 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

6,219 

6,264 

12042 

-29,903 

GEOJAPANESE EQUITY 

3,738 

3,738 

7238 

0,000 

GEODE PACIFIC EQUITY 

5,590 

5,617 

10824 

-25,891 

GEPOPACIFICO 

4,230 

4,257 

8190 

-25,619 

GESTICREDIT FAR EAST 

5,044 

5,061 

9767 

-25,461 

GESTIELLE GIAPPONE 

6,381 

6,425 

12355 

-22,466 

GESTIELLE PACIFICO 

9,152 

9,199 

17721 

-6,574 

GESTNORD FAR EAST 

7,749 

7,680 

15004 

-22,564 

GESTNORD FAR EAST-Y 

826,431 

825,216 

0 

-22,564 

lAM AZ.EMER.ASIA 

6,417 

6,431 

12425 

-17,804 

lAM AZIONI ASIA 

4,422 

4,455 

8562 

-22,339 

lAM AZIONI GIAPPONE 

4,781 

4,825 

9257 

-24,387 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

IMI EAST 

7,347 

7,397 

14226 

-19,050 

ING ASIA 

5,164 

5,185 

9999 

-18,830 

INVESTIRE PACIFICO 

7,100 

7,149 

13748 

-28,290 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3,764 

3,776 

7288 

-24,644 

OPTIMA FAR EAST 

3,750 

3,759 

7261 

-24,104 

ORIENTE 2000 

8,649 

8,696 

16747 

-21,207 

PRIME FUNDS PACIFICO 

16,216 

16,307 

31399 

-27,142 

PRIME JAPAN 

3,711 

3,728 

7185 

-26,963 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4,387 

4,449 

0 

-27,302 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5,152 

5,183 

9976 

-27,293 

RAS FAR EAST FUND 

6,354 

6,401 

12303 

-23,214 

ROLOORIENTE 

5,978 

5,998 

11575 

-26,042 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

5,674 

5,702 

10986 

-20,005 

SAI PACIFICO 

3,501 

3,524 

6779 

-26,185 

SANPAOLO PACIFIC 

5,969 

6,006 

11558 

-28,872 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4,508 

4,519 

8729 

-13,224 

ARCAAZPAESI EMERG. 

4,818 

4,804 

9329 

0,000 

AUREO MERC.EMERG. 

3,942 

3,904 

7633 

-20,299 

AZIMUT EMERGING 

4,315 

4,286 

8355 

-27,866 

BPL AMERICA LATINA 

6,251 

6,122 

12104 

-15,515 

CAPITALG. EQ EM 

11,787 

11,786 

22823 

-19,805 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3,489 

3,479 

6756 

-27,704 

EPTA MERCATI EMERG. 

6,651 

6,602 

12878 

-30,566 

EUROM. EM.M.E.F. 

5,095 

5,086 

9865 

-14,713 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4,990 

4,972 

9662 

-32,803 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,596 

9,570 

18580 

-24,160 

FONDINVEST A.LATINA 

6,970 

6,816 

13496 

-18,717 

FONDINVEST PAESI EM. 

6,915 

6,869 

13389 

-30,495 

GEODE PAESI EMERG. 

5,661 

5,632 

10961 

-20,758 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,661 

4,624 

9025 

-27,443 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,145 

7,135 

13835 

-24,789 

GESTNORD PAESI EM. 

5,443 

5,421 

10539 

-25,550 

lAMAZ.PAESI EMERG. 

4,646 

4,623 

8996 

-25,652 

IIS TRADING AZ.EMER. 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

ING EMERGING MARK.EQ 

5,103 

5,074 

9881 

-24,343 

INVESTIRE PAESI EME. 

4,567 

4,533 

8843 

-30,359 

LEONARDO EM MKTS 

4,048 

4,026 

7838 

0,000 

OASI AZ. EMERGENTI 

3,731 

3,703 

7224 

0,000 

PRIME EMERGING MKT 

6,257 

6,239 

12115 

-30,175 

PUTNAM EMER.MARK.-$ 

3,666 

3,670 

0 

-26,211 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4,305 

4,276 

8336 

-26,208 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5,635 

5,612 

10911 

-29,172 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5,015 

4,984 

9710 

-24,823 

ROLOEMERGENTI 

6,029 

5,985 

11674 

-25,924 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,480 

3,459 

6738 

-29,440 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,368 

5,349 

10394 

-29,424 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

6,068 

6,042 

11749 

-10,974 

ANIMA FONDO TRADING 

12,491 

12,527 

24186 

-13,539 

APULIA INTERNAZ. 

8,865 

8,818 

17165 

-19,188 

ARCA 27 

15,929 

15,862 

30843 

-21,049 

ARCA5STELLED 

4,542 

4,564 

8795 

-9,970 

ARCA5STELLEE 

4,357 

4,384 

8436 

-13,756 

AUREO BLUE CHIPS 

5,168 

5,138 

10007 

-3,976 

AUREO GLOBAL 

11,846 

11,809 

22937 

-21,079 

AZIMUT BORSE INT. 

14,177 

14,139 

27450 

-17,957 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4,711 

4,683 

9122 

0,000 

BIMAZION.GLOBALE 

4,941 

4,974 

9567 

-27,434 

BIPIEMME COMPARTO 90 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

BIPIEMME GLOBALE 

25,311 

25,147 

49009 

-16,127 

BIPIEMME TREND 

4,012 

3,998 

7768 

0,000 

BN AZIONI INTERN. 

13,288 

13,243 

25729 

-18,742 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

3,834 

3,868 

7424 

0,000 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

4,729 

4,730 

9157 

0,000 

BPB RUBENS 

10,121 

10,077 

19597 

-21,059 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

4,864 

4,845 

9418 

0,000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

9,804 

9,767 

18983 

-19,142 

CARIFONDO ARIETE 

14,473 

14,422 

28024 

-17,920 

CARIFONDOCARIGEAZ 

8,154 

8,126 

15788 

-17,661 

CARIFONDO DELTA 

25,949 

25,993 

50244 

-19,880 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

7,341 

7,317 

14214 

-16,322 

CENTRALE G8 BLUE C. 

12,135 

12,160 

23497 

-21,466 

CENTRALE GLOBAL 

18,051 

17,995 

34952 

-18,284 

COMIT INTERNAZIONALE 

20,220 

20,099 

39151 

-16,022 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4,602 

4,603 

8911 

0,000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

27,850 

27,655 

53925 

-25,987 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4,710 

4,719 

9120 

0,000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7,427 

7,416 

14381 

12,615 

DUCATO MEGATRENDS 

4,756 

4,767 

9209 

0,000 

DUCATO TREND 

3,968 

3,943 

7683 

0,000 

EFFEAZ. GLOBALE 

4,122 

4,089 

7981 

-22,852 

EFFEAZ. TOP 100 

3,945 

3,919 

7639 

-25,439 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

4,786 

4,801 

9267 

0,000 

EPTACARIGE EQUITY 

3,889 

3,864 

7530 

-22,220 

EPTA EXECUTIVE RED 

5,001 

5,027 

9683 

0,000 

EPTAINTERNATIONAL 

14,966 

14,872 

28978 

-23,298 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 

EUROCONSULT TALLERO 

8,066 

8,039 

15618 -33,498 

EUROM. BLUE CHIPS 

16,065 

15,974 

31106 -16,998 

EUROM. GROWTH E.F. 

9,429 

9,370 

18257 -14,607 

F&F GESTIONE INTERN. 

16,510 

16,446 

31968 -25,321 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

14,165 

14,112 

27427 -26,511 

F&F TOP 50 

6,577 

6,534 

12735 -26,159 

FIDEURAM AZIONE 

16,388 

16,320 

31732 -15,915 

FONDICRI INTERN. 

22,329 

22,233 

43235 -15,780 

FONDINVEST WORLD 

15,013 

14,936 

29069 -18,835 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4,829 

4,855 

9350 0,000 

GEODE 

14,758 

14,663 

28575 -16,814 

GEPOBLUECHIPS 

6,938 

6,899 

13434 -21,948 

GESTICREDIT AZ. 

17,277 

17,175 

33453 -18,013 

GESTIELLE INTERNAZ. 

14,701 

14,617 

28465 -13,528 

GESTIFONDI AZ. INT. 

13,977 

13,862 

27063 -23,177 

GESTNORD INT.EQUITY 

3,715 

3,696 

7193 -26,187 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,817 

7,848 

15136 -20,792 

lAM PORT.MULTI.EQ. 

4,697 

4,707 

9095 0,000 

ING INDICE GLOBALE 

16,506 

16,383 

31960 -16,716 

ING WSF GLOBALE 

4,677 

4,692 

9056 0,000 

ING WSF TEMATICO 

4,704 

4,731 

9108 0,000 

INTERN. STOCK MAN. 

15,781 

15,696 

30556 -24,543 

INVESTIRE INT. 

12,135 

12,065 

23497 -23,181 

LEONARDO EQUITY 

4,240 

4,208 

8210 0,000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4,599 

4,593 

8905 -11,997 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

3,971 

3,954 

7689 0,000 

OASI PANIERE BORSE 

7,055 

7,028 

13660 -27,117 

OLTREMARE STOCK 

10,436 

10,369 

20207 -23,247 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

4,124 

4,125 

7985 -19,263 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,656 

6,615 

12888 -23,060 

PADANO EQUITY INTER. 

5,354 

5,338 

10367 -17,656 

PARITALIAO. AZ.INT. 

97,687 

97,562 

189148 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4,806 

4,831 

9306 0,000 

PRIME GLOBAL 

17,359 

17,216 

33612 -28,286 

PRIME WORLD TOP 50 

4,662 

4,621 

9027 0,000 

PRIMECLUBAZ. INTER. 

8,754 

8,684 

16950 -28,480 

PUTNAM GL.VAL.$ USA 

4,236 

4,238 

0 0,000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4,974 

4,938 

9631 0,000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7,550 

7,564 

0 -35,341 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8,866 

8,813 

17167 -35,341 

R&SUNALL. EQUITY 

5,264 

5,241 

10193 -35,148 

RAS BLUE CHIPS 

4,818 

4,805 

9329 -11,563 

RAS GLOBAL FUND 

16,256 

16,161 

31476 -19,140 

RAS MULTIPARTNER90 

4,797 

4,805 

9288 0,000 

RAS RESEARCH 

4,308 

4,280 

8341 -21,228 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

16,198 

16,110 

31364 -17,988 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

20,137 

19,990 

38991 -22,781 

ROLOTREND 

12,253 

12,178 

23725 -17,693 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

11,288 

11,190 

21857 -21,768 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

4,286 

4,261 

8299 -19,420 

SAI GLOBALE 

13,799 

13,705 

26719 -15,009 

SANPAOLO INTERNAT. 

15,967 

15,908 

30916 -25,471 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,065 

7,078 

13680 -19,934 

SPAZIO AZION. GLOB 

4,522 

4,494 

8756 -24,469 

ZETA GROWTH 

3,779 

3,758 

7317 -26,635 

ZETASTOCK 

16,634 

16,535 

32208 -23,892 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

2,302 

2,267 

4457 0,000 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

10,859 

10,771 

21026 -39,962 

CAPITALO. H. TECH 

2,969 

2,950 

5749 -41,612 

COMIT HIGH TECH 

2,962 

2,922 

5735 -40,760 

COMIT WEB 

2,888 

2,834 

5592 -42,240 

DUCATO WEB 

2,639 

2,587 

5110 0,000 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3,797 

3,745 

7352 -29,606 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2,919 

2,857 

5652 -41,620 

EUROM. HI-TECH E.F. 

17,502 

17,235 

33889 -46,078 

F&F SELECT HIGH TECH 

2,172 

2,203 

4206 -50,591 

GEPO HIGH TECH 

2,707 

2,675 

5241 0,000 

GESTIELLE HIGH TECH 

2,937 

2,905 

5687 0,000 

GESTIELLE PHARMATECH 

4,192 

4,133 

8117 0,000 

GESTIELLE WORLD COMM 

9,162 

9,162 

17740 -38,588 

GESTIELLE WORLD NET 

2,409 

2,378 

4664 -52,709 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1,940 

1,909 

3756 -56,888 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

5,000 

5,000 

9681 0,000 

ING COMTECH 

1,974 

1,947 

3822 0,000 

ING I.T. FUND 

8,743 

8,564 

16929 -51,030 

ING INTERNET 

3,818 

3,743 

7393 -66,414 

KAIROSPAR.H-TFUND 

3,176 

3,126 

6150 -47,780 

MC HW-AZ SET.BENINV 

4,276 

4,262 

8279 -46,463 

MC SW-AZSET.SERVIZI 

2,828 

2,843 

5476 -50,490 

PRIME TMT EUROPA 

3,908 

3,975 

7567 0,000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3,677 

3,664 

7120 -30,465 

RAS HIGH TECH 

3,388 

3,350 

6560 -49,349 

RAS MULTIMEDIA 

7,596 

7,563 

14708 -44,964 

SANPAOLO HIGH TECH 

6,887 

6,808 

13335 -54,681 

SPAZIO EURO.NM 

2,250 

2,297 

4357 -70,429 

ZENIT INTERNETFUND 

2,642 

2,614 

5116 -49,933 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

7,097 

7,139 

13742 -25,856 

ARCA AZALTA CRESCITA 

5,222 

5,195 

ioni 0,000 

AUREO BENI CONSUMO 

5,022 

4,987 

9724 2,447 

AUREO FF AGGRESSIVO 

4,171 

4,206 

8076 0,000 

AUREO FINANZA 

5,170 

5,153 

10011 1,631 

AUREO MATERIE PRIME 

5,127 

5,128 

9927 4,675 

AUREO MULTIAZIONI 

9,646 

9,640 

18677 -21,212 

AUREO PHARMA 

5,239 

5,194 

10144 1,197 

AUREO TECNOLOGIA 

2,843 

2,839 

5505 -44,233 

AZIMUT CONSUMERS 

5,766 

5,710 

11165 2,342 

AZIMUT ENERGY 

5,237 

5,245 

10140 -0,190 

AZIMUT GENERATION 

6,615 

6,579 

12808 5,435 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

4,402 

4,398 

8523 -51,774 

AZIMUT REAL ESTATE 

5,301 

5,318 

10264 4,002 

BIPIEMME BENESSERE 

5,291 

5,235 

10245 0,000 

BIPIEMME FINANZA 

5,006 

4,989 

9693 0,000 

BIPIEMME RIS. BASE 

5,226 

5,237 

10119 0,000 

BN COMMODITIES 

10,598 

10,609 

20521 9,381 

BN ENERGY & UTILIT. 

11,357 

11,354 

21990 6,229 

BN FASHION 

11,251 

11,209 

21785 -4,433 

BN FOOD 

11,621 

11,552 

22501 8,192 

BN PROPERTYSTOCKS 

10,529 

10,525 

20387 4,964 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3,690 

3,719 

7145 0,000 

CAPITALO. C. GOODS 

16,085 

15,948 

31145 -1,872 

CAPITALO. SMALL CAP 

5,792 

5,863 

11215 -24,099 

COMIT CRESCITA 

3,367 

3,392 

6519 -32,660 

COMIT SMALL CAP 

4,352 

4,386 

8427 -12,960 

COMIT VALORE 

4,534 

4,556 

8779 -9,320 

CRISTOFORO COLOMBO 

19,245 

18,916 

37264 -14,595 

DUCATO AMBIENTE 

4,950 

4,909 

9585 0,000 

DUCATO COMMODITY 

4,764 

4,769 

9224 0,000 

DUCATO FINANZA 

4,678 

4,660 

9058 0,000 

DUCATO HIGH TECH 

4,621 

4,666 

8948 0,000 

DUCATO INDUSTRIA 

4,189 

4,156 

8111 0,000 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3,579 

3,569 

6930 0,000 

DUCATO SMALLCAPS 

4,793 

4,798 

9281 0,000 

EPTAFINANCE FUND 

5,135 

5,103 

9943 2,700 

EPTAH. CARE FUND 

4,750 

4,672 

9197 -5,000 

EPTA UTILITIES FUND 

5,312 

5,304 

10285 6,240 

EUROM. GREEN E.F. 

12,349 

12,193 

23911 -1,263 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5,338 

5,346 

10336 4,115 

EUROM. RISK FUND 

33,664 

33,916 

65183 -18,611 

F&F SELECT FASHION 

5,330 

5,318 

10320 6,600 

F&F SELECT GERMANIA 

11,510 

11,562 

22286 -26,580 

F&F SELECT N FINANZA 

5,020 

4,997 

9720 0,000 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,923 

5,921 

11469 -18,145 

FONDINVEST SERVIZI 

17,099 

17,013 

33108 -9,729 

GEODE RISORSE NAT. 

5,391 

5,435 

10438 11,568 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6,234 

6,166 

12071 6,309 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5,188 

5,165 

10045 -0,536 

GEPOENERGIA 

6,187 

6,180 

11980 8,505 

GESTICREDIT PHARMAC. 

15,758 

15,634 

30512 -2,032 

GESTIELLE WORLD FIN 

5,138 

5,117 

9949 0,000 

GESTIELLE WORLD UTI 

5,203 

5,203 

10074 0,000 

GESTNORD AMBIENTE 

8,134 

8,126 

15750 4,095 

GESTNORD BANKING 

11,379 

11,343 

22033 -1,684 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,633 

5,586 

10907 -10,968 

lAMATL.PMI INTERN. 

14,729 

14,731 

28519 -29,774 

IAMAZ.BENI DI CONS 

8,805 

8,773 

17049 -7,801 

lAMAZ. E&M PRIME 

8,218 

8,225 

15912 3,906 

lAM AZ.IMMOB. 

6,390 

6,380 

12373 11,928 

lAM AZ.TEC.AVANZATE 

6,381 

6,341 

12355 -43,675 

lAM AZIONI BENESSERE 

8,324 

8,218 

16118 5,634 

lAM AZIONI FINANZA 

7,779 

7,755 

15062 3,568 

lAM CAP.AZ.FLESSIB. 

27,089 

26,973 

52452 -18,261 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5,715 

5,646 

11066 -12,117 

ING INIZIATIVA 

21,929 

22,096 

42460 -30,335 

ING QUALITÀ'VITA 

6,251 

6,178 

12104 2,057 

ING REAL ESTATE FUND 

5,335 

5,310 

10330 3,391 

MIDAAZ. MID CAP ITA 

4,293 

4,336 

8312 0,000 

OASI FRANCOFORTE 

12,835 

12,852 

24852 -20,224 

OASI LONDRA 

6,009 

6,088 

11635 -16,599 

OASI NEW YORK 

9,651 

9,576 

18687 -29,010 

OASI PARIGI 

15,055 

15,169 

29151 -22,019 

OASI TOKYO 

5,745 

5,809 

11124 -24,457 

PARITALIA 0. MEGATR. 

97,318 

97,469 

188434 0,000 

PRIME FIN. EUROPA 

4,734 

4,768 

9166 0,000 


PRIME HEL. EUROPA 4,816 4,835 9325 0,000 
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PRIME SPECIAL 

11,993 

11,799 

23222 

-51,305 

PRIME UTIL. EUROPA 

5,056 

5,034 

9790 

0,000 

PUTNAM INTER.OPP. 

5,296 

5,310 

10254 

-38,116 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4,510 

4,558 

0 

-38,113 

RAS CONSUMER GOODS 

7,495 

7,458 

14512 

2,000 

RAS ENERGY 

7,501 

7,519 

14524 

3,733 

RAS FINANCIAL SERV 

6,019 

5,992 

11654 

6,833 

RAS INDIVID. CARE 

8,921 

8,846 

17273 

-0,335 

RAS LUXURY 

5,305 

5,289 

10272 

-17,815 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8,808 

8,786 

17055 

-28,760 

SANPAOLO FINANCE 

29,839 

29,766 

57776 

3,845 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

14,222 

14,176 

27538 

-31,141 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

20,571 

20,406 

39831 

4,633 

ZETA MEDIUM CAP 

5,155 

5,198 

9981 

-23,855 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14,528 

14,540 

28130 

-4,427 

ARCA5STELLEA 

5,023 

5,030 

9726 

0,059 

ARCA5STELLEB 

4,873 

4,883 

9435 

-3,063 

ARCA5STELLEC 

4,738 

4,752 

9174 

-5,898 

ARCA BB 

30,713 

30,776 

59469 

-9,892 

ARMONIA 

13,156 

13,071 

25474 

-2,728 

ARTIG. MIX 

4,838 

4,837 

9368 

-4,141 

AUREO BILANCIATO 

24,679 

24,721 

47785 

-10,661 

AZIMUT BIL. 

19,262 

19,348 

37296 

-9,716 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,725 

6,717 

13021 

-6,817 

BIM BILANCIATO 

20,488 

20,562 

39670 

-14,161 

BIPIEMME COMPARTO 50 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

13,174 

13,117 

25508 

-6,930 

BN BILANCIATO 

8,577 

8,547 

16607 

-14,631 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4,470 

4,483 

8655 

0,000 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4,208 

4,227 

8148 

0,000 

BNL SKIPPER 3 

4,947 

4,933 

9579 

0,000 

CAPITALCREDIT 

14,916 

14,937 

28881 

-9,660 

CAPITALG. BILANC. 

21,584 

21,471 

41792 

-7,744 

CARIFONDO LIBRA 

31,911 

32,005 

61788 

-10,304 

CISALPINO BILANCIATO 

19,101 

19,145 

36985 

-20,716 

COMIT BILANCIATO 

30,193 

30,292 

58462 

-6,343 

COMIT ESPANSIONE 

7,338 

7,298 

14208 

-9,830 

COMIT MULTI SMERALDO 

4,662 

4,669 

9027 

0,000 

DUCATO BIL GLOBALE 

5,279 

5,248 

10222 

-12,555 

DUCATO BIL.EUROPA 

5,032 

5,045 

9743 

0,000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,866 

4,865 

9422 

0,000 

DUCATO EQUITY 50 

4,879 

4,876 

9447 

0,000 

EFFE LIN. DINAMICA 

4,869 

4,873 

9428 

0,000 

EPSILON LONG RUN 

4,692 

4,676 

9085 

0,000 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,987 

5,016 

9656 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

4,998 

4,990 

9677 

0,000 

EPTAMULTIFOND0 3CAP 

4,736 

4,726 

9170 

0,000 

EPTACAPITAL 

14,034 

14,089 

27174 

-14,243 

EUROCONSULT LIRADORO 

6,470 

6,447 

12528 

-21,010 

EUROM. CAPITALFIT 

29,410 

29,452 

56946 

-8,851 

F&FEURORISPARMIO 

20,636 

20,713 

39957 

-8,223 

F&F LAGEST PORT. 2 

5,675 

5,654 

10988 

-13,688 

F&F PROFESSIONALE 

54,157 

54,108 

104863 

-15,956 

FIDEURAM PERFORMANCE 

13,240 

13,197 

25636 

-6,025 

FONDERSEL 

44,766 

44,787 

86679 

-5,993 

FONDERSELTREND 

10,175 

10,093 

19702 

-1,443 

FONDICRI BILANCIATO 

12,848 

12,857 

24877 

-11,043 

FONDINVEST FUTURO 

22,407 

22,453 

43386 

-8,179 

FONDO CENTRALE 

20,095 

20,049 

38909 

-5,319 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,906 

4,920 

9499 

0,000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4,553 

4,553 

8816 

0,000 

GEPOREINVEST 

16,033 

16,127 

31044 

-9,438 

GEPOWORLD 

11,357 

11,300 

21990 

-10,334 

GESTICREDIT FIN. 

16,152 

16,075 

31275 

-8,033 

GRIFOCAPITAL 

17,250 

17,298 

33401 

-9,458 

HELIOS BILANCIATO 70 

12,527 

12,482 

24256 

-9,421 

lAM BILGLOBALE 

10,022 

9,996 

19405 

-5,515 

IMI CAPITAL 

30,797 

30,830 

59631 

-8,424 

ING PORTFOLIO 

32,545 

32,604 

63016 

-13,379 

ING WSF MODERATO 

4,827 

4,821 

9346 

0,000 

INVESTIRE BIL 

14,358 

14,352 

27801 

-10,947 

NAGRACAPITAL 

19,599 

19,575 

37949 

-9,761 

NORDCAPITAL 

13,923 

13,953 

26959 

-10,755 

NORDMIX 

13,538 

13,482 

26213 

-9,079 

OASI FINANZA P.25 

5,028 

5,022 

9736 

-14,562 

OPEN FUND BILANCIATO 

4,797 

4,792 

9288 

-4,972 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4,754 

4,730 

9205 

-5,917 

PARITALIAO. ADAGIO 

98,935 

98,712 

191565 

0,000 

PRIME ALLSERV.COM.C 

4,902 

4,916 

9492 

0,000 

PRIMEREND 

26,573 

26,635 

51453 

-13,710 

PUTNAM GL BAL 

5,012 

4,991 

9705 

-4,732 

PUTNAM GL BAL-$ 

4,268 

4,284 

0 

-4,736 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

10,230 

10,176 

19808 

-9,541 

RAS BILANCIATO 

25,743 

25,792 

49845 

-10,196 

RAS MULTI FUND 

12,556 

12,512 

24312 

-10,429 

RAS MULTIPARTNER50 

4,895 

4,898 

9478 

0,000 

ROLOINTERNATIONAL 

13,518 

13,455 

26174 

-7,902 

ROLOMIX 

12,862 

12,878 

24904 

-8,618 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5,658 

5,649 

10955 

-8,059 

SAI BILANCIATO 

4,235 

4,235 

8200 

-16,764 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,800 

5,794 

11230 

-6,148 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

25,163 

25,138 

48722 

-9,030 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,831 

5,849 

11290 

-9,680 

VENETOCAPITAL 

13,931 

13,992 

26974 

-10,629 

ZETA BILANCIATO 

18,534 

18,512 

35887 

-12,940 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,359 

4,388 

8440 

-13,288 

BIL. AZIONARI 

AUREO FF DINAMICO 

4,220 

4,251 

8171 

0,000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

BIPIEMME VALORE 

4,907 

4,892 

9501 

0,000 

BN INIZIATIVA SUD 

12,143 

12,225 

23512 

-9,231 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

4,072 

4,094 

7884 

0,000 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4,459 

4,472 

8634 

0,000 

DUCATO CRESCITA GL. 

5,270 

5,238 

10204 

-18,985 

DUCATO EQUITY 70 

4,854 

4,856 

9399 

0,000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4,993 

5,022 

9668 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5,935 

5,912 

11492 

-20,056 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4,861 

4,882 

9412 

0,000 

IMINDUSTRIA 

13,809 

13,809 

26738 

-12,507 

ING WSF AGGRESSIVO 

4,758 

4,767 

9213 

0,000 

OASI FINANZA P.35 

4,509 

4,490 

8731 

-18,712 

PRIME ALLSERV.COM.B 

4,836 

4,857 

9364 

0,000 

RAS MULTIPARTNER70 

4,850 

4,855 

9391 

0,000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

5,496 

5,476 

10642 

-19,176 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

22,009 

21,985 

42615 

-13,929 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

9,246 

9,237 

17903 

-18,609 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCATE 

15,409 

15,379 

29836 

-3,663 

AUREO FF PONDERATO 

4,838 

4,854 

9368 

0,000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,491 

6,491 

12568 

3,244 

BIPIEMME COMPARTO 30 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

BIPIEMME MIX 

4,940 

4,939 

9565 

0,000 

BIPIEMME VISCONTEO 

28,250 

28,235 

54700 

-3,425 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,709 

4,714 

9118 

0,000 

BNL SKIPPER 1 

5,045 

5,044 

9768 

0,000 

BNL SKIPPER 2 

5,009 

4,999 

9699 

0,000 

BPC STRADIVARI 

4,972 

4,984 

9627 

-3,885 

DUCATO EQUITY 30 

4,899 

4,893 

9486 

0,000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5,466 

5,438 

10584 

-6,034 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4,867 

4,871 

9424 

0,000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,995 

5,015 

9672 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 1 

6,008 

5,998 

11633 

-3,423 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4,956 

4,961 

9596 

0,000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12,337 

12,301 

23888 

-11,435 

OASI FINANZA P.15 

5,384 

5,381 

10425 

-3,165 

PARITALIAO. PIANO 

99,482 

99,239 

192624 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4,975 

4,981 

9633 

0,000 

RAS MULTIPARTNER20 

4,975 

4,974 

9633 

0,000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,756 

10,747 

20827 

-2,360 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,931 

5,934 

11484 

0,016 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,320 

6,316 

12237 

-1,079 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,722 

6,717 

13016 

3,510 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14,939 

14,940 

28926 

-6,162 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,580 

6,583 

12741 

2,332 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,695 

5,694 

11027 

14,265 

AZIMUT SOLIDITY 

6,654 

6,654 

12884 

3,387 

BIM GLOBAL CONV. 

4,996 

4,995 

9674 

0,000 

BIPIEMME PLUS 

5,054 

5,050 

9786 

0,000 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,800 

7,797 

15103 

2,456 

BNOBB. DINAMICO 

12,029 

12,005 

23291 

-1,433 

BNLPERTELETHON 

5,039 

5,032 

9757 

0,000 

BPBTIEPOLO 

6,937 

6,940 

13432 

2,497 

BPCMONTEVERDI 

5,120 

5,124 

9914 

0,946 

BPL REDDITO 

7,567 

7,564 

14652 

-0,734 

CISALPINO IMPIEGO 

5,378 

5,377 

10413 

1,376 

COMIT RENDITA 

6,472 

6,476 

12532 

2,470 

COMIT RISPARMIO 

5,089 

5,089 

9854 

2,201 

CR TRIESTE OBBL. 

5,855 

5,850 

11337 

2,715 

DUCATO EURO PLUS 

17,709 

17,703 

34289 

-2,872 

EPSILON LIMITED RISK 

5,079 

5,077 

9834 

0,000 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5,074 

5,072 

9825 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5,063 

5,057 

9803 

0,000 
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EUROCONSULT FIORINO 

6,292 

6,288 

12183 

-1,595 

FONDICRI EUROBOND 

7,925 

7,923 

15345 

4,510 

FONDICRI ROMACAPUTM 

9,249 

9,253 

17909 

3,921 

GEPO CORPORATE BOND 

5,374 

5,361 

10406 

0,000 

GEPOBONDEURO 

5,251 

5,251 

10167 

0,883 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9,184 

9,176 

17783 

1,626 

GRIFOBOND 

6,657 

6,654 

12890 

2,242 

GRIFOREND 

7,467 

7,461 

14458 

1,521 

HELIOS OBB. MISTO 

7,479 

7,476 

14481 

3,386 

lAM BONDCONV.INTER. 

4,748 

4,758 

9193 

0,000 

lAM EQUILIBRIO 

7,772 

7,753 

15049 

3,227 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19,159 

19,151 

37097 

0,603 

LEONARDO 80/20 

5,111 

5,113 

9896 

0,000 

NAGRAREND 

8,394 

8,385 

16253 

1,683 

NORDFONDO ETICO 

5,400 

5,397 

10456 

2,118 

OASI RENDIMENTO 

5,073 

5,068 

9823 

0,000 

PADANO EQUILIBRIO 

5,685 

5,672 

11008 

2,248 

PRIMECASH 

5,327 

5,326 

10315 

-1,977 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

8,221 

8,189 

15918 

-1,391 

R&SUNALL. 80/20 

8,516 

8,530 

16489 

-6,489 

RAS LONGTERM BONDF 

5,488 

5,488 

10626 

3,527 

RENDICREDIT 

7,391 

7,390 

14311 

2,652 

ROLOGEST 

15,423 

15,422 

29863 

2,227 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,356 

5,352 

10371 

1,825 

ROMAGESTVALOREPR85 

5,020 

5,019 

9720 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5,053 

5,047 

9784 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,074 

5,073 

9825 

0,000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,441 

5,442 

10535 

1,511 

TEODORICO MISTO INT. 

5,116 

5,109 

9906 

1,447 

VENETOREND 

13,384 

13,394 

25915 

1,640 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,679 

6,679 

12932 

3,086 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

5,932 

5,930 

11486 

3,724 

ARCA BT 

7,367 

7,366 

14265 

4,112 

ARCA MM 

11,637 

11,634 

22532 

5,008 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,162 

5,161 

9995 

3,343 

ASTESE MONETARIO 

5,336 

5,335 

10332 

4,558 

AUREO MONETARIO 

5,612 

5,611 

10866 

4,215 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,019 

5,019 

9718 

0,000 

BIMOBBLIG.BT 

5,305 

5,305 

10272 

3,978 

BIPIEMME MONETARIO 

9,923 

9,921 

19214 

4,200 

BIPIEMME TESORERIA 

5,593 

5,592 

10830 

5,151 

BN EURO MONETARIO 

10,231 

10,230 

19810 

4,483 

BN REDDITO 

6,176 

6,174 

11958 

3,952 

BPL MONETARIO 

7,213 

7,212 

13966 

4,536 

BPVI BREVE TERMINE 

5,086 

5,086 

9848 

0,000 

C.S.MON. ITALIA 

6,586 

6,586 

12752 

3,765 

CAPITALG. BOND BT 

8,603 

8,602 

16658 

4,456 

CARIFONDO CARIGE MON 

9,490 

9,488 

18375 

4,538 

CARIFONDO EURO PIU' 

12,736 

12,734 

24660 

4,513 

CARIFONDO MGRECMON. 

7,979 

7,979 

15449 

4,464 

CENTRALE CASH EURO 

7,378 

7,378 

14286 

4,445 

CISALPINO CASH 

7,489 

7,489 

14501 

4,158 

COMIT BREVE TERRMINE 

6,328 

6,327 

12253 

4,130 

COMIT MONETARIO 

11,116 

11,113 

21524 

4,170 

COMIT REDDITO 

6,551 

6,548 

12685 

4,464 

CR CENTO VALORE 

5,663 

5,662 

10965 

4,812 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5,218 

5,217 

10103 

0,000 

DUCATO OBBL. TV 

5,149 

5,149 

9970 

0,000 

EFFEOB. EURO BT 

5,207 

5,207 

10082 

4,077 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5,159 

5,158 

9989 

0,000 

EPTA CARIGE CASH 

5,231 

5,231 

10129 

4,620 

EPTA TV 

5,893 

5,892 

11410 

3,750 

EUROCONSULT MARENGO 

7,221 

7,218 

13982 

4,349 

EUROM. CONTOVIVO 

10,281 

10,280 

19907 

4,312 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,071 

6,070 

11755 

4,510 

EUROM. RENDIFIT 

6,936 

6,936 

13430 

4,520 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,935 

6,934 

13428 

4,647 

F&F MONETA 

5,967 

5,967 

11554 

4,831 

F&F RISERVA EURO 

7,011 

7,010 

13575 

4,735 

FIDEURAM SECURITY 

8,282 

8,282 

16036 

3,615 

FONDERSEL REDDITO 

11,539 

11,539 

22343 

4,700 

FONDICRI INDIC. PLUS 

8,176 

8,174 

15831 

3,822 

FONDICRI MONETARIO 

12,037 

12,035 

23307 

4,225 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,325 

5,325 

10311 

5,382 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,341 

5,341 

10342 

5,615 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,338 

5,338 

10336 

5,244 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5,313 

5,313 

10287 

5,166 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,331 

5,331 

10322 

5,752 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,342 

5,342 

10344 

5,489 

GEPOCASH 

6,094 

6,094 

11800 

4,117 

GESTICREDIT MONETE 

11,645 

11,643 

22548 

4,570 

GESTIELLE BT EURO 

6,239 

6,238 

12080 

4,087 

GESTIFONDI MONET. 

8,396 

8,396 

16257 

4,000 

GRIFOCASH 

6,035 

6,034 

11685 

4,206 

lAM BOND TASSO VAR. 

5,908 

5,907 

11439 

4,032 

IMI 2000 

14,670 

14,670 

28405 

3,587 

ING EUROBOND 

7,452 

7,451 

14429 

3,991 

INVESTIRE EUROBT 

5,987 

5,987 

11592 

4,521 

LAURIN MONEY 

5,763 

5,762 

11159 

4,081 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,315 

5,313 

10291 

4,358 

NORDFONDO CASH 

7,494 

7,494 

14510 

4,213 

OASI FAMIGLIA 

6,282 

6,282 

12164 

3,629 

OASI MONETARIO 

8,048 

8,048 

15583 

5,120 

OLTREMARE MONETARIO 

6,752 

6,752 

13074 

5,105 

OPTIMA REDDITO 

5,457 

5,457 

10566 

4,400 

PADANO MONETARIO 

6,014 

6,014 

11645 

4,264 

PASSADORE MONETARIO 

5,816 

5,815 

11261 

4,435 

PERSEO RENDITA 

5,794 

5,793 

11219 

4,887 

PERSONAL CEDOLA 

5,192 

5,192 

10053 

4,770 

PERSONALFONDOMON. 

11,849 

11,848 

22943 

4,231 

PRIME MONETARIO EURO 

13,646 

13,644 

26422 

4,287 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,728 

5,728 

11091 

3,786 

R&SUNALL. MONETARIO 

6,254 

6,252 

12109 

3,680 

RAS CASH 

5,773 

5,772 

11178 

3,961 

RAS MONETARIO 

13,099 

13,098 

25363 

4,075 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,307 

11,306 

21893 

4,308 

ROLOMONEY 

9,241 

9,239 

17893 

4,335 

ROMAGEST MONETARIO 

11,089 

11,088 

21471 

4,367 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5,244 

5,243 

10154 

4,524 

SAI EUROMONETARIO 

13,813 

13,836 

26746 

3,584 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,280 

6,280 

12160 

5,051 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,120 

8,123 

15723 

5,674 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,194 

5,194 

10057 

4,979 

SICILFONDO MONETARIO 

7,697 

7,695 

14903 

4,735 

SOLEILCIS 

5,967 

5,966 

11554 

4,372 

SPAZIO MONETARIO 

5,679 

5,678 

10996 

4,393 

TEODORICO MONETARIO 

6,026 

6,026 

11668 

4,654 

VENETOCASH 

10,767 

10,765 

20848 

3,978 

ZENIT MONETARIO 

6,229 

6,227 

12061 

3,317 

ZETA MONETARIO 

7,002 

7,002 

13558 

4,476 

OB. AREA EURO A M./L. TERMINE 

ALLEANZA OBBL. 

5,300 

5,296 

10262 

4,244 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,939 

5,939 

11500 

4,376 

ANIMA OBBL. EURO 

5,203 

5,201 

10074 

4,373 

APULIA OBBLIGAZ. 

6,166 

6,160 

11939 

4,490 

ARCA RR 

6,931 

6,929 

13420 

5,269 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,285 

5,281 

10233 

5,954 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,187 

5,184 

10043 

5,663 

AZIMUT FIXED RATE 

7,724 

7,716 

14956 

5,059 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,041 

5,038 

9761 

0,000 

BIMOBBLIG.EURO 

5,016 

5,013 

9712 

0,000 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,413 

5,409 

10481 

4,964 

BNOBB. EUROPA 

5,910 

5,906 

11443 

4,251 

BPL OBBL. EURO 

6,247 

6,241 

12096 

3,978 

BPVI OBBL. EURO 

5,074 

5,071 

9825 

0,000 

BRIANZA REDDITO 

5,721 

5,719 

11077 

5,011 

C.S.OBBL. ITALIA 

6,777 

6,772 

13122 

5,281 

CAPITALG. BOND EUR 

8,258 

8,254 

15990 

5,063 

CARIFONDO ALA 

8,128 

8,122 

15738 

4,836 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8,443 

8,438 

16348 

4,647 

CENTRALE REDDITO 

16,845 

16,831 

32616 

4,368 

CISALPINO CEDOLA 

5,487 

5,482 

10624 

5,139 

COMIT REDDITO FISSO 

5,341 

5,336 

10342 

5,055 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,408 

6,422 

12408 

-0,435 

DUCATO OBBL. EUROMT 

5,836 

5,840 

11300 

2,710 

EFFE OB.ML TERMINE 

5,844 

5,839 

11316 

4,543 

EPSILON QINCOME 

5,222 

5,218 

ioni 

0,000 

EPTACARIGE BOND 

5,251 

5,249 

10167 

5,020 

EPTA LT 

6,533 

6,525 

12650 

5,490 

EPTAMT 

6,117 

6,113 

11844 

5,574 

EPTABOND 

17,407 

17,398 

33705 

4,766 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,276 

6,273 

12152 

5,638 

EUROM. REDDITO 

11,896 

11,889 

23034 

5,358 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6,260 

6,258 

12121 

6,625 

F&F EUROREDDITO 

10,702 

10,689 

20722 

5,792 

F&F LAGEST OBBL. 

15,117 

15,099 

29271 

5,447 

FONDERSEL EURO 

5,928 

5,922 

11478 

5,218 

FONDICRI LUNGO TERM. 

5,229 

5,223 

10125 

0,000 

GARDEN CIS 

5,866 

5,863 

11358 

4,043 

GEODE EURO BOND 

5,145 

5,142 

9962 

5,064 

GEPOREND 

5,742 

5,739 

11118 

4,491 

GESTICREDIT CEDOLA 

6,201 

6,198 

12007 

5,030 

GESTIELLE LTEURO 

5,813 

5,810 

11256 

4,663 

GESTIELLE MT EURO 

11,334 

11,334 

21946 

4,307 

lAM BOND EURO 

5,663 

5,658 

10965 

4,792 

lAM LONG BOND EURO 

6,786 

6,773 

13140 

3,319 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

IMIREND 

8,502 

8,498 

16462 

4,513 

ING REDDITO 

14,656 

14,643 

28378 

5,030 

INVESTIRE EURO BOND 

5,250 

5,247 

10165 

4,187 

ITALMONEY 

6,681 

6,675 

12936 

4,607 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,091 

7,086 

13730 

5,520 

LEONARDO OBBL. 

5,426 

5,421 

10506 

4,829 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5,265 

5,254 

10194 

0,152 

MC OM-OBBMED.TERM. 

5,395 

5,390 

10446 

5,556 

MIDA OBBLIGAZ. 

14,077 

14,062 

27257 

5,358 

NORDFONDO 

13,367 

13,354 

25882 

4,315 

OASI EURO RISK 

10,338 

10,327 

20017 

5,296 

OASI OBBL. EURO 

5,620 

5,614 

10882 

5,007 

OASI OBBL. ITALIA 

11,036 

11,027 

21369 

5,004 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7,031 

7,025 

13614 

4,317 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,340 

5,337 

10340 

4,746 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,761 

7,754 

15027 

4,300 

PERSONAL EURO 

9,703 

9,699 

18788 

5,170 

PERSONAL ITALIA 

7,164 

7,161 

13871 

4,549 

PRIME BOND EURO 

7,445 

7,436 

14416 

4,888 

PRIMECLUBOB.EURO 

14,489 

14,472 

28055 

4,787 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13,158 

13,154 

25477 

3,030 

R&SUNALL. OBBLIGAZ. 

12,330 

12,326 

23874 

4,376 

RAS OBBLIGAZ. 

23,990 

23,971 

46451 

5,210 

ROLORENDITA 

5,346 

5,344 

10351 

4,597 

ROMAGEST EURO BOND 

7,257 

7,250 

14052 

4,779 

SAI EUROBBLIG. 

9,816 

9,830 

19006 

4,826 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10,037 

10,028 

19434 

5,797 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,782 

5,771 

11196 

5,742 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,133 

6,133 

11875 

5,486 

TEODORICO OB. EURO 

5,202 

5,199 

10072 

3,625 

ZETA OBBLIGAZION. 

14,044 

14,037 

27193 

4,462 

ZETA REDDITO 

6,178 

6,175 

11962 

4,393 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15,726 

15,715 

30450 

4,297 

AZIMUT REDDITO EURO 

12,222 

12,212 

23665 

5,653 

CAPITALO. B.EUROPA 

8,189 

8,181 

15856 

5,135 

CISALPINO REDDITO 

11,824 

11,808 

22894 

4,057 

COMIT EUROBOND 

6,585 

6,574 

12750 

6,158 

EPTAEUROPA 

5,611 

5,602 

10864 

4,410 

EUROM. EUROPE BOND 

5,215 

5,211 

10098 

4,300 

EUROMONEY 

6,915 

6,904 

13389 

5,119 

F&F BOND EUROPA 

7,766 

7,756 

15037 

5,602 

FONDICRI 1 

6,462 

6,457 

12512 

5,794 

lAM BOND CONV.EURO 

6,168 

6,150 

11943 

4,224 

NORDFONDO EUROPA 

6,800 

6,790 

13167 

4,663 

OASI OBBL. EUROPA 

11,574 

11,562 

22410 

5,438 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,859 

6,854 

13281 

6,061 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,600 

5,596 

10843 

3,703 

VENETOPAY 

5,440 

5,432 

10533 

4,226 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9,210 

9,178 

17833 

17,594 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,874 

5,834 

11374 

16,041 

AUREO DOLLARO 

6,322 

6,290 

12241 

14,425 

AZIMUT REDDITO USA 

6,509 

6,497 

12603 

15,880 

BPL OBBL. AMERICA 

8,396 

8,346 

16257 

14,496 

CAPITALG. BOND-$ 

7,824 

7,787 

15149 

15,330 

COLUMBUS INT. BOND 

9,876 

9,809 

19123 

13,923 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,410 

8,419 

0 

13,921 

COMIT AMERICABOND 

8,879 

8,831 

17192 

17,229 

COMIT AMERICABOND-$ 

7,561 

7,580 

0 

17,227 

DUCATO MON. DOLLARO 

5,310 

5,275 

10282 

0,000 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

8,176 

8,121 

15831 

16,053 

EFFEOB. DOLLARO 

6,089 

6,040 

11790 

18,393 

EUROM. NORTHAM.BOND 

9,534 

9,469 

18460 

18,038 

F&FRIS.DOLLARI$ 

6,807 

6,815 

0 

17,368 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7,994 

7,941 

15479 

17,368 

FONDERSEL DOLLARO 

9,601 

9,550 

18590 

17,056 

GEO USA ST BOND 1 

5,430 

5,430 

10514 

6,805 

GEO USA ST BOND 2 

5,420 

5,420 

10495 

7,326 

GEODE NORDA. BOND 

6,613 

6,573 

12805 

19,346 

GEPOBOND DOLLARI 

7,847 

7,802 

15194 

16,597 

GEPOBOND DOLLARI-$ 

6,683 

6,696 

0 

16,604 

GESTIELLE BOND-$ 

8,855 

8,828 

17146 

11,425 

GESTIELLE CASH DLR 

6,837 

6,813 

13238 

12,339 

lAM BOND DOLLARO 

9,371 

9,341 

18145 

17,578 

lAM BOND DOLLARO ($) 

7,979 

7,987 

0 

17,551 

lAMCASH DOLLARO 

15,439 

15,384 

29894 

0,000 

lAMCASH DOLLARO ($) 

13,146 

13,153 

0 

15,372 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,495 

6,451 

12576 

14,691 

NORDFONDO AREA DOL$ 

13,183 

13,201 

0 

16,544 

NORDFONDO AREA DOLL 

15,480 

15,380 

29973 

16,539 

OASI DOLLARI 

8,099 

8,052 

15682 

14,732 

PERSONALDOLLARO-$ 

14,160 

14,172 

0 

20,889 

PRIME BOND DOLLARI 

7,228 

7,182 

13995 

15,982 

PUTNAM USA BOND 

6,773 

6,744 

13114 

12,061 

PUTNAM USA BOND-$ 

5,768 

5,788 

0 

12,070 

RAS US BOND FUND 

6,793 

6,776 

13153 

18,057 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,683 

7,658 

14876 

17,459 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

5,147 

5,123 

9966 

-1,266 

CAPITALG. BOND YEN 

5,984 

5,949 

11587 

-2,683 

EUROM. YEN BOND 

10,089 

10,025 

19535 

-4,124 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5,343 

5,316 

10345 

-2,196 

OASI YEN 

5,158 

5,133 

9987 

-3,353 

PERSONAL YEN-Y 

1013,282 1015,832 

0 

1,042 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,859 

6,831 

13281 

-0,261 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7,699 

7,521 

14907 

10,649 

AUREO ALTO REND. 

5,989 

5,895 

11596 

9,789 

CAPITALG. BOND EM 

6,730 

6,586 

13031 

9,662 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8,601 

8,458 

16654 

14,359 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5,089 

5,040 

9854 

3,183 

EPTA HIGH YIELD 

6,157 

6,030 

11922 

2,038 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,277 

7,144 

14090 

11,524 

FONDICRI BOND PLUS 

6,033 

5,954 

11682 

8,312 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6,582 

6,507 

12745 

7,443 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6,658 

6,550 

12892 

11,449 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,251 

7,119 

14040 

9,366 

lAM BOND EM.VA.ATTIV 

8,058 

7,895 

15602 

11,761 

lAM BOND EM.VAL.COP. 

6,220 

6,101 

12044 

2,725 

ING EMERGING MARKETS 

14,255 

14,020 

27602 

14,867 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14,629 

14,349 

28326 

11,052 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6,363 

6,221 

12320 

9,915 

OASI OBBL. EMERG. 

5,039 

4,945 

9757 

7,349 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5,638 

5,623 

10917 

5,897 

ARCA BOND 

11,265 

11,240 

21812 

7,572 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,596 

5,581 

10835 

11,518 

AUREO BOND 

7,437 

7,409 

14400 

6,277 

AUREO FF PRUDENTE 

5,161 

5,172 

9993 

0,000 

AZIMUT REND. INT. 

8,125 

8,109 

15732 

8,637 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5,570 

5,563 

10785 

7,156 

BIPIEMME PIANETA 

7,711 

7,684 

14931 

8,866 

BNOBBL. INTERN. 

8,612 

8,580 

16675 

13,018 

BPB REMBRANDT 

7,659 

7,641 

14830 

7,721 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,241 

5,229 

10148 

0,000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,580 

7,547 

14677 

8,705 

CAPITALO. GLOBAL B 

8,566 

8,545 

16586 

4,795 

CARIFONDO BOND 

8,149 

8,128 

15779 

8,769 

CENTRALE MONEY 

13,448 

13,410 

26039 

8,285 

COMIT OBBL. ESTERO 

6,824 

6,791 

13213 

6,210 

COMIT OBBL. INTER. 

6,914 

6,882 

13387 

5,880 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,940 

4,905 

9565 

0,000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,988 

4,975 

9658 

0,000 

DUCATO OBBL. INTER. 

8,174 

8,138 

15827 

5,921 

EFFEOB. GLOBALE 

5,404 

5,384 

10464 

8,798 

EPTA 92 

11,375 

11,324 

22025 

6,907 

EUROCONSULTSCUDO 

6,780 

6,759 

13128 

3,527 

EUROM. INTER. BOND 

8,752 

8,719 

16946 

8,923 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,094 

11,052 

21481 

9,537 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,382 

7,353 

14294 

9,152 

FONDERSEL INTERN. 

12,650 

12,613 

24494 

8,008 

FONDICRI PRIMARY B. 

10,179 

10,153 

19709 

4,037 

GEODE GLOBALBOND 

5,545 

5,523 

10737 

7,046 

GEPOBOND 

7,821 

7,794 

15144 

6,931 

GESTICREDIT GLOBAL R 

10,998 

10,948 

21295 

6,828 

GESTIELLE BOND 

9,852 

9,822 

19076 

5,696 

GESTIELLE BTOeSE 

6,635 

6,623 

12847 

4,373 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8,004 

7,969 

15498 

4,750 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5,786 

5,768 

11203 

3,617 

lAM BOND TOP RATING 

7,820 

7,790 

15142 

8,265 

IMI BOND 

14,180 

14,139 

27456 

6,608 

ING BOND 

14,509 

14,436 

28093 

6,324 

INTERMONEY 

7,799 

7,769 

15101 

6,626 

INTERN. BOND MANAG. 

7,113 

7,087 

13773 

5,958 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,759 

8,726 

16960 

8,430 

LAURIN BOND 

5,441 

5,426 

10535 

8,689 

LEONARDO BOND 

5,164 

5,150 

9999 

0,000 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11,389 

11,342 

22052 

8,044 

NORDFONDO GLOBAL 

12,129 

12,082 

23485 

5,893 

OASI BOND RISK 

9,701 

9,672 

18784 

10,201 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11,201 

11,153 

21688 

8,547 

OLTREMARE BOND 

7,453 

7,426 

14431 

7,998 
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in lire 

Anno 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,486 

5,486 

10622 

7,190 

PADANO BOND 

8,624 

8,599 

16698 

8,246 

PERSONAL BOND 

7,415 

7,379 

14357 

7,604 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13,455 

13,405 

26053 

8,193 

PRIMECLUBOB. INTER. 

7,315 

7,289 

14164 

7,890 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,501 

7,487 

14524 

3,134 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6,388 

6,426 

0 

3,132 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,640 

5,617 

10921 

2,882 

R&SUNALL. BOND 

7,781 

7,753 

15066 

6,167 

RAS BOND FUND 

14,810 

14,783 

28676 

7,155 

ROLOBONDS 

8,729 

8,690 

16902 

6,360 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,127 

13,058 

25417 

4,772 

ROMAGESTSELBOND 

5,232 

5,215 

10131 

4,807 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,958 

7,931 

15409 

7,686 

SANPAOLO BONDS 

7,044 

7,028 

13639 

6,196 

SOFIDSIM BOND 

6,730 

6,712 

13031 

9,466 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,628 

5,605 

10897 

6,108 

ZENIT BOND 

6,682 

6,657 

12938 

8,018 

ZETA INCOME 

5,374 

5,351 

10406 

6,881 

ZETABOND 

14,099 

14,041 

27299 

5,318 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AGRIFUTURA 

14,077 

14,073 

27257 

4,669 

ANIMA CONVERTIBILE 

4,576 

4,603 

8860 

-8,971 

ARCA BOND CORPORATE 

5,108 

5,105 

9890 

0,000 

AUREO GESTIOBB 

9,069 

9,046 

17560 

5,404 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,549 

6,549 

12681 

3,296 

AZIMUT TREND TASSI 

7,092 

7,092 

13732 

6,135 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,417 

5,417 

10489 

5,348 

BIPIEMME PREMIUM 

5,142 

5,138 

9956 

0,000 

BIPIEMME RISPARMIO 

6,917 

6,911 

13393 

5,506 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9,819 

9,818 

19012 

-3,546 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12,732 

12,698 

0 

10,082 

BNLBUSS.FDFGHY 

4,975 

4,961 

9633 

0,000 

CAPITALO. BONDCORP. 

5,369 

5,365 

10396 

5,855 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6,256 

6,246 

12113 

7,104 

COMIT CORPORATE BOND 

5,343 

5,340 

10345 

6,264 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,335 

5,333 

10330 

6,000 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4,947 

4,975 

9579 

-3,754 

EFFEOB. CORPORATE 

5,095 

5,102 

9865 

2,247 

EUROM. RISK BOND 

4,865 

4,885 

9420 

-3,337 

FONDICRI CORPORATE 

4,518 

4,543 

8748 

0,000 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5,250 

5,250 

10165 

4,519 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,230 

5,230 

10127 

4,432 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,040 

5,037 

9759 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,084 

6,088 

11780 

-2,718 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,011 

4,128 

7766 

-26,254 

lAM BONDCORP. EURO 

5,193 

5,191 

10055 

0,000 

lAM BONDCORP. INT. 

5,254 

5,247 

10173 

0,000 

lAM BOND FLESSIBILE 

15,967 

15,946 

30916 

17,318 

MIDAOBBLEURO RAT. 

5,179 

5,175 

10028 

5,586 

NORDFONDO C.BOND 

5,482 

5,482 

10615 

8,468 

OASI FINANZA P.CASH 

6,888 

6,888 

13337 

3,719 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10,305 

10,321 

0 

6,869 

PERSONAL HIGHYIELD-$ 

10,530 

10,482 

0 

4,601 

PRIME CORP.BOND EURO 

5,036 

5,034 

9751 

0,000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5,170 

5,171 

10011 

1,751 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4,403 

4,438 

0 

1,751 

RAS CEDOLA 

6,333 

6,331 

12262 

4,789 

RAS SPREAD FUND 

4,796 

4,853 

9286 

-5,701 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13,243 

13,225 

25642 

1,608 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5,278 

5,277 

10220 

4,847 

SANPAOLO BOND HY 

5,057 

5,062 

9792 

-8,304 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,652 

5,666 

10944 

7,636 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,250 

6,234 

12102 

7,038 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,323 

5,320 

10307 

5,068 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,168 

6,165 

11943 

4,943 

SPAZIO CORPORATE B. 

5,354 

5,355 

10367 

5,000 

VASCO DE GAMA 

10,222 

10,165 

19793 

2,404 

ZETA CORPORATE BOND 

5,272 

5,269 

10208 

5,334 

SICAV ITALIANE 1 

SYMPHONIAAZ. INTER 

9,884 

9,826 

19138 

-14,082 

SYMPHONIAAZ. ITALIA 

12,155 

12,294 

23535 

-20,263 

SYMPHONIAC.AZ.EURNM 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

SYMPHONIAC.AZ.EURO 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

SYMPHONIA FORTISSIMO 

3,106 

3,127 

6014 

-38,482 

SYMPHONIA MONETARIA 

6,088 

6,088 

11788 

4,550 

SYMPHONIA OB.A.EUROP 

6,832 

6,828 

13229 

5,709 

SYMPHONIA PAT.GL.RED 

5,923 

5,925 

11469 

2,705 

SYMPHONIA PAT.GLOB. 

5,350 

5,347 

10359 

-10,174 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,240 

5,240 

10146 

4,154 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,112 

5,110 

9898 

2,321 

AZIMUT GARANZIA 

10,610 

10,609 

20544 

3,582 

BN LIQUIDITÀ' 

5,961 

5,961 

11542 

4,104 

BNL CASH 

18,829 

18,829 

36458 

3,758 

BNL MONETARIO 

8,636 

8,636 

16722 

3,710 

CAPITALG. LIQUID. 

6,085 

6,084 

11782 

4,034 

CARIFONDO TESORERIA 

6,438 

6,437 

12466 

3,972 

CASH ROMAGEST 

5,285 

5,285 

10233 

3,892 

CENTRALE C/C 

8,533 

8,532 

16522 

3,732 

COMIT TESORERIA 

5,327 

5,326 

10315 

4,124 

DUCATO MON. EURO 

7,216 

7,216 

13972 

3,797 

EFFE LIO. AREA EURO 

5,710 

5,710 

11056 

3,460 

EPTAMONEY 

11,855 

11,853 

22954 

4,311 

EUGANEO 

6,273 

6,272 

12146 

4,012 

EUROM. TESORERIA 

9,557 

9,556 

18505 

4,299 

FIDEURAM MONETA 

12,545 

12,544 

24291 

3,557 

FONDERSELCASH 

7,652 

7,653 

14816 

4,137 

FONDICRI LIQUIDITÀ' 

6,809 

6,809 

13184 

4,352 

GESTICREDIT CASH MAN 

7,036 

7,036 

13624 

3,684 

GESTIELLE CASH EURO 

5,964 

5,963 

11548 

3,993 

ING EUROCASH 

5,611 

5,610 

10864 

3,562 

MIDA MONETAR. 

10,419 

10,418 

20174 

3,712 

NORDFONDO MONETA 

5,234 

5,234 

10134 

3,911 

OASI 3 MESI 

6,248 

6,248 

12098 

3,701 

OASI CRESCITA RISP. 

6,984 

6,984 

13523 

3,650 

OASITESOR. IMPRESE 

6,943 

6,942 

13444 

4,296 

OPTIMA MONEY 

5,229 

5,229 

10125 

3,729 

PERSEO MONETARIO 

6,267 

6,266 

12135 

4,085 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5,589 

5,588 

10822 

3,826 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5,543 

5,543 

10733 

4,133 

RISPARMIO IT.MON. 

5,477 

5,476 

10605 

3,695 

ROLOCASH 

7,090 

7,090 

13728 

3,745 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,150 

5,149 

9972 

0,000 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,289 

9,298 

17986 

3,718 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,266 

6,266 

12133 

0,000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,263 

6,264 

12127 

3,674 

F. FLESSIBILI 1 

ALARICO RE 

4,967 

4,983 

9617 

0,000 

ANIMA FONDATTIVO 

12,674 

12,699 

24540 

-8,931 

AUREO FLESSIBILE 

5,047 

5,089 

9772 

2,428 

AZIMUT TREND 

17,150 

17,207 

33207 

-7,452 

AZIMUT TREND 1 

15,648 

15,809 

30299 

-22,048 

BIM FLESSIBILE 

5,100 

5,139 

9875 

0,000 

BN NEW LISTING 

7,159 

7,181 

13862 

-44,930 

BN OPPORTUNITÀ' 

5,569 

5,544 

10783 

-34,520 

BNLTREND 

23,172 

23,107 

44867 

-25,261 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,118 

6,123 

11846 

4,313 

CAPITALG. RISK 

8,444 

8,492 

16350 

-3,695 

CISALPINO ATTIVO 

3,502 

3,507 

6781 

-28,777 

DUCATO CIVITA 

5,093 

5,072 

9861 

0,000 

DUCATO SECURPAC 

12,139 

12,079 

23504 

-15,437 

DUCATO STRATEGY 

4,859 

4,857 

9408 

0,000 

EUROM. STRATEGIC 

4,123 

4,132 

7983 

-18,161 

FONDINVEST OPPORT. 

5,357 

5,340 

10373 

-14,342 

FORMULAI BALANCED 

5,839 

5,846 

11306 

1,160 

FORMULAI CONSERVAI 

5,736 

5,736 

11106 

3,594 

FORMULAI HIGH RISK 

5,807 

5,826 

11244 

-5,883 

FORMULAI LOWRISK 

5,702 

5,701 

11041 

3,166 

FORMULAI RISK 

5,716 

5,729 

11068 

-3,787 

GEOEUR.EQ.TOTAL RET 

4,979 

4,979 

9641 

0,000 

GESTIELLE FLESSIBILE 

14,303 

14,269 

27694 

-22,502 

GESTNORD TRADING 

6,113 

6,102 

11836 

-14,634 

lAM OBBIETTIVO RED. 

6,798 

6,795 

13163 

5,102 

lAM PORTFOLI01 

5,102 

5,101 

9879 

0,000 

lAM PORTFOLIO 2 

4,913 

4,920 

9513 

0,000 

lAM PORTFOLIO 3 

4,680 

4,696 

9062 

0,000 

lAM PORTFOLIO 4 

4,410 

4,437 

8539 

0,000 

lAMTOPDYNAMIC 

6,135 

6,126 

11879 

0,000 

lAM TREND 

3,706 

3,698 

7176 

-27,968 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

KAIROS PAR. INCOME 

5,123 

5,125 

9920 

0,000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,631 

4,633 

8967 

-8,892 

LEONARDO FLEX 

2,985 

2,979 

5780 

0,000 

OASI HIGH RISK 

8,477 

8,446 

16414 

-28,650 

OASI TREND 

4,715 

4,694 

9130 

0,000 

PARITALIAO. ALLEGRO 

98,672 

98,456 

191056 

0,000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

18,084 

18,108 

35016 

-20,102 

R&SUNALL. FREE 

5,581 

5,637 

10806 

-42,957 

RAS OPPORTUNITIES 

5,579 

5,573 

10802 

-7,171 

SAI INVESTILIBERO 

6,851 

6,848 

13265 

-4,395 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,152 

6,156 

11912 

-26,857 

SPAZIO AZIONARIO 

6,093 

6,121 

11798 

-22,392 

SPAZIO CONCENTRATO 

3,545 

3,564 

6864 

-30,312 

ZENIT TARGET 

8,036 

8,106 

15560 

-27,714 
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06,30 Calcio, Arsenal-Shaktar Stream 
11,00 Nuoto, camp, mondiali Eurosport 

12.30 Atletica, meeting Stoccolma Eurosport 

14.30 Beach Volley Tele+ 

15,40 Tour de France Raitre/Eurosport 

16.15 Vela, Giro d’Italia Raitre 

16.30 Calcio, All Stars-Piloti moto Eurosport 

17.15 Golf, World British Open Tele+ 

20,00 Atle, camp. eur. juniores RaiSportSat 
00,45 Rally del Kenya Eurosport 



Mondiali di nuoto, l’Itaiia saie sul podio con un ‘giaiio’ 

Pampana terzo, ma viene squalificato per i colpi a Vladimir Diattchine: bronzo a Venturini 


FUKUOKA Bronzo con giallo. Nella provadi 10 chilo¬ 
metri, ai mondiali di nuoto in corso in Giappone, 
l’italiano Fabio Venturini ha ottenuto il terzo posto 
dopo che un altro azzurro, Samuele Pampana, era 
giunto sul podio, ma è stato squalificato. Il giudice 
americano Stephen Cassidy lo aveva infatti colto a 
urtare per tre volte (a suo dire intenzionalmente) il 
russo Vladimir Diashin. La squadra italiana ha pre¬ 
sentato ricorso contro la squalifica, ma il bureau 
della Fina lo ha respinto. La medaglia d'oro è andata 
al russo Evgheni Bezrushenko, l'argento all'australia¬ 
no Mark Saliba. 

«È allucinante - ha detto Pampana - io non mi sono 
accorto di aver dato botte intenzionali a Vladimir, 
anche perchè io respiro a sinistra, e il russo mi stava 


a destra, quindi non lo vedevo». Il giudice statuniten¬ 
se però è stato perentorio: «Ho visto chiaramente 
che si trattava di contatti intenzionali. Prima di pren¬ 
dere la decisione ho tenuto anche conto che Pampa¬ 
na è un campione, e il fondo italiano è uno dei 
migliori al mondo, ma io sono un giudice e devo 
applicare il regolamento». Fabio Venturini non riesce 
a gioire: «Certo non mi dispiace, ma sono molto 
amareggiato per il mio amico Samuele. È vero, io ho 
fatto la corsa fin dall' inizio, sono stato sempre in 
testa fino all' ultimo km., e quindi mi ritrovo in parte 
ripagato di questo lavoro, tuttavia posso capire la 
delusione del mio compagno». Pampana è davvero 
abbattuto: «Ho già digerito la beffa di aver perso una 
medaglia d'argento l'anno scorso, ma di questa non 


me ne posso fare ragione. Preferisco andare dispera¬ 
to in giro per il mondo che seguitare a gareggiare tra 
gente che probabilmente non ha mai visto una com¬ 
petizione di nuoto». 

Nella gara femminile, Valeria Casprini ha concluso la 
gara al decimo posto, mentre Melissa Pasquali si è 
dovuta ritirare per un malore («Sembreràstrano, ma 
ho accusato il mal di mare. Anche noi che nuotiamo 
ne possiamo soffrire»). La Casprini ha polemizzato 
con una concorrente neozelandese che l'aveva intral¬ 
ciata, poi si è sfogata, spargendo qualche lacrima. 
Pareggio per il Setterosa nell'esordio in vasca: le 
pallanuotiste italiane hanno concluso 8 a 8 la sfida 
con gli Stati Uniti, argento alle Olimpiadi: 1-2, 3-2, 
2-2, 2-2 i parziali. 
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Schiantarsi a 300 all’ora e uscirne vivi 


La FI è uno sport ad alto rischio, ma le auto non vanno più a fuoco e non si accartocciano 


Lodovico Basalù 


Pallido, sconvolto, pensieroso. Cosi èap- 
parso M ichael Schumacher a chi ha po¬ 
tuto vederlo dopo il terribile incidente 
di martedì scorso a Monza. Non è il 
primo e non sarà l'ultimo nei test priva¬ 
ti (dove spesso si provano particolari 
inediti enon collaudati) visto che anche 
H akkinen, la scorsa settimana, è volato 
fuori, sempre sull'autodromo lombar¬ 
do. La Ferrari ha "oscurato" le immagi¬ 
ni dell'impatto. E mai, probabilmente, 
potremo vederle, come insegna la cultu¬ 
ra del bunker di M aranello. Però questa 
uscita di pista, dovuta con tutta probabi¬ 
lità a un guasto meccanico, ha dimostra¬ 
to, ancora una volta, come le attuali F.l 
siano estremamente sicure Anche per¬ 
ché le uscite di pista sono abbastanza 
frequenti ma mai, appunto, cruente. 
Schumacher, dieci anni fa o ancor più 
venti anni fa, sarebbe morto, non avreb¬ 
be insomma avuto alcuna possibilità di 
salvezza, come evidenzia la nostra tabel¬ 
la sulle perdite più gravi che la F.l ha 
dovuto subire nel corso della sua storia. 
Il primo paso avanti lo si feceeliminan- 
do il pericolo di incendio sullemonopo¬ 
sto al minimo impatto, come testimo¬ 
nia il volto di Lauda, la cui Ferrari andò 
a fuoco al GP di Germania del 1976. 
Negli anni cinquanta era la norma, ma 
la cosasi trascinò fino allafinedei settan¬ 
ta. Basti pensare al terribile rogo in cui 
morì Lorenzo Bandini (nel '67, a M onte- 
cario, a bordo della Ferrari) o quello di 
Roger )A/illiamson, la GP d'Olanda del 
1973. Nessuno accorse in suo aiuto, so¬ 
lo un colica, Purley, chetentò dispera¬ 
tamente di rovesciare la monoposto in 
fiamme N essuno fermò la corsa. La Sa- 
fety Car era solo un sogno nel futuro, 
un libro di J ulius Verna Sembra preisto¬ 
ria, eppure parliamo di meno di trenta 
anni fa. Il termine "sicurezza" era pres- 
sochésconosciuto. Malecausedegli in¬ 
cidenti mortali erano appunto moltepli¬ 
ci: macchine senza alcuna cellula di so¬ 
pravvivenza (gli attuali abitacoli si pos¬ 
sono definire eoa), circuiti senza via di 
fuga, personaledi pista impr^arato. Oc¬ 
correva ritrovare una credibilità. La Fe- 
derazione(rattualeFIA) fece molto, gra¬ 
datamente, per migliorare le cose. In 
accordo con Bernie Ecclestone, ovvia¬ 
mente, ben felice di poter mostrare al 



mondo un giocattolo miliardario ecci¬ 
tante ma non mietitore di vite umane. Il 
cammino è stato lungo, ma alla fine lo 
scopo èstato raggiunto, ancheselasicu- 
rezza assoluta non ci sarà mai. M olti si 
sono sacrificati, anchedi recente, sull'al¬ 
tare di questa grande passione per l'auto 
eiecorse. Gli ultimi a restare sul campo 
di battaglia sono stati Ayrton Senna e 
Roland Ratzemberger, nel 1994, a Imo- 
la, Si parlò di una serie di circostanze 
sfortunate. Fatto sta che a uccidere il 
brasiliano fu una scheggia metallica infi¬ 
latasi sul bordo della visiera, sche^ia 
chegli trafisseli cervello comeun proiet¬ 
tile. Male macchine erano già più sicu¬ 
re Da allora non ci sono più stati morti 
(riferendosi ai piloti, perché due com¬ 
missari ci hanno lasciato la pelle) sulle 
piste del mondiale, anche se non sono 
mancati terribili incidenti, come quello 
che fece temere per il peggio ad H akki¬ 
nen, che con la sua M cLaren volò fuori 
al GP d’Australia, Senza considerare il 
volo di Villeneuve, quest'anno, in Au¬ 
stralia, che provocò appunto la mortedi 
un commissario di pista o quello di 
H akkinen, finito fuori a oltre300 all'ora 


per un cedimento meccanico nella stes¬ 
sa gara, M olto resta da fare, dunque, per 
l'infrastruttura, per la sicurezza degli ad¬ 
detti ai lavori. Di meno si può fare sulle 
macchine, se non limitare la cilindrata 
perdiminuirelapotenza;Gli attuali mo¬ 
tori aspirati sono da qualche anno di 3 
litri. Prima erano di Ì5 litri. Quelli di 
3.5 litri avevano sostituito, nel 1989, i 
turbo arrivati nel 1987 a potenze di 
1400 cavalli prima di essere parzializzati 
nel 1988, Le scocche sono ora sicurissi¬ 
me l'abitacolo non si accartoccia più 
comeuna volta, quando bastava il mini¬ 
mo urto per rovinarsi come minimo le 
gambe. I crash test previsti dalla FIA 
sono severissimi e costosissimi, perché 
in pratica dei telai interi devono essere 
sacrificati in laboratorio, come avviene 
per le auto di serie. Estremizzando (ma 
non poi tanto) possiamo dire che girare 
oggi in autostrada è più pericoloso che 
disputare un GP, Forse questo pensiero 
risolleveràM ichael Schumacher. «I pilo¬ 
ti, dopo un terribileincidente, non sono 
più gli stessi», diceva Enzo Ferrari. Sa¬ 
prà, il tedesco, sovvertire anche questa 
celebre riflessione? 


Dopo l'incidente 

Schumi, stop ai test 
Rubens al suo posto 

Ulteriori esami hanno escluso ogni tipo di danno fisico 
per M ichael Schumacher. Lo ha fatto sapere la Ferrari, 
raccontando che Schumi «è nella sua casa in Svizzera 
dove si sta sottoponendo a diverse sedute di massaggi». 
Glieli fa il suo personal trainar indiano Balbir Singh per 
superaregli indolenzimenti dovuti all'incidentedi Mon¬ 
za. 

Non è stato ancora deciso «se e quando il pilota 
proverà prima del Gran premiodi Germaniain calenda¬ 
rio per il 29 luglio». Non ci sono state altre previsioni 
dallaCasadi Maranello, ma Schumi sarà sicuramente al 
via del prossimo Gp. Quindi, niente gravi danni fisici, 
ma soltanto un fastidioso colpo di frusta. Anche cosi, 
M ichael, al prossimo Gp vuole esserci. Intanto, Rubens 
Barrichello ègiunto all'autodromo di M onza per prende¬ 
re parte ai test che, iniziati martedì con il campione del 


mondo (che però ha i nterrotto le prove a causa del l'inci¬ 
dente), proseguiranno fino a domani pomeriggio. 

11 pilota brasiliano è giunto dalla sua nuova casa in 
Portogallo in aereo eda binatesi ètrasferito a M onza in 
elicottero. Rubens avrebbe dovuto essere a M onza solo 
nellagiornatadi venerdì. L'incidente accaduto a M ichael 
ha però costretto la Ferrari a cambiare i programmi. 

Così sarà proprio Barrichello a proseguire il lavoro 
iniziato dal tedesco che prevedeva test agli ammortizza¬ 
tori, all'accelerazione e alla dinamica. Rubens proverà 
con il telaio numero 212 dato chequello contrassegnato 
dal numero 209 è rimasto danneggiato nell'incidente. 

11 programma dei lavori per preparare le vetture in 
vista dei gran premi che si correranno su piste ad alta 
velocità come H ockenhei m, Spa e la stessa M onza, origi¬ 
nariamente prevedeva che Schumacher fosse impanato 
fino a giovedì a M onza e venerdì a Fiorano. Barrichello 
avrebbe dovuto girare a Monza solo venerdì. Almeno 
oggi, invece, Schumacher resterà nella sua casa di Vuf- 
flens, in Svizzera. 

L'uscita di pista, secondo quanto specificato dalla 
Ferrari, sarebbe stata provocata «da un'improvvisa perdi¬ 
ta di carico aerodinamico sul posteriore». «Dalle prime 
analisi della vettura e dei dati della telemetria - si legge 
nel comunicato stampa della Ferrari - è emerso che la 
perditadi carico potrebbe esserestata determinata da un 
danneggiamento al sottofondo causato dal passaggio sul 
cordolo nella chicane precedente la Roggia». 


Incidenti, triste lista 
Ultimo morto nel‘94 

Ecco alcuni degli incidenti mortali 
che hanno caratterizzato la storia 
della F.l. 

1961: al GP d^talia la Ferrari di 
Von Trips finisce tra il pubbico di 
Monza. Muore il tedesco, muoiono 
diversi spettatori. 

1967: Lorenzo Bandini muore bru¬ 
ciato a bordo della sua Ferrari al 
GP di Montecarlo. 

1968: Il grande Jim Clark muore a 
bordo dellasuaLotus in Germania; 
Era una gara di F.2. Schlesser, con 
la Honda, muore bruciato al GP di 
Francia. 

1970: Jochen Rindt perde la vita 
durante le prove ufficiali del GP 
d’Italia. 

1971: In una gara non valida per il 
campionato, a fine stagione, muo¬ 
re lo svizzero Jo Siffert, su BRM. 
1973: Roger Williamson muore 
bruciato sulla sua monoposto al 
GP d’Olanda dopo essere finito sul 
terrapieno.A fine stagione il france¬ 
se Francois Cevert muore decapita¬ 
to sul guard rail di Wtkins GIen, 
sede del GP degli Stati Uniti. 

1978: Lo svedese Ronnie Peterson 
ha un incidente in partenza a Mon¬ 
za. La Lotus va a fuoco, mail gran¬ 
de pilotamuore per un emboliado- 
po un’ operazione alle gambe spap¬ 
polate. 

1980: Il francese Patrick Depailler 
muore mentre prova l’Alfa di F.l a 
Hockenheim. 

1982: Muore il mito Gilles Villeneu¬ 
ve. Lrimpatto con l’asfalto, dopo 
aver tamponato la monoposto di 
Mass, è terribile. Nello stesso anno 
muore l’italiano Paletti, con laOsel- 
la e pone fine alla sua 
carriera, per le gambe maciullate, 
Didier Pironi, pure lui pilota Ferrari. 
1986: Muore in prova, sulla Bra- 
bham-BMW, Fitaliano De Angelis, 
sul circuito di Le Castellet 
1994: Sul circuito di Imola muoio¬ 
no il grande Senna e lo sconosciu¬ 
to austriaco Roland Ratzemberger. 


Il caso di una cestista australiana, capitana dell’Adelaide Ravens. E in Italia? C’è chi approva il verdetto e chi mette l’accento sui possibili rischi 

«Aspetto un figlio ma voglio giocare a basket». Il giudice dice si 


Marìagrazia Gerìna 


ROMA Fino all’ultimo match. La sua 
sfidaTrudyGardner, giocatrice austra¬ 
liana di netball.versione angloaustra¬ 
liana di basket femminile, vuole por¬ 
tarla sino in fondo, sino all'ultima 
giornata del campionato: giocare e 
portare avanti la sua gravidanza. Ave¬ 
va superato letresettimanedi gestazio¬ 
ne e allora la federazione aveva deciso 
di metterla in panchina. Anzi, di tener¬ 
la a casa. 

Ora invece arrivata al quarto me¬ 
se, si prepara a giocare altre cinque 
setti mane, si no al I a fi ne del qu i nto me¬ 
se, sino alla fine del campionato di 


Netball vuolecontinuarea guidare co- 
mecapitano la sua squadra, la Adelai¬ 
de Ravens. 

I giudici australiani, ai quali era 
ricorsa dopo essersi scontrata con la 
sua Federazione, le hanno riconosciu¬ 
to questo diritto. «L’esercizio», si leg¬ 
ge nel la sentenza, «fabenein gravidan¬ 
za». 

«Sì, non c'èdubbio, l'attività fi sica 
fa benissimo», dice Stefano Quadrelli, 
vicepresidente deH'assodazione italia¬ 
na medici del basket, «M a è un’affer¬ 
mazione un po' generica. È tutto da 
dimostrarechelapallacanestro in que¬ 
sto caso faccia bene». 

«La gravidanza», spiega LisaCani- 
tano, ginecologa, «non è una patolo¬ 


gia, ma una situazione fisiologica e 
praticare sport fa bene. Certo, attività 
agonistiche, tanto più sedi contatto, si 
tende a sconsigliarle. Però non abbia¬ 
mo il diritto di interferire con una 
scelta che non provoca automatica- 
mente un danno». 

Da una parte, il diritto all'autode 
terminazione. Dall’altra! rischi a cui si 
espone tanto la madre quanto il feto. 
Scelta che accomuna Trudy a tante 
altre donne, che svolgono mestieri a 
rischio, «poliziotte, donne che lavora¬ 
no con handicappati mentali gravi 
adulti devono sottostare a regole rigi¬ 
de», spiega sempre la ginecologa. 

Nel mondo dello sport le regole 
ancora sono da definire, E il dibattito 


in Australia è aperto. La Federazione 
australiana ha annunciato un conve¬ 
gno, «Gravidanza e sport». Ci voleva 
una giocatrice cocciuta come Trudy 
per sollevare una questione antica 
quanto il mondo dello sport femmini¬ 
le, 

E in Italia? Da noi la gravidanza 
tra le sportive è ancora un tema quasi 
tabù, una questione che resta in om¬ 
bra. 

«Da noi, difficilemte succede, non 
ci pensi proprio a restare incinta. Ql- 
trettutto, se succede, se resti incinta, 
c’è una penale da pagare alla società», 
racconta Valentina Gardellin, cestista, 
che gioca in seria A dal 1987. «Però, 
mi ricordo di una giocatrice america¬ 


na, Tania Pollard, che giocava ad An¬ 
cona negli anni Ottanta. Rimase incin¬ 
ta e nessuno se ne accorse, così lei 
continuò a giocare ben oltre il quinto 
mese». 

I nsomma fare canestro e fare figli 
non àsolo la sfida di Trudy. <Certo, se 
ci pensi, èbello avereun bimbo efar- 
gli vedere che giochi a basket», dice 
Valentina. «Alcune lo fanno: hanno 
un bambino epoi riprendono agioca¬ 
re, Nel caso di Trudy, certo è un po’ 
diverso. Però giocare è un suo diritto. 
È lei che deve valutare il rischio, lo 
non rischierei: la pallacanestro è uno 
sport d i contatto e d i botte ne prend i a- 
mo parecchie. Il pericolo c'è. Però sta 
alla donna decidere». 


ESTRAZIONE DEL LOnO 


BARI 

43 

68 

21 

36 

13 

CAGLIARI 

84 

37 

18 

23 

71 

FIRENZE 

80 

20 

33 

74 

3 

GENOVA 

62 

34 

13 

43 

68 

MILANO 

4 

43 

17 

56 

27 

NAPOLI 

22 

49 

46 

81 

41 

PALERMO 

37 

69 

51 

6 

85 

ROMA 

37 

63 

72 

19 

18 

TORINO 

20 

83 

36 

2 

42 

VENEZIA 

80 

46 

84 

7 

33 


1 NUMERI DELSUPERENALOnO 

1 1 JOLLY 1 

KH 22 
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1 43 

1 63 

80 
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Montepremi 


L 13.033.491.540 


Nessun vincitore con il 6 Jackpot 


L 37.992.248.673 


Al 5+1 


L 5.491.526.900 


Vincono con punti 5 


L 104.268.000 


Vincono con punti 4 


L. 


853.200 


Vincono con punti 3 
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22.400 
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IL LIBRO 

“Roma signora” e Petrucci 
la fa danzare con gran ritmo 

Scrivere un libro sulla Roma, dopo tutto 
quel fiume di parole speso per raccontare 
l'ipetroficafelicità del popolo giallorosso, 
è impresa rischiosa. Rischio accresciuto 
dalla dichiarata passione romanista 
dell'autore. M a Stefano Petrucci, collega 
del Corriere della sera, nel suo "Roma 
signora" (Ed. Eri-Limina) drbbla il tutto 
con simpatica eleganza. Il ritmo narrativo 
e la seria ironia catturano il lettore. La 
trama, la sceneggiatura di questo film 
romanista profumano di commedia 
aH'italiana condita in salsa newyorchese. 



Capello scommette: «Scudetto e Champions League» 

Roma in ritiro. Il tecnico: «Siamo forti come le squadre del nord. Sarà lotta a cinque» 


E il solito Capello, un tecnico-martello affamato di 
successi. Il raduno della Roma è il modo migliore per 
ricordare a tutti che «la nostra vittoria dello scudetto 
fa parte del passato. Guardo già al futuro che comin¬ 
cia oggi. Quanto fatto a giugno non conta più niente». 
Così, nella prima mattinata insieme dopo le vacanze. 
Capello ha già messo al lavoro i suoi, con una doppia 
seduta di allenamenti, prima della partenza di oggi per 
il ritiro di Kapfenberg. Il tecnico ha anche voluto fare il 
punto della situazione. 

«La Roma è ancora un'ottima squadra - spiega Capel¬ 
lo - perché siamo al livello delle milanesi, della Juven¬ 
tus e della Lazio. Con Mendieta i biancocelesti sono 
competitivi». Però il calciomercato estivo ha regalato 


grandi colpi soprattutto alle squadre del nord. «Hanno 
fame di vittorie - dice Capello - e lo hanno dimostrato. 
Sono abituate a vincere e hanno voglia di tornare 
protagoniste. Milan, Inter e Juve hanno centrato obiet¬ 
tivi importanti rinforzandosi in modo non indifferen¬ 
te». La Juve «con Nedved ha più potenza, ma senza 
Zidane ha meno fantasia». Capello, da parte sua, in 
fatto di mercato ha un solo rammarico: Cannavaro 
non è più arrivato. «C'è stata una lievitazione dei 
prezzi rilevante - commenta il tecnico - e a quel punto 
abbiamo lasciato perdere». Intanto, in attacco, è rima¬ 
sto Montella. «Vincenzo - risponde Capello - come 
tutti gli altri è stato importante per la conquista dello 
scudetto, lo ritengo tutti allo stesso livello e rifarò le 


scelte che ritengo giuste tecnica- 
mente per la squadra». Poi un com¬ 
plimento a un giocatore che invece 
è andato via. «Nakata è andato al 
Parma - dice Capello - perché abbiamo voluto premia¬ 
re la professionalità e la serietà che il giocatore ci ha 
sempre dimostrato. Desiderava avere più spazio». 

Poi Capello presenta i nuovi giallorossi. «Lassisi per 
me rende meglio in difesa - spiega - ed è un giovane 
che può crescere, come Cassano: entrambi sono po¬ 
tenziali campioni. Dovranno avere la giusta pazienza 
per andare avanti. Pelizzoli è un'altra giovane promes¬ 
sa, lo valuteremo giorno per giorno». Una puntualizza¬ 
zione sui portieri: «Unavolta, in passato (al Milan ndr) 
ho scelto di alternarli tra Coppa e cam pionato e non lo 
farò mai più. Pelizzoli ed Antonioli partiranno alla pari, 
ci sarà la giusta competizione, dovranno avere la per¬ 
sonalità per sopportare la situazione. Poi sceglierò». 


Armstrong prepara il terzo sigillo? 

L americano vince anche la crono in salita e dà un 'altro minuto al rivale Ullrich 



processo passaporti 

La Caf non fa sconti 
Squalifiche invariate 


Il caso passaporti non si sgonfia, iaCommissioned'Ap- 
pdio Federaie infatti ha respinto i reciami reiativi aiia 
squaiifichedei giocatori decisedaiia Commissione Di- 
scipiinare. Sono state pertanto confermateiesospensio- 
ni fino ai 30 giugno 2002 di giocatori Recoba (Inter), 
Dida (M ilan), M ekongo, Job e Ze (Sampdoria), Jeda e 
Dedè (Vicenza), Aiberto, Wariey, Jorginho e Da Siiva 
( U d i nese). Respi nto anche i i ri corso dei ia soci età fri u i a- 
na contro ia muita di 3 miiiardi che ieè stata inflitta per 
questa vicenda. 

Parziaimenteaccoito ii ricorso del presidenteGiam- 
paolo Pozzo, la cui inibizione è stata ridotta di ^ me- 
si:.g. ma solo fino al 31 dicembre del 2002. È stato 
inoltre accolto il reclamo di Gustavo Bartelt: la Caf 
«annulla l'impugnata delibera per nullità dell'atto di 
contestazione e successivi, con rinvio gli atti alla Com¬ 
missionedisciplinare per nuovo giudizio». 

Accolto invece il ricorso su questa vicenda del pro- 
curatorefederalePorceddu:così lasqualificaal procura¬ 
tore M assimo Briaschi è stata aumentata di sei mesi, 
fino al 30 giugno del 2002. 

Confermato il proscioglimento del presidente della La¬ 
zio, Sergio Cragnotti, edel direttore sportivo Nello Go¬ 
vernato, respingendo il ricorso del procuratore federale. 
La Caf ha peraltro confermato il proscioglimento di 
Juan Sebastian Veron dallo scandalo passaporti, e par¬ 
zialmente accolto il ricorso di Felice Pulici, d.g. della 
Lazio, riducendo l'inibizionefino al 31 dicembre2001. 


Gino Sala 


CHAM POLISSE Armstrong batte Ul¬ 
lrich anche nella crono che termi¬ 
na a quota 1.730, vince con un 
minuto tondo sul tedesco e au¬ 
menta il vantaggio in classifica 
portandolo a 3'34". La differenza 
tra i due è il momento notevole e 
c'è chi pensa che l'americano sia 
vicino al terzo trionfo consecuti¬ 
vo. Non sono di questo parere, o 
quantomeno invito i frettolosi al¬ 
la prudenza. 

Certo, ieri l'americano ha for¬ 
nito un saggio di potenza, di agili¬ 
tà e di tenuta nei cambiamenti di 
ritmo, è sempre stato al comando 
della corsa con vantaggi che via 
via aumentavano: 11" al chilome¬ 
tro tredici, 47" al chilometro ven¬ 
tuno e più ancora sulla cima fina- 
ledi Chamrousse. Dignitosa è sta¬ 
ta comunque la difesa di U llrich e 
penso proprio che la sfida tra i 
due sia ancora aperta pur conce¬ 
dendo ad Armstrong quei favori 
del pronostico che tutti gli abbia¬ 
mo dato nelle fasi d'awio. 

Facendo un passo indietro a 
quanto paresi è appurato chenel- 
leprimeduearrampicatedi marte¬ 
dì scorso (il Col dela Madeleinee 
il Col du Glandon) non era quello 
di Armstrong il volto di un pedala¬ 
tore in crisi. Si è trattato di una 
finzione per coprire le difficoltà 
dei compagni di squadra e per in¬ 
durre la Telekom di Ullrich ad as¬ 
sumerei! comando delleoperazio- 
ni onde evitare il ripetersi di una 
fuga bidone. Armstrong attore, 
quindi, Armstrong che in un cer¬ 
to senso ha preso per i fondelli gli 
avversari e non è stato, a mio pare¬ 
re, un comportamento di cui van¬ 
tarsi come ha fatto il texano. Ra¬ 
gion per cui potremmo anche assi¬ 
stere a ritorsioni o vendette che 
dir si voglia. Già, qualora Arm¬ 
strong dovesse incappare in una 
giornata balorda, sicuro che si tro¬ 
verebbe contro l'intero plotone. 
Non c'è campione solidissimo, 
senza debolezze per l'intero arco 
di un Tour e lo stesso Armstrong 
ne sa qualcosa rivedendo il film 
dello scorso anno, quello del Col 
dejoux Piane, quando arrivò alle 
spalledi Ullrich. Aggiungo che an¬ 
che in pianura si può esser traditi 
da qualche imboscata e guai se la 
squadra non è forte e sufficiente- 


mente compatta per reagire. In¬ 
samma, diamo tempo al tempo 
prima di affermare che il Tour è 
già finito. 

Intanto una classifica provvi¬ 
soria mostra ancora Francois Si¬ 
mon al vertice. Seguono Kivilev a 
ll'Ol"; Armstrong a 13'07"; Belo- 
ki a 16'17"; e Ullrich a 16'41". 
Sorvoliamo sugli italiani che ieri 
hanno ottenuto il decimo posto 
con Garzelli. Briciole che annun¬ 
ciano un triste futuro. Se Pantani 
non è più il vero Pantani, chissà 
dove sta il corridore nostrano ca¬ 
pace di farci gioire. 

Oggi il Tour riposa e domani 
darà il viaallatregiorni pirenaica. 
Ci sarebbe molto da dire su que¬ 
sta concentrazione, suN'aver mes¬ 
so una di seguito all'altra tre tap¬ 
pe montagnose che con tutta pro¬ 


babilità ci daranno una graduato¬ 
ria definitiva lasciandoci poi una 
settimana di scarso interesse. Ho 
detto più volte che se le commis¬ 
sioni tecniche non fossero vergo¬ 
gnosamente al servizio dei padro¬ 
ni del vapore, le competizioni di 
lunga resistenza sarebbero guida¬ 
te da un ragionevole equilibrio, 
ma da tempo ho perso lesperanze 
di ammirareun ciclismo imposta¬ 
to da mani sapienti. 

C'è un movimento istruito, 
comandato dai grandi organizza¬ 
tori eguai sequalcuno dei control¬ 
lori dovesse alzare la cresta. Chi 
ha avuto la dignità di non tradire 
il mandato, non s'è più visto in 
carovana. Escluso, cacciato per- 
chéattento escrupoloso. D'altron¬ 
de l'intera impalcatura soffre di 
malanni e di soprusi perché non 


si governa coi metodi democrati¬ 
ci, perché imperano gli incapaci, 
perché non esistono fieri opposi¬ 
tori. 

Nel bollettino deH'Assodazio- 
ne italiana dei corridori leggo pa¬ 
role di critica nei riguardi della 
Federciclo edel Coni, ma non tro¬ 
vo quegli indirizzi sindacali neces¬ 
sari per portareordinené disordi¬ 
ne. Indirizzi di lotta per un Palaz¬ 
zo ricco di competenza, dovei ci¬ 
clisti devono averevocein capito¬ 
lo nella tematica dei doveri e dei 
diritti, dovela pulizia deve cammi¬ 
nare a braccetto del sapere. 

Chi tiene in piedi la baracca 
non deve limitarsi alle chiacchie¬ 
re, alle proteste peri blitz. C'èben 
altro da fare per rinnovare e per 
ridare credibilità allo sport della 
bicicletta. 


arrivo 

1) Lance Armstrong (Usa) lh07'27'' 


2) Jan Ullrich (Ger) al' 

3) JosebaBdoki (Spa) 135" 

4) Roberto Laiseka (Spa) 2'3" 

5) OscarSevilla(Spa) 2'24" 

6) Igor GonzalezGaldeano (Spa) 2'3r' 

7) Santiago Boterò (Col) 2'43'' 

8) Christophe M oreau (Fra) 3' 

9) Sven M ontgomery (Svi) 3'7" 

10) Stefano Garzdii (Ita) 3'8'' 

11) Didier Rous(Fra) 3'46'' 

12) AlexandreVinokourov (Kzk) 3'48'' 

13) josèEnriqueGutierrez(Spa) S'Sl" 

14) Inigo Chaurreau (Spa) 4'1" 

15) InigoCuesta(Spa) 4'3" 

16) FdixCardenas(Col) 4'10" 

18)LaurentJalabert(Fra) 4'19" 
20) Wladimir Bdii (Ita) 4'3r' 


clasafìca 


1) Francois Simon (Fra) 

46h48'36' 

2) Andrei Kivilev (Kzk) 

irr 

3) LanceArmstrong(Usa) 

13'7' 

4)josebaBeloki (Spa) 

16'17' 

5)Jan Ullrich (Ger) 

16'4r 

6)ChristopheMoreau(Fra) 

18'2r 

7) Igor Gonzalez-Galdeano (Spa) 

19'5' 

8) Oscar Sevilla (Spa) 

19'3r 

9) Santiago Boterò (Col) 

2135' 

10) Stuart O'Grady(Aus) 

2148' 

11) Laurent jalabert (Fra) 

25'25' 

12) Didier Rous (Fra) 

25'26' 

13) M arcos Serrano (Spa) 

25'27' 

14) Michal Boogerd(Ola) 

25'33' 

17) Stefano Garzelli (Ita) 

26'20' 

18) jose-EnriqueGuttierez (Spa) 

26'2r 

19) Carlos Sastre (Spa) 

27'15' 

20) Wladimir Belli (Ita) 

27'23' 


L'intervento 

Lega spaccata 
Federcalcio 
senza bussola 

Nedo Canetti 

U n tempo. Franco Carraro anda¬ 
va famoso per le sua capacità no- 
tabiliari di tenere insieme tutte le 
varie anime dd calcio, per la sua 
abilità nd gestire corridoi evota- 
zioni. Qud tempo non c'è più. 
Lega e società marciano oggi in 
ordine sparso. Non trovano un 
candidato, non diciamo unitario, 
ma nemmeno con una solida 
maggioranza per la presidenza 
ddia Federcalcio e la stessa saldez¬ 
za ddia Lega professionisti co¬ 
mincia a far sentire sinistri scric¬ 
chiolìi, Prendiamo, paradigmati- 
camente, la giornata di ieri. La 
Legasi riuniscea Milano per desi¬ 
gnare il candidato alla presidenza 
ddia Figc per l'assemblea dettiva 
dd 26 luglio. Non c'è accordo. 
Ndle pieghe ddia discordia, il 
"vecchio" Tonino M atarrese piaz¬ 
za la sua candidatura, fiaamente 
contrastata da Carraro ed altri, 
Un lettoredistratto potrebbe ere- 
deredi stare legende una di qud- 
le cronache rievocative ed invece 
è cronaca dd giorno, anno 2001. 
Contromossa degli avversari di 
M atarrese, la candidatura, assolu¬ 
tamente inedita (sic) di Luciano 
N izzola, che, notoriamente, ha la¬ 
sciato la presidenza ddia Federcal¬ 
cio pa impossibilità (incapaci¬ 
tà?) di governo. Si va al voto. 22 
per N izzola, 12 per Matarrerse, 
Uno potrebbe anche pensare che, 
a questo punto, sia il maggior vo¬ 
tato il candidato sul quale arroc¬ 
carsi il 26 luglio. Errore. Ce lo 
svda proprio Carraro. «N izzola 
-dice è stato scdto dalla Lega co¬ 
me candidato di bandiera». Di 
bandiera? Significa che non è il 
candidato vero? Un tappabuchi, 
in attesa di tempi migliori? L'au¬ 
tunno presumibilmente. Si sa che 
per Carraro, il candidato buono 
è... Carraro, che non trova però 
qudia granitica maggioranza che 
vorrebbe, anche perché lo Statu¬ 
to, con la storia ddia necessità di 
un terzo di voti di ogni compo¬ 
nente, rappresenta un ostacolo 
non da poco. Da qui, la nuova 
strategia. Candidato di bandiera, 
congelamento, federazione com¬ 
missariata ancora per qualche me¬ 
se, riforma dello Statuto, che, pri¬ 
ma tanto buono, è ora un vero 
schifo antidemocratico. Sembre¬ 
rebbe tutto studiato per spianare 
la strada all'ex presidentedel Co¬ 
ni. Stavolta, però, forse nemme 
no tutte le abilità manovriere del 
N ostro ri usci ranno a tessere la te¬ 
la. Perché pare mancargli proprio 
quello cheera, fino a qualchetem- 
pofa, il suo "zoccolo duro", i pre- 
sidentoni di A e B. Ed è qui che 
va inserita la seconda notizia 
choc del giorno, la nascita di una 
nuova quasi Lega, sponsorizzata 
da Franco Sensi, che riunisce le 
società del Centro-sud e che ha 
preso l'anodino none di 
"Associazione italiana società di 
calcio". Corre voce che buona 
parte dei 12 voti di M atarrese sia¬ 
no venuti proprio da lì, anche se 
Sensi fa il pesce in barile e si dice 
preoccupato (?) delle divisioni. 
Scenario finale, Spaccatura della 
Lega che solo la buona volontà e 
il panglossismo di Carraro eGal- 
liani retrocedono a "diversità di 
opinioni", Gianni Petrucci, che 
voleva chiudere al più presto la 
parentesi calcistica è condannato 
a tempo indeterminato alla pol¬ 
trona posticcia di via Allegri. 
Quel governo del calcio che sta 
dando un'immagine di sconcer¬ 
tante sfilacciamento che nemme 
no i miliardi riescono a rattoppa¬ 
re, 


Emilio Casalini, un gregario come tanti, racconta gli anni di Adorni, Motta...e quella giornata di pioggia e vento sulle Tre Cime trascinato dal “cannibale” 

La gioia di poter dire sono stato in foga con Merckx 


Marco Buttafuoco 


PARMA «Q uando passava la carovana la gente 
non riconosceva certo un Emilio Casalini. A 
quei tempi, poi, correvano Merckx, Gimon- 
di. Adorni, M otta. A parlare di me potevano 
esseregli amici, oppure DeZan, quando lita- 
niava quella infinita sfilza di nomi e numeri, 
"all'arrivo di qualche corsa e poi viaviaarriva- 
no tutti gli altri : Casalini con il 78, etc... " Il 
gr^ario sta nell'ombra, si sa, Fa il lavoro 
faticoso: va a prendere avversari pericolosi in 
fuga, tira la corsa, la rallenta, a seconda di 
cosa chiede il capitano, o i capitani Nienteda 
dire, sia chiaro. Quelli sono proprio più forti: 
nelle gambe e anche nella testa. Quelli non 
vogliono mai perdere, Dal '65 al '73 ho corso 
per Merckx, Gimondi, Adorni, Tutta gente 
con molto più talento di me. No, non è che si 
nasca gregari. Da dilettante andavo forte e 
vinsi molto. Ma da professionisti è un'altra 
cosa. Distanze più lunghe, modo di correre 
diverso. E poi io non ho la mentalità del 
capitano. Giàdadilettantemi fermavo spesso 
ad aiutare! compagni in difficoltà. Un handi¬ 


cap, per chi voglia emergere. U no come M er- 
ckx, tanto per fare un nome, sprintava spesso 
anche sui traguardi volanti. Poi, magari, ri¬ 
nunciava al premio. M a voleva essere sempre 
primo». 

«Ho vinto un paio di corse. La più bella è 
stata una tappa del Giro, sul M onte Grappa, 
da solo. Ecco, quell'impresa è in realtà una 
macchia nella mia storia di gregario, Andò 
eoa:entrai in unafuga, unadelletantein una 
tappa, I miei capitani erano Adorni e M erckx. 
Eddy voleva approfittare del l'arrivo in salita 
per r^olare certi conti di classifica, lo mi 
trovai là davanti: a bagnomaria. Nessuno ve¬ 
niva a riprenderci e io sapevo che il mio capi¬ 
tano volevaquellatappa. Oltretutto, quell'an¬ 
no, il '68, avevo fatto fatica a trovare un ingag¬ 
gio perchè Merckx voleva in squadra più bel¬ 
gi. Adorni si era impuntato con il fiammingo 
e mi aveva dato spazio, Ero proprio perples¬ 
so, sul da farsi, Alla fine, però, visto che non 
arrivava nessuno da dietro, staccai gli altri e 
mi arrampicai, da solo, sul Grappa, Quando 
arrivò M erckx bofonchiò a lungo in fiammin¬ 
go. Brutto segno, quando non parlava italia¬ 
no. Seppi che Adorni lo aveva dissuaso, ma 


con fatica, dal venirmi a prendere: disse a 
Eddy che non sarebbe stato bello far vedere, 
eravamo anche in Eurovisione, ciclisti in cac¬ 
cia di un compagno in fuga. Per fortuna M er¬ 
ckx stravinse qualche giorno dopo sulle Tre 
Cimeesi aggiudicò il Giro. Aveva ragionelui, 
comunque. Non feci il mio dovere, quel gior¬ 
no, Non ho mai voluto sapere cosa bestem¬ 
miò, in quella linguascorbutica. Uno che vin¬ 
ce, come lui, non può essere buono». 

«Portare l'acqua? Certo l'ho fatto, anche 
se ai miei tempi i rifornimenti in corsa erano 
diventati più numerosi. Ai gr^ari dellegene- 
razioni precedenti capitava più spesso. Ci si 
fermava ad una fontana, o ad un bar. Ci si 
riforniva e si rientrava in gruppo. Una volta, 
in Toscana, mi accusarono di aver quasi svali¬ 
giato un bardi un Circolo Adi. Non era vero, 
ovviamente, ma ci vollero gli avvocati per 
appurare cheli gestoredi quel localeera,adir 
poco, un mitomane. Il mestiere di gregario è 
questo: lavorare per qualcuno, in modo che, 
quando c'è da emergere, costui sia fresco, 
lucido, pronto. Noi, a quel punto, usciamo di 
scena. Questo in cambio di uno stipendio da 
operaio specializzato, all'incirca, variabile a 


seconda delle vittoriedei capitani edei relati¬ 
vi premi, lo sapevo che il ciclismo era una 
parentesi: c'era questo laboratorio di orefice- 
riaad aspettarmi. Frustrazioni?Ouelladi non 
aver potuto correre, per motivi anagrafici, 
con Coppi, Se potessi tornare indietro rifarei 
tutto, anche con una paga più bassa. Ho cor¬ 
so con grandi campioni, li ho visti in azione. 
Una volta, durante un Giro partì una fuga 
gradita a M erckx, c'erano dentro suoi rivali 
in classifica. La nostra ed altre squadre cerca¬ 
vano di riportarsi sui fuggitivi, maquesti vola¬ 
vano. All'Improvviso Merckx urlò qualcosa, 
in fiammingo, ovviamente. Smanettò sul cam¬ 
bio, inserì un rapporto durissimo, si alzò sui 
pedali e andò, da solo, a riportarsi sui primi 
scatenati. Ricordo che Dancelli, mica uno da 
poco, gridava «guardatelo, guardatelo, guar¬ 
datelo». 

«Sono stato con M erckx nella fuga che gli 
fruttò la vittoria sulleTre Cime, dopo la mia 
scappatella del Grappa. Pioggia per tutta la 
tappa, neve all'arrivo. Il cielo livido, il vento, 
la gente che urlava ai bordi della strada, il 
viavai di moto eammiraglie: gente che crolla¬ 
va, Eddy che andava via. Salivo quasi con le 


lacrime agli occhi, tanto erano belli quei mo¬ 
menti, È valso la pena macinare tanta strada, 
farsi venire, in certi momenti, la nausea della 
bici, solo per aver vissuto quella giornata. Sì, 
puoi anche odiarla la bicicletta, specie alla 
fine di una corsa a tappe: quando arranchi 
percentinaiadi chilometri al giorno, su tutti i 
tracciati, con tutti i climi». 

«N 0 , per favore, non mi trascini a parlare 
di doping. Andremmo fuori tema, non cre¬ 
de? Non si può parlare bene di una cosa, se 
non la si conosce a fondo, lo non sono più 
nel l'ambiente e non voglio giudicare persone 
che non conosco, ma che ritengo ancora dei 
colleghi. Posso dirle che il reggere alla fatica 
i mmensa d i corse I u nghe e ri petute è stato u n 
problema dei ciclisti di tutte le epoche, e un 
problema di quadratura difficile. Per tanti, ad 
esempio, fu duro rinunciare ai numerosi caf¬ 
fè che bevevano in corsa. Aiutavano. M agari 
era un effetto placebo, ma anchequello servi¬ 
va. Lacaffeinafu però inclusa nell'elenco del¬ 
le sostanze dopanti. C'èda sorridere, pensan¬ 
do alle sostanze che si, si dice, girano oggi. È 
una matassa aggrovigliata, mi creda, questa 
del le sostanze proibite», 
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Cara Dionne Warwick, è da sempre un piacere 




FESTIVAL URBANO 

Si svolge domani e sabato a 
Senigallia il Festival internazionale 
di teatro urbano, una forma di 
spettacolo diffusa in tutta Europa 
ma poco praticata in Italia. Si 
comincia domani sera con la 
compagnia francese Naphtaline 
che animerà le strade della città 
con un imponente carro 
meccanico, costruito a forma di 
cavallo. Il fuoco, poi, sarà il 
protagonista dell’istallazione della 
compagnia francese Carabasse che 
proporrà delle sculture di fuoco. 




Gabriel Bertìnetto 

U n timbro paioso che sembra emanare da viscerali pro¬ 
fondità, innervato da vibrazioni di vellutata morbidezza. 
Dall'amalgama di elementi apparentementeincondliabi- 
li ^rga un composto sonoro inconfondibile la voce di 
Dionne Warwick. Quella feconda reazione musicale si è 
riprodotta l'altra sera sotto la doppia cupola di Villa 
Cdimontana a Roma, la trasparentecapsula plastico-me 
tallica del palco e la verde avvolgente Moia da pini 
sovrastanti. E si ripeterà ancora numerose volte nell'arco 
di una tournée italiana, che prevedessi tappe in Sicilia: 
Catania (sabato), Agrigento (domenica), Siracusa 
(2417), Palermo (2677), Milazzo (2717), Séinunte 
(28/7). E poi ancora: Gallipoli (31/7), Viareggo (2/8), 
Vasto (3/8), Rovello (4/8), Trani (5/8). 


Lar^ spazio è lasdato nello spdtacolo ai «sempreverdi», 
notissimi brani chei fans della Warwick non sembrano 
mai stanchi di gustare ed accolgono con applausi libera¬ 
tori non appena la cantante ne accenna le prime note 
Accade con «Closetoyou», «Don'tmakemeover», «I say 
a littleprayer», «/'// never love this way again», «Alfie», 
«A houseisnota home», «MessagetoMichael», «Walk 
on by» ed altri ancora. 

Buona partedd pezzi più amati sono frutto ddia collabo- 
razione artistica con il compositore Burt Bacharach, il 
cui inizio risale ai primi anni sessanta. Qud periodo è 
determinante nd passaggio ddia Warwick dal gospd e 
da esibizioni in qualche modo l^te alla chiesa ed alla 
sensibilità rdigosa, ad una carriera di affermata solista. 


datasi anni fa a East 0 range nd New) er^, e creso u- 
ta in un ambientefamiliaredi appassionati musi asti, la 
Warwickd acdngeora a varcare il traguardo dd 40 anni 
di profesdonismo musicale. Anni costdiati di successi 
(ben 5 Grammy Awards solo per dtare qualcuno dd 
premi conseguiti), attraverso i quali si èimposta all'atten¬ 
zione generale come la cantante die ha saputo «colmare 
il fossato», fondere doè assieme tendenze e tradizioni 
culturali diverse superando i confini ddle sue origini 
musicali afro-americane. Il suo modo di cantare infatti 
misoda sapientemente stili diversi, dal pop al gospd al 
rhythm and blues Per non parlare de^i sconfinamenti 
in terra brasiliana, frequenti nd concerti italiani (da 
«Wave» di Antonio Carlos Jobim a «BraziI»), poiché 


qudia musica, spiega Id stessa rivolgendos al pubblico, 
«riempie il cuore la mente, il corpo». Al punto che pro¬ 
prio in Braslela Warwick gà da qualche anno risede 
jazz Si Image la rassegna in cui s è inserita l’esibizione 
romana ddia star americana, prosegue sino al 2 Mem¬ 
bro I concerti s tengono con scadenza quotidiana e 
iniziano alle22. L'ingresso costa quindidmila lire. Per 
limitarsi agli appuntamenti ddia settimana, oggi e do¬ 
mani saranno di scena i LakeTrout, una band di Balti¬ 
mora che definisse «cranica» la propria mus'ca, una 
sorta di groove-dancepiù libera ndia struttura. Sabato 
toccherà a Carlos Nunez, galiziano, un virtuoso ddia 
gaita. Domenica jazz italiano con il quartetto di Stefano 
Abatini. 
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Roberto Brunelli 


ROMA La telecamera cattura il suo sorrisetto 
mentre sale sulla barca a vela... andare in 
barca è più o meno la cosa più faticosa che gli 
capiti di fare. Beh, una volta ha anche mano¬ 
vrato uno speciale detector di un sistema an¬ 
tincendio. Pure lavarei piatti e rifarsi il letto 
non è il suo forte: un ragazzo filippino (o 
cingalese, chissà: ma che differenza fa?) gli «dà 
una mano». In livrea, ofcourse. È Gino. Mail 
visino pulito equel sorrisetto di chi sadi piace 
re. 0 pensa di saperlo. Vive ai Parioli. Di sera 
frequenta il «villaggio vip» o amici che abita¬ 
no in villa. Ha fatto il liceo classico, studia 
gi u ri sprudenza. T ifaj uve e d ice che a tren t'an- 
ni girerà con laventiquattr'orein pelle (uma¬ 
na, direbbe Fantozzi). Sua madre è esperta in 
decorazioni floreali. 

Gino ha 22 anni, e ha venduto la sua 
storia, il suo passato, la sua famiglia, i suoi 
gusti, lesue passioni, le sue abitudini al video. 
Ovvero alla televisione: tutto ciò che è, tutto 
ciò in cui si identifica, tutto ciò che è la sua 
storia, il suo censo e la sua appartenenza, per 
quattro giorni è «videizzato», è spalmato sul 
piccolo (semprepiù grande) schermo ad uso e 
consumo di svariate milioni di spettatori. Co¬ 
sì ha fatto Daniele, detto Lillo. Ha anchelui 22 
anni, eviveaTorTreTeste, periferia romana 
(vera). Lui lavora: trasporta mobili e imballa 
veri falsi d'arte (Van Gogh & co). N on a caso è 
un tipo massiccio. Sua sorella si chiama M i- 
chaela (sua madre ha scelto il nome guardan¬ 
do i titoli di coda di Sandokan), lui tifa Roma, 
sua mamma è in polizia. Tra i suoi amici 
figurano Er Grilletto e lo Sgommino. Gli ami¬ 
ci di Gino dicono che Daniele «è un fenome¬ 
no da baraccone», «un boro». Daniele dice 
che si vorrebbe fare tutte le amiche di Gino. 
M a i due non lo sanno: non sanno quello che 
l'altro pensa, né i due si sono mai incontrati 
tra loro. Il pubblico lo sa, noi lo sappiamo, ma 
loro, mentre le telecamere li riprendono, non 
sanno nulla. Sanno solo che per quattro gior¬ 
ni hanno scambiato la propria identità con 
qualcuno che non conoscono. 

Signore e signori, eccovi l'ultimissima 
frontiera del «reality-show»: trattasi di Lotta 
di dasse, nuova variante del famigerato Gran¬ 
de fratdio, questa 



Anime 


svendi 



l 


volta sul modello di 
cose tipo // prindpe 
e il povero, identità 
scambiate, sia pure 
in un mondo dove il 
cosiddetto principe 
eil cosiddetto pove¬ 
ro hanno ambedue 
il cellulare, ambe¬ 
due l'automobile fi- 
ghetta, ambedue 
vanno in discoteca. 

Realizzato in casa 

Mediaset, il programma (70 e passa minuti di 
«realtà» commentata con sguardi e battute da 
Enrico Lucci) andrà in onda stasera su Italia 1, 
alle 22.40. Il seguito ci sarà, probabilmente a 
partireda ottobre: la prossima volta- promet¬ 
tono entusiasti gli autori del programma, El- 
sie Arfaras, Alessia Ciolfi e M assimiliano Papi 
- potrebbero scambiarsi la vita (e i cellulari, e 
tutto il resto) una casalinga e una donna ma¬ 
nager, oppure, chissà, una pensionata di Bolza¬ 
no e un'adolescente di Ragusa. 

Due mondi, opposti, comevuolelo stereo¬ 
tipo: certo, perché Gino il ricco è pigro (ha 
fatto due esami in tre anni), i rapporti nella 
sua famiglia sono piuttosto rarefatti, ha tutto 
quello che vuole e non sempre sa cosa potreb¬ 
be volere. I suoi amici sono snob, le sue ami¬ 
chette ridono comeochette Daniele no: Da¬ 
niele è un tipo vitale, simpatico, fa battute a 

È la nuova frontiera 
del reality show: 
intere vite, eon storie, 
affetti e difetti diventano 
fenomeni 
da baraccone 


Due ragazzi si scambiano 
le esistenze in tv: ultimo vezzo 
in materia di autovoyerismo. 
Che si fa per un ’ora da star... 
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piccoli grandi fratéii 

Credete sia realtà? 

È solo marketing 

Maria Novella Oppo 


^ giugno 1981: la notte di Vermicino. Fu quell' 
I J evento spaventoso che travolse una volta per 
^ tutte la (finta) Innocenza della tv italiana. Pri¬ 
ma era soprattutto pedagogia bigotta e propaganda politi¬ 
ca, dopo di allora la tv ha perso la sua maschera di ipocrisia 






raffica, e la suafamiglia è allegramente rumo¬ 
rosa, i suoi amici giocano a biliardo, vanno 
alla bisca e la pizza la magnano al disco-ri- 
sto-pub. Tutto chiaro cornala luce Ovviamen¬ 
te, all'inizio dello «scambio» quello più in diffi¬ 
coltà è Gino il pariolino: ma poi regala i fiori 
alla mamma (per sbaglio ignora la sorella, con 
cui divide la camera), fa quello un po' efebi¬ 
co-svenevole-ma-sincero, e conquista la sim¬ 
patia della famiglia. Che lui ovviamente ap¬ 
prezza: «Li invidio, sono tanto uniti... » Friz¬ 
zante, sfrenato evoraceèinveceDaniele: rega¬ 
la un perizoma leopardato alla fidanzata di 
Gino (Maria Vittoria detta Tota), balla e si 
dimena con leamichedi Gino, fa ridere tutti 
con le sue battute. 

Tutto bello tutto chiaro: il ricco un po' 
snob che scopre «tanta umanità» nella perife¬ 
ria estrema da lui finora completamente igno¬ 
rata, il borgataro che sprizza vitalità, schiettez¬ 
za e forza fisica. Tutto fantastico, fino al mo¬ 
mento «della verità nella verità»: l'unico mo¬ 
mento in cui i due pensano di non essere 
ripresi, e invece lo sono. Ognuno ha trenta 
minuti perchiacchierarecon i suoi «veri»ami- 
ci. Gino dice ai suoi amici che Daniele ha i 
«vestiti da negro». Gino dice che la casa della 
famiglia di Daniele «è precisa, mica calcinac¬ 
ci», ma che gli amici di Daniele «fanno cose 
allucinanti». Danieledicechenon celata più, 
che l'unica cosa che vorrebbe portarsi nella 
sua «vera» vita sono le amiche di Gino. Che 
lui è sicuro di avere conquistato con la sua 


Daniele Colantoni, 
22 anni, 
nato a Roma. 
Diploma tecnico - 
commerciale, 
trasporta 
e monta mobili, 
abita 

aTor Tre Teste. 
Sport praticato: 
kickboxing 


simpatia. 

Scovare GinoeDanielenonè stato faci I is¬ 
si mo per la produzione: centinaia di interviste 
fatte in varie discoteche. Difficile trovare due 
più lineari nella loro appartenenza sociale, to¬ 
tal mente epurati di implicazioni più comples¬ 
se (famiglie devastate, fedi politiche, eventuali 
perversioni: tutte quelle cose simpatiche che 
rendono brulicante la vita e degna di essere 
raccontata). Però, proprio mentre crediamo 
di aver assistito alla «verità» di duepersonalità 
sradicate dal loro habitat egettati, sia pur per 
soli quattro giorni, in un contesto diverso, 
ecco che dallo schermo arriva un'informazio¬ 
ne che apre uno squarcio inedito su questa 
realtà che la tv ha confezionato sul modello 
dei nostri stereotipi: qualcosa tipo «successiva¬ 
mente alle riprese di questa puntata, Daniele 
ha cercato di contattare, una ad una, tutte le 
amiche di Gino. Nessuna ha mai risposto». 




Chissà: forse Gino e Daniele domani saranno 
delle star. Come Taricene e gli amici suoi. 
Rocco, Marina & co. Per un po' ci possono 
sperare Agli italici spettatori piace tanto quan¬ 
do va in onda la commedia della dignità: spe¬ 
cie se perduta. 

Il ricco pigro e ambizioso, 
il «povero» vitale 
e sehietto; va in onda 
stasera su Italia 1 
la commedia 
della dignità 


Gino Patrassi, 
22 anni, 
nato a Padova, 
vive a Roma. 
Maturità classica, 
studia 
Giurisprudenza 
Sport praticato, 
la vela 

Vive da solo e ha un 
collaboratore 
domestico 




ed è diventata quella che ci raccontava da tempo il cinema 
americano. Vedi «L'asso nella manica» di Billy Wilder e 
«Un volto nella folla» di Ella Kazan, due film che risalgono 
rispettivamente al '51 e al ‘57, quando la tv da noi non era 
ancora nata e quando era ancora bambina. Una fase che è 
durata a lungo, forse anche troppo, per approdare a una 
maturità segnata dal cinismo e dal commercio. 

Eppure tutto era cominciato ancora una volta nel segno 
edificante della buona azione: le telecamere erano state 
portate sul luogo di un salvataggio che avrebbe dovuto 
realizzare in poche ore. Si sarebbero mostrate al paese le 
immagini della buona volontà e della speranza, se non 
dell'eroismo. Invece il pozzo nero che aveva risucchiato la 
vita di un bambino divenne un circo ingovernabile e lo 
specchio di un paese non governato dall'organizzazione e 
dalla buona fede. DIclotto ore di orrore, uno shock che 
lasciò un segno Indelebllesul pubblico (28 milioni di spetta¬ 
tori!), ma anche sugli uomini della tv, aprendo un esame di 
coscienza che non si è mai concluso. Da allora, pur in un 
continuo processo alle intenzioni, tra gl uste proteste e ingiu¬ 
sti tentativi di censura, leimmagini 
della realtà più crudele si sono fatte 
spazio nei tg e nei programmi. È 
nata anche la coaddetta tv-realtà, 
che ha avuto la sua più coerente 
espressione nella Raitre di Angelo 
Guglielmi e nei tanti programmi 
che hanno portato in prima serata 
anche gli aspetti più sgradevoli del¬ 
ia nostra vita collettiva. 

Quella era tv, come disse Gugliel¬ 
mi, che parlava il linguaggio della 
realtà; quella del «Grande Fratel¬ 
lo» è tv-buco delia serratura o gio¬ 
co di spionaggio, nel quale tutti 
hanno un ruolo, soprattutto il pub¬ 
blico che deve far finta di credere a 
tutto. Invece, mentre si appassiona 
alio spettacolo asfittico degli amori 
finti edelieanimeperse, quello che 
vede è soltanto marketing speri¬ 
mentale, èun dareeavere, un mer¬ 
cato di facce e di situazioni, un 
premio al peggi or offerente di se 
stesso e degli altri. H a dd:to sempre 
Guglielmi: «Noi volevamo studiare 
la realtà, loro vogliono solo sfruttar¬ 
la». Anche se, giudicato dai punto 
di vista tecnico, di pura esibizione muscolare delia tv, lo 
spettacolo del «Grande fratello» può avere un suo interes¬ 
se. Un suo effdìo di sconvolgimento dei sistema e della sua 
sintassi interna, tipo ingegneria genetica dei generi e dei 
tempi del racconto tradizionale. Più l'apparente supera¬ 
mento delle censure morali, lessicali e grammaticali, per¬ 
ché l'unica censura che resta è quella delia cassa, del 
supermercato nel quale si batte il prezzo di ognuno. Esse¬ 
lunga, anima corta. Tre per dueeAuditel per tutti. Non 
dèpiù crudeltà vera, solo volgarità. È il mercato baby, non 
puoi farci niente. Ovviamente anche questo cinismo è di 
importazione. È un format straniero, ben pagato e magari 
mai realizzato, ma va beneio stesso. Purché funzioni. Anzi 
purché paghi, comein effetti ha pagato. Del resto il pubbli¬ 
co era stato ben addestrato attraverso anni di programmi 
sguaiati espletati, né quali la coaddetta «gente» (non a 
caso la stessa «gente» evocata nei comizi di Forza Italia) 
ha imparato a dare in pasto all'audiencetutto il peggio di 
se stessa: lacrime e sangue di una intimità più svenduta 
che violata. 
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Cresce 1' attesa a Cagliari per uno 
degli appuntamenti clou del II 
Festival Internazionale Anfiteatro 


SaNGUINETI L’ARCHEOLOGO: ALLA RICERCA DELLE FONTI DI FeLLINI 

Gabriella Gallozzi 



segnato finora dalle applauditissime 
performance di musica classica con 
Lorin MaazeI e Wolfgang 
Sawallisch. Dopo i grandi direttori 
d' orchestra domani sera tocca a 
uno dei grandi della musica rock, 
Sting. L' ex leader dei Police 
concluderà, infatti, il suo breve tour 
italiano (cominciato il 5 luglio a 
Palmanova), proprio nella 
suggestiva cornice dell' Anfiteatro 
romano di Cagliari, che due anni fa 
ospitò Ivano Fossati, I' anno scorso 
Franco Battiate e il 24 agosto vedrà 
di scena Paolo Conte, 



Ci vole/a gusto Tatti Sangjineti, col pallino ddl'ar- 
cheologa dnematog'afica, per mettere insieme una 
rassegia cos piena di materiali com’è«Fellini Asani- 
àmasa» - dalla filastrocca redtata dai bimbi in «Otto 
e mezzo» - in corso a Bologna, fino al 25 agosto, 
organizzata dalla Cineteca dttadina e dalla Fonda- 
zione Federi co Teli ini. Oltre a tutti i film dd maestro 
rimine^, qudii realizzati tra il ‘50el'89, la manife¬ 
stazione propone infatti, anchelepdiicolepiù amate 
da Fdiini: da «Il monello» a «2001: Odissea ndio 
spazio», da «Fantasia» a «King Kong». E ancora una 
serie di incontri con quanti hanno lavorato con lui: 
come Franco Interlai^i, Leopoldo Trieste, Sandra 
Milo, Moraldo Rosa. Ma il vero piatto forte ddia 
manifestazione almeno per i fan più appassionati. 


saranno alcuni documenti d’archivio che, secondo i 
curatori ddia rassegna - Gianluca Farindii, direttore 
ddia Cineteca e lo stesso Sanguineti-, sono state le 
fonti di ispirazione per alcune immagni dd dnema 
di Fdiini. È il caso, per esempio, di «Fuori lemure», 
un documentario dd 1948 di Romolo M eredi ini tut¬ 
to dedicato a^i artisti ambulanti, qudii «fuori com- 
pagnia», come ripete il mangafuoco dd filmato, cos 
simile a qud Savitri che ispirò la fi^ra di Zampano 
ne «La strada». «Le battute che dice - spiega Tatti 
Sanguineti - sono lestessecheFederico userà nd film. 
E in più al fianco dd mangafuoco sentiamo per la 
prima volta il nomedi Cabiria: un'artista di strada 
anche Id diesi eamisceal fianco ddi'artista ambulan¬ 
te». Male sorprese non finiscono qui. Tra le «scoper¬ 


te» di Sanguineti c'è un altro filmato, un dnegornale 
dd primi anni Cinguanta sul primo maggo in verso¬ 
ne demoaistiana. In una piazza Duomo milanese 
affollatissima assistiamo allo «sbarco» in dicottero di 
un Cristo redentore, proprio comendia scena iniziale 
de «La dolcevita». 

Ancora una chicca, poi, è rappresentata da un 
makingoff, di «La dolce vita», un filmato in otto 
miiiimetrì muto grato durante la lavorazione dd 
film-icona ddi'opaa fdiiniana. «Un esempio - ag 
gunge Sangjineti - di come Federico fo^ in grado, 
già negli anni Sessanta, di rivoluzionare le forme di 
promozione dd suoi film». 

Ora, tutto questo lavoro di ricerca, diventaà anche 
un libro:«Fdlini & Rossi, il sesto vitdlon&>, salito a 


quattro mani da M oraldo Rossi, ass'stentedi Fdiini e 
ispiratore dd pasonaggio di Franco Intalenghi ne«l 
vitdioni», e dallo stesso Tatti Sanguineti. U n raccon¬ 
to autobiog'afico di que^i anni «ruggenti» in cui 
«Fedaico - predsa Sanguineti - inventava tutti i suoi 
film dentro un 'automobile dove c'aa sempre M orai- 
do, in viaggio vaso l'Appennino lungo la Cassia». E 
anche lo stesso M oraldo con fama: «H o dedicato died 
anni ddia mia vita facendo tutto dò chesaviva a lui, 
con la pretesa cheto scambio fosse paritario. Eravamo 
dawao amid. Fedaico amava passacela sua vita in 
macchina in giropalestradedd Lazio. Un vagabon¬ 
daggio che regalava spunti e animava la sua fanta¬ 
sia». E chea settembre sarà presentato al pubblico nd 
corso ddia M ostra dd cinema di Venezia. 


Billy Bragg, il folk come liberazione 

In Italia il grande musicista, erede di Dylan e di Guthrie: non sarà a Genova ma... 



Siete deirUnità? 
Mi riempie di 
gioia ehe siate di 
nuovo in edicola, 
è importante che 
ci siate 


Stefano Bocconettl 


La rabbia punk. La coscienza sociaie di 
WoodyGuthrie, lapoesiadi Dylan. E poi, 
queila strana capacità, un po' indefinibile 
se non con un giro di paroie: queliadi chi 
sa raccontare la politica partendo magari 
da una storia d'amore fra due ragazzi. 

Messi insieme questi elementi fanno 
Billy Bragg, forse ii più pungente fra i 
musicisti ingiesi. Sarà un caso ma messi 
insieme, questi elementi, disegnano an¬ 
che il complesso modo d'esprimersi del 
movimento di Genova. La rabbia, l'impe¬ 
gno, latestimoninanza personale. 

E Billy Bragg fra poche ore sarà in 
Italia con il suo tour. Prima di partire, ha 
passato qualche giorno a casa, a Londra. 
E comeal solito, al telefono, èdisponibilis- 
simo. Anzi, sono sue le prime osservazio¬ 
ni: «Siete dell'L/n/tà? M a avevo letto che 
avevate chiuso... Beh, sapere che siete di 
nuovo in edicola, cosa che non ho letto 
sui giornali inglesi, mi riempie di gioia. È 
importantecheci sia di nuovo un giorna¬ 
le come il vostro...». 

Dopo i ringraziamenti, le domande. 
Arrivi in itaiia proprio nei giorni 
dei summit, nei giorni della conte- 
stazione al summit... 

Non sarò a Genova, non potrò esserci, 
se è questo che vuoi sapere. 

Troverai, però, gran parte del tuo 
pubblico mobilitato su questi temi. 
Tu che ne pensi? 

Èdifficilerisponderead una domanda 
che poi suona più o meno così: che ne 
pensi della globalizzazione? lo però provo 
lo stesso a rispondere. E magari potrà scan¬ 
dalizzarsi qualcuno ma credo che questi 
non siano più tempi per parole d'ordine 
tipo: distruggiamo il capitalismo. Sarebbe 
facile ma non avrebbe alcun senso. 

E allora? 

Penso che il problema oggi sia quello 
di interrogarsi su come agiscono gli orga¬ 
nismi internazionali. Penso al WTO, al 
Fondo monetario internazionale, penso al 
G8. Ed è legittima, allora, la domanda: ma 
possono continuare ad operare, a governa¬ 
re senza rendere conto a nessuno? E bada 
che questa domanda dovremmo porla a 
tutti: anche alle grandi corporation inter¬ 
nazionali, anche - perché non dirlo? - alle 
istituzioni eruropee. 

E allora, ti rispondo: il problema oggi 
è come possiamo controllare i processi. 




Come facciamo a 
rendere 
responsabili i 
leader del mondo 
rispetto alle loro 
azioni e decisioni? 


del mondo rispetto alle loro decisioni e 
alle loro azioni. 

Ed è la stessa domanda che avresti 
sollecitato venti anni fa?Te lo chie¬ 
do perché vorrei sapere^ da uno dei 
protagonisti del periodo pre-Clash, 
quali sono leanalogiefra questa ge¬ 
nerazione ribelle e quella punk, di 
metà anni 70? 

Le analogie sono sempre improbabili. 
Allora, c'era la rabbia di chi rifiutava 
l'omologazione. 

Oggi quella rabbia sa trasformarsi in 
partecipazione, in richiesta di partecipazio¬ 
ne. All'epoca non c'era futuro, stavolta mi 
sembra che siano in piazza per costruirlo. 

Rapporto col passato. Nei tuoi uiti- 
mi dischi hai messo in musica, assie- 
meaiio straordinario gruppo ameri¬ 
cano dei Wiico, testi inediti di Woo¬ 
dyGuthrie. Credi chequeilecanzo¬ 
ni, queii'antico foik poiitico, possa¬ 
no essere ia coionna sonora di que¬ 
sta generazione? 




come possiamo essere protagonisti di quei 
processi. E mi pare di capi re che a Genova 
di questo parleranno centinaia di migliaia 
di giovani. 

E in inghilterra?Cheaccade? 

Quel che avviene qui in Italia. A mag¬ 
gio c'èstata forse la più grande manifesta- 
zioneda molti anni a questa parte: cinque- 
centomila persone. Che hanno rivendica¬ 


to il diritto ad essere considerati cittadini. 
Non solo consumatori. 

Consumatori omoiogati, anche di 
beni cuituraii, anche di libri, di di¬ 
schi, per usare le parole del movi¬ 
mento. E a un artista come te che 
effetto fa una denuncia così? 

Dico chehanno ragione. Dico chetut¬ 
ti, in Europa o in America, fa lo stesso. 


Non è più tempo 
di parole d’ordine 
come 

“distruggiamo il 
capitalismo”, facili 
ma senza senso 

siamo soprattutto consumatori. No, non 
mi parecheci siano spazi, luoghi, istituzio¬ 
ni dove si possa essere attivi, dove essere 
coinvolti nella produzione culturale. Sia¬ 
mo dentro la cultura del M cDonald, è ve 
ro. Eppure vedo che c'è sempre più voglia 
di trovare, di creare mondi diversi. 

Come la dici tu, sembra facile. 

Affatto. 

E cosa dovrebbe fare un musicista, 

un rock-writer? 

Credo che ciascuno di noi, sto pensan¬ 
do agli artisti, debba esprimere un mag¬ 
gior impegno, anche personale. Più di pri¬ 
ma. Sì, lo so: basta che qualche autore 
esprima una preferenza politica, dia soste 
gno a una campagna e scoppiano lepole 
miche. Credo sia successo anche da voi, in 
Italia, rispetto al movimento antiglobaliz- 
zazione. Eppureio so cheli ruolo dell'arti¬ 


sta è quello d'essere un catalizzatore... 

Cioè? 

Provo a spigarmi meglio: l'artista de 
ve essere quel lo in grado di fare la doman¬ 
da giusta. 

E qual è la domanda giusta oggi? 

Questa: come facciamo a rendere re 
sponsabili (Bragg usa la parola «accounta- 
ble>, nel senso di rendere conto) i leader 


Non lo so e 
non mi interessa 
molto, lo so però 
che quella musica 
ha ancora una va¬ 
lenza politica, ha 
una sua idea da 
esprimere. Qggi so¬ 
no più che mai con¬ 
vinto che i conte 
nuti siano più im¬ 
portanti d^li stili, 
è più importante 
quello che dico di 
come lo dico. 

E attenzione, 
perché ventanni fa 
avrei detto il con¬ 
trario: venti, trent 
anni fa ero convin¬ 
to che Jimi Hen- 
drix, il suo modo 
di suonare, inter¬ 
pretabile solo dai 
giovani, avrebbe 
cambiato il mondo. Qra anche Hendrix 
apparti enea tutti. 

Ed è giusto che sia eoa. Quello che 
voglio dire, insomma, è che l'under¬ 
ground oggi non serve a nessuno, lo non 
voglio che la mia musica sia una colonna 
sonora, voglio che attraverso lemiecanzo- 
ni si apra un dibattito, si cominci a discute¬ 
re. 



L’attore regista presenta a Todi il suo «Cuore, amore e ginnastica», attraversamento di un Ottocento pieno di palpiti che ricorda l’oggi: tutti vanno dove li porta il cuore 

De Amicis, Pascoli, Invemizio e Bossi secondo Riccardo Reim 


Rossella Battisti 


«Per capire De Amicis, bisogna risalire a 
EugèneSue, l'autore, nel 1842, dei Mistai 
di Parig. A quel méangedi suggerimenti 
sulla necessità di essere illuminati, avere 
pid;à e praticare oculata carità. I nsomma, 
cambiarequalcosa per non cambiare nien¬ 
te». Parola, anzi analisi puntualedi Riccar¬ 
do Reim, cheal temaDeAmicisedintorni 
si è molto dedicato in questo periodo per 
portare in scena (il 24 luglio al Festival di 
Todi) un "non convenzionale omaggio" 
all'Edmondo del buon Cuore Meglio, 
quello fatto di Cuore, amore e gnnastica, 
dove ai richiami del suo libro più celebre 
si accostano stralci di un'altra sua operina 


di un lustro successivo, il 1892, Amoree 
ginnastica, appunto, doveDeAmicisri bal¬ 
ta i ruoli classici di coppia raccontando la 
passione di un spretarlo minuto ma di 
temperamento vivace per una specie di 
amazzone che vive con una collega. 

Cuore amoreegnnastica coà congiun¬ 
ti diventano per Reim lo spunto per un 
attraversamento nell'Qttocento. Lo stupi¬ 
do Qttocento come diceva M ittner, pieno 
di palpiti del cuore e gonfio di compiaci¬ 
menti per il patetico. U n universo asfittico 
echiuso, senza speranza di riscatto sociale 
per un lavoro di molti richiami (oltre che 
echi deamicisiani, vi si trovano sussurri di 
Pascoli e chiose di Carolina Invemizio) e 
ri-sentimenti. È l'affresco di un piccolo 
mondo immerso nelle nebbie sabaude. 


nel chiuso di aule scolastiche dove si in¬ 
trecciano rapporti ambigui esottili perver¬ 
sioni, apparenti perbenismi e dagli assetti 
immutabili. «Quando in Cuore il maestro 
rimprovera Nobis per aver dato dello 
straccioneal figlio del carbonaio, dà del lei 
aNobisedel tu all'altro- ricordali regista 
-. E quando presenta il ragazzo calabrese 
alla classe, si raccomanda di trattarlo da 
italiano, come uno di loro: comediceBen 
Jalloun si èrazzisti anchequando si fanno 
commenti apparentemente positivi: dire 
chei negri ballano beneo ribadire che un 
calabrese è un italiano come gli altri, an¬ 
che se ha la pelle scura. De Amicis -conti¬ 
nua Reim - ha colto delle verità italiane 
eterne. Alcunesuefrasi sembrano la paro¬ 
dia dell'oggi: è il Sofocle dell'Italia. Sem¬ 


brava passato di moda come Albano e in¬ 
vece ecco chel'ltalietta moraleda lui dise¬ 
gnata torna in auge». 

Comesi raccordano allo spettacolo Pa¬ 
scoli e Invemizio? «Fanno partedello stes¬ 
so milieu. Tono su tono, il linguaggio bas¬ 
so e alto si omogeneizzano. Qualcuno si 
chiederà perché non ho messo anche Puc¬ 
cini in questa trimurti dei buoni sentimen¬ 
ti da piccolo mondo antico. In effetti, ci 
stava benissimo, fin troppo. Avevo paura 
che si sarebbero potuti elidere fra loro e 
per questo ho utilizzato le musiche origi¬ 
nali di Massimo Bizzarri ePino Marcucci. 
Q uanto al I e aff i n i tà I etterari e, vorrei ri cor¬ 
dare che Pascoli consigliava Cuore come 
lettura formativa assieme a M anzoni, ca¬ 
dendo nell'equivoco di una letteratura fat¬ 


ta di patetismo. Spesso tirata via, perché 
De Amicis badava più a quel che avrebbe 
fatto audience, per dirla alla maniera d'og¬ 
gi, che alla accuratezza dello stile. E aveva 
ragione. Il suo libro è stato un vero best 
seller. Tradotto subito già all'epoca in otto 
lingue, probabilmente il libro italiano più 
conosciuto assiemeal Pinocchio di Collodi 
e alla Divina Commedia di Dante. Aveva 
capito fin dal 1886 che il cuore "tira” più 
della ragione. Infatti, Mantegazza scrisse 
poi un seguito dal titolo Testa che non ha 
avuto nessuna risonanza... Concetti del 
tutto attuali: da De Amicis a Bossi, tutti 
vanno, continuano ad andare dove li por¬ 
ta il cuore. Un paese numericamente di 
sinistra, ha un governo di destra. E questo 
andando dove ci porta il cuore. Torniamo 


a parlare di atti impuri e di aborto. Con 
propostetalmente becere di revisione del¬ 
la 194, da far andare su tutte lefurie persi¬ 
no una M ussolini di chiarafededestra. Sì, 
C uore, amore e gnnastica vuole essere an¬ 
che e soprattutto uno spettacolo politico. 
Di mostrare come ci siamo poco emancipa¬ 
ti daquello stupido Qttocento. Da un'epo¬ 
ca in cui, comescriveva la Invemizio, l'esi¬ 
stenza della donna è un sacerdozio, 
un'oscillazione tra il ruolo di moglie e 
quello di madre senza nessuna variante 
prevista». 

Languori emisfatti, buonismi eipocri- 
sie: chefinefanno i protagonisti di Amore, 
cuore e gnnastica? «Da incubo. Sono otto 
cuori avvelenati, otto adolescenti inquieti 
tra rivoltellate e bottigliate». 
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Asieslavida 
Questa è la vita 

Il messicano Arturo Ripstein è 
sempre stato il cantoredi un'uma¬ 
nità derelitta e marginale. E an¬ 
che stavolta, in questo nuovo 
film, il suo sguardo si posa sulla 
drammatica realtà di una grande 
metropoli anonima e disumana: 
Città del M essico. È qui che vive 
Julia, con due figli e un marito, 
occupandosi di cure per la schie- 
naeaborti. Senza amici, nèfami- 
glia la donna si ritroverà un gior¬ 
no a perdere persino la casa, il 
lavoro e il compagno. 


Uneasy 

Riders 


Dalla Francia una coraggiosa com¬ 
media sulla sessualità dei disabili, 
ispirataad unastoriavera. L'azione 
si svolge in un istituto in cui, insie¬ 
me ad altri pazienti, vive René, un 
ex sindacalista costretto dalla di¬ 
strofia sulla sedia a rotelle. Burbero 
eiroso l'uomo passa lesuegiornate 
litigando insultando i suoi compa¬ 
gni. Fino al giorno in cui riuscirà a 
rivelare ad una nuova assistente il 
desiderio più intimoeincoffensabi- 
le: fare l'amore con una donna pri¬ 
ma che sia troppo tardi. 


A 

l’attaque! 


Comesi fa un film politico?Celo 
racconta con l'ironia di sempre il 
marsigliese Robert Guédiguian 
con questa commedia «militan¬ 
te» contro i pericoli della globaliz¬ 
zazione. Al centro del racconto è 
il braccio di ferro condotto da 
una famiglia proprietaria di un 
piccolo garage e una potente mul¬ 
tinazionale. Chi la spunterà? Ov¬ 
viamente! buoni, cioè la famiglia 
di lavoratori che, uniti, ecol soste¬ 
gno di tutta la cittadinanza, riusci¬ 
ranno ad andare all'attacco! 


La stanza 
del figlio 


Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re¬ 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E' questo il tema 
deil'ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull'elaborazione del lutto, in cui 
Nanni veste! panni di uno psicoa¬ 
nalista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


L’ultima 
lezione 

Liberamente ispirato al libro di 
Ermanno Rea, il film di Fabio 
Rosi racconta della misteriosa 
scomparsa di Federico Caffè, 
uno da più grandi economisti 
italiani. A parti redalla nottedel 
14aprile 1897 quando il profes- 
soreesceper l'ultima volta dalla 
sua casa di M onte M ario a Ro¬ 
ma. Sulle sue tracce, sperando 
di ritrovarlo, si mettono M oni¬ 
ce e Andrea due suoi ex allievi. 
Nei panni deH'economista è il 
bravissimo Roberto Herlitzka. 


My 

Generation 


I trentanni di storia di Wood- 
stock raccontati attraverso le tre 
edizioni dello storico raduno: la 
prima quella del '69, poi quella 
del venticinquesimo anniversario 
del '94, fino all'ultima del '99. Bar¬ 
bara Kopple racconta con ironia! 
cambiamenti dei gusti edellemo- 
degiovanili, utilizzando filmati di 
repertorio e interviste. Ne viene 
fuori un colorato affresco che si 
interroga su cosa sia rimasto delle 
battaglie dei figli dei fiori e degli 
ideali degli anni Sessanta. 


Pearl 

Harbor 

Guerra e amore nel nuovo kolos¬ 
sal a stelle e strisce messo a punto 
dalla Disn^sperando di quaglia¬ 
re il successo del Titanic. Sullo 
sfondo dello storico attacco giap¬ 
ponese del 7 dicembre 1941 che 
segnò l'ingresso degli Usa nel se¬ 
condo conflitto mondiale, si rac¬ 
conta l'appassionata storia d'amo¬ 
re tra due piloti e una bella infer¬ 
miera, Lei sceglierà ovviamente il 
più eroico, quello che andrà volon¬ 
tario a combattere contro H itier. 
11 suo aereo, però, sarà abbattuto... 


AMBASCIATORI 

Corso Vitt. Emanuele, 30 Tel. 02.76.00.33.06 
720 posti Black & White 

drammatico di J. Toback, con 0. P. Grant, S. CAan, R. Downey jr., B. 
Shieids 

16,00 (£ 7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 13.000) 


sala 2 Shrek 

150 posti animazione di A. Adamson, V. Jenson 

20,10-22,30 (£ 13.000) 


ANTEO 

Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 


sala Cento 

100 posti 

sala Duecento 

200 posti 


sala Quattrocento 

400 posti 


Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
15,40-18,00 (£ 7.000) 20,30-22,30 (£ 12.000) 

Tutta colpa di Voltaire 

drammatico di A. Kechiche, con S. Bouajila, E. Bouchez, A. Atika 
15,00-17,30 (£7.000) 22,30 (£ 12.000) 

Sala riservata 
20,30 (£ 12.000) 

Al'attaque! 

commedia di R. Guédiguian, con A. Ascaride, P. Benderei, P. Bonnel 
15,00-16,50 (£7.000) 22,30 (£ 12.000) 

Sala riservata 
20,30 (£ 12.000) 

APOLLO 

Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 
1200 posti La vendetta di Carter 

azione di S. T. Kay, con S. Stallone, M. Richardson, M. Calne 
16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

ARCOBALENO 

Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 


salai 

318 posti 


sala 2 


Come te nessuno mai 

commedia di G. Muccino, con S. Muccino, A. Gallona, L. De Filippo 

17,40 (£7.000) 22,30 (£ 13.000) 

Ecco fatto 

commedia di G. Muccino, con E. Silvestrini, B. Bobulova 
20,00 (£ 13.000) 

Sexy Beast - L'ultimo colpo della bestia 

commedia di J. Glazer, con B. Kingsiey, R. Winstone 

17,40 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 13.000) 

Nell'Intimità 

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 

17,40 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

ARIOSTO 

Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 
270 posti Un affare di gusto 

thriller di B. Rapp, con B. Giraudeau, J.P. Lorit, F. Thomassin 

17.10- 19,00-20,40-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 

Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 
300 posti Ritorno a casa 

drammatico di M. deOliveira, con M. Piccoli, J. Maikovich, C. 
Deneuve 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

BRERA 

Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

sala 1 Sotto la sabbia 

350 posti drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 

20.10- 22,30 (£ 13.000) 


CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 


Chiusura estiva 

CENTRALE 


Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

salai 

Chiuso per lavori 

sala 2 

Chiuso per lavori 

COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

Bella da morire 

191 posti 

sala Chaplin 

198 posti 

sala Visconti 

666 posti 

commedia di M. P. Jann, con D. Richards, K. Alley, J. Barkin 
20,10-22,30 (£ 13.000) 

La cienaga 

commedia di L. Martel, con G. Borges, M. Moràn 

20,10-22,30 (£ 13.000) 

Le bianche tracce della vita 

sentimentale di M. Winterbottom, con P. Mullan, M. Jovovich, N. 

Kinski 

20,10-22,30 (£ 13.000) 


CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

La strada di Felix 

commedia di 0. Ducastel, J. Martineau, con S. Bouajila, A. Ascaride, 

P. L. Rojat 

18,30 (£7.000) 20,30-22,30 (£ 13.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

359 posti 

Evolution 

fantascienza di 1. Reitman, con D. Duchovny, 0. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

17,40 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 


sala 2 

128 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 

17,40 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

17,40 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

116 posti 

sala 4 

Le fate ignoranti 

118 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

17,40 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

600 posti 

Evolution 

fantascienza di 1. Reitman, con D. Duchovny, 0. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

sala Mignon 

313 posti 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 


GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 
sala Garbo Le fate ignoranti 

316 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 7.000) 17,25-20,05-22,30 (£ 13.000) 
sala Marilyn Shrek 

329 posti animazione di A. Adamson, V. Jenson 

14,50 (£ 7.000) 16,45-18,40-20,35-22,30 (£ 13.000) 

MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 
1346 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

14,50 (£ 7.000) 16,45-18,40-20,35-22,30 (£ 13.000) 

MANZONI 

Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

Chiusura estiva 

MEDIOLANUM 

Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

Chiusura estiva 

METROPOL 

Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

Chiusura estiva 

MEXICO 

Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

Chiuso per lavori 

NUOVO ARTI 

Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

Chiusura estiva 

NUOVO CINEMA CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti Almost Blue - Quasi blu 

thriller di A. Infascelli, con L. Indovina, C. Santamaria, R. Ravello 
20,00-22,30 (£ 12.000) 

NUOVO ORCHIDEA 

ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 
200 posti Tra due donne 

drammatico di A. Ferrari, con G. Piacentini, A. Casella, F. Giovanetti 
18,10 (£7.000) 20,20-22,30 (£ 12.000) 

ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 

salai Chiuso per lavori 

sala 2 Chiuso per lavori 

sala 3 Pearl Harbor 

250 posti guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 
sala 4 Le fate ignoranti 

143 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 
sala 5 Chiuso per lavori 

sala 6 Shrek 

162 posti animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,20 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 
sala 7 Shrek 

144 posti animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,20 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 
sala 8 Lani Loa 


100 posti thriller di S. Hu, con A. Mcfayden, R. Bunatai 

15,00 (£7.000) 

Uscita di sicurezza 

thriller di Y. Bogayevicz, con M. Rourke, C. Otis, A. Shofield 

17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

sala 9 La mummia - Il ritorno 

133 posti fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

14,40 (£7.000) 17,15-19,50-22,35 (£ 13.000) 

salalo Chiuso per lavori 

ÒRFÈO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

Chiusura estiva 


PALESTRINA 

Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

Chiusura e 


PASQUIROLO 

Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 
438 posti La grande vita 

commedia di A. Cuadri, con S. Hayek, C. Gomez, F. Vaiverde 
16,00 (£7.000) 

Chocoiat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. din, J. Depp 
20,00-22,30 (£ 13.000) 

PLINIUS 

Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

sala 1 L'ultima questione 

438 posti cortometraggio di C. Franco, con con A. Haber, G. Lanza 

(£ 13.000) 

L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 
Sandrelli 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 
sala 2 Shrek 

250 posti animazione di A. Adamson, V. Jenson 

17,50 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 La stanza del figlio 

250 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 Se fossi in te 

249 posti commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 
sala 5 La maschera di scimmia 

141 posti drammatico di S. Lang, con S. Porter, K. McGillis 

17,50 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 13.000) 
sala 6 Pearl Harbor 

74 posti guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

18,30-22,00 (£ 13.000) 

PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 
253 posti II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

15,40 (£7.000) 17,55-20,15-22,30 (£ 13.000) 

SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

Chiusura estiva 

SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 


550 posti Evolution 

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, 0. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

175 posti Down to Earth 

commedia di C. Weitz, P. Weitz, con C. Rock, R. King, C. Palminteri 

15,30 (£7.000) 17,50 (£ 13.000) 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
20,00-22,30 (£ 13.000) 

175 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,00 (£ 7.000) 17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Chiusura estiva 

DEAMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 

340 posti Hannah e le sue sorelle 

commedia di W.AlIen, con W.AlIen 
16,00-20,00 (£8.000) 

Celebrity 

commedia di W. Alien, con L. Di Caprio, M. Griffith, W. Ryder 
18,00-22,00 (£8.000) 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 

Chiusura estiva 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Chiusura estiva 


AGRATE BRIANZA 


ARENA ESTIVA 

Via Mazzini, 52 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

Chiusura estiva 


ARCORE 


ARENA ESTIVA 

Villa Borromeo 


L'erba di Grace 

commedia di N. Cole, con B. Blethyn, C. Ferguson, M. Clunes 

21,30 


NUOVO 

ViaS. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

Chiusura estiva 
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Sottovento! 


Il mestiere 
delle armi 


Intimaey 


Un affare 
di gusto 


Trasposizione cinematografica 
del best sellers di Bret Easton Ei- 
lis Protagonista è il celebre yup¬ 
pie di Wali Street. 

Un uomo di successo, inso- 
spettabiie dietro al quale, però, si 
cela un temibile serial killer che 
uccide per la bramosia di posses¬ 
so. 

Ritratto acido dello yuppi- 
smo degli anni Ottanta, ormai 
lontano nella memoria, ma che 
allorafecelafortunadel romanzo 
in tutto il globo. 


Trasposizionecinematografica del- 
l’omonimo romanzo di Maurizio 
Jannelli che racconta la storia vera 
di Fernanda Farias de Albuquer- 
que, una trans brasiliana costretta 
a prostituirsi sulle strade di Mila¬ 
no. Fernanda è arrivata in Italia 
per coronare il suo sogno: operarsi 
per diventare finalmente una don¬ 
na. Raccogliere i soldi per l'inter¬ 
vento, però, significa battere il mar- 
ciapiedeesottoporsi ad una vitadi 
violenze e angherie. A lei anche De 
André a dedicato una canzone. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coral e e ri trae passi on i, trad i men¬ 
ti evita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell’affresco, però, 
sono immortalati anche! loro ge 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


U na barca, il mare aperto e sette 
ragazzi «difficili» come equipag¬ 
gio. Ecco gli ingredienti del film 
di Stefano Vicario che mette in 
scena una commedia di grandi 
sentimenti sul tema della diversi¬ 
tà. La storia, per altro, nasce dal¬ 
l'esperienza vera di alcune comu¬ 
nità di recupero del nord Europa, 
impegnate nel l'inserimento di 
persone con problemi psichici. 
Nei panni del capitano è Claudio 
Amendola al comando dell'insoli¬ 
ta brigata. 


Ermanno Olmi, reduce dal festi¬ 
val di Cannes, racconta in questo 
suo nuovo film la vita breve ed 
«eroica» di Giovanni delle bande 
nere, storico capitano di ventura, 
ucciso giovanissimo da una palla 
di cannone. L'azione si svolge nel 
Cinquecento, durante l'invasione 
dei lanzichenecchi che misero a 
sacco Roma, per conto dell'impe¬ 
ratore. Nevienefuori un raffina¬ 
tissimo affresco d'epoca che si 
proponecomeunariflessionesul- 
la morte e sulla guerra. 


Orso d’oro all'ultimo festival di 
Berlino, il film è ispirato ai rac¬ 
conti dell' anglo-pachistano Ha- 
nif Kureishi. Il francese Patrice 
Chéreau ambienta, infatti, la sto¬ 
ria a Londra. I n un appartamento 
si incontrano, ogni mercoledì, 
due insoliti amanti: l'uno non sa 
niente dell’altra. Così va avanti il 
loro rapporto, senza una parola, 
senza una sola spiegazione. Il tut¬ 
to fino al giorno in cui l'uomo 
deciderà di seguire la sua amante 
per scopri re chi èrealmente. 


Raffinato noir sul gusto perverso 
della manipolazione, firmato da 
Bernard Rapp, celebre mezzo- bu¬ 
sto francese col pallino del cine¬ 
ma. Al centro del racconto è un 
ricco e ambiguo industriale che 
assume come assaggiatore perso¬ 
nale un giovane cameriere. 

Tra gustosi manicaretti di alta 
cucina e vini prestigiosi, l'ignaro 
giovanotto finirà per diventare 
una sorta di «clone» del suo dato- 
redi lavoro. Dal qualenon riusci¬ 
rà più a distaccarsi, salvo... 


Iarese I 

CINEMAARESE 


Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 


Riposo 


Bl ASSONO 

CINETEATRO S. MARIA 


ViaSegramora, 15 Tel. 039.275.56.27 


Chiusura estiva 


BINASCO 1 

S. LUIGI 


Largo Loriga, 1 


Chiusura estiva 


BaLATE 1 

SPLENDOR 


P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 


Chiuso periavori 


BaLATE - CASCI NA DEL SOLE | 

AUDITORIUM 


Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 


Chiusura estiva 


BRESSO 1 

S. GIUSEPPE 


Vialsimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 


Chiusura estiva 


IBRUGHERIO | 


ARENA ESTIVA 

Piazza Roma 


BillyElliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 

21,30 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

Chiusura estiva 


CANEGRATE 


ARENA ESTIVA 

Via Fili Bandiera 

Riposo 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Chiusura estiva 


CAPATE BRIANZA 


L'AGORA 

ViaA. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Chiusura estiva 


CARUGATE 


ARENA ESTIVA 

Via Roma 

Riposo 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Chiusura estiva 


CASSI NA DE PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Chiuso periavori 


CAVENAGO BRIANZA 


ARENA ESTIVA 

Cortile di Palazzo Rasini 

BillyElliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 

21,30 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

ViaMarcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Riposo 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 

Chiusura estiva 


CERRO MAGGIORE 


ARENA ESTIVA 

Via Boccaccio 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 
550 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 

21,15 (£8.000) 


CESANO MADERNO 


ARENA ESTIVA 

Via Garibaldi 

Criminali da strapazzo 

commedia di W. Alien, con W. Alien, T. Ullman, H. Grant 

21,30 


EXCELSIOR 


I 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Riposo 

ARSENALE 

ViaC.Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Riposo 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedì al venerdì ore 
10-18.30 


CIAK 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì ore 
12.30-17.30 fino al 31 luglio 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Riposo 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì ore 
11-18, fino al 31 luglio 

LIBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323126 

Riposo 

LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Riposo 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231 -76001285 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedi al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 18 


1 


ViaS.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Chiusura estiva 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

Chiusura estiva 


PARCO DI VILLA GHIRLANDA 

Via Frova, 10 Tel. 02.61.73.00.5 
590 posti CastAway 

avventura di R. Zemeckis, con T. Hanks, E. Hunt 
21,30 


PAX 

Via Rumo, 19 Tel. 02.66.00.102 

Chiusura estiva 


COLOGNO MONZESE 


CINETEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Chiusura estiva 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

Chiusura estiva 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Chiusura estiva 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Chiusura estiva 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Chiusura estiva 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

Riposo 


DESIO 


ARENA PARCO VILLA TinONI 

ViaLampugnani, 62 

What women want - Quello che le donne vogliono 

commedia di N. Meyers, con M. Gibson, H. Hunt, M. Tornei 

21,30 

CINEMATEATROILCENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

Chiusura estiva 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Chiusura estiva 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Chiusura estiva 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 
728 posti L'erba di Grace 

commedia di N. Cole, con B. Blethyn, C. Ferguson, M. Clunes 

21,00 


LAI NATE 


ARISTON 

Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35 

Chiusura estiva 


VILLA LIHA 

Largo Vittorio Veneto, 19 Tel. 02.93.57.05.35 

HannibaI 

horror di R. Scott, con A. Hopkins, J. Moore, G. Giannini 

21,30 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 

Chiusura estiva 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

Chiusura estiva 


MIGNON 

Via Palestre, 23 Tel. 0331.54.75.27 

Chiusura estiva 


SALARAHI 

C.SO Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 
175 posti Chocoiat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
21,45 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

Chiusura estiva 


LENTATESULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 


Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Chiusura estiva 


UMBIATE 


ARENA ESTIVA 

Via Monte Grappa 

Riposo 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Chiusura estiva 


LODI 


ARENA ESTIVA 

Via Cavour, 66 

Riposo 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 

Chiusura estiva 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Riposo 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

Chiusura estiva 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

sala 1 Chiusura estiva 

sala 2 Chiusura estiva 


MACHERIO 


PAX 

ViaMilano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Chiuso per lavori 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Chiusura estiva 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

Chiusura estiva 


MEDA 


ARENA ESTIVA 

Viale Brianza 

Galline in fuga 

animazione di N. Park, P. Lord 
_ 21^0 _ 


MELEGNANO 


Riposo 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

ViaM. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

Evolution 

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, 0. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

Se fossi in te 

commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

The Guilty-Il colpevole 

thriller di A. Waller, con B. Pullman, G. G. Anwar 

La mummia-Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

Due dollari al chilo 

di P. Lipari 

2001; Odissea nello spazio 

fantascienza di S. Kubrick, con K.Dullea, G.Lockwood 


MEZZAGO 


BLOOM 

ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 

Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

Chiusura estiva 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 
700 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
20,30-22,30 


CAPITOL 

ViaA. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

Chiusura estiva 


CENTRALE 

P.zzaS. Paolo,5Tel. 039.32.27.46 

Chiusura estiva 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

Chiusura estiva 


teatr 


NUOVO 

P.zzaSan Babila-Tel. 02.781219 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 13 e dalle ore 14 alle ore 18 e il sabato dalle ore 10 alle ore 
13 


NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Riposo 

OLMETTO 

ViaOlmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Riposo 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58 - Tel. 02.55184465 

Riposo 

OUTOFF 

Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282 

Riposo 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Riposo 

SALAGREGORIANUM 

Via Gettala, 27 - Tel. 02.29529038 

Riposo 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Riposo 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Campagna abbonamenti Stagione 2001-2002 abbonamenti fino al vener¬ 
dì ore 10.30-13; 15.30-19, sab. 11-13; 15.30-18.30 

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

ViaTurroni, 21-Tel.02.7490354 

Riposo 


I 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Riposo 

TEATRINO DEI PUPI 

ViaS. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA 14EMA 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Riposo 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 

TEATRO LA CRETA 

ViaAllodola, 5-Tel. 02.4153404 

Riposo 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6 - Tel. 02.723331 

Riposo 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 11 alle ore 18 info: 02/29017020 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Riposo 

M usica 

ALLA SCALA 

Piazza della Scala - Tel. 02.72003744 

Oggi ore 20.00 fuori abb. La Cenerentola 


AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 

Campagjna Abbonamenti Stagione 2001-2002 Stagione Sinfonica - Cre¬ 
scendo in Musica - Concerti da Camera, tutti i giorni dalle ore 10.00 alle 
19.00 


1 


METROPOLMULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 


557 posti 

Evolution 

fantascienza di 1. Reitman, con D. Duchovny, 0. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

20,25-22,40 

270 posti 

La leggenda di Bagger Vance 

drammatico di R. Redford, con C. Theron, M. Damon, W. Smith 


20,00-22,30 

270 posti 

La maschera di scimmia 


drammatico di S. Lang, con S. Porter, K. McGillis 

20,25-22,30 

TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

550 posti 

Pearl Harbor 


guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

22,00 

157 posti 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
20,20-22,40 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Chiusura estiva 


VILLA REALE 

Cortile della Cavallerizza 

Riposo 


MOHA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVA MILANESE 


ARENA ESTIVA 

Parco di Villa Vertua 

What women want - Quello che le donne vogliono 

commedia di N. Meyers, con M. Gibson, H. Hunt, M. Tornei 

21,30 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Chiusura estiva 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

Chiusura estiva 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

Chiusura estiva 


METROPOLISMULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


PADERNO DUGNANO 


ARENA ESTIVA 

ViaToti 

Riposo 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

Chiusura estiva 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Evolution 

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, 0. Jones, S. W. Scott, J. 

Moore 

20,35-22,45 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

20.15- 22,20 

La vendetta di Carter 

azione di S. T. Kay, con S. Stallone, M. Richardson, M. Calne 

20.15- 22,40 

Cast Away 

avventura di R. Zemeckis, con T. Hanks, E. Hunt 
20,00-22,50 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

21,00 

La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 

commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antuna 
20,20-22,40 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Urban Legend - Final Cut 

thriller di J. Ottman, con J. Morrison, M. Davis, H. Bochner 
17,00-20,00-22,30 

Doublé Take 

commedia di G. Gallo, con E. Griffin, 0. Jones, G. Grubbs 
17,00-20,00-22,30 

Evolution 

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, 0. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

17,00-20,00-22,30 

Ritorno a casa 

drammatico di M. deOliveira, con M. Piccoli, J. MaIkovich, C. 
Deneuve 

17,00-20,00-22,30 

I gattoni - L'ultimo prende tutto 

commedia di G. Poirer, con S. Elizabeth, J. O'Connell, J. Busey 
20,00-22,30 

La vendetta di Carter 

azione di S. T. Kay, con S. Stallone, M. Richardson, M. Calne 
17,00-20,00-22,30 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
17,00-18,30-20,00-20,30-22,30 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

The Guilty - Il colpevole 

thriller di A. Waller, con B. Pullman, G. G. Anwar 

17,00-20,00-22,30 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
17,00-19,00-21,00-22,30 

II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
17,00-20,00-22,30 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
Le follie dell'Imperatore 
animazione di M. Dindal 
17,00 

La mummia - Il ritorno 


fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
17,00-20,00-22,30 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

Chiusura estiva 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

Chiusura estiva 


ROBECCO SUL NAVIGUO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Riposo 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Chiusura estiva 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

Chiusura estiva 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

Chiusura estiva 


SAN GIUUANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

Chiusura estiva 


SENAGO 


PARCO DI VILLA MONZINI 

Via della Repubblica 

Himalaya - L'infanzia di un capo 

avventura di E. Valli, con T. Londup, L. Tsamchoe, G. Kyap 

21,30 


SEREGNO 


ARENA ESTIVA 

ViaM. D'Azeglio 

Chocoiat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

21,30 


ROMA 

ViaUmberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

Chiusura estiva 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Chiusura estiva 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 

Chiusura estiva 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 

Chiusura estiva 


DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

Chiusura estiva 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

Chiusura estiva 


MANZONI 

P.zzaPetazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

Chiusura estiva 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 

Chiusura estiva 


VILLA VISCONTI D ARAGONA 

Via Dante, 6 Tel. 02.22.47.81.83 

Il giardino delle vergini suicide 

drammatico di S. Coppola, con J. Woods, K. Turner, K. Dunst 

21,30 


SEHIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Chiusura estiva 


SOLARO 


ARENA ESTIVA 

Cortile del Comune 

L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 

21,30 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 
420 posti I cento passi 

drammatico di M. T. Giordana, con L. Lo Cascio, L. M. Burruano, L. 

Sardo 

21,30 


TREZZO SULL ADDA 


CASTELLO VISCONTEO 

Castello Visconteo 

Riposo 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.252 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Chiusura estiva 


VIMERCATE 


ARENA ESTIVA 

ViaTerraggio della pace 

Bread and roses 

drammatico di K. Loach, con A. Brody, E. Carrillo 

21,30 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


SCCGLIILCincmA 




Dow c'è 
fantasia par la 
tua fantasia. 
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l’Unità 


in scena |tv 


giovedì 19 luglio 2001 



Raidue 23.00 

MARCOS; AQUI’ ESTAMOS - LA LUNGA 
MARCIA ANTIGLOBAUZZAZIONE DEL 
POPOLO ZAPATISTA 

di Gianni Minà e Manel Vazquez Montalban 
Nell'epoca della contestazione 
del G8 e di tanti summit degli 
organismi internazionali che vor¬ 
rebbero deddereper tutti, l'inter¬ 
vista al portavoce dàle popola¬ 
zioni dd Chiapas, in reastenza 
da sempre, rappresenta un pun¬ 
to di vista originale per capire il 
Sud dd mondo. Il movimento 
zapatista ha antidpato di alcuni 
anni i temi ddia contestazioni. 



VELLUTO BLU 


La7 23.05 


Regia di David Lynch - con Kyle MacLach- 
lan, Dennis Hopper, Isabella Rosselllni. 
Usa 1986.120 minuti. Thriller. 

Il govaneJeffrey trova un orec¬ 
chio in un prato e si improvvisa 
detective. La curiosità lo condu- 
L ^ ce a frequentare ambienti ambi- 
gui dovedivieneil terzo incomo¬ 
do in un rapporto sadomaso tra 
una cantantedi night dub ed un 
criminale La musica di Badala- 
menti colora di tinte oscure le 
atmosfere gà decadenti e retro 
dd capolavoro di Lynch. 



Raltre 23.25 

NOBEL? NOBEL SARÀ LEI! 

Di Silvano Agosti - seconda puntata 

Prosegueil tributo di Raitrededi- 
cato alla figura dd grande auto¬ 
re e Premio Nobd Dario Fo.La 
seconda puntata di 'Nobd?No- 
^ bd sarà là ' mostrerà in alternan- 

L ^ za esibizioni e tecniche teatrali e 
tdevidve di Dario Fo e Franca 
Rame. Fo verrà colto anchendl' 
intimità ddia sua casa e 'pedina¬ 
to per strada fino al negozio in 
cui comprerà una mozzardia. In- 
teressanteil contributo di imma¬ 
gini di repertorio. 


Rete4 2.00 

L’ISOLA DI CORALLO 

Regia di John Huston - con Humphrey Bo- 
gart, Edward G. Robinson, Lauren Bacali. 
Usa 1948.101 minuti. Drammatico. 

Alla fineddia guerra un maggo- 
regungesu un atollo ddia Flori¬ 
da per assistere ai funerali di un 
suo soldato. Qui d innamora dd- 
la bdiisama vedova edeveveder- 
sda con una banda di contrab¬ 
bandieri. Il film, tratto da una 
pièce di M axwdl Anderson, non 
riescea a/incolaredalla sua natu¬ 
ra teatrale Coinvolgente contri¬ 
buto musicale di M ax Stdner. 



kJ 

da non perdere 

a 

da vedere 

PTJ^ 

COSÌ così 

ca 

da evitare 



Urte 

Rai Due 

fini Tre 


6.00 EURONEWS. Attualità 

6.45 DALLA CRONACA. Rubrica 

6.00 RAINEWS24-MORNING 

□ 

6.25 IL COLORE DEI SANTI. Rubrica 

6.50 RASSEGNA STAMPA 

NEWS. Contenitore di attualità 

6.30 TG1. Notiziario 

DAI PERIODICI. Attualità 

8.05 IL GRILLO. Rubrica 


RASSEGNA STAMPA. Attualità 

7.00 GOCARTMAHINA. 

“Giancarlo Caselli. 


6.40 CCISS. 

Contenitore per bambini 

Le ombre della società: il carcere” 


6.45 RAIUNO MATTINA ESTATE. 

9.50 ELLEN. Telefilm. 

8.35 ABBICCÌ-L’HA DETTO LA TIVVÙ. 


Contenitore. All’interno: 

“Come arrivare al top” 

Rubrica “L’italiano e i grammatici” 


7.00 TG 1. Notiziario 

10.25 UN MONDO A COLORI. 

9.20 AFORISMI. Rubrica “Francois 


7.30 TG 1 - FLASH L.I.S. Notiziario 

Attualità 

Furet: la crisi della società moderna” 


8.00 TG 1. Notiziario 

10.40 TG 2 MEDICINA33. Rubrica 

9.25 AFORISMI. Rubrica 


9.00 TG 1. Notiziario 

11.00 TG2 - MATTINA. Notiziario 

“Remo Bodei: il principio speranza” 


9.30 TG 1 - FLASH. Notiziario 

11.20 IL VIRGINIANO. Telefilm. 

9.30 PUGNI PUPE E MARINAI. 


10.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

“Gli esiliati” 

Rlm (Italia, 1961). Con Raimondo 


Rubrica 

12.35 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Vianello, Ugo Tognazzi, Maurizio Arena, 


10.50 PARADISO HAWAIANO. 

Rubrica 

Franco Franchi 


Film (USA, 1966). 

13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

11.10 COMINCIAMO BENE ESTATE. 


Con Elvis Presley, Suzanna Leigh, 

13.30 TG 2 SALUTE. 

Rubrica “1-parte” 

o 

James Shigeta. All’interno: 

Rubrica 

12.00 TG3. Notiziario 

c 

11.30 TG 1. Notiziario 

13.45 SERENO VARIABILE. Rubrica 

RAI SPORT NOTIZIE 


12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

14.10 UN CASO PER DUE. Telefilm. 

12.10 COMINCIAMO BENE ESTATE. 

o 

Telefilm. “Delitto in miniera” 

“Un brutto risveglio” 

Rubrica “2- parte” 

O) 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 

15.15 JAKE& JASON DETECTIVES. 

13.10 LAMELEVISIONE 


14.00 TG1 ECONOMIA. Attualità 

Telefilm. “La trappola” 

E LE SUE STORIE. 


14.05 QUARK ATLANTE. Documenti. 

16.00 THEPRACTICE- 

Contenitore per ragazzi. 


“La terra della tigre” - “Mari sconosciuti” 

PROFESSIONE AVVOCATI. Telefilm. 

All’interno: 14.00 TG3. Notiziario 


15.00 UN AMORE INVISIBILE. 

“Oltre la coscienza” 

16.15 RAI SPORT- 


Film (USA, 1999). Con Rita Wilson, 

17.00 DUEPOLIZIOniAPALM 

POMERIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 


Victor Garber, Tushka Bergen, 

BEACH. Telefilm. “Musica rap” 

All’interno: Vela. Giro d’Italia; 


Mae Whitman 

17.45 LAW&ORDER- 

16.25 Canoa. 


16.50 TG PARLAMENTO. Attualità 

1 DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

Campionati Europei; 


17.00 TG 1. Notiziario 

“Cambio di personalità” 

16.55 Ginnastica. Speciale Rtness; 


17.15 LA SIGNORA DEL WEST. 

18.30 TG2-FLASHL.I.S. 

17.30 Nuoto. Mondiali. 


Telefilm. “Walt Whitman” 

Notiziario 

18.00 TG 3 METEO 


18.00 VARIETÀ. 

18.40 RAI SPORT SPORTSERA 

18.05 Al CONFINI DELL’ARIZONA. 


19.05 IL COMMISSARIO REX. Telefilm. 

19.00 IL NOSTRO AMICO CHARLY. 

Telefilm. “Amici o nemici” 


“Dose mortale” 

Telefilm. “Caccia al coccodrillo” 

19.00 TG3. Notiziario 

n 

20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.00 ZORRO. Telefilm. 

20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 


20.35 SUPERVARIETÀ. Varietà. 

“Il dolce volto del crimine” 

20.05 SUSAN. Telefilm. 


20.40 SEHEPERUNO. Varietà. 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

“Quella dolce tenera vecchietta”. 


Conducono Tiberio Timperi, Eia Weber, 

20.50 LA PIOVRA 10. Miniserie. 

Con Brooke Shieids, Nester Carbone!! 


Daniela Battizzocco. Con Cristina Rinaldi, 

Con Remo Girone, Patricia Millardet. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 


Jashgavronsky Brothers. 

Regia di Luigi Perelli 

Teleromanzo. 


Regia di Jocelyn 

23.00 MARCOS: AQUI ESTAMOS. 

20.50 IL PADRE DELLA SPOSA. 


23.10 TG 1. Notiziario 

Attualità. “La lunga marcia antiglobaliz¬ 

Rlm commedia (USA, 1991). 


23.15 ALL’OPERA! Musicale 

zazione del popolo zapatista” 

Con Steve Martin, Diane Keaton, 

03 

0.15 PIAZZA LA DOMANDA. Gioco 

0.05 TG 2 - NOTTE. Notiziario 

Kimberly Williams, Kieran Culkin. 


0.25 TG 1 - NOTTE. Notiziario 

0.35 NEON LIBRI. Rubrica 

Regia di Charles Shyer 

C/) 

0.50 STAMPA OGGI. Attualità 

0.40 TG PARLAMENTO. Attualità 

22.50 TG3. Notiziario. 


APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.00 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 


1.05 MEDIAMENTE.it. Rubrica 

1.00 STRACULT. “Speciale globalizza¬ 

23.25 NOBEL? NOBEL SARÀ LEI. Rubrica 


1.35 SOnOVOCE. Attualità 

zione”. Conduce Gaia Bernani Amarai 

0.15 TG 3. Notiziario 


2.05 LE RAGAZZE NEL PALLONE. 

2.00 GENOVA-SPECIALEG8. 

0.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


Rlm (USA, 1992). Con Jonathan Brandis, 

Attualità. 1-parte 

0.30 FUORI ORARIO. 


Rodney Dangerfield, Vanessa Shaw 

2.30 ITALIA INTERROGA. Attualità 

COSE (MAI) VISTE. “Prima visione Rai” 


cine 

^nDVfO 

13.00 IL CORPO. Film drammatico 
(Italia, 1974). Con Enrico Maria Salerno 
15.00 LA DEA INGINOCCHIATA. 

Film drammatico (Messico, 1947). Con 
Maria Felix. Regia di Roberto Gaveldon 
17.00 LA DONNA DI TUTTI. 

Film drammatico (Messico, 1946). Con 
Armando Calvo. Regia di Julio Brache 
19.00 LACALIFFA. Film drammatico 
(Italia, 1970). Con Romy Schneider 
21.00 SKIPPER 1 - UN UOMO 
CHIAMATO ACHAB. Film avventura 
(Italia, 1987). Con Fabio Testi. 

Regia di Roberto Malenotti 
23.00 OGGI A ME...DOMANI ATE. 

Film western. Con Montgomery Ford 
1.00 IL CORPO. Film drammatico 
(Italia, 1974). Con Enrico Maria Salerno 



13.00 LA STORIA DI RUTH DONNA 
AMERICANA. Rlm comm. Con Laure Dern 

14.45 EXTRA. Rubrica di cinema 
15.00 L’OMBRA DEL DUBBIO. Film 
giallo (USA, 1998). Con Melanie Griffith 

16.50 BROTHER. Rlm drammatico 
(Russia, 1997). Con Sergej Bodrov 
18.40 LA VITA È UN GIOCO. 

Rlm comico (Italia, 2000). 

Con Bebo Storti. Regia di Fabio Campus 
20.30 I MAGNIFICI 7 

20.50 CASA STREAM. Talk show. 

Con Serena Dandini e Claudio Masenza 
21.00 EXISTENZ. Rlm drammatico 
(USA, 1999). Con Jennifer Jason Leigh 
22.35 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 

22.45 GIOVANNI FALCONE. Rlm dramm. 
(Italia, 1993). Con Michele Placido 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

13.00 SCALANDO IL K2. Documentario. 
14.00 EXPLORER. Documentario. 

15.00 IL SERPENTE GIGANTE. Doc. 
16.00 ATTACCO DI SQUALO-FILES 2 
17.00 VIAGGIO SUL MARE 
DI GHIACCIO. Documentario. 

18.00 SARDELLE; CANE DELLA 
FONDAZIONE MIRA. Documentario. 
18.30 SCIALLI DANZANTI E SQUALI 
ELEFANTI. Documentario. 

19.00 SCALANDO IL K2. Documentario. 
20.00 EXPLORER. Documentario. 

21.00 GLI INDOMABILI. Documentario 
22.00 SQUALI. Documentario 
23.00 VIAGGIO SUL MARE DI GHIAC¬ 
CIO. Documentario. 

24.00 IL CAMMINO VERSO 
L’INDIPENDENZA. Documentario 


RADIO 


RADICI 

GR 1:6.00-7.00-7.20- 8.00- 9.00- 10.00 
11.00- 12.10- 13.00- 16.00- 17.30- 18.00 
19.00-21.00-22.00-23.00-24.00-2.00 
3.00-4.00-5.00-5.30 

6.20 ALL’ORDINE DEL GIORNO 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

8.25 GR 1 - SPORT. Notiziario sportivo. 

8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 

8.40 RADIOUNO MUSICA. Di Fabio Goffi 
9.06 RADIO ANCH’IO 

10.06 QUESTIONE DI BORSA 
10.16 IL BACO DEL MILLENNIO 
12.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 

12.35 RADIOACOLORI 

12.40 RADIOUNO MUSICA 

13.20 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 
13.27 PARLAMENTO NEWS 

14.05 CON PAROLE MIE 
15.03 HO PERSO IL TREND 
16.03 BAOBAB ESTATE 
17.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 

17.32 BORSA 

19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.03 RADIOUNO MUSIC CLUB 

22.33 UOMINI E CAMION 
23.05 ALL’ORDINE DEL GIORNO 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR2:6.30-7.30-8.30- 10.30- 12.30- 
13.30- 15.30- 17.30- 19.30-20.30-21.30 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

8.45 I SEGRETI DI SAN SALVARIO 
9.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
11.00 3131 COSTUME E SOCIETÀ 
12.00 THE BEATLES STORY 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
13.00 NON HO PAROLE 

13.40 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
15.00 VOCI D’ESTATE 

16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
18.00 CATERPILLAR PRESENTA 
CATERINA. Con Marina Petrillo 
19.00 JET LAG. Di Cecilia Di Gennaro 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER ESTATE 

20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
PRESENTA RADIODUEDIPICCHE 
22.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

TORÀ! TORÀ! FESTIVAL 
24.00 LA MEZZANOHE DI RADIODUE 
PRESENTA “55 NOHI”. Di Sergio Fedele 
2.00 INCIPIT. (R) 

RADIO 3 

GR3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 
16.45-18.45 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.03 MAHINOTRE 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.30 MAHINOTRE 

11.00 MAHINOTRE FESTIVAL 
DEI FESTIVAL 

11.45 PRIMAVISTA 

12.15 TOURNÉE. Con Michele Mannucci 
13.00 IL GIOCO DELLE PARTI 

14.00 FAHRENHEIT 

14.15 VILLAGGIO GLOBALE 

14.30 LA STRANA COPPIA 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 
18.00 TOURNÉE. “Viaggio in Italia” 

18.15 STORYVILLE. 

VITE BRUCIATE DAL JAZZ 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 

21.00 UMBRIAJAZZ-EVENINGCONCERTS 
24.00 NOTTE CLASSICA 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 



6.00 MANUELA. Telenovela 

6.20 SENZA PECCATO. Telenovela. 

Con Luisa Kuliok, Hugo Arana 

7.00 LO SCERIFFO SENZA PISTOLA. 
Rlm (USA, 1953). Con Will Rogers jr., 
Nancy Olson, Lon Chaneyjr., 

Anthony Caruso. All’interno: 7.20 Meteo. 
Previsioni del tempo 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA 
8.45 SUPERPARTES. Attualità. 
“Programma di comunicazione politica”. 
(Replica) 

9.15 SAVANNAH. Telefilm. 

“Il rapimento” 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORNELLI D’ITALIA. Show 

12.30 IL MEGLIO DI... FORUM. 

Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 UN AMORE SPLENDIDO. 

Rlm (USA, 1957). Con Cary Grant, 
Deborah Kerr. All’interno: 15.00 Meteo. 
Previsioni del tempo 

16.20 LOVE BOAT. Telefilm. 

“Una celebrità a bordo” 

17.20 HUNTER. Telefilm. 

“Doppio salto” 

18.20 I VIAGGI DELLA MACCHINA 
DEL TEMPO. Documentario 
18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario. All’interno: 19.24 Meteo. 
19.35 JET SET. Show 

19.50 SENTIERI. Soap opera 


6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 

Notiziario 

7.55 TRAFFICO/METEO5. 
Previsioni del tempo 
7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG5-MAniNA. 

Notiziario 

8.30 TOMMY. RlmTv 

10.30 TERRA PROMESSA. 

Telefilm. “Fuga nella notte” 

11.30 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 
Telefilm. “Fine della vacanza” 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Alessandro Preziosi, Mavì Felli, 
Lorenzo Ciompi, Sara Ricci 
13.00 TG5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL Soap opera. 

Con Ronn Moss, Katherine Kelly Lang 
14.10 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.40 ALLYMCBEAL. 

Telefilm. “L’ergastolano”. 

Con Calista Flockhart, 

Courtney Thorne Smith 

15.40 UNA CITTÀ DIVISA. 

Rlm Tv. 

Con Michael Tucker, Jill Eikenberry, 
Carole Galloway, Linda Griffiths. 
All’interno: 16.40 Tgcom. Attualità 

17.45 VERISSIMO- 

TUnil COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità. 

Conduce RosaTeruzzi 

18.40 PASSAPAROLA. 

Gioco. 

Conduce Gerry Scotti. 

Con Alessia Mancini 


7.00 A-TEAM. Telefilm. 

“Nella tana del lupo”. 

ConMr. T, Dirk Benedict, 

George Peppard 

9.30 BAYSIDESCHOOL. Telefilm. 
“Band elettorale” 

10.30 WHISKERS 

IL MIO AMICO GATTO. Film Tv. 

Con Brent Carver, Michael Caloz, 
Monique Mercure, Steve Adams 
12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 

12.55 BELLAVITA IN ANTEPRIMA. 
Rubrica. 

Conduce Cristina Stanescu 

13.55 BELLAVITA IN ANTEPRIMA. 

Rubrica. 

Conduce Cristina Stanescu 

14.00 BELLAVITA. Rubrica. 
Conduce Cristina Stanescu 

14.30 IL DIARIO DI POPSTAR. 

Musicale. 

Conduce Daniele Bossari 

15.00 DAWSON’S CREEK. 

Telefilm. 

“Amici per sempre”. 

Con James Van Der Beek, 

Michelle Williams, Joshua Jackson, 
Katie Holmes 

17.05 SWEETVALLEYHIGH. 

Telefilm. “Il sequestro”. 3-parte 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. 

“Una gara per crescere” 

18.30 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

19.00 REAL TV. Attualità. 

Conduce Guido Bagatta 


8.00 CALL GAME. Contenitore. 

“Il primo programma interattivo di quiz, 
puzzle e rebus enigmistici”. All’interno: 
MANGO. Gioco. Conduce Ada Tourè 
9.00 PUZZLE. Gioco. 

Conduce Arianna Ciampoli 
10.00 SÌONO. Gioco. 

Conduce Dado Coletti 
11.00 ZENGI. Gioco. 

Conduce Eleonora Di Miele 
12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 LOIS& CLARK 

LE NUOVE AVVENTURE DI SUPERMAN. 
Telefilm. “Superman contro Superman”. 
Con Dean Cain 

13.30 IBIZA. Show. 

Conduce Andrea Pellizzari 
13.50 FLUIDO. Rubrica. 

Conducono Alvin, Alessandra Bertin, 
Marcello Martini e Chiara Tortorella 

14.30 $20. Gioco. 

“Il primo programma di sopravvivenza 
urbana”. Conduce Enrico Fornaro 
15.00 OASI. Rubrica. 

Conduce Tessa Gelisio 
16.00 PARADISE. Telefilm. “I moschet¬ 
tieri del West”. Con Lee Horsley. 1- parte 
17.00 SARANNO FAMOSI. Telefilm. 
“Sentimento”. Con Carlo Imperato 
18.00 EXTREME. Rubrica 
“La realtà attraverso le immagini 
più spettacolari ed emozionanti”. 
Conduce Roberta Cardarelli 

18.30 STARGATE SG1. 

Telefilm. “Universi paralleli”. 

Con Richard Dean Anderson 


20.45 LA MACCHINA DEL TEMPO. 

Rubrica di attualità. Conduce Alessandro 
Cecchi Paone. Regia di Michele Mally 

23.00 2000 -DA SEATTLE A GENOVA. 

Attualità. 

23.30 9 SETTIMANE E1/2-LA CON¬ 
CLUSIONE. nim erotico (USA, 1997). 
Con Mickey Rourke, Angie Everhart. 
Regia di Anne Goursaud. All’interno: 

1.35 TG4-RASSEGNASTAMPA 
2.00 L’ISOLA DI CORALLO. 

Rlm (USA, 1948). Con Humphrey 
Bogart, Edward G. Robinson, Lauren 
Bacali, Lionel Barrymore 

3.35 LA STAGIONE DEI SENSI. 

Rlm (Italia, 1969). Con Udo Kier, Laura 
Bell, EvaThuIin, Edda Di Benedetto 
5.00 TG4-RASSEGNASTAMPA 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 
20.30 PAPERISSIMA SPRINT. 

Show. Conduce Mike Bongiorno. 

Con Gabibbo, Antonella Mosetti 
21.00 IL RAPPORTO PELICAN. 

Film thriller (USA, 1994). 

Con Julia Roberts, Sam Shepard, 
DenzeI Washington, John Heard. 
Regia di Alan J. Pakula. All’interno: 
22.00 Meteo 5. Previsioni del tempo. 
23.40 PRONTA A TUTTO. 

Rlm Tv. All’interno: 0.15 Meteo 5. 
Previsioni del tempo 

1.15 TG5-N0nE/METE05 
1.45 PAPERISSIMA SPRINT. 

Show. (Replica) 

2.15 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. (R) 


20.15 HAPPY DAYS. Telefilm. 

“Il convalescente” 

20.50 UN RAGAZZO ALLA CORTE 
DI REARTÙ. Rlm fantastico 
(USA, 1995). Con Thomas lan Nicholas, 
Joss Ackland, Art Malik, Paloma Baeza. 
Regia di Michael Gottlieb. All’interno: 
22.40 LOTTA DI CLASSE. Attualità. 

Con Enrico Lucci 

0.05 SPECIALE MANU CHAO. 

Musicale 

0.30 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Notiziario 
0.45 UNA FAMIGLIA DEL 3° TIPO. 

Situation comedy. 

“Alta società” 

1.10 PAPPA E CICCIA. 

Situation comedy. “Oggi sposi” 


20.30 100%. Gioco. 

“Il primo Game Show condotto intera¬ 
mente da una voce fuori campo” 

21.00 SFERA. Rubrica 
“Approfondimento e divulgazione: 
dalla genetica alle scoperte astronomi¬ 
che fino alle nuove tecnologie”. 

Conduce Andrea Monti 
23.05 VELLUTO BLU. 

Rlm (USA, 1986). Con Kyle MacLachlan. 

Regia di David Lynch 

1.00 CALL GAME. Contenitore. 

“Il primo programma interattivo di quiz, 
puzzle e rebus enigmistici”. 

All’interno: ZENGI. Gioco. 

Conduce Jane Alexander 

2.30 MANGO. Gioco. 

Conduce Mary Asiride 




13.45 FANNY &ELVIS. Film commedia 
(GB, 1999). Con Ray Winstone 

14.05 SACRIFICI UMANI. Documentario. 
15.05 AMERICAN SPY. 

Rlm thriller (USA, 1999). 

Con E. Arlen. Regia di Tiom Matheson 

16.45 LE CENERI DI ANGELA. 

Rlm drammatico (GB, 1999). 

Con Robert Carlyle. Regia di Alan Parker 
19.10 KIMBERLY. Rlm commedia 
(USA, 1999). Con Gabrielle Anwar. 

Regia di Frederic Golchan 
21.00 HOMICIDE. Telefilm. 

22.35 OZ. Telefilm. 

23.35 LA FIGLIA DEL GENERALE. 

Rlm drammatico (USA, 1999). 

Con John Travolta. 

Regia di Simon West 



13.30 LANSKY-UN CERVELLO 
AL SERVIZIO DELLA MAFIA. 

Rlm drammatico (USA, 1999). Con 
R. Dreyfuss. Regia di John McNaughton 
15.25 MONDO GRUA. Rlm commedia 
(Argentina, 1999). Con Luis Margoni 
17.00 LUPO SOLITARIO. 

Rlm drammatico (USA, 1991). 

Con David Morse. Regia di Sean Penn 
19.05 KADOSH. Film drammatico 
(Israele, 1999). Con Yael Abecassis. 
Regia di Amos Gita! 

21.00 INSIDER-DIETRO LA VERITÀ. 
Film drammatico (USA, 1999). 

Con Al Pacino. Regia di Michael Mann 
23.35 SAI CHE C’E DI NUOVO? Rlm 
commedia (USA, 2000). Con Rupert 
Everett. Regia di John Schlesinger 



14.30 BEACH VOLLEY. WORLD TOUR. 

Tappa di Lignano Sabbiadoro: 
finale maschile 3/4 posto 

15.00 BASEBALL. MLB. 

Houston Astros - St. Louis Cardinais 

17.15 GOLF. BRITISHOPEN. 

1-giornata 

20.30 ZONA MOTORI ITALIA. 

Rubrica sportiva 

21.15 L’AVVENTURA DEGLI EWOKS. 

Rlm fantastico (USA, 1984). 

Con Eric Walker. 

Regia di John Korty 

22.50 CINEMA SECRETS. 

Documentario. 

“Untold Stories: Impossible Worids” 

23.20 GOLF. BRITISH OPEN. 

1-giornata. (Replica) 



13.00 MTV ON THE BEACH. Musicale 
14.00 SUMMERHITS. Musicale 
15.00 MTV TRIP. Con Luca e Paolo 

15.10 MAD4HITS. Musicale 
16.00 SUMMERHITS. Musicale 
17.00 MTV US TOP 20. Musicale 
18.00 FLASH. Notiziario 

18.10 MTV TRIP. Con Luca e Paolo 
18.20 MUSIC NON STOP. Musicale 
19.00 SELECT. Musicale 

21.00 MTV TRIP. Con Luca e Paolo 

21.10 SAYWHAT? Gioco. (R) 

21.30 SINGLES. Musicale. (R) 

22.00 SENSELESSACTOF VIDEO. 
Musicale. (Replica) 

22.30 CAVOLO. Con Fabio Volo. (R) 

23.30 JACKASS. 

23.55 FLASH. Notiziario 
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■Noa 


Nord: cielo molto nuvoloso con precipitazioni sparse 
anche a carattere temporalesco. Centro e Sardegna: 
cielo molto nuvoloso con locali precipitazioni. Sud e 
Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



Al Nord: cielo sereno o poco nuvoloso con locali 
addensamenti. Centro e Sardegna: in mattinata cielo 
molto nuvoloso o coperto con piogge e temporali. 
Sud e Isole: cielo parzialmente nuvoloso. 



ma 


LASnUAZIONt 


La pressione sull'Italia centro-meridionale va temporaneamente aumentan¬ 
do, tuttavia una nuova perturbazione di origine atlantica sta già interessan¬ 
do le zone alpine occidentali; il flusso caldo-umido che precede la perturba¬ 
zione determina condizioni di instabilità al settentrione. 


I 


1 TEMPERATURE IN ITALIA | 


1 BOLZANO 

14 201 

IvERONA 

16 26| 

1 AOSTA 

14 18l 

TRIESTE 

22 29 

VENEZIA 

17 26 

MILANO 

18 26 

Itorino 

15 211 

Imondovì 

16 22 I 

ICUNEO 

16 26l 

GENOVA 

22 24 

IMPERIA 

18 23 

BOLOGNA 

19 27 

1 FIRENZE 

19 291 

|PISA 

21 28| 

1ANCONA 

19 27I 

PERUGIA 

13 27 

PESCARA 

16 30 

L’AQUILA 

13 26 

Iroma 

17 261 

1CAMPOBASSO 

15 25 I 

|bari 

20 28l 

NAPOLI 

19 27 

POTENZA 

15 24 

S. M. DI LEUCA 

21 29 

Ir. CALABRIA 

23 281 

1PALERMO 

21 27| 

1 MESSINA 

24 28l 

CATANIA 

18 31 

CAGLIARI 

17 29 

ALGHERO 

18 28 

TEMPERATURE NEL MONDO 


1 HELSINKI 

19 261 

|0SL0 

12 18l 

STOCCOLMA 

13 26| 

COPENAGHEN 

11 19 

MOSCA 

21 32 

BERLINO 

10 18 

IVARSAVIA 

16 281 

Londra 

14 22I 

BRUXELLES 

14 23| 

BONN 

14 21 

FRANCOFORTE 

16 23 

PARIGI 

13 20 

1 VIENNA 

13 I7I 

1MONACO 

13 I9I 

IZURIGO 

13 23| 

GINEVRA 

13 17 

BELGRADO 

13 19 

PRAGA 

7 15 

BARCELLONA 

19 251 

Istanbul 

24 29I 

1 MADRID 

15 3l| 

LISBONA 

15 25 

ATENE 

26 35 

AMSTERDAM 

15 22 

1 ALGERI 

17 321 

1 MALTA 

21 331 

1 BUCAREST 

16 361 
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L'attesa 

è un incantesimo: 
io ho avuto 

l'ordine di non muovermi. 



Roland Barthes 
«Frammenti di un discorso amoroso» 



Libri da Odorare e smontare. Volendo, da Leggere 


Maria Gallo 

, ,Qei come un libro aperto» dice qualcuno, pensando di fare 
>> Jun complimento alla nostra sincerità. Può essere, ma intan¬ 
to ha offeso quell’incredibilemix di affermazioni, ambiguità, sensa¬ 
zioni tattili e visive da cui nasce ogni libro. Già, perché ad una 
affermazione del genere bisognerebbe rispondere: «M a sono un 
libro colorato o in bianco e nero? Di plastica o carta ruvida? E se il 
testo che leggi non ti piace cosa fai? M i strappi o mi butti via?», È 
probabile che un bimbo non avrebbe molti dubbi sulle risposte da 
dare, perché, abituato a confrontarsi con libri più complessi dei 
nostri, sa bene che oltre a leggere e voltare le sue pagi ne, ad un li bro 
si può fare ben altro: colorare gli spazi bianchi, tagliuzzare qualche 
triangolino di carta, lanciarlo contro un fratello antipatico, e anche 
morderlo piacevolmente Un bell'esempio è la collana «dentini» 
(Fabbri) che comprende appunto una serie di piccoli libri colorati, 
con il profilo delle paginesagomato a onde, sulla cui costola è legata 


una maniglia in plastica morbida, contenenteun liquido refrigeran¬ 
te. Come suggerisce il nome della collana, la maniglia può essere 
slegata dal libro, tenuta in frigo fino a che il liquido non sia ben 
raffreddato, e mordicchiata, durantelaldtura, dai bambini in perio¬ 
do di dentizione. 

Questo rapporto passionalecon l'oggetto libro èstato in verità già a 
lungo sperimentato da quelle opere di ingegneria cartotecnica che 
sono i libri animati. Castelli, fate, orsi che vanno in barcaepipistrel- 
li svolazzanti sono i personaggi che saltano fuori, ormai da tanti 
anni, dai libri per l'infanzia felix. I lettori possono toccare i perso¬ 
naggi, aprirei cassetti dei loro armadi ecrearedellestoriespettacola- 
ri come se, lettore e personaggio, si trovassero sul palcoscenico di 
un teatro interattivo. A questo rapporto tattil/visivo pensava Bruno 
Munari quando progettò i suoi «libri illeggibili» nel 1955. In un 
formato di 23,5x 23,5centimetri, l'artista designer racchiuse pagine 



di colori diversi, tagliate in dimensioni diverseecon finiturediver¬ 
se: ruvide, da imballaggio, semitrasparenti. Munari insomma si 
chiedeva se il libro come oggdto, indipendentemente dal testo, 
potesse comunicare qualcosa e per farlo utilizzò, inizialmente, solo 
carta, cioè il più tradizionale dei materiali. Il libro fu pubblicato da 
un editore olandese che gli scrisse: «Vorremmo pubblicare il suo 
libro, Noi non abbiamo problemi di quantità, nelle nostre edizioni, 
madi qualità». Più tardi M unari progdlò, insieme ai bambini, libri 
con pagine di stoffa, colorati esfilacciati, 

La sua lezione ha lasciato il segno e lo scorso anno, a M arghera, si è 
svolta la prima M ostra del libro creato dai bambini in cui sono stati 
presentati libri con paginedi foglie, libri «tagliati» e li bri sonori. Gli 
eredi morali del suo lavoro hanno saputo rendergli onore, 

P.S. Il gatto Zorro ama farsi le unghie sui volumi del Dizionario 
Enciclopedico. M a questa è un'altra storia, 
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Stefano Pistolini 
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.er imboccarelemoltestradedellasua nascen- 
rte consapevolezza, la categoria che raggiunse 
definizione nel secondo dopoguerra alla vo¬ 
ce «giovani», scelseil mezzo a due ruote. Lemotiva- 
zioni erano tutte già contenute nella natura della 
motocicletta: veloce, guizzante, sgusciente, incarna¬ 
va la contrapposizione air«automobile», sinonimo 
di famiglia(oppuredi <A/agabondaggio», in quell'ot¬ 
tica più intellettuale e nichilista rese leggendaria 
dagli eroi dealla beat generation), dava corpo al 
bisogno di libertà e alla dimensione di «generazio- 
nalità» del mezzo di trasporto - dal momento che 
per saltare in groppa a una due ruote era (ed è) 
indispensabilegoderedi requisiti fisici ed'intenzio- 
ne. 

Insamma la moto diventava uno strumento forte 
del campionario giovanile e nel farlo assumeva an- 
cheil ruolo di stato menta¬ 
le. E, come per tutte le 
grandi categorie della cul¬ 
tura popolare in divenire, 
fin da subito ha comincia¬ 
to a produrre sottoclassi, 
autentiche subculture a 
due e quattro tempi. Le 
grandi contrapposizioni 
punteggiano di conseguen¬ 
za anche questa parabola, 
come ogni altra che dise¬ 
gni il divenired'una condi¬ 
zione effimera come quel¬ 
la «intorno a ventanni». 

Gli anni Cinquanta-Ses¬ 
santa hanno ad esempio 
scritto del fronteggiamen- 
to da un lato tra fautori di 
una gioventù interpretata 
in termini romantico-con¬ 
servati vi, dove I a ri bel I i on e 
guardava all'Incarnazione 
di eroi archetipi come il ca¬ 
valieresolitario, il cowboy, 
il cantastorie - seguendo 
quella discendenza che dal 
Sévaggo di marlonbran- 
diana memoria, passava 
per la gioventù bruciata e 
anticipava l'avvento degli 
HeU'sAngels- privilegian¬ 
do l'utilizzo di una moto 
che fosse «potenza» e «de¬ 
striero», «cavallo d'accia¬ 
io» e «protesi sessuale». 

Dall'altro lato il gusto in¬ 
novativo di una gioventù 
che sceglieva d'essere del 
tutto originale, privilegian¬ 
do modelli fino ad allora 
impensabili come quelli 
pescati trai suoni delle iso¬ 
le caraibiche o dei club 
afroamericani e antepo¬ 
nendo a qualsiasi catego¬ 
ria di definizione quella 
dello «stile»: erano i mods, 

i modernisti, ma non solo |_ 

loro, quanto la grande 
schiera che interpretava la giovinezza come condi¬ 
zione sperimentale, avventura psico-esistenziale, 
condizione privilegiata da ostentare nella sua inaf¬ 
ferrabilità e nel suo passeggero stato di grazia. An¬ 
che costoro tra le gambe tenevano una moto, ma di 
tutt'altra natura: erano gli scooter. Vespe e Lam¬ 
brette, mezzi eminentemente da città, agilissimi 
serpentelli in grado di strusciare tra il traffico me¬ 
tropolitano, di portarti nella notte con quattro sol¬ 
di di miscela, di privilegiare il design eleforme che 
già contenevano in loro un discorso di metodo. 
Erano altri anni. Con gli Ottanta la moto èdivenu- 
ta mezzo di trasporto di masa, antidoto alla cancre¬ 
na degli ingorghi. Era tutt'altro che semplice, a 
quel punto, costruirsi un fattore d'identità parten¬ 
do dalla cilindrata stretta tra le cosce. Era più facile 
che un ricco commerciante o un professionista in 
libera uscita confondesse le carte dell'Iconografia 
cavalcando una di quelle H arl^ Davidson chefuro- 
no di Easy Rider per solcare le strade di un centro 
cittadino nel sabato sera, magari con in mano un 
telefonino acceso. 

Eppure, ancora una volta, in questi tempi di Scara¬ 
beo di mucciniana citazione, ecco saltar fuori un'al¬ 
tra idea cherilancia la possibilità di dueruoteorgo- 
gliosamente antagoniste. Altro che 1.000 di cilin¬ 
drata, altro che Mondi ne 150: sulla porta dei Centri 
Sociali sono tornati a spuntare torme di arruggini- 




II leader degli 
Hell’s Angele 
Ralph «Sonny» 
Barger 
A sinistra la 
copertina 
di «Quadrophenia» 
colonna sonora 
degli Who 
per l’omonimo film 
In alto vespisti 
a Roma 
negli anni 
Sessanta 


Dalla Harley Davidson al Ciao 
Dopo il mito della moto e della 
Vespa i giovani «alternativi» 
rispolverano i vecchi motorini 



tissimi Ciao Piaggio, senon addirittura mitici Calif- 
foni con accensione a spinta. 

L'idea è evidente: contro l'impadronirsi di uno stru¬ 
mento eminentemente giovanileda partedella pre¬ 
potenza mercantile, in cambio dei superconfort, 
degli accessori, della moto-poltrona e dello scoo¬ 
ter-immagine, riemerge il riciclato. Il ciclomotore 
residuale, il ferrovecchio arruginito, il «tagliaerbe» 
da paese africano. Rescuscitato, rivivificato, rias¬ 
semblato con certosina ricerca di ricambi. M a accu¬ 
ratamente rispettato nella sua sua scrostata natura 
anticonsumistica, di seconda, terza, quarta mano 
senza libretto. L'ultimo cult possibile, per dare sen¬ 
so estetico e ideologico al proprio modo di muover¬ 
si per la città, è farlo a cavalcioni di un arnese 
talmente indefinibile da meritarsi una personalità 
propria. Un'estremizzazione ad alto tasso rappre¬ 
sentativo. Attenti: sono in arrivo i luddisti del ciclo¬ 
motore. 


Dal «Selvaggio» a Vasco Rossi 

I n principio fu II selvaggio (di 
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clicca su 
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Laszio Benedek). E il '52 e Mar¬ 
ion Brando nei suoi anni ruggenti si 
ritrova capo dei Black Rebels. Film 
anticipatore. Perché, poi, Andy 
Warhol dedica più quadri a Bran¬ 
do-Selvaggio e, nel '67, firma un 
Bike Boy, versione newyorkese e gay 
della cultura della motocicletta. N el¬ 
io stesso anno Roger Corman dà il 
viaal filonedei bi ke-movi es con An¬ 
ge// safvagg/: scen^giatura di 120 
battute, budget minimo, ma il film 
- storia di un gruppo di motociclisti 
che insegue una gang messicana - 
ricalca un fenomeno chesta dilagan¬ 
do in California. Il film ha un suc¬ 
cessone e dà la stura a una serie di 
film sulle motociclette (Devil's An¬ 
gela HeU'sAngels on Wheels e The 
GloryStompers, nei quali debuttano 
Jack Nicholson e Dennis Hopper. 


Protagonista di Angeli selvaggi era 
Peter Fonda. I tre saranno insieme 
nel '69 nel celeberrimo Easy Rider, 
film manifesto di una generazione. 
E in Italia?! nostri «selvaggi» hanno 
ben poco di minaccioso: dal Nando 
M ori coni immortalato in Un ameri¬ 
cano a Roma, a Carlo Verdone in 
Gallo Cedrone. Senza dimenticare il 
viaggio in sidecar del Federaledi Sal- 
ceeNanni Moretti inVespainCaro 
Diario. La Vespa e la Lambretta so¬ 
no state un culto anche musicale. 
Pietra miliare della cultura mod, 
Quadrophenia di Frane Roddam e 
la colonna sonora degli Who. Anco¬ 
ra, pertornarein Italia, ricordiamo¬ 
ci di jovanotti (La mia moto), di 
Battisti e M ogol (Il tempo di mori¬ 
re). E di Vasco Rossi, che non si è 
limitato a comprarsi una motociclet¬ 
ta: si ècomprato un'intera scuderia. 


parla «Sonny» Barger 

Noi Hell’s Angels 
neirinfemo degli anni ‘60 

Giuseppe Caruso 


L / aspetto di Ralph «Sonny» Barger è «vissuto», 
come si conviene a chi ha trascorso la propria 
vita sempre sul fi lo, senza scendere a patti con la 
società e con lesuer^ole. 

Capelli cortissimi, fisico ancora asciutto e muscoloso 
nonostante i sessantatre anni, «Sonny» Barger è una delle 
leggende vi venti americane, uno di quelli che hanno sosti¬ 
tuito gli eroi del selvaggio west, ereditandone una certa 
anarchia e l'amore per gli immensi spazi statunitensi. 
Barger si trova in Italia, a M ilano, per parlare della sua 
biografia Heli'sangd, ia vita spericolata di Sonny Barger 
(edito da Baldini&Castoldi, pagine 306, lire 28,000) che 
non è solo un ritratto delTuomo, ma anche ddl'America 
degli anni sessanta e settanta, con tutte le sue tensioni, i 
suoi gruppi di protestaelesuecontraddizioni. 

«Mail "club" degli FlelLsAngelsèpiù vivo che mai, 
non è solo un ricordo», tiene a precisare Barger. «Oggi 
abbiamo più giovani affiliati nel mondo di quanti ne 
avessimo negli anni sessanta e settanta. Questo perchè 
siamo stati capaci di costruire, di creare un insieme di 
regole e di rispettarle, nonostante la maggior parte delle 
persone ci vedano soltanto come dei distruttori anarchici 
che puntano tutto sulla miscela "sesso-motori-violenza"». 

Spesso infatti i comportamenti degli HeU'sAngel so¬ 
no stati caratterizzati dalla violenza. Uno dei casi più 
celebri fu quello dello scontro al concerto dei Rolling 
Stones ad Altamont nel 1969: gli Hell's Angels di San 
Francisco erano stati ingaggiati per il servizio d'ordine 
ma, complici l'alcol e le droghe, scatenarono diverse risse 
in una delle quali uccisero un ragazzo di colore. Q come 
quando si scontravano con iacifisti al tempo della guerra 
del Vietnam. 

Barger nel suo libro non nasconde tutto ciò, anzi lo 
racconta con un linguaggio piuttosto duro ediretto econ 
dovizia di dettagli, ma gli preme anche mettere l'accento 
su quello che secondo lui è l'aspetto più importante del 
club di cui fa parte e che ha permesso al medesimo di 
sopravvivere fino ad oggi: «Esiste una fratellanza tra i 
bikers, perché tutti gli HeirsAngels,adifferenza degli altri 
gruppi di motociclisti, sono una cosa sola con la loro 
moto e per questo si riconoscono e si sentono vicini, Poi 
ci sono anche delle differenze, per esempio la politica è 
molto più presente negli affiliati europei del club, mentre 
in America viene tralasciata volutamente. M a comunque 
labasedel nostro movimento, quel sentirsi unici ediversi 
da tutto il resto, è la cosa che ci accomuna in qualsiasi 
parte del mondo. Noi infatti siamo riusciti asoprawivere 
mentre tutti gli altri gruppi, dagli hippy allefazioni politi¬ 
checontestatarie, sono scomparsi». 

Ed i rapporti con questi altri gruppi com'erano ? 
«Solo con gli hippy c'era una forma di rispetto, anche 
perchè ci piacevano molto le loro donne, ma nessuna vita 
in comune o roba di questo genere. Con gli altri invece i 
rapporti erano più conflittuali, soprattutto con i gruppi di 
motociclisti avversari». 

Sonny Barger ha avuto una lunga serie di problemi 
con lagiustizia, soprattutto per uso edetenzionedi droga 
elui stesso descrive bene nel libro questo tipo di esperien¬ 
za, in modo particolare la dipendenza dalla cocaina che 
negli anni settanta era diventata per lui una vera e propria 
schiavitù e dalla quale era poi riuscito a liberarsi proprio 
tornando a vivere pienamente la vita da H ell's Angel, la 
medicina migliore secondo lui: «Ma alla lunga il vero 
problema è stato il Governo. L'Fbi voleva distruggerci e 
c'è stato un certo periodo, alla fine degli anni settanta, in 
cui tra arresti e misuredi ferreo controllo, ho temuto che 
il movimento potesse terminare. Ed invece ce l'abbiamo 
fatta, anche se poi negli anni ottanta ho dovuto scontare 
59 mesi di carcere con l'accusa di cospirazione, Mail club 
era ormai salvo ed era l'unica cosa che contava davvero ». 

La battaglia più dura, tuttavia, Barger l'ha dovuta 
combattere con un cancro alla gola, che adesso ^i rende 
difficile il parlare: «È stata chiaramente la sfida più diffici¬ 
le di tutta la mia vita, più di tutte le risse e le persecuzioni 
della polizia. M a l'ho vinta, grazi e al l'aiuto di mia mogliee 
dei miei "fratelli", che non mi hanno mai lasciato solo nel 
momento del bisogno». 

Qggi "Sonny" Bargergirail mondo per promuovereil 
suo libro, anche se non avrebbe mai pensato di poter 
diventare famoso prima in patria e poi addirittura nel 
resto del mondo. «Qnestamente non mi sento un perso¬ 
naggio e non avrei mai immaginato di poterlo diventare. 

I n fondo ho solo vissuto la vita a modo mio». 
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1 Metodisti 

Dal 25 luglio a Brighton(Ingliilterra) 
si terrà la Conferenza mondiale 

Saranno più di 3.500 i delegati che 
prenderanno parte alla Conferenza 
mondiale metodista che si terrà a 
Brighton (Inghilterra)dal 25 al 31 luglio 
prossimi e che avrà per tema: «Gesù, 
via di Dio per la salvezza». Sono 74 le 
Chiese metodiste unite, per un totale di 
36 milioni di fedeli, che fanno parte del 
Consiglio mondiale e che partecipano 
alla Conferenza. L’ultima ad aderire è 
stata lop scorso anno, la Chiesa del 
Nazareno. Il programma della 
conferenza prevede momenti di culto, 
di riflessione e più di 30 laboratori e 
seminari su argomenti biblici e di 
attualità. Ai lavori sarà presente il 
cardinale Edward Cassidy, presidente 
del Pontificio Consiglio per l’unità dei 
cristiani. Dall’Italia parteciperà 
all’incontro il pastore Valdo Benecchi, 
presidente dell’Opera per le chiese 
metodiste in Italia (Opcem). 


1 Francia 

Un «vescovo» luterano 
sceglie di farsi cattolico 

Michel Viot, pastore luterano ex ispettore 
ecclesiastico di Parigi (l’equivalente di un 
vescovo), ha annunciato che diventerà un 
prete cattolico. Dalle colonne del cattolico 
«La Croix», Viot aggiunge: «Penso di essere 
il primo pastore con rango di vescovo a fare 
una cosa del genere». Michel Viot, 57 anni, 
scapolo, vuole diventare sacerdote nella 
diocesi di Chartres. Il religioso ha spiegato di 
aver preso la sua decisione dopo la firma il 
31 ottobre 1999, di una dichiarazione 
comune fra la Chiesa cattolica e le Chiese 
luterane sulla «dottrina della 
giustificazione». Tale questione dottrinale - 
(si raggiunge la salvezza per le proprie 
opere o per la propria fede?) - fu all’origine 
della rottura di Martin Lutero con la Chiesa 
cattolica, rottura da cui si sviluppò la Riforma 
protestante. Viot afferma di sperare che il 
suo gesto «possa aiutare il ravvicinamento e 
non la divisione» e che possa suscitare 
«altre unioni». 



Olanda 

Il congresso dei media eristiani 
«Dal conflitto alla riconciliazione» 

Si è concluso con un appello agli operatori 
dei media ad essere «voci di riconciliazione», 
il terzo Congresso dell'Associazione 
mondiale per la comunicazione cristiana 
(WACC), svoltosi a Noordwijkerhout 
(Olanda) dal 3 all'8 luglio. Più di 300 delegati 
provenienti da 80 paesi del mondo hanno 
discusso sul tema «Comunicazione: dal 
conflitto alla riconciliazione». Nel corso dei 
lavori sono state presentate storie di conflitti 
e di riconciliazione da parte di persone che 
vivono in contesti di guerra, di ingiustizia, in 
regimi dittatoriali o che patiscono situazioni di 
violenza e discriminazione. Fra gli invitati vi è 
stato Charles Villa-Valencio, direttore 
dell’Istituto per la giustizia e la riconciliazione 
di Città del Capo (Sudafrica), che ha 
raccontato storie di pacificazione a partire 
dalla situazione del suo paese e che ha 
chiesto a chi si occupa di comunicazione di 
diventare costruttori di pace, ristabilendo la 
verità in modo oggettivo. 


Vaticano 

La Santa Sede ha sospeso i contatti 
con i tradizionalisti di Lefevre 

I contatti fra il Vaticano e i tradizionalisti 
cattolici del movimento di Econe, in 
Svizzera,fondato dal vescovo 
scismatico Marcel Lefebvre, sono stati 
sospesi. Sembra svanire così, almeno 
per il momento, l'ipotesi di un «rientro» 
dello scisma, formalizzato il 30 giugno 
1988 con la scomunica da parte di Papa 
Giovanni Paolo II di mons. Lefebvre e 
dei quattro vescovi da lui ordinati a 
nome della Fraternità di San Pio X. Lo 
ha rivelato l'agenzia di stampa svizzera 
Ats, precisando che il dialogo, per 
tentare una riconciliazione tra le parti, è 
stato rapidamente interrotto a causa 
delle differenze di approccio delle due 
parti. I segnali di disgelo sono iniziati 
nell'agosto del 2000, Con contatti non 
smentiti dalla Curia immediatamente 
dopo il pellegrinaggio a San Pietro in 
occasione del Grande Giubileo di 
centinaia di seguaci del movimento. 


Cittadino della Terra o del Cielo? 

Le diverse scelte delle prime comunità cristiane di fronte alla politica e allo Stato 



punto 


«Rendete a Cesare ciò che è di Cesare 
e a Dio ciò che è di Dio». Per molti 
cristiani ètutta in questa frase, 
riportata dal Vangelo di Marco, ia 
chiave per definire ii rapporto tra fede e politica, tra ii cristiano e 
lo Stato. U n tema antico e sempre attuale. E se i piani vanno 
tenuti distinti, questa distinzione non vuoi dire indifferenza del 
momento religioso verso la politica. Come afferma Luigi Padovese 
che all'argomento ha dedicato un libro («Il problema della 
politica nelle prime comunità cristiane» edito da Pm), «Gesù 
distingue semplicemente due piani diversi: riconosce il diritto 
dello stato su quanto appartiene allo stato (la moneta con l'effigie 
di Cesare), ma al di sopra di esso Egli pone i diritti di Dio». Viene 
posto un primato della fede sulla politica, quindi? Della fede sì, 
viene spiegato, e ha l'effetto di «desacralizzare» lo Stato e di 
affermare la dignità e la libertà della singola persona. Ma quello 
che l'autore confuta è la possibilità di «un unico punto di vista 
cristiano» che indirizzi le scelte politiche dei credenti e che possa 
valere per tutti e in ogni luo^. La ragione di questa posizione 
trae forza dall'esperienza dei primi due secoli. Intanto perché già 
in quel tempo più che di cristianesimo come fenomeno 
monolitico, è più giusto parlare di comunità cristiane, diverse per 
sensibilità, storia, cultura che si sono rapportate in modo diverso 
al potere. Diverse sono state anche le opzioni indicate dai testi 
neotestamentari dai quali non è lecito trarre alcun «manuale di 
dottrina politica». L'unico richiamo è quello ad una Chiesa «che 
deve far sentire la sua voce sempre più staccata dalla pretesa di 
tutelare il potere e sempre più spirituale e profetica». È quanto sta 
accadendo in questi giorni con il G8, con i cristiani che fanno 
valere le ragioni della solidarietà ai criteri della selettività che 
discrimina il debole. È una voce politica. Come quella di chi si 
attarda a «difendere» la compattezza di una Chiesa tutta 
«occidentale». 



Luigi Padovese 


rucifixussubPontio Pi¬ 
lato». Queste espressio¬ 
ni del Credo ci pongo¬ 
no dinanzi ad un fatto: mentresotto- 
lineano la storicità dell'evento, ci ri¬ 
cordano che Gesù venne condanna¬ 
to dall'autorità politica comesobilla- 
toree rivoluzionario dal potere roma¬ 
no. Nel Simbolo di fede è così affer¬ 
mato quel legame tra Gesù, i suoi 
discepoli elarealtàdi un potere poli¬ 
tico con il qualeessi sempredovran- 
no confrontarsi. Una lettura diacro¬ 
nica di 2000 anni di storia del cristia¬ 
nesimo ne offre piena conferma. 

11 rapporto con, in, accanto, contro di 
Stato eChiesasi ponesempredi nuo¬ 
vo come problema di ogni generazio¬ 
ne cristiana, dal momento che nel 
corso del tempo cambiano lestruttu- 
re sociali, ma cambia anche il volto 
del cristianesimo. Senza andaretrop¬ 
po lontano, già alcuni avvenimenti 
di questo secolo mostrano come sia 
impossibile separare politica da reli¬ 
gione. La recente guarà tra la Sabia 
ortodossa e il Kosovo a maggioranza 
musulmana, èl'ultimachiara confa¬ 
ma della strettissima connessione tra 
religionee politica. Taleconnessione 
è ancor più stretta nel mondo antico 
dove vita sociale e vita religiosa sono 
inscindibilmenteunite. Daqui lado- 
manda: come i cristiani dei primi 
due secoli si sono posti dinanzi alla 
politica (coinvolgimento nella cosa 
pubblica) edinanzi allo Stato (l'impe¬ 
ro)? 

Sembra più esatto parlaredi cristiani 
enon di cristianesimo dinanzi a poli¬ 
tica e Stato, innanzitutto paché il 
primo cristianesimo si configura co¬ 
me un complesso di movimenti con 
forme divase in società divase. Lo 
confama la pluralità di scritti che 
costituiscono il Nuovo Testamento: 
divasi pa collocazione temporale e 
geografica, pa la sensibilità di chi 
scrive e delle particolari comunità 
cui si indirizza. 

Senza ri prendae la questione su 11'at¬ 
teggiamento di Gesù dinanzi alla po¬ 
litica e allo stato, occorre almeno ri¬ 
cordare che il suo annuncio della Si¬ 
gnoria di Dio non poteva non avae 
risvolti politici enon poteva suonare 
tale alle orecchie dei suoi ascoltatori 
pa i quali religione, politica e perfi¬ 
no economia aano strettamente in¬ 


trecciate tra loro. Certo, Gesù non 
pacorse la strada zelota di introdur- 
recon la forza la Signoria di Dio, ma 
non pa questo la sua risposta fu me¬ 
no politica di quella intaventista ar¬ 
mata, 

A partire dall’episodio del tributo a 
Cesare (vedi Marco 12, 13-17 1.3), 
religione e politica che fino a quel 
tempo aano fuse nella coscienza de¬ 
gli uomini, iniziano ad essaedistin- 
te, Gesù sconfessa la confusione tra i 
due ambiti e chiarisce come non è 
più consentita la mitizzazione e la 
sacralizzazione del potae politico e 
la statolatria. Il Vangelo, dunque, 
contesta tutte le pretese di assolutez¬ 
za vantate da strutture umane che 
sono, invae, carattaizzateda provvi¬ 
sorietà, La vasta gamma di atteggia¬ 
menti presenti nel NT rispetto al po¬ 
tae politico trova significative espres¬ 
sioni in particolare nella Lettaa ai 
Romani (13,l-8a), nella prima lette¬ 
ra di Pietro (2,13-17) e nel cap. 13 
dell'Apocalisse. Questi testi fissano 


r.m. 


un detaminato momento storico in 
una particolare comunità e rifletto¬ 
no l'espaienza pasonaledi chi scri¬ 
ve. Non si possono paciò piegarea 
lettureforzateo precostituitein ordi¬ 
ne ai problemi odiani, nési potran¬ 
no assumae- come è stato infelice- 
mente fatto lungo la storia - come 
«manuali di dottrina politica» e nep¬ 
pure se ne potrà prefai re uno sugli 
altri, presentandolo come dottrina 
ispirata. La varietà di att^giamenti 
in rapporto al potae politico attesta¬ 
ta negli scritti neotestamentari ci ri¬ 
manda alla colorita molteplicità di 
unaChiesacheèun insiemedi Chie¬ 
se. Quello che unifica tali scritti non 
è un'identica concezione di Stato, 
quanto il loro vola offrireuna rispo¬ 
sta alla stessa domanda: come vivae 
qui eora la sequela di Cristo crocifis¬ 
so erisorto?ln talesi tu azionel'atteg- 
giamento del cristiano s'è mantenu¬ 
to famo su alcuni punti: non ha ces¬ 
sato di desacralizzare il potae con le 
sue pretese totalitarie, senza mai ri¬ 


corrae alla lotta armata. Anche la 
predicata fuga dal mondo ha voluto 
significaremantenasi in un'attitudi¬ 
ne di liminalità critica rispetto ad un 
presentechenon è«il tutto» e che va 
supaato pa una realtà supaiore. È 
un'estranatà-altaità che distingue il 
«noi» dei cristiani dagli altri e che 
riduce la fiducia nelle istituzioni ta- 
renesenza paaltro negarle. Ci trovia¬ 
mo dinanzi a quella che è stata chia¬ 
mata «lealtà divisa», dovei dovai del 
cittadino sono subordinati a quelli 
deH'uomo religioso. Se poi tra la se- 


riedi questi dovai, di valore disugua¬ 
le, nasce conflitto, l'atteggiamento 
cristiano va nella linea della risposta 
di Pietro al sommo sacadote: «Biso- 
gnaobbedirea Dio piuttosto che agli 
uomini»(At 5). Questo richiamo al 
valore primario della coscienza con¬ 
tro uno Stato che chiede un'adesione 
religioso ideologica, non meno 
chela priorità dell'Individuo sull'isti- 
tuzione,èun retaggio del primo cri¬ 
stianesimo. La novità della quale i 
primi cristiani si sentivano portatori 
ha impedito che si legassao a una 


struttura tarara, pa quanto voluta 
da Dio, La parresia, owao la forza 
critica di parlare francamente, è stata 
la conseguenza di questa libatà. Ed è 
a essa che l'espaienza del primo cri¬ 
stianesimo ci richiama in un mondo 
nel quale, non meno di quello del I e 
Il secolo, esistono credenze e valori 
in concorrenza edove la Chiesa deve 
far sentire la sua voce sempre più 
staccata dalla pretesa di tutelareil po¬ 
tae e sempre più spiritualeeprofeti- 
ca, proprio come agli inizi del suo 
cammino storico. 



Da Mani tese a Pax Cristi, dal gruppo Abele alla comunità di Capodarco, sino alla Compagna delle Opere, tante realtà di impegno affermatesi dopo il Concilio Vaticano II 

La galassia dei movimenti che hanno scelto la sohdarietà 


Monica Di Sisto 


U n papa, Giovanni XXIII, e il 
suo grande sogno: aprire la 
chiesa alle inquietudini della 
modanità. Un sogno e la strada, le 
paifaie urbane, le grandi siccità che 
scuotono l'Africaespalancano all'opi¬ 
nione pubblica gli abissi della fame e 
dello sfruttamento del Sud del mondo. 
Il Concilio Vaticano II pa molti cre¬ 
denti è un punto di partenza: vaso la 
misaicordiacomefratellanza, lagene- 
rositàcome restituzione. 

Ci aveva già provato don Milani: «I 
care», i miei diritti e quelli dei miei 
fratelli mi riguardano, ma la galassia 
della solidarietà italiana esplode allafi- 
nedegli anni Sessanta, la scelta religio¬ 


sa è esci usi va pa alcuni, pa altri inclu¬ 
sivafino alla laicità. Nel 1968, quando 
mons. Luigi Bettazzi, vescovo di Ivrea, 
diventa presidente di PaxChristi, mo¬ 
vimento di pr^hiaa nato nel 1945 
pafavorirelariconciliazionedellepo- 
polazioni francesi e tedesche, essa vie¬ 
ne attravasata dalla contestazione. È 
del 31 dicembre 1968 la prima M arda 
di Capodanno a Sotto il M onte - Ba- 
gamo, il titolo ispirato daTuroldo: «La 
pace non è amaicana, come non è 
russa, romana o cinese: la pace vaa è 
Cristo». Si contesta il modo consumi¬ 
stico di iniziare l'anno e si appoggia 
l'imp^no pa il riconoscimento dell' 
obiezione di coscienza. La chiesa rico¬ 
mincia. 

Daunacomunedi disabili che, al ritor¬ 
no da un pellegrinaggio a Lourdes, 


contestano il pietismo decidendo di vi¬ 
vae insieme, maschi e femmine, di 
autogestirsi lavorando in coop, pasi- 
no di sposarsi, nasce nelle M arche la 
Comunità di Capodarco. A Torino un 
piccolo gruppo raccolto intorno a un 
giovane prete, don Luigi Ciotti, inizia 
afareintavento nella città, rivolgendo¬ 
si in particolare agli anziani, ai senza 
fissa dimora e ai giovani «di strada». 
Accettano il pluralismo politico al pro¬ 
prio intano, supaano anche loro la 
divisione tra i sessi, regola rigida nel 
mondo cattolico: si chiamaanno 
Gruppo Abele, l'innocente ucciso da 
suo fratello. 

Si aprealletrasformazioni l'Azionecat- 
tolica: natacomeSocietàdellaGioven- 
tù Cattolica Italiana nel 1867, Acdiven- 
tauno dei luoghi privilegiati della for¬ 


mazione politica dei cattolici in Italiae 
oggi conta quasi 500.000 adaenti di 
cui il 54% tra ragazzi e giovani. Cresce¬ 
re nella natura, maturando una scelta 
comunitaria e la vocazione politica: la 
svolta conciliare riorienta anche gli 
scout cattolici dell'Agesci. Scoprono la 
necessitàdi porsi concretamente al sa- 
vizio degli altri: l'AGESCI conta oggi 
circa 200.000 membri in tutta Italia e 
più di 1.800 gruppi locali. Riprende 
impulso anche la complessa struttura 
di savizi e realtà di volontariato, di 
autorganizzazione e di imprendoriali- 
tàsocialedelleAcli, una grande rete di 
difesa, aiuto e promozione dei lavora¬ 
tori edi quanti si trovano in condizio- 
nedi subordinazioneedi emarginazio¬ 
ne, radicata in Italiacon 611.936 iscrit¬ 
ti e 6.963 strutture di base. 


Fame, dispaazione, sottosviluppo: la 
mondialità diventa, oltre le missioni, 
un settore privilegiato di azione e di 
testimonianza. Nel 1964 nasce Mani 
Tese, ongdi coopaazioneallo svilup¬ 
po cheopaa, con i suoi 40milasosteni- 
tori, pa favorire nuovi rapporti fra i 
popoli fondati sulla giustizia, la solida¬ 
rietà, il rispetto delle divase identità 
culturali. Mani Tese realizza progetti 
di solidarietà in Asia, Africa, Amaica 
Latina e svolge una costante opaa di 
informazione, di educazione allo svi¬ 
luppo edi pressione politica. Pa esse¬ 
re dawao efficaci, senza sovrapporsi, 
nasce nel 1972 Volontari nel mondo - 
FOCSIV, la Fedaazione che riunisce 
gli organismi cristiani di servizio inta- 
nazionale volontario presenti in Italia 
e fino ad oggi ha impiegato oltre 


13.000 volontari che, pa almeno due 
anni, hanno prestato servizio in un Pa¬ 
ese del Sud del mondo. 

«L'origine di ogni azione, anche del¬ 
l'azione sociale, non è l'organizzazio¬ 
ne, non èia burocrazia, non è lo Stato, 
ma è l'io, è la pasona, è ciascuno di 
noi, con un desidaio vao di bontà, di 
giustizia, di vaità». Qltre il principio 
del la sussi di ari età con lo Stato, vaso il 
principio della sostituzione: è il credo 
«evangelico»di Giorgio Vittadini, pre¬ 
sidente della Compagnia delle Qpae, 
rete di aziende, coopaative e savizi 
nati dall'espaienza di Comunione e 
Libaazione, 11 anni di attività, più di 
9milasoci, volumi di affari da multina¬ 
zionale. U na realtà corposa che ha pe 
netrato le istituzioni, govana e ha im¬ 
posto modelli propri di cittadinanza. 


Lo Specchio 

SUL 

Mondo 

Khaled Fouad Allam * 

N egli anni Settanta 
gran parte del Sud 
del mondo usciva 
dalla colonizzazione. Sono 
passati ormai più di trent'an- 
ni e alla fase di euforia degli 
anni Settanta e Ottanta è su¬ 
bentrata pa questa parte del 
mondo unafasedi disincan¬ 
to. Lecontraddizioni si sono 
accentuate, la cattiva gestio- 
neelosviluppohaaccentua- 
to il divario fra ricchezza e 
povertà. Ora, nell'aa globa¬ 
le, queste contraddizioni 
non sono più vissutecon di¬ 
stanza, ma con lacaazione 
costan te eiaglobali zzazione 
contrappone frontalmente, 
in una dialettica pervasa, 
ricchezza e povertà, demo¬ 
crazia e tirannia. La politica 
è probabilmente venuta tar- 
divamenteaelaborareuna ri- 
fi esionecritica su questo fe¬ 
nomeno. È invae il mondo 
dellereligioni chesi èappro- 
priato,in questi ultimi quin¬ 
dici anni, della questione 
dello sviluppo: ovunque 
chiese, associazioni religiose 
musulmane, protestanti, 
ac, si sonoattivatepalimi- 
tarei danni di uno sviluppo 
che esclude e non include. Il 
ritorno del religioso oggi nel¬ 
le società contemporanee è 
propri amentequesto: tradur¬ 
re la questione sociale attra- 
vasoil linguaggio dellereli¬ 
gioni. Lì non si tratta più né 
di sacro né di profano pa¬ 
ché le religioni rimettono al 
centro l'uomo, sia come pa¬ 
radigma di partenza sia co¬ 
mepunto di arrivo, lo inta- 
rogano nella sua coscienza 
etica, lo responsabilizzano 
nella sua missione storica. 
Ma viviamo nei tempi delle 
inquietudini; il fatto chepro- 
i etti amo n el reti ca, n el I a rei i- 
gione, nelle varie credenze 
I e n ostre spaan ze padute I a 
dice lunga oggi sul rapporto 
frareligioneepolitica. Forse 
è supaato i I rapporto fra cre¬ 
denti e non credenti, l'uo¬ 
mo torna a essae al centro 
della storia, della sua storia. 
Nella problematica globale 
riappare trasvasai mente il 
mistao del legame sociale, 
del rapporto dell'uomo con 
i suoi fratelli, non più lega¬ 
medi sangue, non più ideo- 
I ogi a gh i acci ata ma affetti vi - 
tà. La globalizzazione è un 
enorme spachio posto sul 
tetto del mondo, ogni ango¬ 
lo ci rimanda la nostra stessa 
immagine, dobbiamo sape¬ 
re guardarla. Macon lamon- 
d i al i zzazi oneelaglobali zza- 
zione è sempre l'avventura 
della democrazia che conti¬ 
nua, nuove emagenze si 
pongono agli uomini. L'in¬ 
contro fra popoli e culture 
divase suscita intarogazio- 
ne; c'è del l'inedito in questa 
questione, ma c'è anche un 
fondo di spaanza tutto da 
costruire paché non c'è nul¬ 
la di scontato. Il lavoro lento 
del I a stori a sul I a stori a è quel- 
lodi rendaepiù pacorribili 
strade sinuose pa evitare il 
buio che minaccia sempre 
l'orizzonte del la nostra uma¬ 
nità. 

* Docente di Sodoioga 
del mondo musulmano 
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PIO XI VOLEVA DA HITLER 
L’AUTOCRITICA PER RICEVERLO 

Nel 1938 Hitler voleva essere ricevuto 
in Vaticano. Il Papa l’intepretò come 
una sfida e pretese come condizione 
che il Fueher dichiarasse solennemente, 
davanti al mondo cattolico, che la 
persececuzione in Germania contro la 
Chiesa era stata fatta contro la sua 
volontà. È quanto emerge da un 
carteggio di Galeazzo Ciano riordinato 
nell’Archivio della Farnesina e 
pubblicato da Gianluca André, 
dell’Università di Roma, nel nuovo 
volume dei Documenti diplomatici 
italiani del Poligrafico dello Stato. Non 
se ne fece nulla e quando Hitler giunse 
a Roma in visita il Papa sbarrò le Porte 
di S. Pietro. 


! 



Troppo grande la Tate per Morandi 


Valeria Viganò 

D uemostredi notevole prestigio, l^atel'una all'al¬ 
tra, celebrano Giorgio Morandi a Londra. Alia 
TateModern vengono esposti i dipinti degli ultimi quin¬ 
dici anni(il pittore è morto nel 1964), gli anni migliori, 
nei quali l'artista si era concentrato sulle nature morte, 
su I la I u nga serie di bottigi i e e brocche i nfi n itamente ri pe- 
tuteeppureogni volta diverse. L'altra esposizioneall'Esto- 
rick presenta i quadri di M orandi dei decenni precedenti, 
dagli anni '20 ai '40 che fanno parte della collezione di 
Roberto bonghi. Dan Gunn che recensisce le due mostre 
sul TLS sottolinea la particolarevalorizzazionedelleope- 
redel pittore bolognese negli spazi più raccolti e intimi 
dell'Estorick, e per contro evidenzia che nonostante il 
buon allestimento si perde un po' di M orandi nei grandi 
spazi della Tate. Si perde probabilmente l'intimità che è 


parte intrinseca delle opere, l'isolamento chei quadri di 
M orandi producono. Assurto a grande fama internazio¬ 
nale, sottolineata dai duecataloghi che accompagnano le 
mostre {Giorgio M orandi, Tate Publishing £19,99 eGior- 
gio Morandi: The Coiiector's Eye, Estorick Foundation 
£12,95) l'artista viene avvicinato ai suoi precursori che 
hanno il nomedi Giotto, Chardin, Cezanne, cercando di 
spiegare in un effluvio di evocazioni sulla pagina scritta il 
misterioso potere che emanano le sue tele. Cercando di 
spiegare l'ermetismo di Morandi l^giamo quindi defini¬ 
zioni comesilenzio, immobilità, quiete solitudine, sereni¬ 
tà, econcetti più elaborati comebeatitudinecontemplati- 
va e distillato di abitudini. M a è un tentativo di narrare 
ciò che non sembra possedere narrazione, «libera dalla 
narrazione» viene definita la natura morta tanto profon¬ 


damente analizzata dal pittore italiano, E allora, nel velo 
apparente dei colori e delle forme, delle loro ombre, le 
interpretazioni si duplicano, comeseM orandi avessedue 
facce, quella di un eremita indifferenteallemodeededito 
solo al suo compito, e quella di un uomo intensamente 
consapevole del passato, usato per costruireun personale 
contesto che possa inscriverlo in unarisonanzaavenire,a 
posteriori. Dupliceèanchela possi bilitàdi interpretare le 
sue nature morte. Cosa suscitano ecosa provoca la ripeti¬ 
zione dello stesso tema, rielaborato, appena modificato? 
Perchéècosì facile, davanti ai quadri di M orandi, riuscire 
a vedere oltre il puro vetro, la polvere, la luce delle sue 
bottigleepoter immaginarequalcosadi diverso, un grup¬ 
po familiare magari oleTorri di Bologna?L'oscillazioneè 
tra ciò appare in un primo tempo, il senso di pacificazio¬ 


ne e serenità che producono oggetti fermi che non strido¬ 
no ma fluiscono pur immobili in unafusionedi elementi, 
eciò cheesisteal di là, erichiamairresistibilmentel'osser- 
vatore che guarda oltre la tela, oltre la singola tela. Di 
sicuro c'è un'ossessione maniacale, un unico paesaggio 
raterato ma mutato impercettibilmente come fosse 
un'unità frammentata di similitudini, l'orma di un lungo 
percorso. E ancora, M orandi era il pittore modesto che si 
limitava all'osservazione fissa dei suoi oggetti semplici e 
quotidiani, disvelandone le qualità pittoriche oppure era 
un megalomane che tentava con tutte le sue forze di 
scioglierei! dilemma della rappresentazione? Ciò che ri¬ 
mane al visitatore delle due mostre è la sazietà dopo un 
lauto pasto maancheil desiderio inevitabilemainattuabi- 
ledi fermare il tempo e concedersi a quella immobilità. 


personaggi 

Katharine Graham 

LA SIGNORA 
DEL WaTERGATE 


SlEGMUND GiNZBERG 


I say we print», dico si 
stampi. Con queste 
^^1 quattro parole, Katha¬ 
rine Graham, proprietaria del 
Washington Post, scomparsa 
Taltroieri a 84 anni, aveva auto¬ 
rizzato la pubblicazione dei 
«Pentagon Papers», i documenti 
segreti che ri vel avano i retrosce¬ 
na dell'escalation in Vietnam. 
Malgrado le autorità avessero 
messo il vincolo del segreto di 
Stato. Le chiesero, recentemen¬ 
te, seia sua era stata una deci¬ 
sionemeditata. «Quando hai so¬ 
lo 60 secondi per deci dere la tua 
è per forza una deci sione vi scera¬ 
le», rispose. C'è chi sostieneche 
l'America e il mondo la devono 
ringraziare per quella scelta. 
Impedì, raccontando la verità, 
chel'opinionepubblica spinges¬ 
se ad una guerra nucleare con 
la Cina, misefinea un'avventu¬ 
ra da cui nemmeno presidenti 
progressisti in politica interna 
come J ohn Kennedy e Lyndon 
J ohnson riuscivano a districar¬ 
si, in ultima analisi convinse 
Nixon ad andare in Cina e poi 
negoziare la fine della guerra. 
Nixon era furibondo. Letto il 
giornale, alzò il telefonoechiese 
a Kissingersesi poteva incri mi¬ 
nare la proprietaria per «tradi¬ 
mento». Certamente, questa 
pubblicazioneviola qualsiasi re¬ 
gola di sicurezza», ri spose il suo 
consi gli ere per la Sicurezza na- 
zi onal e. L a trascri zi onedel I a te- 
lefonata èstata «declassificata» 
da poco. 

La vicenda finì alla Cortesupre¬ 
ma, che le diede ragione. Cerca¬ 
rono allora di fargliela pagare 
attaccandoli suo impero medi a- 
tico. Oltre al Washinghton Post 
la Graham possedeva il setti ma¬ 
nale Newsweek e anche una ra¬ 
dio e una televisione. Minaccia¬ 
rono di revocare le licenze del le 
sue stazioni televisive. Lei non 
si feceintimidire. Si cercòallea- 
ti efinanziatori per poter regge¬ 
re all'assedio. Trovò un appog¬ 
gio decisivo nel finanziere War- 
ren Buffet. Disse nuovamente 
«si stampi», qualche anno dopo, 
quando il direttoredel giornale. 
Ben Bradlee, le propose un'in- 
chiestasuN'effrazioneagli uffici 
del partito democratico al Wa- 
tergate.Finì che fu Nixon a do¬ 
versi di mettere, primo presi den¬ 
te ameri canoa dover lasciare la 
Casa Bianca in seguito all'in¬ 
chiesta di un quotidiano, chesi- 
noa quel momentonon era nem- 
menonel noverodei «big»nazio- 
nali. 

Con Nixon finì per ri conci li arsi. 
Così lascia al meno ad intendere 
una foto di molti anni dopo in 
cui li si vede stringersi la mano 
e ridere calorosamente. Forse 
l'ex presi dentenon l'ha mai per¬ 
donata, ma nemmeno lui pote¬ 
va permettersi di portarle pub¬ 
bli cernente rancore. 

Nel suo tener testa ai potenti 
c'era forse anche un pizzico di 
civetteria da ragazza di buona 
famiglia, erede di un'aristocra¬ 
zia finanziaria che talvolta 
guardava dall'alto in bassoi po¬ 
litici. Scrive Maureen Dowd, la 
brillante columnist del New 
YorkTimes,di averlefatto ri sen¬ 
ti requal che mesefa, in un risto¬ 
rante di Washington, la regi¬ 
strazione di una conversazione 
al telefono tra lei e il presidente 
Lyndon J ohnson. Era stata da 
pocode-secretatael'avevanotra- 
smessa alla radio del canale 
parlamentareC-Span. Erano! 
primi anni Sessanta. Lei era ri¬ 
masta vedova da poco. «Dolcez¬ 
za, comestai?»esordiva il presi- 
dentecow-boy. «Lo sai che quel 


meno sopporto di questomio la¬ 
voro (la presidenza degli Stati 
U ni ti) è che sono sposato e non 
riescoa vederti?Quantomi pia- 
cerebbeessereuna di quelle be¬ 
stie selvagge del mio ranch in 
Texas e saltare la staccionata 
per venirti a trovare...». Era 
chiaro che, più chefavori di al¬ 
tra natura, lui voleva che il 
Washington Post lo aiutasse 
contro! nemici in Congresso. Il 
Post non lo fece. Ma lei rispose 
ridendo: <61 gnor Presidente, 
quel che mi dice basta a soddi¬ 
sfarmi 1 sensi per un mese...». A 
risentire la conversazione l'or¬ 
mai 84enne Signora Graham 
non era per niente arrossita. 
<6ì, ricordo, J ohnson aveva un 
debole per me», ha replicato. 
Passando poi a ricordare 1 
«flirt» con altri politici che era¬ 
no 0 si fingevano innamorati, 
da Adiai Stevenson a Rockefel- 
ler. 

Non risulta cheabbia fattoscon- 
ti politici a nessuno, né a destra 
néa sinistra. Fin da quando, nel 
1936, studentessaal l'Università 
di Chicago, avevascrittouna let¬ 
tera al proprietari odi allora del 



la mostra 

Parigi anni Venti 
dalla tela al video 
eon Paolo Conte 


A rri vo al I a stazi one le don¬ 
ne ecco il titolo di questa 
tavola, una ddle milleotto¬ 
cento realizzate a matita e a 
gouache, a pastàio e a olio 
da un artista che conoscia¬ 
mo In altri panni, Paolo 
Conte. Le tavole confluisco¬ 
no In un video in Dvd, Raz- 
mataz, inaeme con venti 
pezzi di musica live, died 
composizioni di sottofondo, 
dialoghi, monolo^i, effddi 
di rumoristica, per racconta¬ 
re quella straordinaria sta¬ 
gione artistica che furono 
gli anni Venti dà Novecen¬ 
to e l'avventura a Parig di 
una compagnia di musical 
afro-americana. Un prodot¬ 
to creato per realizzare un 
vecchio sogio: un «adoran- 
tepellegrinaggio» nel decen¬ 
nio d'oro delle avanguardie 
artistiche. Unaselezionedé- 
le tavole è esposta alla Roc¬ 
ca Paolina di Perugia fino 
al 22 luglio ( ingresso gratu/- 
to, orario 11-19). Per infor¬ 
mazioni www.copart.nd: op¬ 
pure www.umbriajazz.com. 



L’Atlante interiore di Haring 

Nd «Diari» brani di vita dell’artista dall’adolescenza a un mese prima della morte 


Washington Post, lamentandosi 
cheli giornaleeratroppoacquie- 
scentecon l'appena rielettopresi- 
dentedemocrati co Franklin Roo¬ 
sevelt. L'editore era suo padre, 
E ugeneM eyer, che dopo aver fat¬ 
to fortuna a Wall Street, aveva 
comprato per 825.000 doli ari un 
quotidiano cheneperdevaun mi¬ 
lione l'anno. 

Fu poi lei, subentrando al pa¬ 
dre, a fare del Washington Post 
uno degli esempi del giornali¬ 
smo «all'americana» , che dà 
«tuttelenotizie»,senza paura di 
urtarsi con chi èal potere. Dico- 
nocheaN'iniziofossemoltotimi- 
da. Ma non doveva essere pro¬ 
prio tanto ti mi da se le toccava¬ 
no il giornale. Il marito, Philip 
Graham, aveva cercato di to¬ 
glierglielo quando lei lo scoprì a 
letto con una giornalista di 
Newsweek e chiese il divorzio. 
Lei si tenneil giornale. Lui finì 
suicida. Raccontano che lei ab¬ 
bia sempremantenutounospiri- 
toda ragazzina sbarazzina, an- 
chequando era la donna più po- 
tentein America. Non chela Si¬ 
gnora disdegnasse il contatto 
con la formalità e il potere: il 
salotto del la sua casa a George- 
town è sempre stato la meta più 
ambita di tutti quelli che<conta- 
no»a Washington. Vi sonoanda- 
ti a cena tutti 1 presidenti e se¬ 
gretari di Stato americani, da 
Kennedyai Bush. Quando le ri¬ 
cordavano! successi,lei si scher¬ 
miva rispondendo che l'unica 
sua decisione importante era 
stata assumere come direttore 
Benjamin Bradlee e lasciargli 
mano libera. C'è però chi dice 
che da quando lei aveva lascia- 
toleredini, nel 1993, il giornale 
avesse perso parte del suo brio, 
nonché parecchiefirme. 


Un autoritratto 
di Keith Haring 
dai «Diari» 
(Mondadori) 

A sinistra 
Katharine 
Graham 
insieme a Bob 
Kennedy 
In alto 
uno dei 
disegni di 
Paolo Conte 
da 

«Razmataz» 



Emiliano Sbaraglia 


L eggendo i Diari di Keith H aring, a più 
di un decennio dalla nnorte,si ha per 
certi aspetti l'impressionedi consulta¬ 
re una nuova fornna di atlante, geografico ed 
umano allo stesso tempo. 

U na delle peculiarità essenziali della genialità 
artistica di Haring, sembra infatti essere la 
capacità di percorrere e rincorrere i luoghi 
fisici ed emozionali del suo mondo, lascian¬ 
dosi consapevolmente trascinaredalla curio¬ 
sità vissuta, quella cioè scevra da qualsiasi 
refuso intellettualeche impedisca una immer- 
sionenaturaleecompletanei meandri cultu¬ 
rali della propria creatività. 

Nelle pagine di Diari (Mondadori, pagine 
344, lirelS.OOO) le parole assolvono spesso 
anch'esse una funzione puramente descritti¬ 
va, tendendo così ad aggiungere l'ennesima 
risorsa comunicativa ad un ingegno che attra¬ 
verso la sua attività riuscì a capovolgere alcu¬ 
ni dei canoni tradizionali della comunicazio¬ 
nestessa. 

Erededellarivoluzionedell'immaginepropo- 


La scomparsa di Mario Petmcciani, italianista, erede a Roma di una prestigiosa cattedra 

Per Ungaretti e per Campana 


A ddio a M ario Petrucciani, italiani¬ 
sta, a lungo stretto collaboratore 
di Giuseppe Ungaretti, studioso 
della sua opera comedi tutta la poesia del 
nostro Novecento. Professore emerito, 
aveva 77 anni: aveva ereditato nel 1970 la 
cattedra di letteratura moderna e contem- 
porane che Ungaretti aveva ottenuto alla 
Sapienza dopo il volontario auto-esilio a 
San Paolo del Brasile. Nato a Caserta il 23 
febbraio 1924, Mario Petrucciani si era 
trasferito a Roma con la famiglia poco più 
che bambino. Allafinedella seconda guer¬ 
ra mondiale si era iscritto all'Università, 
frequentando i corsi di letteratura italiana 
moderna tenuti dal poeta. L'ultimo perio¬ 
do dellasua vita Petrucciani l'aveva dedica¬ 
to appunto alla costituzione della Fonda- 


zioneGiuseppeUngaretti presso l'Univer¬ 
sità romana, con l'obiettivo di raccogliere 
tutti i documenti e tutti i libri del poeta. 
Petrucciani aveva anche fondato e presie¬ 
deva tuttora il premio letterario «Giusep¬ 
pe Ungaretti». E con la figlia del poeta, 
Anna M aria, aveva provveduto a riordina¬ 
re le carte paterne, che recentemente era¬ 
no state donate all'archivio del Gabinetto 
Vieusseux. 

Aveva iniziato l'attività accademica all'U ni- 
versità di Urbino, chiamato ad insegnare 
dal rettore Carlo Bo. Insieme allo stesso 
Bo e a Gaetano M ariani, aveva pubblicato 
nel 1982 dall'editore Lucarini l'opera in 
tre volumi «Letteratura italiana contempo¬ 
ranea». Numerosi i suoi contributi critici 
su Salvatore Quasi modo, Eugenio M onta- 


le, Dino Campana. Altro testo rilevante, 
«Scienza e letteratura nel Novecento» 
(Mursia). Lo studioso era autore anche di 
ricerche su Michelangelo poeta e sull'atti¬ 
vità letteraria di GiosuèCarducci. 
Numeroselecarichedalui ricoperte: presi¬ 
dente dell'Istituto Nazionale di Studi Ro¬ 
mani edeiristituto per gli Studi di lettera¬ 
tura contemporanea. Faceva partedel Cen¬ 
tro studi Dino Campana e della giuria del 
premio intitolato al poeta dei «Canti Orfi¬ 
ci». Era presidente della giuria del premio 
letterario «Gius^pe Dessi». Nel 1999 la 
sua vasta produzione critica (circa 400 tra 
articoli, saggi e libri) era stata raccolta in 
un volumepubblicato da Bulzoni in occa- 
sionedella sua nomina a professoreemeri¬ 
to. 


stadaWarhol, ed ^li stesso riconoscente per 
le nuove possibi I ità offerte da quel la esperien¬ 
za, H aring riesce ad interpretare e diventare 
parte pulsante di una prospettiva umana for¬ 
se non del tutto nuova, masicuramentediver¬ 
sa. 

Accanto alla realizzazione di una concezione 
dell'arte riconducibile senza forzature negli 
orizzonti culturali che l'hanno preceduta, in 
ogni espressione dell'opera di H aring è pre- 
senteil contatto con l'individuo, la partecipa¬ 
zione costante alle infinite contraddittorietà 
di una società fuori linea e ormai senza limi¬ 
te. Egli stesso in alcuni frammenti del diario 
nutreil desiderio di una ricerca che non con¬ 
templi esci usi vomente i confini dell'astrattez¬ 
za, ma che sperimenti anche il viaggio della 
propria definibilità: «la ragione per cui insi¬ 
sto, nei primi minuti in cui mi dedico a un 
lavoro, a disegnare un bordo intorno all'area 
che sto per dipingere è perché mi serve per 
familiarizzare con la scala del dipinto che mi 
accingo afare. Sto sperimentando fisicamen¬ 
te il perimetro di un certo spazio». Il perime¬ 
tro di uno spazio dove essenziale per l'artista 
èproporreun messaggio netto, riconoscibile: 
«La completezza, l'accuratezza, la definitività 
di un taglio mi permettono di essere più diret¬ 
to, più spontaneo e perciò più interessante». 

I n questa prospettiva H aring può esseredun- 
queuno dei referenti culturali del secolo scor¬ 
so, ma di una particolare specie di cultura, 
che trova linfa e continuità in personalità 
quali Burroughs,o Chatwin,o lo stesso 
Warhol; i di^ni, le pitture, i graffiti di Ha¬ 
ring si inseriscono in un contesto assoluta- 
mente contemporaneo, e preannunciano 
quellatrasformazionedei luoghi dellacomu- 
nicazionecui oggi stiamo assistendo. La crea¬ 
tività di Keith Haring è stata una delle prime 
a trovare ospitalità sia nelle grandi sale che 
sulle magliette d^li adolescenti, sui muri dei 
metrò comenegli spot televisivi, senza perde¬ 
re mai la sua vitalità, la sua ispirazione, il 
senso del genio. E lottando sempre per non 
nascondere mai la propria omosessualità o la 
drammaticità di una malattia che inevitabil¬ 
mente gli regalerà la morte. Raccogliendo in 
un diario un arco, spesso interrotto, di tredi¬ 
ci anni di vita, Haring conferma anche attra¬ 
verso laforma-scrittura l'unicità del suo esse¬ 
re individuo, proponendo al nuovo millen¬ 
nio leradici profonde delleprossimeintuizio- 
ni artistiche. 
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Italia distratta e Cosa Nostra globale 


Sono passati appena nove anni dalla morte di 
Falcone e di Borsellino: ma nel paese 
berlusconiano sembra passato un secolo 


NICOLA TRANFAGLIA 


N on sono passati neppure 
dieci anni dall'esplosione 
terribile che il 19 luglio 
1992 uccise Paolo Borsellino e 
gli agenti della sua scorta in via 
D'Amelio a Palermo e l'Italia 
non aveva ancora digerito il trau¬ 
ma della strage di Capaci di due 
mesi prima. Lì Giovanni Falco¬ 
ne, sua moglie Francesca M orvi I- 
lo egli agenti della scorta aveva¬ 
no trovato a loro volta una mor¬ 
te straziante lungo la strada che 
dall'aeroporto di Punta Baisi 
porta alla capitale siciliana. Da 
quel momento gli anni trascorsi 
sono soltanto nove ma a chi vive 
oggi nell'Italia berlusconiana 
sembrachesiatrascorso un seco¬ 
lo. Di mafiasui mezzi di comuni- 
cazionesi parla pochissimo, anzi 
potremmo dire niente. 

Se si discute di mafia nel mondo 
politico in giro per l'Italia la sen- 
sazioneèquelladi essere consi de¬ 
rati fuori tempo, veri e propri 
cultori di un passato destinato a 
non ritornare più. 

M a hanno proprio ragione gli 
uomini che oggi parlano così? 
Hanno ragione quei miei amici 
siciliani chenel recente, comple¬ 
to trionfo elettorale di una de¬ 
stra retriva in Sicilia vedono sol¬ 
tanto gli errori pur indubbi del 
centro-sinistra e sostengono che 
Cosa Nostra non conta più nulla 
politicamente, che in termini di 
voti pesa al massimo per qual¬ 
che centinaio di suffragi? 

A giudicare da quel che succede 
nel nostro paese in questi ultimi 
anni e mesi, c'è da scommettere 
che la realtà sia più complessa. 
Perché, se così fosse, sarebbe co¬ 
sì forte l'accanimento da politi¬ 
ci siciliani criticati da studiosi co¬ 
rnee laudio Polo, Umberto San¬ 
tino e dall'ex deputato Alfredo 
Galasso a perseguirli in via giudi¬ 
ziaria, scegliendo il ricorso al¬ 


l'azionecivileepretendendo cen- 
tinaiadi milioni o addirittura mi¬ 
liardi di risarcimento, senza 
l'oneredi dover di mostrare l'esi¬ 
stenza del reato di diffamazione 
a mezzo stampa?U n simileatteg- 
giamento dimostra che almeno 
una parte delTopinione pubbli¬ 
ca italiana considera ancora infa¬ 
mante l'aver a che fare per un 
politico con gli ambienti mafiosi 
e indica la persistenza, sia pure 
residua, di un sentimento di con¬ 
danna dellacommistionetra po¬ 
litica, mafia e affari che ha così 
fortemente sanato la politica ita¬ 
liana nell'ultimo cinquantennio. 
M a forse la ragione di fondo sta 
nel panorama europeo e mon- 
dialechesi sta delineando rispet¬ 
to alla lotta alla mafia ealle misu¬ 
re ritenute sempre più necessa- 


S ono 9anni dalla mortedi Pao¬ 
lo Borsellino e degli uomini 
della sua scorta, se la mente 
ritorna a quei momenti è difficile 
capire se allora vincesse la voglia di 
lottareo il timore che Cosa Nostra 
stesse per sopraffarci. Oggi guardan¬ 
do indietro e vedendo la situazione 
della lotta alla mafia si capisce che 
in quel momento lo Stato italiano 
ha saputo ti rare fuori le migliori ri¬ 
sorse, ha saputo mdtere in campo 
uomini capaci, producendo una se¬ 
rie di risultati incoraggianti: nuove 
leggi più severe, nuove strutture 
sempre più efficienti, catturadi mol¬ 
ti de capi storici, primi colpi al siste¬ 
ma economico. Cosa Nostra ha ri¬ 
sposto cambiando strategia, tornan¬ 
do a mimetizzarsi per continuare a 
gestireil potere che sempre ha avu¬ 
to: ha stretto le fila, rimettendo a 
capo dell'organizzazione chi fosse 
capace di navigare con sicurezza e 
abilità in anni difficili. Ci sono state 
anche molte incertezze e gravi con¬ 


rie per limitare almeno l'esten¬ 
dersi del mercato illegale nel 
campo degli stupefacenti, delle 
armi, del commercio della carne 
umana. 

La Comunità europea si è accor¬ 
ta negli ultimi tempi delleconse- 
guenze drammatiche che ha 
comportato per i paesi del vec¬ 
chio continente l'aver trascurato 
e sottovalutato l'espansione del 
mercato illegaleedellereti di cri¬ 
minalità organizzata. Perciò ha 


traddizioni nell'azione delle istitu¬ 
zioni. Non si è avuta la forza di 
andare fino in fondo per provarea 
sconfi ggere C osa N ostra. 0 ra è tor¬ 
nata forte, non forte come prima, 
maforte. Adesso la lotta alle mafieè 
giunta ad un bivio. Possiamo ritor¬ 
nare agli anni della minimizzazio¬ 
ne, sino al punto da affidare la lotta 
alle mafie a regole simili a quelle 
utilizzate per ogni altro tipo di rea¬ 
to, dal furto alla contravvenzione 
Oppure vi è un'altra via, che consi¬ 
dera la mafia un pericolo struttura¬ 
le per la nostra democrazia, allora è 
necessario dotarsi di un insieme di 
normemirateed adeguate, un «dop¬ 
pio bi nari o» capace di col pi re la cri- 
minalità mafiosa soprattutto nelle 
colluaoni con la politica e l'econo¬ 
mia. È chiaro che se consideriamo 
la mafia un pericolo fisiologico, con 
cui coabitare e convivere, comesi è 
fatto nei decenni passati fino agli 
anni delle stragi, allora possiamo 
smantellare tutte le norme tipiche 


dato vita al progetto Eurogiusti- 
ziain viadi realizzazionechedo- 
vrà portare nei prossimi anni a 
un effettivo coordinamento del¬ 
le polizie e delle magistrature 
specializzate nel perseguimento 
del contrabbando, della prostitu¬ 
zione e delle armi. Dipenderà 
dall'att^giamento dei maggiori 
governi nazionali destinare le ri¬ 
sorse e le competenze indispen¬ 
sabili per tappare i buchi che le 
regole attuali lasciano a disposi- 


GIUSEPPE LUMIA* 

da doppio binario tra cui il concor¬ 
so esterno che coinvolgeil rapporto 
tra mafia e politica, tra mafia ed 
economia. Se invece riteniamo la 
mafia una vera e propria camera a 
gas che incide direttamentesulla li¬ 
bertà economica esui diritti dei cit¬ 
tadini né nostri territori, perchéto- 
glie lavoro, futuro, dignità e imma¬ 
gine agli occhi dé mondo intero, 
allora ci dobbiamo dotare di un in¬ 
sieme di norme specifiche che sap¬ 
piano colpire il cuore déla mafia, i 
suoi coll^amenti con la politica e 
l'economia. Naturalmente è chiaro 
che non basta l'azione repressiva e 
quélagiudiziaria, abbiamo bisogno 
di un sistema integrato, in grado di 
colpire tutte le mafiesu più versan¬ 
ti: sul piano sociale e culturale, sul 
piano economico e finanziario, sul 
piano politico ed istituzionale, sul 
piano locale e sempre più su quélo 
internazionale. Vanno presi di mira 
gli aspetti dé perverso sistema ma¬ 
fioso dal racket all'usura, dalla dro- 


zioneda mafiosi. 

a anche in altre parti del 
mondo l'allarmestacre 
scendo di fronte alla dif- 
fi coltà sem pre maggi ore d i a vere 
ragione delle mafie locali che 
conseguono immensi guadagni 
speculando sulle guerre locali, 
sull'instabilità dé governi, sulla 
mancanza di coordinamento 
che ancora caratterizza i rappor¬ 
ti tra gli Stati. Si potrebbe dire 
per paradosso che la criminalità 


ga al traffico internazionaledegli es¬ 
seri umani, dalle ecomafie al com¬ 
mercio délearmi, dal controllo de¬ 
gli appalti al condizionamento ecol- 
lusionecon i livéli politici ed econo¬ 
mici. Il clima politico chesi ècreato 
in Italia, e soprattutto in alcune 
areedé M ezzogiorno deve far riflet¬ 
tere su come procedere néla lotta 
alla mafia. Bisogna battersi perché 
quanta più politica possibile, al di là 
déle appartenenze, quanta più so¬ 
cietà civile possibile, possano im¬ 
boccare la strada che porta ad 
un'azione sistematica e progettuale 
néla lotta alle mafie senza fare nes¬ 
sun passo indietro esenza resinar¬ 
si aviverepassivamentecondiziona- 
ti dai bossedallo strapotere soci ale, 
finanziario epoliticodé sistema dé¬ 
le mafie. In questi giorni si va verso 
la ricostituzione déla Commissio¬ 
ne Antimafia, ma c'è una piccola 
parola che da il senso dé cammino 
che ci propone il centrodestra: an¬ 
che. Per il réatoredi maggioranza 


organizzata, e quéla mafiosa, si 
è organizzata in grande anticipo 
alla^obalizzazioneeai suoi van¬ 
taggi e che sono gli stati naziona¬ 
li, ma anche le attuali organizza¬ 
zioni internazionali, a reagire 
con maggior lentezza. 

Tornando al nostro paese, non 
c'è dubbio sul fatto che da alcu¬ 
ni anni la tensione che aveva ca¬ 
ratterizzato gli anni immediata¬ 
mente, a una certa indifferen- 
za-rassegnazionedei più, dall'al¬ 
tra a una ripresa degli affari sot¬ 
to l'usbergo di una legislazionee 
di una giurisprudenza, come di¬ 
re, meno preoccupate di quanto 
erano state nei primi anni No¬ 
vanta. 

Dé resto, la strategia di Cosa No¬ 
stra nél'era di Provenzano e dei 
suoi luogotenenti ha favorito il 


la Commissione dovrebbe occupar¬ 
si «anche» dé fenomeno mafioso, 
comeselamafianonfosseun emer¬ 
genza superiore ad ogni altra, come 
se prima vengono altreformedi cri¬ 
minalità organizzata e poi la mafia. 

11 ragionamento va invece rovescia¬ 
to, abbiamo bisogno di una Com¬ 
missione che vada fino in fondo, 
alla radice dé potere mafioso. Biso¬ 
gna avereil coraggio di direchesul- 
la mafia, in particolare sulla stagio- 
nedélestragi, comesullo stesso de¬ 
litto Borsélino, ci sono ancora mol¬ 
ti aspéti dascoprireacui forse non 
si potrà arrivare per via giudiziaria 
ma che la politica ha il dovere di 
guardare in faccia, senza paura di 
arrivare a verità scomode, per qual¬ 
siasi forza politica. La Commissio- 
neAntimafia deveessereorganizza- 
ta per fare soprattutto questo lavo¬ 
ro e lo si deve anche alla memoria 
di Paolo Borsélino. 

* ga preàdente 
della C ommi sa one Antimafia 


processo: niente più attacchi al 
cuore dello Stato, a politici o a 
magistrati ma nélo stesso tem¬ 
po grande ripresa degli affari 
con i politici amici, secondo un 
modélo che ha funzionato per 
decenni e che era stato turbato 
dal protagonismo politico dei 
corleonesi. Questo significa che 
la mafia è meno pericolosa e che 
convivere con essa si può frut¬ 
tuosamente? La nostra risposta a 
un simile quesito è ancora una 
volta negativa. L'espandersi dei 
metodi mafiosi inquina grave¬ 
mente la vita di una comunità, 
sottopone le opere pu bbl i che co¬ 
me ogni altro investimento a un 
parassitismo feroce e dannoso, 
distrugge la coscienza civile di 
chi si avvicina allo Stato come 
agli enti locali, in definitiva favo¬ 
risce la vittoria dé più forti edé 
più violenti contro chi ha dalla 
sualaleggeeleragioni sostanzia¬ 
li. 

e ricerche più recenti e at¬ 
tendibili in campo econo¬ 
mico esociologo dimostra¬ 
no che in Italia mercato legale e 
mercato illegale non sono netta¬ 
mente sparati e che proprio l'as¬ 
senza di separazione dei due 
mercati permette al le associ azio¬ 
ni mafioso di assumere un peso 
sempre più ampio in materia fi¬ 
nanziaria come sul mercato im¬ 
mobiliare. C'è da augurarsi, di 
fronte a un panorama eoa in¬ 
quietante, a livélo nazionale co¬ 
me a quélo internazionale, che 
chi halaresponsabilitàdi gover¬ 
nare dia risposte convincenti e 
che l'opposi zi one, a sua volta, vi¬ 
gili su questo aspetto qualifican¬ 
te déla politica italiana. Dovrem¬ 
mo evitare, insomma, chei cadu¬ 
ti néla lotta alla mafia, a comin¬ 
ciare da Falcone e Borsélino, si 
sentano soli e dimenticati né- 
ritalia distratta dé 2001. 


«Anche» antimafia? No, non mi accontento 




Dì qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 

Rocco E Antonia vanno al Gs 


Rocco e Antonia non muoiono mai. Lui hai i 
riccetti, lé i capéli biondi, lunghi, sciolti sulle 
spalle Hanno appena - come si dice - «sostenuto 
l'esame di maturità». Quélo tutto tesina e credito 
in punti, terze prove (la prima è quéla dé fuoco, 
la seconda la prova-finestra) ecommissione inter¬ 
na. Sono stati promossi in un orgia di centesimi, e 
stanno per parti re per una meritata vacanza, l'uni¬ 
ca vera vacanza déla vita, quéla, appunto, che 
sanala fine déla carriera scolastica infantile, fatta 
di sveglie alle sette e compiti in classe e lunedì 
depressi e interrogazioni a sorpresa. Andranno in 
Grecia con la tenda, in Spagna con l'Interail, in 
Olanda con le paghette stornate nel corso dell'an¬ 
no, per comprare il fumo. Partiranno in coppia, 
dandosi appuntamenti con il resto dé gruppo in 
certe località, in certe pi azze, in certe capitali euro¬ 
pee, col brivido di rivederelestessefaccein scenari 
più ampi, e vedere l'effetto che fa. M a prima di 
partire, lo zaino già pronto per l'uso, c'è per molti 
una tappa politica. Un dovere? Una testimonian¬ 
za? Una vigilia di libertà? Genova. A manifestare 
contro i Grandi dé Mondo. Rocco ha avuto una 
discussionecon Antonia, cheè incerta per caratte¬ 
re, anche per comprarsi le scarpe ci méte un paio 
di sétimane.«No», le ha detto, «è meglio se non 
vieni, mi sento più tranquillo, non devo preoccu¬ 


parmi per te». Antonia si è intenerita, Rocco sem¬ 
brava uscito da un film di John Ford. Rientra né 
saloon, aspettami lì, tornerò senza un graffio. Poi 
ha deciso di partire anche lé: se si preoccupa per 
me, magari non va proprio davanti, non si va a 
infilare dritto nei casini. Partiranno tutti e due. 
Disarmati e senza una stazione in cui scendere 
Genova Brignole? Genova Principe? Pegli? Savo¬ 
na? Arrivo in autostop fino a La Spezia poi prose¬ 
guo a piedi? Cammineranno per mano, inanéiati 
in catene di braccia, in una città indurita dalla 
paura, perché tutti hanno da perdere qualcosa se 
succede qualcosa, ma questa non è una garanzia. 
Anzi. Né panico sbagliare è cosi facile che c'è da 
chiedersi chi ha lavorato per produrlo e perché 
Semina panico, raccoglierai unamessedi giustifica¬ 
zioni. Vale quanto una premeditazione. Al panico 
Rocco eAntonia reagiscono con una leggera inson¬ 
nia nervosa, un eccitante senso d'avventura, una 
formativa interruzione dé bagordi post-esame Si 
muoveranno fra muri di militari armati. Non ras¬ 
somiglieranno neanche un po' ai cuccioli un po' 
pette^li dé film di Muccino. Genova non è il 
M amiani. Lo sanno. Ci vanno lo stesso, consapevo¬ 
li che non c'è ciak, non c'è stop, non c'è «rifatemi 
la scena d^li scontri» e il sangue, se ci sarà, non 
sarà artificiale. Perché ci vanno? Non sono animali 


politici come i loro predecessori. Quest'anno an¬ 
che le occupazioni stagionali non hanno avuto 
una regia tanto accurata, poche, sporadiche. Fiac¬ 
camente culturali. Perché adesso che la scuola è 
finita, che incomincia la vita preadulta dél'univer- 
sità, lafrantumazionedé gruppi, la diaspora déle 
facoltà e déle migrazioni, perché dopo non aver 
votato 0 aver annullato la scheda o aver votato 
senza entusiasmo, dopo aver sfottuto genitori pre¬ 
si daconvulsecampagneéettorali, dopo la vittoria 
dé centrodestra («chefa schifo ma la sinistra mica 
ètanto m^lio»), dopo l'esamedi maturità, perché 
vanno apidi fino a Genova, dove - bene che vada 
- non mangeranno enon sapranno dove dormire? 
L'ho chiesto qua e là, senza enfasi, quasi per caso. 
Le risposte sono state semplici e chiare: «perché è 
giusto», «perchénessuno puòfarfintadi non sape¬ 
re chi paga la nostra ricchezza», « per non sentirci 
corresponsabili», «perchénon devediventarenatu- 
rale che i ricchi diventino sempre più ricchi e i 
poveri sempre più poveri», «perché dire paesi in 
viadi sviluppo è come dire non vedenti. I ciechi 
restano ciechi anche se gli cambi nome. E i morti 
di fame restano morti di fame», «perché a me 
questi quattro stronzi che decidono tutto mi va di 
boicottarli», « perchési vedacheesisteil dissenso», 
«per uscire dal pollaio déla politica interna, per¬ 
ché il mondo ha bisogno». Sì, indubbiamente, «il 
mondo ha bisogno» di questi fiabeschi comizi. 

E Rocco eAntonia, a Genova, guai a chi me li 
tocca! 
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Una protesta «intima» 
contro gli otto grandi 

Dino Serpe 

Prendendo spunto dalla vignetta di Staine su l'Unità di 
mercoledì 18 luglio erifacendomi al Comitato dei Lenzuo- 
li di Palermo, si propone la formazione, a Genova, del 
Comitato delle M utande. Tutti i cittadini che aderiscono 
alle idee antiglobalizzazione 0 che in ogni caso sono con¬ 
trari al verticedel G8sono invitati a esprimere la loro idea 
esponendo una mutanda alle loro finestre. 

La Costituzione 
e la «zona rossa» 

Felice Bigioni 

Non credete che sia stata violata la costituzione italiana, 
con i 

provvedimenti presi dal prefetto di Genova in occasione 
del G8? Non si sono limitati a delimitare la cosiddetta 
"zona Rossa" ma hanno addirittura vietato il volantinag¬ 


gio anche nella fascia galla e questo lede il diritto fonda- 
mentale di ogni cittadino che è sancito dalla costituzione, 
libertà di pensiero ed'opinionee libertà di manifestare. Se 
questa è la democrazia che ci stanno presentando sembra 
più un ritorno al passato. Missili antiaerei, sommergibili 
per evitare assalti dal mare, ma è scoppiata una guerra? 

I partiti dovrebbero essere partecipi del movimento an- 
ti-global solo per questi motivi e dovrebbero combattere 
per la libertà degli italiani, ma pare che la voglia di com¬ 
promesso sui privilegi sia prioritaria rispetto alla battaglia 
condotta per le popolazioni povere. 

Che significa legiferare per l'abbattimento del debito dei 
paesi poveri, quando la maggior parte di esso è stato 
contratto con gli istituti di credito che non hanno certo 
intenzionedi annullare tanto ben di Dio. 

Andrò a Genova e non sono un teppista, ma un onesto 
lavoratore, ma sembra proprio che l'intenzione dei 
mass-media sia proprio quella di identificare un movimen¬ 
to che combatte per i più deboli, con dei teppistelli in 
modo da allontanare la gente comune da una guerra da 
combattere anche in modo pacifico. Se è il capitale e le 
risorsemal di stri bui te a creare il danno, perchénon infor¬ 
miamo i consumatori? 

Esistono dei siti dove vengono elencate le multinazionali 
che fanno uso di mano d'opera minorile, in fabbriche 
fatiscenti esenza nessun diritto sindacale. 


Un giornale come il Vs se la sente di unirsi alla lotta o 
cercate di limitarvi al diritto di cronaca. 


Giuseppe Ruffino 

Sono da sempre un assiduo lettore del nostro giornale. 
Scrivo da Cinisi (Palermo). Sul numero di ieri (domenica 
15/7) leggo il bel racconto breve di Laura Padani "La mia 
ossessione...". Un suggerimento: perchénon dar voce (se 
meritano) ad autori e ad autrici esordienti? Ce ne sono di 
validi, ma non sempre hanno la diffusione e l'apprezza¬ 
mento dovuti (leleggi 

dell'editoria - come si sa - sono impietose!). Il nostro 
giornale non farebbe opera meritoria se trovasse il modo 
di dar spazio a questi autori e autrici meno fortunati? 


Massimiliano Baldini, Roma 

Sono un inquilino dell'Enasarco ente previdenziale recen¬ 
temente trasformato in Fondazione privata. Questa tra¬ 


sformazione in Fondazione ha prodotto come effetto im¬ 
mediato un ingiustificato aumento dei canoni dellecasedi 
proprietà dell'ente, creando tensioni ed incertezze soprat¬ 
tutto tra pensionati e famiglie monoreddito che non pos¬ 
sono permettersi fitti particolarmente onerosi. 

Al fianco degli inquilini che da mesi stanno protestando 
sono immediatamente scesi i sindacati degli inquilini ed 
in varie forme tutti i partiti del centrosinistra, ma ancora 
non si égiunti ad un accordo con l'ente. 

Chissà seil governo di centrodestra vorrà intervenire pres¬ 
so l'ente previdenzialedei commercianti, per tutelare citta¬ 
dini a medio basso reddito che non potranno permettersi 
fitti da capogiro! 

Un lettore 
corregge un refuso 

Giorgio Walter, Sieci - Firenze 

Su l'Unità di ieri 15 luglio a pagina ISèapparso un refuso. 
Nell'articolo di Antonio Tabucchi, prima colonna: errato: 
"...alla velocità di trecentomila chilometri orari". Corretto: 
"...allavdocitàdi trecentomi la chi loméri al secondo". 
Taleinesattezzaesisteanchené commento al documenta¬ 
rio? 

Fraterni saluti. 


Tanto spazio 
agli esordienti 


Canoni d’affitto 
e centrodestra 
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Un gruppo di dirigenti della Cgil ci manda 


«La sinistra italiana rischia il declino 

questo documento 


Eppure le sue ragioni 

in preparazione del Congresso Ds 


di esistere non sono esaurite...» 


Il valore sociale del lavoro 
cuore deir identità dei Ds 


ma di tutela: e porta a un'idea di 


I L LAVORO E LA SINISTRA 

1) La sinistra italiana escegrave- 
mente sconfitta dal confronto 
elettorale. Perde consensi e voti la 
sinistra che in questi anni ha avuto 
una importante responsabilità di 
governo, e quella di opposizione 
fondata sull'identità e sulla cultura 
di antagonismo sociale. 

Quella italiana èoggi, in Europa, la 
sinistra con minor peso econsenso, 
la più divisa, la più incertanei riferi¬ 
menti sociali da assumere e rappre 
sentare, nell'identitàenei program¬ 
mi. È una sinistra che rischia il de 
clino, ancor prima che sul piano 
del risultato elettorale, sul piano 
della cultura, dei valori edei simbo¬ 
li e su quello dell'Insediamento, 
delTorganizzazione, della comuni¬ 
cazione. 

Questo giudizio va espresso con 
grande forza e rigore. E non solo 
perchédietro questo processo vi so¬ 
no errori e responsabilità del grup¬ 
po dirigente che non vanno rimos¬ 
si 0 taciuti, ma perché sottovaluta¬ 
re la realtà, proporsi una ricerca e 
un percorso di pura continuità, 
nell'attesa di un cambiamento di 
fase, non offrirebbe nessuna seria 
prospettiva di fuoriuscita dalla crisi 
e finirebbe per rendere via via più 
irrilevanteil ruolo elafunzionedel- 
la sinistra nella nuova situazione. 
L'Italia - e l'Europa - hanno invece 
bisogno di una sinistra autorevole, 
plurale, in grado di definirsi - insie¬ 
me con le altre forze deil'Ulivo - 
attraverso un compiuto progetto 
politico e sociale: un progetto che 
abbial'ambizionedi realizzareil go¬ 
verno delletrasformazioni attraver¬ 
so un modello forte di coesione so¬ 
ciale. Un progetto fondato sul rap¬ 
porto tra difesa delle libertà indivi¬ 
duali ed estensionedei diritti, a par¬ 
tire da quelli di cittadinanza; tra 
assunzione del principio della re 
sponsabilità della scelta e l'obietti¬ 
vo dell'eguaglianza delle possibilità 
edei diversi percorsi di autonomia 
e conoscenza. 

U na sinistra di governo, socialista e 
democratica, moderna e rigorosa 
nelle proposte, deve essere insieme 
fortedei propri valori tradizionali e 
al tempo stesso capace di far vivere 
passioni, idee, impegno. 

2) Il congresso dei Democratici di 
Sinistra ha quindi di fronteaséuna 
grande responsabilità: evitare il de 
clino, indicare una svolta, fare ere 
scere con la partecipazione demo¬ 
cratica questo progetto, allargare, 
con gli altri soggetti sociali e politi¬ 
ci della sinistra, l'orizzonte delle 
scelte comuni, ricostruire nei fatti 
un partito fortemente radicato e 
una sua vita partecipata e piene 
mente democratica. Tutto ciò rap¬ 
presenta una grande opportunità 
che non può essere sprecata. 

Per parte nostra, non intendiamo 
rassegnarci a questo declino, a una 
prospettiva residuale e subalterna 
delleforze, delleragioni edella ispi¬ 
razione storica della sinistra Italie 
na, a partire da quella riformatrice 
eriformistain cui ritrovare,rimoti¬ 
vare 0 ricomporre le tante storie 
individuali e collettive, l'intelligen¬ 
za, l'energia e la passione di molte 
cittadine e molti cittadini. È nostra 
convinzione che le ragioni sociali e 
politiche che hanno storicamente 
dato vita e forza alla sinistra non 
solo non sono esaurite, ma trova¬ 
no, sia pure in forme diverse, nuo¬ 
vo fondamento nei processi sociali, 
tecnologici e produttivi del mondo 
di oggi. 

3) Per daresostanza, anima, identi¬ 
tà al progetto - a cui molti dicono 
di concorrere e di aspirare, ma che 
pochi assumono come orizzonte di 
impegno e di fatica - si deve partire 
dal lavoro, da quel suo valore soci a- 
leche attraversa e percorre le molte¬ 
plici identità dei lavori nel mondo 
contemporaneo, e che, negli inte¬ 
ressi di parte nelle percezioni collet¬ 
tive, nei simboli enellerappresenta- 
zioni, si tende a fare spari re, a ridur¬ 


re, a relegare nell'inventario delle 
cose andate. 

La modernità, o meglio l'innovazio¬ 
ne, che per una forza di sinistra è 
una sfida continua, che si affronta 
sempre sulla base di un progetto, 
deve partire dal riconoscimento di 
questo valore, edellesuesoggettivi- 
tà concrete di uomini e donne, per 
darne riconoscibilità e rappresen¬ 
tanza politica compiuta. 

Il lavoro resta uno del fondamenti 
principali deil'identità delle perso¬ 
ne e della cittadinanza. 

Per una sinistra moderna, che vuo¬ 
le e deve rinnovarsi partendo dai 
valori antichi e sempre attuali di 
giustizia sociale ed emancipazione, 
di libertàedi eguaglianza, il proget¬ 
to presuppone una scelta esplicita: 
innovare difendendo e qualifican¬ 
do i diritti, includere continuamen¬ 
te tutti coloro che vengono esclusi 
da uno sviluppo ineguale e senza 
regole; affermare la piena e buona 
occupazione a partire dal Mezzo¬ 
giorno, dare risposte ai nuovi evec- 
chi bisogni di donneeuomini; aiu¬ 
tare tutti nella propria autonomia, 
formazione, libertàdi scelta. Nel la¬ 
voro e nella vita. 

Se non si assume questo punto di 
vista, anche la sinistra finisce per 
avere come riferimento di fondo i 
concetti di competizione e mercato 
intesi comefini ecometali sovraor- 
dinati rispetto ai diritti, alla dignità 
e alla libertà eguale delle persone, 
del cittadini, dei lavoratori e delle 
lavoratrici. 

4) Tutte le più rilevanti questioni 
apertedi fronteallasocietà, agli Sta¬ 
ti, alle istituzioni e alle comunità 
del mondo odierno, e per quello 
checi riguarda, apertedi fronteagli 
indirizzi deil'azione del nuovo go¬ 
verno del paese, possono essere af¬ 
frontate secondo due orientamenti 
fra loro alternativi. 

N^li scenari globali, anche sulla 
spinta di molte persone, organizza¬ 
zioni e movimenti, l'alternativa è 
chiara: riformare sedi, istituzioni e 
strumenti di regolazionedel merca¬ 
to mondiale; costruire una nuova 
l^ittimazione democratica e una 
diversa responsabilità pubblica, as¬ 
sumere finalità e obiettivi condivi¬ 
si, socialmente ed ambientalmente 
sostenibili. Se, invece, la scelta è 
quella di lasciar fare, senza sedi e 
principi di regolazione, il risultato 
sarà quello di allargare ulteriormen- 
telaforbicedi reddito edi condizio¬ 
ne tra paesi ricchi e paesi poveri, e 
di arrecaredanni irreversibili all'in¬ 
tero pianeta. 

Nella dimensione europea, dopo i 
risultati ottenuti a Lisbona e a N iz¬ 
za, la responsabilità degli atti da 
compiere ha la medesima nettezza: 
da un lato, la via che porta alla Co¬ 
stituzione e alla riforma compiuta 
dell'assetto istituzionale europeo, 
dall'altro, il percorso inverso che ha 
comefineil ritorno del principio di 


nazionalità e ispirato da quelle cul¬ 
ture caratterizzate dal nazionali¬ 
smo, dall'intolleranza, dai diritti dif¬ 
ferenziati. 

Anche per quanto attieneallescelte 
apertedi fronte al futuro del paese, 
le prospettive si pongono nei termi¬ 
ni di opzioni 0 politiche alternati¬ 
ve. 

N el campo della politica economi¬ 
ca, dopo gli anni del risanamento 
dei conti pubblici e l'ingresso nell' 
Euro, solo una grande ri collocazio¬ 
ne qualitativa del servizi edei beni 
prodotti, della ricerca edellaforma- 
zione, delle reti edelleinfrastruttu- 
re, lo sviluppo e la diffusione dei 
saperi, può evitare al paesedi scivo- 
larelungo l'assedi un lento ma inar¬ 
restabile declino, e al Mezzogiorno 
di restare permanentemente indie¬ 
tro. Destino che non viene evitato 
da una politica di competizione ba¬ 
sata prevalentemente sui costi e sul¬ 
la riduzione dei diritti edelletutele 
di chi lavora, cioè su una via bassa 
dello sviluppo. 

Nellepolitichesociali,èproprio l'al¬ 
largamento delle insicurezze, la pre 
carietà dei percorsi lavorativi e la 
prospettiva di società multicultura¬ 
li sempre più aperte, nonché! pro¬ 
cessi di invecchiamento demografi¬ 
co, a richiedereun rinnovato equa- 
lificato sistema di welfare, inteso co¬ 
me strumento di redistribuzione 
(non solo materiale) e di garanzia 
di cittadinanza attiva, edi condizio- 


nedi uno sviluppo basato sulla qua¬ 
lità sociale. La scelta opposta, la pro¬ 
gressiva riduzione della sua univer¬ 
salità e la sua sostituzione con un 
sistema di protezioni individuali 
fondato sul principio assicurativo, 
si dimostra inefficace, più costosa e 
fortementediscriminatoria. Nel no¬ 
me della libertà, questa scelta fini¬ 
sce per cancellare le libertà dei più. 
E in modo particolare quella dei 
giovani. 

Nella politica e cultura dei diritti 
civili, sociali edei lavoro, infine, e 
nelle differenti ipotesi di riforma 
dello Stato, al di là del confronto 
dei modelli formali e dei legittimi 
orientamenti culturali, etici ed idea¬ 
li presenti, la scelta al dunque si 
connette al fondamento ealla titola¬ 
rità del diritto. Sequesto non viene 
riconosciuto alla singola persona, 
allasingoladonnaeal singolo citta¬ 
dino, con uno Stato laico garante 
attivo di universalità ed eguaglian¬ 
za del diritto, si opera un rovescia¬ 
mento di funzioni tra cittadini e 
stato e si apre un conflitto perma¬ 
nente tra cittadini. 

Nel lavoro, la teoria da diritti a 
geometria variabile (che si ritrova 
nella discussione sulla flessibilità in 
uscita, nell'idea da doppi regimi o 
dei differenziali retributivi per terri¬ 
tori) - echenon ha nulla a chetare 
con l'esigenza di differenti modali¬ 
tà di esercizio dei diritti - rende 
inefficace e senza sostanza ogni for¬ 


lavoro senzadignitàesenza respon¬ 
sabilità. 

Lo stesso valorestrategico cheassu- 
meoggi laformazione, laformazio- 
necontinua, comeflessibilità positi¬ 
va che accompagna la vita lavorati¬ 
va, può, al di fuori di una corretta 
impostazione, perdere di significa¬ 
to e ridursi a mera copertura di 
processi di precarizzazionedei lavo¬ 
ro. 

5) Dopo la sconfitta del 13 maggio, 
è evidente che un progetto di que¬ 
sto segno - che parte dal program¬ 
ma elettorale dell'U livo e ne rende 
più esplicitelesceltedi fondo - vive 
innanzitutto nei comportamenti di 
opposizione parlamentare; unafun- 
zione democratica alta importante 
se esercitata con rigore, con coeren¬ 
za, con l'unità dello schieramento 
di centro-sinistra. 

L'unità e il rafforzamento dell'Uli¬ 
vo è condizione essenziale di que 
sta prospettiva. U na sola voce, una 
sola posizione, non èsolo l'esigenza 
di questafasedi lavoro parlamenta¬ 
re, ma anche il valore strat^ico da 
sostenere, sulla basedi una riflessio¬ 
ne critica sugli errori compiuti in 
questi anni. 

D'altra parte non bisogna avere illu¬ 
sioni. Il governo - come già ha co¬ 
minciato a fare, malgrado le sue 
contraddizioni interne - procede 
lungo lastradadi demolizionedelle 
riformerealizzatenella passata legi¬ 


slatura edi quelle collegate all'eser¬ 
cizio dei diritti individuali; sceglie 
una politica fiscale e distributiva 
prevalentementeorientataagli inte 
ressi deirimpresa; non ha un'idea 
di qualitàdello sviluppo (eper que¬ 
sto non incrocia una parte impor¬ 
tante e innovativa di imprendito¬ 
ri); pensa a una revisione della pri¬ 
ma parte della Costituzione, e ad 
una ipotesi di federalismo non soli¬ 
dale e non cooperativo, che può 
essere aiutata dal tentativo di supe 
rare il contratto nazionale, e quan¬ 
do opererà nei confronti dei ceti 
più deboli, lo farà senza un quadro 
di ^uità, finendo in una logica po¬ 
pulistica e di assistenzialismo. Ri¬ 
propone un'idea di flessibilità del 
lavoro senza regole, uno sviluppo 
del paese a due velocità. 
Anchenelleresponsabilitàdi politi¬ 
cainternazionale- malgrado gli ac¬ 
corgimenti presi - il governo avrà 
un profilo europeo diverso da quel¬ 
lo tenuto nella passata legislatura, 
risentirà di più degli interessi delle 
grandi imprese e probabilmente 
non avrà un autonomo punto di 
vistanellequestioni mediterraneee 
mediorientali. 

6) Anchealla lucedi queste consi de¬ 
razioni, che non sono di quadro 
appunto perchérichiamano compi¬ 
ti e problemi da affrontare con ur¬ 
genza, il Congresso dei Democrati¬ 
ci di Sinistra si svolgerà nel pieno 
del confronto sulla legge finanzia¬ 


ria edellescelte in materiadi rifor¬ 
ma dello Stato. 

Proprio questa contemporaneità di 
scenario, rende ancora più urgente 
l'assunzione del valore sociale del 
lavoro, in tutte le sue articolazioni, 
comeelemento centraledell'identi- 
tàdei Democratici di Sinistra. 

N oi non abbiamo alcuna idea ridut¬ 
tiva o autosufficientedel lavoro nel¬ 
la sua forma di lavoro dipendente, 
esappiamo benedistingueretraun 
lavoro che può avere alti contenuti 
di autonomia, anche se dipenden¬ 
te, e un lavoro autonomo formal¬ 
mente ma non nella sostanza. Co¬ 
me non ci sfugge la crescita di attivi¬ 
tà individuali di diverso segno, la 
spinta di molti afarsi imprenditori, 
lo sviluppo dell'economia sociale e 
di quella no-profit. 

Ma contrapporre questi processi, 
questi interessi e queste persone 
(anche sotto il profilo dei rapporti 
intergenerazionali) al valoresociale 
del lavoro, che percorre, negli avvi¬ 
cendamenti dei cicli, la vita dei gio¬ 
vani e delle persone anziane, è un 
errore. 

Come è un errore non cociore il 
rapporto che lega l'affermazione di 
questo valoreeladomandadi auto¬ 
nomia, partecipazione e democra- 
ziadei lavoratori, chedevono vede 
rericonosciuto l'esercizio el'esigibi- 
litàdel fondamentalediritto di vali- 
dazionedegli accordi cheli riguar¬ 
dano. 

Questa, quindi, è la domanda di 
fondo a cui rispondere: quale re 
sponsabilità e rappresentanza politi¬ 
cai Democratici di Sinistraintendo- 
no assumere verso le ragioni del 
lavoro, dei percorsi concreti di chi 
lavora, di chi, giovane o meno, ne 
reclama il diritto o la possibilità, di 
chi, anziano vuole sempre più per 
sé una vita attiva e uguale dignità? 
Quale rappresentanza diretta, que 
le radicamento sociale, professiona¬ 
le, aziendale, territoriale? 

Anche! Democratici di Sinistra de¬ 
vono avvertirei! diritto-dovere, eia 
responsabilità, di promuovere e so¬ 
stenere scelte politiche in grado di 
dare forza alle ragioni e ai valori 
della confederaiità, che può essere 
messa in discussione da comporta¬ 
menti di segno corporativo, populi¬ 
stico, illiberale. 

La discussione che nei Democratici 
di Sinistra si è aperta dopo il voto, 
le analisi operate sui mille perché 
della sconfitta e i tentativi di pro¬ 
porre plausibili e convincenti per¬ 
corsi di lavoro politico sono troppo 
generali perunarealesvoltadi indi¬ 
rizzi e di insediamento e restano 
per questo al di qua di una efficace 
risposta alle domande. 

Per quello che è ancora il partito 
più grande della sinistra italiana, il 
tema, però, non può essere eluso, e 
va affrontato con un limpido, de¬ 
mocratico e rigoroso confronto di 
posizioni. 

GuidoAbbadessa, M aria Agostinelli, 
Aldo Amoretti, Laimer Armuzzi, 
GiorgoAsuni, Danilo Barbi, Oscar 
Barchiesi, Giacomo Berni, Stéano 
Bianchi, M arco Broccati, Francesco 
Cantafia, Carla Cantone, Giuseppe 
Casadio, Walter Cerfeda, Franco 
C hiriaco. Sergo C offerati, I vano C or- 
rami, Antonio C rispi. Cesareo amia- 
no, Maria Teresa Di Salvo, Alfred 
Ebner, Gu^ielmo Epifani, Fulvio 
Fammoni, Valeria Fedeli, Diego Gal¬ 
lo, Francesco Garufì, Carlo Gbezzi, 
M ario Giovanni, A lesso Gramola¬ 
ti, M ichéeGravano, Eduardo Guari¬ 
no, M auro Guzzonato, Betty Leone 
Franco Leone, Giuseppe Marras, 
Franco M artini, RaffadeM indii, En¬ 
rico M onti. Paolo N erozzi, Enrico Pa¬ 
nini, Domenico Pantaleo, Antonio 
Panzeri, M auro Passalacqua, Achille 
Passoni, Michde Petraroia, Ferdi¬ 
nando Pignataro, Paolo Pupulin, 
Gianni Rinaldini, Giovanni Roma¬ 
ni dio, Claudio Sabattini, Gius^pe 
Savino, Vincenzo Scudiere, Ludano 
Silvestri, M arcdio Tocco. 
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Una raffica di vento porta via quanto era stato predisposto per l'accoglienza d'onore al presidentedneseJiangZemin a Minsk, subito dopo il 
suo arrivo 


Un giovane uomo 
e le sue scelte 

Gianni Grosso, Leinì (To) 

Cara Unità, 

chi ti scriveèun giovane uomo (ho ventiquattro anni) che 
desidera manifestarti un disagio e una volontà. M a andia¬ 
mo con ordine. In quanto iscritto, militante e quadro 
provinciale di Rifondazione Comunista, il fare politica - 
come impegno intellettuale e civile - già mi apparteneva, 
ma un disagio profondo è andato maturando neH'immi- 
nenza della scadenza elettoraledel Omaggio scorso... nei 
fatti non ho condiviso la scelta tattica (?) operata in quel 
frangente dal mio partito che fu. 

Già, che fu, poiché ho deciso di rinunciare ad ogni incari¬ 
co ed ho restituito quella tessera- del P.R.C.-cheèstatasì 
parte fondativa ed integrantedella mia maturità personale 
e politica, ma che oggi ritengo sempre meno in grado di 
reagire politicamente e culturalmente alle problematiche 
suscitate da questa epoca con la sua caratterizzante moder¬ 
nità. 

L'incapacità di trovare adeguate risposte, pratiche e teori¬ 
che, nella mia formazione politica mi ha posto un assillan¬ 
te interrogativo: cosa significa - oggi, nel XXI secolo - 


essere uomini e donne di sinistra? Ebbene, mi sono rispo¬ 
sto che essere di sinistra vuol dire avere a cuore - se non 
sbaglio, I care- le ingiustizie, i soprusi che subiscono i più 
deboli e aver capacità di innovare con cora^io -e senza 
lugubri nostalgie- gli strumenti dell'agire politico per con¬ 
frontarsi con il presente ed il futuro. La volontà, contenuta 
in questa lettera qualunque, èquelladi iniziarecon passio¬ 
ne civile una battaglia nel quotidiano per cercare di realiz¬ 
zare quella società altra - dell'inclusione - unico strumen¬ 
to utile per arginare i deliranti progetti dei condomini 
della C.d.L. 

Una semplice frase contenuta nel discorso di Veltroni al 
passato congresso D.S. di Torino mi ha fatto aprire lenta¬ 
mente gli occhi... "è più difficile cambiare il mondo che 
predicarne uno nuovo. Ma lo si può fare, noi siamo qui 
per questo"... Sento di poter fare mio questo impegno. 

La tiratura 
e il venduto 

Alfredo Nicoli 

Cara redazione, l^go sul nostro giornale che la tiratura 
media giornaliera è intorno alle 140.000 copie, ma qual è il 
numero di copie effettivamente vendute? 

Complimenti per il nuovo giornale e saluti 
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Quando la città si svuota perché tutti partono in 
vacanza, calano i consumi, diminuisce il traffico. 
Ma c’è una cosa di cui invece aumenta il bisogno : 
il sangue. Perché le emergenze non vanno mai in 
vacanza. Se sei un donatore di sangue ricordati 
che in questo periodo la tua donazione è ancora 
più necessaria. La luce delVAvis, quella della soli¬ 
darietà, è sempre accesa, anche in agosto. 

Campaf^nti a cura dell^Avis Lombardia 



il dono più prezioso 


Colore: Composite 


S/ ringrazia rEditora par lo spazio gentilmente offerto. 





































